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LA SCELTA DI SCALFARO Tramontata l'altra sera l'ipotesi Prodi il Quirinale ha puntato sul responsabile di Bankitalia 
Spadolini: «È il primo capo di governo non parlamentare». Napolitano: «Una scelta saggia» 

Il governatore a Palazzo Chigi 
Incarico a Ciampi: «I ministri li scelgo io, non i partiti» 
Appoggio di De e Psi. Il Pds: «Valuteremo il programma» 

Senza 
preconcetti 

WALTER VELTRONI 

N on e la soluzione che auspicavamo 'I uttavia ieri 
con Iti scelta del Quirinale molte cose sono cambia 
te nella vita politica italiana È finito una volta per tut 

te il quadripartito bonsai del pentapartito e del centro-sini 
stra Finisce il metodo dei governi contrattati frutto di estc 
nuanti mediazioni di spartizioni del potere Causa della 
progressiva occupazione dello stato da parte dei partiti Tra 
monta un intero c iao della vita politica di questo paese h 
nisce sotto i colpi dei propri errori e sotto la spinta prepoten 
tt del voto referendario Questo il Pds aveva chiesto con for 
/A in questi giorni di crisi r aveva indicato soluzioni che 
avrebbero scibilmente prodotto una cesura con il vecchio 
A questa strada ha sbarrato il passo un riflesso pavloviano 
della De una paura di questo partito di perdere troppo di se 
La De non ha voluto una scelta istituzionale troppo carica di 
novità ha rifiutato gelosa ed impaurita I ipotesi di ManoSe 
gni La scelta di Ciampi è avvenuta al termine di questo per 
corso di veti e di ciò oggettivamente risente Essa si colloca 
a meta strada tra la soluzione di radicale innovazione pro
posta da un ampio schieramento di forze e il tentativo della 
De di imboccare la vecchia strada di un governo frutto di un 
accordo politico Ora Carlo Azeglio Ciampi comincia il suo 
lazoro per garantire al paese un governo Non sappiamo 
ora in quali direzioni si muoverà lo sformo del Governatore 
della Banca d Italia Per questo crediamo sia un atto di ri 
spetto ed il modo migliore per essere in sintonia con il ripri
stino delle procedure cos'ituzionalmente corrette dire che 
assoli» rt tuo » KHKIK 'H renio il progr unni 11 I i list i d* i mi 
uisiri 11 presidente incaricato non tia ancora detto su quali 
obiettivi e con quali persone vorrà comporre il suo governo 
Ciononostante molti uomini politici si sono affrettati a di
chiarare il loro incontenibile entusiasmo o la loro feroce op 
posizione 

N oi attendiamo invece di conoscere il programma del 
presidente incaricato A partire dalle questioni istitu
zionali suile quali 1 opinione pubblica non conosce 

le posizioni di Ciampi Sara importante sapere se ad esem 
pio intenderà comspondere con un ruolo attivo del gover
no ali esito referendario favorendo 1 approvazione di una 
legge maggioritaria ed uninominale attorno alla quale è oggi 
possibile specie dopo I apertura al doppio turno di Segni 
trovare un accordo ampio Cosi come si attende di conosce
re dal1 esperta e competente voce di Ciampi quali misure si 
ntenda prendere per I economia e I occupazione o per mo 

dificare le inique norme sulla sanità E se pensa che il suo 
governo debba darsi il tempo delle riforme elettorali e poi 
consentire I elezione di un nuovo Parlamento Conoscere 
mo esamineremo giudicheremo tutto questo con rispetto 
apertura disponibilità Bene ha (atto Ciampi ad attenuare 
subito con grande forza che il governo che verrà sarà il frutto 
della applicazione fedele dell articolo 92 della Costituzione 
Che i ministri saranno scelti dal Presidente sotto la sua re 
sponsabilità nella sua piena autonomia Perquesto non ab
biamo consigli ma solo attese attese di novità Quando il 
PDS altri partiti e alcuni giornali cominciarono ad insistere 
l>erche fossero davvero rispettate le prerogative costituzio
nali molti considerarono queste delle pure illusioni Ora e 
da ora in poi i governi saranno fatti in modo nuovo Si è 
chiusa una fase politica lunga e cupa Si è evitata la nedizio 
ne del governo Amato Si sono spente le pretese di dar vita a 
nuovi governi di coalizione Molto del vecchio si è consuma 
to in questi giorni Ora si tratta di vedere se si riuscirà a co 
minciare I edificazione del nuovo Dipenderà dal senso di 
responsabilità di tutti e dal coraggio e dalla tenacia del pre 
sidente incaricato F dalla sua capacità di resistere ai sopras 
salti del vecchio 

Sara Carlo Azeglio Ciampi, governatore di Bankita 
ha a guidare il «governo della transizione» Ieri sera 
Scalfaro al termine di una giornata segnata dai veti 
incrociati dei partiti gì ha assegnato I incarico II 
nuovo esecutivo sarà pronto entro la fine della setti
mana, nascerà senz-a consulta/ioni e patteggiamen
ti tra i partiti e avrà come priorità la riforma elettora
le Disponibili De e Psi cauti Pds e Pn 

FABRIZIO RONDOLINO 

Biografia 
Un uomo nella bufera 

delle monete 
RICCARDO LIGUORI A PAGINA 4 

Totoministri 
Amato agli Esteri 
Arriva Del Turco 

STEFANO BOCCONETTI A PAGINA 3 

Referendari 
I segnisti plaudono 
«Può fare la legge» 

FABIO INWINKL A PAGINA 7 

Mercati 
In euforia lira 

Borsa e titoli di Stato 
DARIO VENEGONI A PAGINA 6 

Mondo economico 
Osanna dagli industriali 

cauti i sindacati 
RAUL WITTENBERG A PAGINA 6 

Intervista 
Bossi: «Il vecchio 
è duro a morire» 

CARLO BRAMBILLA A PAGINA 5 

«Grazie per i consigli sullo Ior», dice un uomo di Marcinkus in chiesa e scatta l'ovazione 
La Procura di Palermo decide di togliere gli omissis alle dichiarazioni del pentito Di Maggio 

I cardinali applaudono Andreotti 
GIUSEPPE F. MENNELLA 

giovedì 2 9 aprile 
in edicola con l'Unità 

• • ^ Giampaolo Pansa 
L'INTRIGO 

giornale + libro 
lire 2.000 

• • ROMA «Voglio ringra
ziare il presidente Andreotti 
por averci salvato coi suoi 
consigli sul Banco Ambro
s i a n e A queste parole pro
nunciate da Monsignor De 
Bonis braccio destro di 
Mancinkus allo Ior durante 
una cerimonia di consacra
zione lu chiesa di Santa Ma
ria della Fiducia a Roma e 
scoppiata in un applauso 
Che ha coinvolto oltre alle 
centinaia di fedeli, anche i 
15 cardinali e i 40 anvescovi 
presenti Un omaggio che lo 
stesso Andreotti, visibilmen
te soddisfatto non si aspet
tava 

Oggi intanto la Giunta del
le autorizzazioni a procede
re del Sonato decide sulla ri
chiesta dei magistrati di Pa

lermo sul senatore La Pro 
cura del capoluogo siciliano 
ha deciso di togliere gli 
omissis alla testimonianza 
del pentito Di Maggio e d i lar 
conoscere quindi alla Giun
ta di Palazzo Madama il no
me del mafioso c h e fu testi 
mone del presunto bacio tra 
Giulio Andreotti e Toto Ru 
na 

Ieri il fratello del giudice 
Paolo Borsellino Salvatore 
ha diffuso una nota alla 
stampa per riaffermare la 
piena fiducia sua e degli alti i 
congiunti ai giudici della 
procura palermitana e in 
particolare al procuratore 
Caselli Ha riferito fra 1 altro 
un giudizio di Paolo sul con
to di Andreotti -un uomo 
dalla intelligenza diabolica 

A PAGINA 9 

«L'on. Andò 
incontrò 

Santapaola» 
Ecco le accuse con
tro il socialista Salvo 
Andò, ministro della 
Difesa secondo il 
pentito Sampen, 
avrebbe incontrato il 
boss latitante Nitto 
Santapaola, e dopo 
la morte del genera
le Carlo Alberto Dal
la Chiesa 

A PAGINA 9 

• • ROMA «D intesa col capo 
dello Stalo al quale è mio prò 
posito riferire al più presto 
non procederò a consultazioni 
formali Intendo corrisponde 
re nella lettera e nello spinto 
ali articolo 92 della Costituzio 
ne II mio impegno è di torma 
re un governo capace di inter 
pretare I anelito di cambia 
men'o che il paese h i espres 
so in modo inequivocabile» 
Sono passate da poco le sei e 
mezza di sera e al Quirinale 

nasce i' governo della transi 
zione Carlo Azeglio Ciampi 
per tredici anni governatore 
della Banca d Italia Ila ncevu 
to I incarico per formare il go 
verno Positivi ì commenti di 
De e Psi cauto il Pri Occhetto 
«Non è la scelta del Pds Ora ci 
atlerremo ad una discussione 
programmatica assumiamo 
un atteggiamento di attesd» 
Spadolini «Il pnmocapodigo 
verno non parlamentare» Na 
politano -È stata una scelta 
saggia» 

DA PAGINA 3 A PAGINA 7 

QLEUO W CIAMPI 
SARA OM G0>£Rto 

| A f ì P'CO | 

ceve FiMiee 
passio 

Uno scrive un articolo poniamo sulle tangenti I. articolo 
esce su un giornale Giornalisti di altn giorna'i estraggono 
dall articolo una frase a caso possibilmente la più ruvida e 
cominciano a telefonare a destra e i mane* per chiedere 
opininioni su quella frase (non sull articolo su una frase) 
Dall altro capo del telefono ci sono persone che non hanno 
letto I articolo I più accori prefenstono non rispondere Ma 
molti per v mila o perche pur di dare aria ai denti interver 
rebbero anche in un dibattito sui ceci abboccano ali amo e 
dettanoinfiammate dichiarazioni accusando I incolpevole 
e inconsapevole autore dell articolo di cialtroneria e igno 
ranzi 

Cosi vengono latte can letlon molte delle cosiddette «in 
chieste a più voci» Sono giornalisticamente parlando puri 
merda e per giunta merda fraudolenta 

La colpa e solo m parte di quei giornalisti Sipchc inventa 
no polemiche rubando ad altri aggettivi e sostantivi La col 
pa è soprattutto di chi dall altro capo del filo alimenta que 
sto mercatino della ciancia abbaiando come un cane al 
quale si mostra 1 osso 

MICHELESERRA 

Scattano le sanzioni contro Milosevic, frenata per l'intervento militare 

I serbi di Bosnia bocciano l'Onu 
Belgrado isolata dal superembargo 

Eltsin vince la sfida 
Ma le opposizioni 

non accettano di piegarsi 

Eltsin vince il referendum ottenendo 59 2l« dei si 
ma le sfaccettature del risultato danno all'opposi-
7ione il destro per non dichiararsi sconfitta II 
Cremlino incassa, infatti un isperato 53,6'. sulla 
riforma economica I numeri però non gli con
sentono lo scioglimento del Congresso che si è 
strenuamente opposto alla sua politica Sulle ele-
7ioni anticipate per I organo legislativo i votanti 
hanno risposto si al 69 per cento ma era neces
saria la maggioran7a degli aventi diritto e il nu
mero si riduce drasticamente al 13 4 per cento 

SERGIO SERGI A PAGINA 11 

I serbi bosniaci respingono il piano di pace L'ap
pello di Belgrado a firmare le proposte di Vance ed 
Owen è caduto nel vuoto II mediatore della Cee 
«Inevitabile il confronto tra Europa e serbi-bosniaci» 
Clinton più prudente «Da soli i bombardamenti non 
risolvono il problema» Da oggi scatta il nuovo pac
chetto di san7ioni deciso dall Onu contro Serbia e 
Montenegro Belgrado isolata dal mondo 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

M BELGRADO II «parlamen 
to» serbo bosniaco ha respin 
to I altra notte il piano di pace 
Vance Owen Belgrado aveva 
chiesto esplicitamente la fir
ma degli accordi in un mes
saggio inviato ali assemblea 
dai Ire presidenti della federa 
zione serbo-montenegrina 
Crediamo di avere quanto voi 

il diritto di decidere per il be 
ne del popolo serbo e percò 
vi chiediamo di firmare» Ma 
1 appello e caduto nel vuoto I 
deputati dell autoproclamata 
repubblica serbi di Bosnia 
hanno deciso di indire un re 
ferendum Una rottura totale 

con la più diplomatica posi 
zione assunta da Belgrado e 
con la linea del negoziato La 
sciando la capitale serba il 
mediatore della Cee Lord 
Owen non li J nascosto il suo 
d'sappunlo «Credo che il 
conlronlo tra i serbi di Bo*"-ia 
e I Europa sia ormai inevitabi 
le E la comunità interna/io 
naie può usare mam di pres 
sione economica politica ed 
anche militare» Oggi scattano 
le sanzioni decise dall Onu 
Sull opzione militare più cau 
lo il presidente americano 
Clinton «I bombardamenti da 
soli ìonsonolasoljzionc» 

EDOARDO GARDUMI A PAGINA 13 

Tragico gioco in Usa 
Solo se rischi l'Aids 
entri nella banda 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO GINZBERC 

• i M-W YORK Ddl Texas una 
nuova «prova d iniziazione» 
per ragazzine che aspirano a 
iar p ine delle bande giovanili 
fari amore coi sieropositivi sfi 
dando il contagio La notizia e 
filtrata da un consultorio di 
San Antonio Cinque adole 
scemi tra M e i 15 anni si so 
no sottoposte ai test per I Aids 
vantandosi appunto di aver 
avuto rapporti sessuali non 
protetti con gente infetta Nes 
suna di loro ha contralto perii 
momento la micidiale sindro 
me da immunodeficienza ma i 
tempi di latenza sono tali che i 
medici non sono in grado di 
escludere che il contacio ci sia 
stalo 
Se il test nsul'a negativo e co 

me se si sentissero invulnerabi 
li al ;irus come se fossero nu 
scite a dimostrare d essere più 

forti della malattia» e il com 
mento den operatrice del con 
sultono Norma Velasco t il 
suo parere e che non si tratti di 
un caso isolato ma che molte 
altre ragaz'e abbiano subito 
«iniziazioni» di questo 'ipo 
Una balla' Una delle tante 
«leggende metropolitane» che 
girano di bocca in bocca' La 
realta però se di leggenda si 
tratta £ r"irhe peggio A New 
York si stima che siano lOOmi 
la i giovanissimi coinvolti nella 
droga Nella sola Los Angeles 
si calcola che siano dai 15 al 
30mila i giovani di entrambi i 
sessi costretti a vivere per la 
strada Una generazione per 
duta che non ha più nulla da 
perdere Nella loro terribile so 
illudine I unica cosa che con 
ta e riuscire a farsi accettare 
dai loro coetanei 
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Domenico Fisichella 
politologo 

«Anche noi di destra faremo un'Alleanza» 
Da quali motivazioni nasce la proposta di un polo 
moderato-conservatore? Che cosa potrebbe rappre
sentare nel panorama politico che si va disegnando 
dopo il referendum? Da chi sarebbe sostenuto? Sul
l'ipotesi di costruire una Alleanza nazionale rispon
de il professore Domenico Fisichella, cattolico ap
partenente alla destra classica, attento alle regole, 
fierissimo difensore della moralità in politica. 

LETIZIA PAOLOZZI 

Manifestazione 
deIMsi 

tn piazza 
del Popolo 

a Roma 

M ROMA. Domenico Fisi
chella (se valgono le defini
zioni necessariamente sem
plificate) appartiene alla de
stra classica. Politologo assai 
intelligente, cattolico di gran
d e profondità, il suo territorio 
va da de Maistre a Maurras. 
Coltiva l'idea di uno Stato du
ro e puro questo figlio di mili
tare. Dio, Patria. Famiglia, ma 
mai che abbia avuto (nei suoi 
editoriali sul «Tempo») un ac
cento razzista, mai una piega
tura antisemita. Anticomuni
sta sì. da sempre. Eppure ami
c o di Kortebraccio. «Una volta 
mi definì nemico e io gli dissi: 
no, noi siamo awersan politi
ci. Da allora fui sempre' Il mio 
amico avversario Fisichella». • 

DI questo politologo si par
la come di uno dei propu
gnatori di una costituente 
capace di disegnare i confi
ni a un nuovo schieramento 
di destra. Schieramento in 
marcia sulle gambe dell'ivi-
si, di Cossiga, D'Onofrio, di 
alcuni liberali (come Ster
pa), di alcuni socialisti (co
me Pellicani). 

«La cosa» risponderebbe 
al nome di Alleanza nazio
nale. Ipotesi per un polo 
conservatore finalmente se
rio, Fisichella? 

Ipotesi adeguata al momento 
politico. Di fronte al profilarsi 
dell'ancora nebulosa Allean
za democratica, la quale tutta
via aveva per scopo di predi
sporre un'ampia piattaforma 
programmatica e una rete di 
collegamento in grado di pro
porre una linea dei progressi
sti per il governo, io ritenni 
che fosse necessario comin
ciare a pensare a una aggre
gazione altrettanto ampia e 
articolata, capace di costituire 
il normale soggetto competiti
vo. 

Due poli, due aggregazioni. 
Alleanza democratica e, co
me soggetto competitivo, 
Alleanza nazionale? 

Sicuramente, ciò avviene in 
un sistema che, attraverso il 
referendum, andava predi
sponendosi in bipolare, il che 
non significa, badi bene, siste
ma bipartitico. . 

Ma qil bipolarismo non l'ha 
smentito il voto del 5 aprile, 
quando all'orizzonte è com
parsa la Lega? 

L'indirizzo in qualche modo 
bipolare era già cominciato a 
emergere prima del 5 aprile 
dello scorso anno. Il 5 aprile 
ha introdotto su basi cospicue 
l'elemento Lega, anticipazio
ne di una visibilità ancora non 
emersa. 

Non slamo adesso a una si
tuazione perlomeno tripo
lare? 

Nella misura in cui la Lega era 
un fenomeno territorialmente 
limitato, di per sé non aveva 
forza sufficiente a far saltare 
quel sistema che oggi potrem
mo definire di due poli e mez- , 
zo. Questo se il leghismo non 

dovesse dilagare. 
E se invece dovesse? 

Se invece dovesse dilagare e 
se il sistema elettorale mag
gioritario fosse esteso alla Ca
mera, il leghismo, prima o 
poi, non nell'immediato, do
vrebbe rientrare all'interno 
della prospettiva bipolare, 
mio è un discorso meccanico, 
basato su esperienze storiche 
e analisi comparate. 

Torniamo all'Ipotesi di un 
polo moderato quale sareb
be Alleanza nazionale. Co

me lo descrive? 
Prima possibilità, che si tratti 
di un grande schieramento 
nel quale le forze politiche 
non perdono la propria iden
tità. Come per Alleanza de
mocratica la quale include
rebbe Pds, Verdi, Pri. alcuni 
versanti socialisti o del Partito 
liberale, per il polo moderato 
potremmo indicare quanti, 
dell'area cattolica, non riten
gono di passare a altri lidi, 
parti del Partito liberale (che 
è piccolo e dunque verrebbe 
in questo polo il grosso del 
piccolo), parte dei repubbli
cani, dei socialisti che noruri-
tengono di aderire a una for
mazione nella quale il Pds 
avrebbe il maggiore peso. 

Seconda possibilità? 
Che Alleanza nazionale sia il 
punto di arrivo di un processo 
significativo (già iniziato e 
non ancora concluso) di revi
sione strutturale e culturale 
dell'Msi. Insomma, che l'Msi si 
proponga quale luogo d'in
contro, soggetto spendibile 
per chi non è andato nel polo 

progressista o non ha ritenuto 
di aderire a quella formazio
ne. 

In quoto scenario lei tace 
sulla De. Dove si colloca 11 

—partito dello Scudocrocla-
to? 

La De è una delle più fiere op
positrici a una articolazione 
bipolare. Fin qui è stata un 
Partilo di centro che ha guar
dato a sinistra ma lucrando 
tutti i vantaggi di un voto di 
area moderata. Punto di forza 
il rifiuto a scegliere tra «mode
ratismo» e «progressismo». 

Vuol dire che dopo il refe
rendum la De, partito di 
centro, è costretta a ricollo

carsi, a posizionarsi altri
menti? 

Fin qui la Democrazia cristia
na ha resistito e ora spinge per 
un accordo con il Pds nel ten
tativo di rinviare la scelta netta 
e alternativa della Quercia. Se 
il Pds scegliesse il polo pro
gressista, anche la De sarebbe 
costretta a scelte pur doloro
se. 

Finora ha funzionato un mi-
nlcompromesso storico? 

L'idea alla base del compro
messo storico era che non si 
potesse governare con il 51 %; 
ora, con il sistema maggiorita
rio, è cambiato lo scenario. La 
tattica dilatoria non regge più. 

Dunque, Alleanza naziona
le guarda a una cultura mo
derata, di destra. Che cos'è 
la destra in Italia, professor 
Fisichella? 

In generale, il problema ri
guarda tanti paesi, non solo 
l'Italia e investe anche le idee 
dello sinistra. Non sappiamo 
più che cos'è la sinistra e la 
destra. Il libro del francese Re
né Remond nella prima edi
zione si intitolava «La destra», 
nella più recente «Le destre». 

Esistono cioè più destre? 
E più sinistre. D'altronde, era
no di sinistra Ugo La Malfa e 
Palmiro Togliatti. Ha quindi 
ragione Bobbio: non possia

mo far cadere la distinzione 
tra destra e sinistra pur se, sto
ricamente, motivi culturali so
no trasmigrati dall'una all'al
tra parte. 

Ci saranno pure delle co
stanti, degli elementi distin
tivi, separanti, oppositivi 
tra destra e sinistra? 

Certo. Costanti che definisco
no una antropologia di destra 
ci sono. Mentre la sinistra è 
fondata sull'idea di eguaglian
za, la destra su quella di non 
egualitarismo. Comunque, ci 
sono destre democratiche e 
destre non democratiche. C'è 
una destra che ha difficoltà 
nei confronti della democra
zia e un'altra nei confronti del 

liberalismo e un'altra ancora 
integrala nelle regole del gio-
co democratico liberale. 
Quanto al caso italiano, nes
suno, nella destra, mette in di
scussione le regole democra
tiche. Il processo di integra-
zione è comunemente accet
tato nel rispetto dei diritti fon
damentali di libertà e di quelli 
politici. 

Insomma, la destra non ha 
nemici, non si batte contro 
dei nemici? 

In un sistema nel quale ci sia 
consenso rispetto alle regole 
del gioco, non esistono nemi
ci ma, come dissi al mio ami
co Fortebraccio, avversari po
litici. 

Scusi se insisto. Non ci sono 
idee avversate dalla destra? 

Nello stesso Movimento socia
le c'è intenso dibattilo Ira 
un'anima che dice superata la 
distinzione tra destra e sini
stra, una che punta sulle liber
tà economiche, una che vede 
l'intervento della mano pub
blica nei processi di econo
mia mista e una che si richia
ma ai processi di socializza
zione per cui ritiene vadano 
mantenute alcune conquiste 
dello stato sociale. 

Beh, questo sì è un po' U di
sordine che scuote anche la 
sinistra. Mi indica almeno 
un punto di rottura? 

Indicherei gli accenti sulla 
questione della nazionalità. 

I mazionallsmi stanno fa
cendo gran danno, in tutto 
il mondo. 

La mia idea di nazionalità non 
è quella di nazionalismo co
me prevaricazione. Una preci
sa sensibilità per il rispetto 
che si deve alle altrui identità 
ma. contemporaneamente, 
non devono essere altri a vul
nerare l'identità nazionale. 

A suo giudizio, ciò che sta 
avvenendo in questi giorni 
nel mondo politico, segnala 
un elemento di discontinui
tà o, come sostiene qualcu
no, siamo alla solita scivo-

• lata trasformistica? ,,-• 
Il mutamento del Pei in Pds. la 
discussione attuale nella De, 
sopratutto il meccanismo bi
polare del sistema è, comun
que, un elemento di novità, di 
discontinuità. Naturalmente, 
dentro la discontinuità ci sono 
elementi di continuità. 

Quindi, lei, professore, si 
dichiara d'accordo con l'af
fermazione di Amato sulla 
continuità di regime tra fa
scismo e postfascismo? 

Amato sbaglia. Perché mette 
sullo stesso piano un sistema 
nel quale c'era un partito uni
co e quello attuale nel quale 
abbiamo un silema partitico. 

È vero che lei ha sostenuto 
una legge elettorale a dop
pio turno? 

Sono stato il primo, in Italia, a 
aprire il dibattito sulle riforme 
elettorali. Nel '65 per la voce 
Sistemi elettorali sull'Enciclo
pedia del Diritto, poi, nel libro 
(Sansoni) su «Sviluppo de
mocratico e sistema elettora
le». Ritenevo il doppio turno 
un sistema tecnicamente più 
plausibile in Italia. Però, la va
langa di SI come indicazione 
sul turno unico ha creato una 
situazione difficilmente rever
sibile. Che dobbiamo fare? 
Abbiamo titolo per contraddi
re questa valanga, questo ec
cesso di voti? 

No, 1 sinceri democratici ve
ramente non hanno titolo. 

Un referendum 
contro la svendita del 
patrimonio pubblico 

L 

I 

VEZIO DE LUCIA 

a corruzione diffusa della vita pubblica, la 
grande delinquenza organizzata, l'inconteni-
bile debito pubblico: lo sanno tutti c h e sono 
questi i primati negativi dell'Italia. Ma alla lista 

_ si deve aggiungere la degradazione dell 'am
biente urbano. Tn nessuna nazione europea la 

qualità della vita sociale peggiora così visibilmente 
di a n n o in anno , nel sostanziale disinteresse del po
tere pubblico. In effetti, mentre per la corruzione, la 
malavita e il deficit si può cominciare a sperare c h e 
il peggio sia passato, per la condizione urbana non 
c 'è nessun segno di cambiamento . Anzi, sembra 
clic gli anni Ottanta non finiscano mai. Lo dimostra
no due iniziative del governo che non potevano 
non irritare il m o n d o degli ambientalisti. Mi riferisco 
al decreto legge per le privatizzazioni e al più recen
te decreto legge sulla difesa dell 'occupazione. Con 
quest 'ultimo provvedimento, ancora una volta, non 
si è saputo fare di meglio c h e agevolare indiscrimi
natamente la realizzazione di opere pubbliche di 
cui nessuno ha venficato l'effettiva utilità. Anche 
stavolta palazzo Chigi non è stato c a p a c e di sottrar
si a uno strumento perverso c o m e la conferenza dei 
servizi, che ha dato cosi buona prova in occasione 
dei Mondiali '90 e Jelle Colombiadi, p roducendo 
sprechi, devastazioni e illegalità. Sorprende che a 
promuovere un 'operazione del genere abbia con
tribuito Beniamino Andreatta, c h e in diverse circo
stanze ha mostrato di essere sensibile alla buona 
amministrazione del territorio. 

Ma qui interessa l'altra iniziativa del governo, che 
è ancora più grave, cioè quella parte del decreto 
legge sulle privatizzazioni c h e prevede la alienazio
ne di immobili di proprietà dello Stato. Il decreto 
legge fu varato dal governo Andreotti nel dicembre 
1991. Per Andreotti la liquidazione di beni pubblici 
è una lontana fissazione. Ci provò già nel 1972, al 
t empo dei famigerato governo Andreotti-Malagodi, 
q u a n d o si pensò di potenziare le forze armate con 
la vendita di una quota del patrimonio immobiliare 
del ministero della Difesa. Anche allora l'iniziativa 
suscitò la protesta delle associazioni culturali. Si 
disse c h e era una specie di favoreggiamento alla 
prostituzione. E per fortuna l 'operazione si riusci a 
bloccarla prima dell 'approvazione della legge. Lo 
stesso esito negativo h a n n o avuto altri tentativi ogni 
tanto annunciati . 

I decreto legge del 1991 è stato invece appro
vato nel gennaio successivo a colpi di voti di 
fiducia. L'obiettivo è sempre quello di fare sol
di a tutti i costi. Si prevede perciò di affidare «a 
consorzi di banche ed altri operatori econo
mici o a società» il compito di individuare e 

poi vendere i beni patrimoniali dello stato «suscetti
bili di gestione economica» La gestione economica 
è garantita dalla possibilità di derogare a ogni nor
ma in materia di tutela e di corretto uso del territo
rio. Anche qui decide tutto la conferenza dei servizi. 
senza neanche la ratifica del consiglio comunale . È 
una campana a morte per le città, minacciate d a 
un'alluvione di cemen to c h e i piani regolatori, i pia
ni paesistici, le norme vigenti non avrebbero con
sentito. Sono anche abrogate le osservazioni e le 
opposizioni da parte dei cittadini: istituti previsti 
dalla stessa legge urbanistica del 1942 che tutelava 
l'interesse pubblico meglio di oggi. Lo Stato si assu
m e inoltre la garanzia finanziaria delle operazioni, 
ed è già stata istituita un'apposita società per azioni 
a capitale misto. l'Immobiliare Italia, con il compito 
di occuparsi delle dismissioni. 

È insomma una procedura dissennata che mette 
in pericolo l'intero deman io pubblico. Lo dimostra 
il primo elenco delle disponibilità alla dismissione 
c h e comprende cose di enorme valore ambientale 
e artistico: dalla tenuta presidenziale di San Rossore 
alla cima delle Tofane, dall 'area palustre della 
Diaccia in Toscana, ad arenili in Calabria, Campa
nia e Romagna. E poi l'ex casa del fascio di Salò, il 
vecchio carcere di Piacenza, decine di caserme, fa
ri, ex conventi, ex stazioni, campi di volo e di tiro a 
segno. Per un totale di 114 beni immobiliari, la mag
gioranza in provincia di Milano. 

Che fare per impedire il disastro? Verdi, Partito 
democrat ico della sinistra. Rete, Rifondazione co
munista, il Comitato socialista Loris Fortuna h a n n o 
promosso un referendum per abrogare le norme 
che autorizzano lo scempio. «Un pezzo d'Italia, fino 
ad ora protetto per antichi vincoli o per servitù mili
tari, viene offerto alla speculazione privata. Anzi, 
coloro c h e s o n o incaricati di vendere (consorzi di 
b a n c h e ) , sono gli stessi c h e intendono comprare»: 
questa è la denuncia del comitato promotore. 
«Abroghiamo una legge di Tangentopoli»: è l'impe
rativo del primo volantino con ì) quale ha avuto ini
zio la raccolta delle firme. Siamo appena all'inizio, 
ma la massiccia vittoria dei sì il 19 aprile è il miglior 
viatico perques to nuovo impegno referendario. 
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Miserie e nobiltà d'una giornata particolare 
• i Domenica scorsa, in pre
da forse ad un eccesso di pes
simismo, avevo previsto che la 
ricorrenza del 25 aprile sareb
be stata pressocché ignorata 
dalla tv. E c'ho preso per quel 
che riguarda le tv private, trop
po concentrate nella loro guer
ra santa in favore della pubbli
cità che penso vorrebbero po
ter interrompere con altra pub
blicità (perché fermare al pri
mo obiettivo la crociata del 
Vietalo vietare?). Ma la tv di 
Stato ha stravolto la previsione 
negativa da noi formulata 
mandando in onda sabato, nel 
tg delle 19 di Raitre. un edito
riale di Norberto Bobbio sul
l'anniversario della guerra di 
Liberazione di grande nobiltà. 
di rara forza e - sarà una consi
derazione relativa - npreso 
dalle telecamere in maniera 
abilissima sottolineandone la 
valenza aggregratrice con stac
chi in strudio sulla redazione 
del tg più completo della no
stra tv. 

E mentre fra me e me mi 
congratulavo con Sandro Cur-

zi, ecco che arrivava quel mis
sile de sparato dalla ridotta di 
Pordenone: Martinazzoli disdi
ce il canone perché - procla
ma - un tg non parla bene del 
suo partito. II che fa pensare 
che prima pagasse l'abbona
mento perché i tg supportava
no la De. Ed era vero per lo 
meno per quel che riguardava 
il notiziario di Raiuno fino ai 
tempi di Vespa, quando il par
tito di maggioranza (relativa) 
la faceva da padrone: estro
messo Nuccio Fava (su richie
sta di Cossiga) e decise, attra
verso Enzo Carra, il portatore 
della flebile voce di quel fascio 
di nervi devitalizzati che é Ar-
nealdo Forlani, tutte le nomi
ne. Ahi, ahi, ahi che passo in
dietro almeno dal punto di vi
sta formale! Facce nuove (si la 
per dire), discorsi vecchi addi
rittura plagiati: dal leghismo 
bossiano e da quelli della sva
gala ministressa del turismo e 
spettacolo Boniver appena 

ENRICO VAIME 

abrogata (cfr. Maurizio Co
stanzo show dell'anno scor
so). 

Il nuovo stenta ad avanzare. 
L'ho capito seguendo le im
magini delle delegazioni dei 
partiti in visita al Quirinale per 
le consultazioni. A parte qual
che inquisito che stenta a mol
lare l'osso del potere, abbiamo 
assistito ad un defilé dedicato 
alle mode del passato. Il clan 
che m'ha maggiormente colpi
to come spettatore é stato 
quello socialdemocratico che 
m'é sembrato il più simbolico. 
Del gruppetto facevano parte 
due personaggi, superati dalla 
cronaca e dalia stona, che do
vrebbero farci pensare. Apriva 
la sliluta il senatore Enrico Fer
ri che il destino (cinico e baro 
secondo una definizione sarà-
gattiana) vuole venga ricorda
to dai meno come il titano che 
abbassò i limiti di velocità stra
dale: urea! Per il resto il Ferri 
oltre ad andare dal Presidente 
praticamente in rappresentan

za di se stesso, cerca di ingan
nare il tempo dedicandosi a 
qualche sinecura. É sindaco di 
una cittadina alla quale va la 
nostra solidarietà, consigliere 
d'una provincia alla quale au-
gunamo maggior fortuna, con
sigliere di un comune che è 
appena andato in crisi, parla
mentare europeo (ma questa 
Europa si fa o non si fa?), se
natore della repubblica e chis
sà quante altre cosucce che mi 
sono sfuggite. Che avrà detto 
Ferri a Scalfaro7 Bé ipotizzia
mo. Avrà chiesto: «Presidente, 
non avrebbe mica qualche ìn-
canchetto per me?». Il Ferri era 
accompagnato dalla Vincenza 
Bono Pamno, senatrice per ra
gioni di famiglia (era parente 
di un senatore e il seggio a Pa
lazzo Madama per alcuni è n-
sultato reversibile come certe 
pensioni), insegante di scuola 
media supenore (a chi?), ex 
ministro dei Beni culturali per 
il quale incarico chiese quindi

ci giorni sabatici per prepararsi 
ali assunzione. Due settimame 
per aggiornarsi sullo scibile 
umano e poi via! Per comple
tezza di scheda, ricordiamo 
che la Bono Pamno fece parte 
della commissione che decise 
se era il caso di ammettere il 
pds dH'Internazionale-socTdli-
sta: il Psdi, non avendo all'epo
ca sottomano delle Kulishoff o 
delle Luxemburg, volle fornire 
con la Vincenza una nota gen
tile oltre che un apporto pro
gressista ideologicamemte ag
guerrito. 

La visione di questi reperti in 
liquidazione ci ha aiutato a 
passare il tempo: sembrava di 
assistere a Schegge e Ventanni 
prima, insomma a una di quel
le trasmissioni rievocative che 
inteneriscono l'utente di di
screta memoria. Servivano a 
dire: «Toh, guarda com'erano 
quelli. Chissà che fine avranno 
fatto?». Oggi il commento s'è 
aggiornato: «Toh guarda, ci so
no ancora quelli. Chissà che fi
ne faranno?». Perché la faran
no, vero?. 

Carlo Azeglio Ciampi 

«O Ciompi, se tu cincischi tu cinciampi-, 
Raimondo Vianello nei panni del «Taracchi» 
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La crisi 
di governo 

Politica 
j II governatore della Banca d'Italia ha ricevuto ieri 

l'incarico di formare il nuovo esecutivo 
Dopo una raffica di veti, De e Psi pronti a sostenerlo 
Già questa sera potrebbe presentare la lista dei ministri 

[ialina 3 fu 

Ciampi tenta il governo del presidente 
La prima volta senza consultazioni: «Farò le riforme» 
Sarà Carlo Azeglio Ciampi a guidare il «governo del
la transizione»: ieri sera alle 18 ha ricevuto formal
mente l'incarico da Scalfaro, da oggi è al lavoro per 
un programma e una lista di ministri non contrattati 
con i partiti. Non farà le consultazioni, ed entro la 
settimana scioglierà la riserva e si presenterà alle 
Camere. Positivi i commenti di De e Psi, cauti Pri e 
Pds. «No» da Bossi e da Pannella. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. "D'intesa col capo 
dello Stato, al quale è mio pro
posito riferire al più presto, • 
non procederò a consultazioni 
formali. Intendo corrisponde
re, nella lettera e nello spirito, 
all'articolo 92 della Costituzio
ne. Il mio impegno è di forma
re un governo capace di inter
pretare l'anelito di • cambia-
mento che il paese ha espres
so in modo inequivocabile». 
Sono passate da poco le sei e , 
mezza di sera, e al Quirinale 
nasce il governo della transi
zione. Carlo Azeglio Ciampi. ~ 
per tredici anni governatore ',' 
della Banca d'Italia, ha ricevu
to l'incarico per formare il cin-
quantaduesimo governo della 
stona repubblicana al termine 
di una giornata convulsa, fitta 
di conversazioni e incontri, 
agitata da veti e sortite improv
vise, incerta negli esiti. •* •- < • 

L'incarico a Ciampi segna 
per molti versi la fine della pri
ma Repubblica e del tradizio
nale sistema dei partiti: e indi- . 
ca un percorso possibile per la 
transizione al «nuovo vero» di 
cui ha parlato Scalfaro dome

nica pomeriggio. Con una 
buona dose di verità, Giorgio 
Benvenuto definisce «corretta 
e giusta» la scelta compiuta, 
ma anche la spiega cosi: "È 
stato il risultato di tutti i no». 

Le prime mosse del presi
dente incaricato sembrano in
dicare con nettezza la strada 
imboccata. Ciampi, d'accordo 
con Scalfaro, non farà le tradi
zionali consultazioni, spezzan
do cosi una consuetudine vec
chia come la Repubblica. Na
turalmente, ascolterà i vertici 
dei partiti: ma fin dall'inizio, si 
porrà su un piano volutamente 
diverso da quello tradizionale. 
«Sarà un governo del presiden
te», dice convinto il capogrup
po de Gerardo Bianco al termi
ne di due ore di colloquio col 
capo dello Stato. -

Appena ricevuto l'incarico, 
Ciampi s'è subito recato, per le 
visite di rito, a palazzo Mada
ma, a Montecitorio e a palazzo 
Chigi. «C'è un passo indietro 
ulteriore dei partiti - questo il 
commento di Spadolini - per
ché qui la maggioranza è ri
messa assolutamente all'as

semblea». Per Napolitano «in 
un momento politico di estre
ma difficoltà il presidente della 
Repubblica ha saputo esercita
re la sua prerogativa costitu
zionale compiendo una scelta 
di grande saggezza e di alto 
proìilo». Già oggi il governatore 
sarà al lavoro in un ufficio mes
sogli a disposizione dal Senato 
a palazzo Giustiniani: qui pre
parerà la lista dei ministri e il 
documento programmatico 
del suo esecutivo. Secondo al
cune indiscrezioni, Ciampi po
trebbe già stasera risalire al 
Quirinale con in tasca la lista 
dei nuovi ministri. Certo è che 
entro la settimana il nuovo 
esecutivo sarà pronto. 

E non sarà un governo a ter
mine, o «di passaggio»: accet
tando l'incarico, il governatore 
di Bankitalia ha indicato alcu
ne linee programmatiche 
esplicite. «In primo luogo - di
ce Ciampi - assecondare la ri
forma elettorale, cui il Parla
mento sta attendendo: è que
sta la priorità assoluta». Ma la 
riforma elettorale non è il solo 
compilo del governo: bisogne
rà, precisa Ciampi, «portare in
nanzi con rinnovato vigore il ri
sanamento delle pubbliche fi
nanze: riduzione del disavan
zo, qualificazione della spesa, 
maggiore equità fiscale». Il go
verno, prosegue Ciampi, «do
vrà promuovere il rafforza
mento e l'ammodernamento 
dell'apparato produttivo, per
ché l'occupazione trovi soste
gno e sviluppo»», e dovrà «assi
curare, (renando l'inflazione, il 
valore reale dei salari, dei red
diti, dei risparmi». 

Infine, nel programma 

espresso in nuce ieri sera di 
fronte alle telecamere, trovano 
posto anche la lotta alla crimi
nalità e l'impegno per l'unità 
europea. Insomma, un gover
no «vero», che risponde alle ri
chieste di De e Psi pur smen
tendone l'impostazione di fon
do, e cioè che il nuovo gover
no nascesse da un accordo 
forte tra i partiti, e di quell'ac
cordo fosse espressione. 

Dietro Li ragnatela delle di
chiarazioni e dei commenti ri
lasciati ieri, è facile leggere in 
controluce la tortuosa vicenda 
che ha portato Scalfaro alla 
scelta di Ciampi. Martinazzoli, 
che è rientrato precipitosa
mente a Roma per un nuovo, 
lungo colloquio con Scalfaro, 
valuta positivamente l'incarico 
a Ciampi, augurandosi che «il 
suo impegno, certamente diffi
cile, trovi esito positivo e tem
pestivo». Ma non si esime da 
due ordini di osservazioni. La 
prima è che «in queste ore si 
sono consumati, da parte di al
cuni degli interlocutori, gesti 
più contro che per, da valutare 
negativamente». A chi allude 
Martinazzoli? Al Pri e al Pds, 
che hanno bocciato il candi
dato prediletto di piazza del 
Gesù, Romano Prodi, costrin
gendo Scalfaro a rivedere una 
scelta che domenica pareva 
già compiuta. Il sogno impos
sibile di riportare un de a pa
lazzo Chigi, magari travestito 
da «tecnico», è imploso nella 
mani di Martinazzoli, ed è tra 
le cause del «ripiegamento» su 
Ciampi. 

«La De - sostiene Occhetto -
ha aperto un fuoco di sbarra
mento sulle ipotesi di più mar

cato rinnovamento». «Il Capo 
dello Stato - attacca La Malfa -
non m'è parso all'altezza di 
ciò che molti si attendevano: a 
Ciampi non s'è giunti per con
vinzione, ma per successivi ce
dimenti ai veli espressi dalla 
De verso il candidato naturale. 
Segni». 

Ma per piazza del Gesù la 
•patta» segnata ieri presenta 
un'altra incognita, cui lo stesso 
Martinazzoli dà voce. «Sono 

guardingo - dice il leader de -
verso chi immagina un nuovo 
di tipo avanguardista. Compito 
e dovere delle forze politiche è 
interpretare la domanda di 
nuovo, non assecondarla stru
mentalmente». Già, perché un 
governo Ciampi effettivamente 
sganciato dai partiti potrebbe 
«delegittimare» i partiti ancor 
più del governo istituzionale o 
«referendario» che Martinazzo
li ha voluto bloccare. Può esse

re che. come spiega il sociali
sta Acquaviva, il nuovo esecu
tivo consenta alle lor/e politi
che quella «rigenerazione» cui 
lo stesso Amato alluse nel suo 
discorso di congedo alla Ca
mera. Ma può anche essere 
che il successo di Ciampi equi
valga alla sanzione di un falli
mento dei partiti cosi come li 
conosciamo. 

E stato il Psi, fra la serata di 
domenica e la mattina di ieri, a 

• ROMA, Romano Prodi ave
va persino rinviato una tournee 
di conferenze e lezioni negli . 
Stati Uniti. La partenza, previ
sta per ieri mattina, è slittata a 
oggi. Fino alla sera di domeni
ca scorsa, infatti, l'ex presiden
te dell'Iri era convinto di avere , 
un qualche margine di mano
vra per fare un governo che go
desse della neutralità del Pds e 
delPri -

Ne era ' convinto ». anche 
Oscar Luigi Scalfaro. Caduta la 
candidatura di Leopoldo Elia, -, 
tra sabato e domenica, il presi- . 
dente s'è trovato nell'imbaraz
zo su come proseguire. Contro 
Amato e contro Segni c'erano 
veti incrociali che facevano di
sperare in partenza sul buon 
esito del tentativo di cucire una 
maggioranza ampia. Sul can
didato Prodi invece, gradito a , 
Martinazzoli. durante le con
sultazioni non si erano abbat
tuti divieti, anche perchè nel- » 
l'incontro con alcune delega- , 
zioni la proposta non era stata 
nemmeno affacciata. E la pe
culiare - fisionomia . di - Prodi 
(contemporaneamente • un 
economista e un esponente re
ferendario della prima ora) 

.sembrava a Scalfaro avere in , 
sé i semi d'una possibile tratta
tiva. Di recente, fra l'altro, Pro- . 
di aveva ottenuto apprezza-.. 
menti pubblici sia da uomini 
del Pri sia da pidiessini di spie- • 
co. . . . . . . • , 

Cosi il professore, domenica > 
pomeriggio, è stato strappato 
alle gite in bicicletta e chiama
to a Roma, per «approfondi
menti», dal capo dello Stato. 

Titubante ma tentato dalla sfi
da, Prodi ha ascoltato le consi
derazioni di Scalfaro. Sono ri
masti d'accordo sul fatto che 
valeva la pena di provare. 
Mentre Scalfaro riprendeva i 
suoi contatti telefonici - rac
contano - lo stesso Prodi, la
sciato il Quirinale, è andato a 
casa di Mario Segni alla Camil-
luccia, per sottoporgli una 
idea: Segni avrebbe potuto as
sumere, nel governo, una vice
presidenza «alle riforme», cosi 
da costituire una garanzia per i 
referendari e per quei partiti 
(Lega e Pri, oltre alla Quercia) 
che s'erano, con gradazioni di
verse, spesi sul suo nome. Se
gni, con il garbo consueto, ha 
temporeggiato, in sostanza ri
fiutando l'offerta. 

Dopo questo «no», con una 
specie di processo a catena 
anche il Pri ha preso il largo. 
Quanto al Pds, ha confermato 
la sua posizione: «Se si vuol 
tentare qualche strada diversa 
da quella che noi indichiamo -
aveva detto di mattina a Scalfa
ro la delegazione guidata da 
Occhetto - si faccia un gover
no, venga in Parlamento e va
luteremo». Il progressivo squa
gliamento delle speranze su 
Prodi è stato colto al balzo dal 
Psi. Giorgio Benvenuto ha ripe
tuto al capo dello Stato che il 
Psi non avrebbe accettato che 
la proclamata «novità» si ridu
cesse al siluramento del presi
dente del Consiglio socialista. 
«Se Prodi non ha più voti di 
Amato - ha detto - , allora per
chè non Amato?». La sera, 
quando Prodi è tornato a Bolo
gna mentre Scalfaro ospitava a 

La lunga notte di Scalfaro 
«Pròdi non ce là fa, tocca a lei» 
Come è tramontata la candidatura Prodi? Dome
nica , a Roma, Scalfaro ha dovuto prendere atto 
che Segni non sarebbe entrato in un governo gui
dato dall'ex presidente dell'Iri. Rapidamente si 
sono squagliati anche gli altri, ipotetici «allarga
menti» della maggioranza. E il Psi ha fatto pesare 
il suo no a Prodi. Poi la decisione di dare l'incari
co a Ciampi, vincendone le perplessità. 

VITTORIO RAGONE 

cena Spadolini e Napolitano, 
la candidatura era già brucia
ta. 

Scalfaro, a quel punto, s'è 
messo subito al lavoro puntan
do su Ciampi, da parte sua re
stio ad abbandonare la carica 
di Governatore della banca d'I
talia. Ciampi, infatti, ha davanti 
a sé due scadenze alle quali 
tiene mollo- il 31 maggio c'è la 
relazione annuale, unica occa
sione in cui il Governatore 
esprime pubblicamente le sue 
opinioni sullo stato dell'eco
nomia. Il 10 dicembre, invece, 
cominceranno le celebrazioni 
del centenario della fondazio
ne della Banca, e anche li, do
po 13 anni di governatorato, 
Ciampi vorrebbe non manca
re. È difficile, però, pensare 

che possa mantenere insieme i 
due incarichi di Palazzo Chigi 
e di via Nazionale È vero che 
la famosa «legge Einaudi» non 
pone ostacoli; ma è altrettanto 
vero che lo statuto della Banca 
d'Italia prevede, per il governa
tore, l'incompatibilità assoluta 
con «cariche politiche». C'è 
una disputa tecnico-giuridica 
su quale delle due norme pre
valga, ma occorre tener conto 
che negli ultimi tre anni il di
battito intemazionale - al qua
le ha dato un contributo rile
vante lo slesso Ciampi - è 
orientato a favore d'una più 
marcata autonomia delle ban
che centrali dai governi. Ergo, 
risulterebbe strano (a parte il 
carico di lavoro raddoppiato) 
che Ciampi occupasse en
trambe le poltrone. Il proble

ma sarà probabilmente risolto 
affidando la reggenza della 
Banca al direttore generale. 
Ciampi potrebbe nentrare. alla 
fine dell'esperienza a Palazzo 
Chigi, come governatore ono
rario. 

Ma Ciampi aveva un altro 
comprensibile problema: non 
è facile abbandonare una casa 
sicura come la Banca, di cui si 
conosce ogni segreto, per av
venturarsi sul terreno infido dei 
rapporti (ufficiosi) coi partiti, 
e per fare un governo in condi
zioni difficilissime: «inventarsi» 
letteralmente i ministri, risana
re l'economia, far da levatrice 
a una riforma elettorale che 
proprio non vuol saperne di 
venire alla luce.., C'è voluta 
tutta la buona volontà di Seal-

Monti, Spaventa, ancora Amato? 
E come vice presidente spunta Segni 3U *> 
Crisi flash e toto-ministri che si adegua: le «voci» na
scono e muoiono in poche ore. Unica cosa certa: si 
dovrà * garantire spazio ai «referendari». Ciampi 
avrebbe proposto a Segni di fargli da vice. Otterrà al
la fine il sì che non ha avuto Prodi?. Si parla anche di 
Barbera. Circolano i nomi di Monti e Spaventa. 
Amato alla Fanesina. Molte chanches di conferma 
per Mancino. Del Turco al ministero del Lavoro?. 

. STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Tutto a tempo di -
record. Giro-rapido di consul
tazioni al Quirinale, incarico 
lampo. E stamane, già dovreb
be essere pronta la lista del go- ' 
verno. Tutto velocissimo. E a 
questi ritmi, si adegua anche • 
l'immancabile -. toto-ministri, 
che accompagna > la nascita 
dei governi. Si adegua, nel sen
so che le «voci» nascono e 
muoiono nel giro di pochissi

mo tempo, a volte meno di 
un'ora. E comunque, anche 
l'«indiscrezione» più sicura sta
volta è destinata durare ben 
poco: già stamane, al più tardi 
nel primo pomeriggio, si saprà 
se era fondata o meno. Resta 
da dire che «di sicuro», in que
sta occasione - all'ultima crisi 
della prima repubblica - c'è 
ben poco. L'unica cosa certa è 
che il nuovo esecutivo dovrà 

garantire spazio ai vincitori del 
18 aprile: i «pattisti». Già, ma 
chi? Fin dalle prime ore della 
giornata, era girata la «voce» 
che voleva Mario Segni, alla vi
ce-presidenza. Ma si era ap
punto di mattina e a quell'ora 
sembrava che il presidente in
caricato fosse Prodi. La stessa 
«voce», proseguiva raccontan
do del cortese, ma netto, rifiu
to opposto dal leader dei «po
polari». Nel giro di poche ore, è 
cambiato il presidente ma non 
la richiesta. Una volta ricevuto 
l'incarico da Scalfaro, infatti, 
anche Ciampi si sarebbe rivol
to a Segni, chiedendogli se vo
lesse fargli da vice. Ma non è 
ancora chiaro se anche al go
vernatore di Bankitalia Segni 
avrebbe detto no. 

Qualora fosse confermato il 
rifiuto di Segni, la scelta di un 
rappresentante del fronte refe
rendario potrebbe orientarsi 
su Barbera, figura di prestigio 

della campagna per il si. Più o 
meno potrebbe essere questa, 
si dice a Montecitorio, la rifles
sione di Ciampi. Che potrebbe 
rivolgersi all'esponente di pun
ta del «comitato-referendum», 
che agli occhi del presidente 
ha anche il «pregio» d'essere 
del Pds. Dirigente della Quer
cia, con una notevole prepara
zione sui temi della riforma 
elettorale. Per Barbera, co
munque, sarebbe eventual
mente a disposizione un inca
rico di prestigio: il ministero 
per la riforma elettorale. Se an
che il pidiessino-referendario 
dirà di no (Barbera sembra co
munque orientato a non fare 
una scelta solo individuale), 
Ciampi sarebbe intenzionato a 
chiamare l'ex presidente della 
Corte Costituzione, Ella. 

Ma l'esecutivo - come ha 
confermato lo stesso Ciampi, 
nelle poche battute dette all'u

scita dal Quirinale - non s'oc
cuperà solo di riforma elettora
le. Ha altre ambizioni: ed allo
ra riacquista prestigio la corsa 
ai ministeri. Uno si è reso subi
to libero: è quello degli Esteri. 
Colombo ha scritto a Scalfaro 
per dire che non vuole più in
carichi di governo. Una lettera 
che sembra fatta apposta per 
confermare una delle >voci» 
più insistenti: quella che vuole 
Giuliano Amato alla Farnesina. 

Altre «voci» riguardano le 
conferme. Innanzitutto, tre mi
nistri economici: Barucci, An
dreatta e il ministro d'area so
cialista Baratta, che dovrebbe 
continuare a seguire le priva
tizzazioni. Proprio il tema che 
aveva portato all'«emargina-
zione» di Guarino (Amato gli 
aveva tolto competenze) e 
che stavolta dovrebbe proprio 
uscire di scena. Circolano an
che i nomi di Monti e Spaven
ta. Dovrebbe essere conferma

to il ministro degli Interni: il de 
Nicola Mancino. Il «toto-mini
stri» lo dà per certo al Vimina
le. C'è un ma, però. Riguarda 
l'allargamento della maggio
ranza al Pri. Se Ciampi nuscirà 
a coinvolgere l'edera, è certo 
che a piazza dei Caprettari fa
rebbe piacere vedere al gover
no il proprio uomo simbolo 
del rinnovamento: Giuseppe 
Ayala. E quale ministero me
glio degli Interni si adatta alle 
sue competenze? Se cosi fos
se, però, si aprirebbe una deli
cata partita: Ayala agli Interni 
significherebbe spostare Man
cino, ma non solo. Perchè a 
quel punto rientrerebbe «in 
ballo» anche il dicastero della 
Giustizia, per il quale sembra
va invece scontata la conferma 
di Conso Tutto dipenderà dal
le scelte del Pri (e Ciampi cer
to non dimentica che La Malfa 
scelse l'opposizione dopo il 
contrasto per l'assegnazione 

d'un ministero), ma anche e 
soprattutto dalla capacità di 
Ciampi di ispirare le sue scelte, 
come promesso, all'articolo 92 
della Costituzione. 

Il toto ministri degli ambienti 
parlamentari ritiene possibile 
una proposta a Luigi Berlin
guer (università e ricerca), ma 
anche l'affidamento di un mi
nistero economico a uomini 
rappresentativi, come Visco o 
Cavazzuti (c'è addinttura chi 
dice ad entrambi). Ad Ottavia
no Del Turco potrebbe andare 
il ministero del Lavoro. Le «vo
ci» danno anche possibile un 
ripescaggio al ministero del
l'Ambiente: quello del porta
voce dei Verdi Carlo Ripa di 
Meana, che si dimise dal go
verno Amato perché in disac
cordo con il decreto poi boc
ciato da Scalfaro che prevede
va un colpo di spugna per i 
reati legati a Tangentopoli. 

far cadere definitivamente Pro
di, spingendo il Quirinale ad 
un nuovo rinvio della scelta. 
•Abbiamo sempre detto - spie
ga Benvenuto - che il quadri
partito era finito: se la maggio
ranza che avrebbe dovuto so
stenere Prodi fosse stata la 
stessa di Amato, ci sarebbe 
sembrato uno sgarbo ad Ama
to...». Nasce dunque da questo 
gioco di veti la scelta di Scalfa
ro. 

Giudizi più cauti vengono 
dal Pri e, soprattutto, dal Pds. 11 
«reggente» dell'Edera, Bogi, ri
conosce «l'indiscusso prestigio 
e autorevolezza» del presiden
te incaricato, ma aggiunge: 
«Esamineremo ora con grande 
attenzione e senetà se gli verrà 
consentito davvero di dar vita 
ad un governo realmente svin
colato dai partiti: la cautela è 
doverosa». Bogi precisa-co
munque che «in nessun modo 
il sostegno a Ciampi può confi
gurare il rientro del Pri in mag
gioranze politiche che non 
hanno più spazio». Insomma, 
la condizione per l'appoggio 
repubblicano è che nasca un 

vero «governo del presidente», 
possibilmente con l'appoggio 
anche del Pds, e che non si 
tenti invece una riedizione 
(camuffata) del pentapartito 
Quanto al Pds, la posizione 
maturata dopo una giornata di 
incontri e di riunioni, è di pru
dente attesa. Occhetto attende 
«la discussione programmati
ca», e precisa che la soluzione-
Ciampi «non è quella voluta 
dal Pds». Dopodiché sottolinea 
l'urgenza e la centralità della 
riforma elettorale, e la necessi
tà di «andare rapidamente a 
nuove elezioni». 

Nettamente contrario a 
Ciampi è invece Bossi, che mi
naccia «legnate in Parlamento» 
e teme che un eventuale falli
mento del governatore possa 
riaprire la strada ad Amato 
Strada, per la verità, ampia
mente sbarrata- lo dimostra lo 
stizzito commento di Pannella. 
che critica la «scelta di un non
parlamentare» e la «priorità as
segnata alle riforme», congra
tulandosi ironicamente con 
Pds, Psi e Verdi per -la sonante 
vittoria contro Amalo» 

faro, la garanzia dell'appoggio 
suo e degli altri vertici istituzio
nali, per vincere le resistenze 
di Ciampi » . . -

Acquisitane comunque . la 
disponibilità, Scalfaro ieri mat
tina s'è rimesso al lavoro pre
stissimo, chiamando al teleto
no o incontrando personal
mente tutti i leader dei partiti. 
Un «sondaggio» che ha ntarda-
to il conferimento dell'incari
co, e nel corso del quale, per 
alcune ore, non è stato del tut
to chiaro se il presidente voles
se conferire un mandato 
esplorativo o un mandato pie
no. A mezzogiorno Scalfaro ha 
lasciato il Quinnale, ed è co
minciato un via vai nella sua 
casa privala di Forte Bravetta. 
Prima è arrivato Giuliano Ama
to, che s'è trattenuto per quasi 
un'ora. Sul contenuto del col
loquio c'è grande nserbo: ma è 
intuibile che Scalfaro l'abbia 
invitato ad appoggiare il tenta
tivo di Ciampi, entrando nella 
compagine come titolare degli 
Esteri o a capo di un ministero 
economico. 

Dopo Amato, è stato il turno 
dei big democristiani: i capi
gruppo parlamentari Gerardo 
Bianco e Gabriele De Rosa, il 
segretano Mino Martinazzoli e 
la presidente Rosa lervolino, il 
ministro dell'Interno Nicola 
Mancino. Con loro, Scalfaro 
aveva un duplice compito: le
nire il dispetto per il mancato 
ritorno d'un democristiano al
l'incarico, e nello stesso tempo 
spiegare come s'era mosso fi
no a quel momento, e come, 
d'accordo con Ciampi, inten
deva proseguire: lista dei mini

stri al più presto, piena appli
cazione dell'art. 92. in sostan
za un «carta bianca» nelle mani 
del Governatore, anche per 
vincere le residue resistenze di 
Ciampi. I dirigenti democristia
ni, parrebbe, hanno accettato, 
contando - sull'assicurazione 
che il governo nascituro non 
sarà un governo a termine Un 
problema però l'hanno posto: 
«Nell'applicare l'art. 92 - han
no suggerito - bisognerebbe 
tener presente che i nostri mi
nistri, a suo tempo, nnunciaio-
no alla carica d i parlamentari» 

Quando, alle 18, Ciampi è 
infine salito al Quirinale, Scal
faro era in grado di garantirgli 
che i partiti il famoso «passo in
dietro» l'avrebbero fatto davve
ro. O, almeno, che questo im
pegno c'è. D'altra parte, mai 
Governatore della Banca d'Ita
lia frequentò cosi assiduamen
te il Quirinale: fra i due uomini 
c'è un'intesa forte, e Ciampi 
può contare sull'intera Triade 
istituzionale, Scallaro Spadoli
ni e Napolitano 

Il Governatore, accettalo 
l'incarico, s'è messo all'opera. 
Tenterà di far giurare i ministri 
già stasera, ma duttilmente ci 
riuscirà, considerando che 
probabilmente dovrà tentare 
nuovamente di convincere sia 
Amalo (l'ha incontrato ieri se
ra) sia Segni. In compenso, si 
è scontralo subito con qualche 
difficoltà logistica, poi risolta 
mancava una sede presso cui 
poter ricevere i suoi inteilocu-
ton 11 governo del Presidente si 
incammina, senza tetto né leg
ge. 

Da sinistra a destra Nicola Mancino, Ottaviano Del Turco e Giuliano 
Amato, in alto Carlo Azeglio Ciampi, al centro Oscar Luigi Scallaro 

poeti 
In edicola • • l " 

SVES italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 3 maggio 

D'Annunzio 
l'Unità-t-libro 
lire 2 .000 
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A destra: 
Carlo Azeglio Ciampi 

con gli ex governatori Paolo Badi e Guido Carli. 
Sotto: 

il presidente del Consiglio incaricato 

• i ROMA. Un anno dopo è 
ancora lui l'uomo prescelto 
per salvare la patria. Dodici 
mesi fa, all'indomani del terre
moto del cinque aprile, furono 
in molti ad indicarlo come 
ideale superministro dell'eco
nomia, presaghi della tempe
sta che stava per abbattersi sul
la lira e sul bel paese. Allora 
riuscì a schivare gli attacchi, 
trincerandosi dietro il suo ruo
lo di governatore della Banca 
d'Italia, citando Montesquieu e 
la separatezza dei poteri. Sta
volta no. Pressioni fortissime, si 
dice, di fronte alle quali non si 
e potuto tirare indietro. Con 
grande timore della signora 
Franca, la moglie, preoccupa
ta della nuova mole di impegni 
che sta per rovesciarsi sul suo 
Carlo, ê  del fratello Giuseppe 
(«già lo vedo poco...»). E cosi, 
a settantadue anni suonati, 
Carlo Azeglio Ciampi si trova 
ad affrontare il trasloco più im
portante della sua vita, da pa
lazzo Koch, quartier generale 

. di Bankitalia. a palazzo Chigi. s 
E pensare che sino a poche 

settimane !a c'era chi si chie
deva se Ciampi ce l'avrebbe 
fatta a restare in sella almeno 
fino al dieci dicembre prossi
mo, data di avvio delle cele
brazione del centenario della 
•banca delle banche». Quando 
la corsa alla sua successione -
avviata da tempo - subì una 
brusca accelerazione, a trovar
si sotto tiro fu proprio lui, il go
vernatore. Accusato né più né 
meno di essere un massone, e 
di volere favorire l'ascesa di un 
altro (presunto) affiliato alla 
massoneria, il vice direttore ge
nerale . i Tommaso -̂. Padoa 
Schioppa. Un attacco mosso 
dalle colonne di Famiglia Cri
stiana, evidentemente persua
sa che a via Nazionale fosse 
suonata l'ora di un cattolico. 
Dovette scendere in campo 
Giuliano Amato in persona per 
difenderlo, ammettendo peral
tro che il problema della sosti
tuzione del governatore era or
mai aperto. «Ciampi voleva la
sciare - disse il Dottor Sottile -
ma sono riuscito a dissuader
lo». ...v...:... v, .-^~,-.,,,v^..~,.:J 

E Ciampi restò al suo posto. 
Ma di tanto in tanto qualcuno 
si rifa sotto: ora è la Lega, ora 

.qualche (ex) liberale come 
Biondi, ora qualche foglio fa
scista o clericale. Non è più un 

': intoccabile, insomma. Soprat-
tuttodopoildisaslrodel 13set-

J tembre. giorno della svalula-
.;• zione della lira. Dopo un'està-
';• te passata in trincea a difende-
' re la lira con le sole armi a sua 

disposizione (tassi di interesse 
e riserve valutarie impegnate 

.'.' in abbondanza) anche Banki-
' talia dovette capitolare. Una 
' débàcle che Amalo volle rove

sciare (non credendoci nem-
^ meno lui) in una vittoria, rac-
' cogliendo però il silenzioso 
. dissenso del governatore, che 
•'- non si recò nemmeno a palaz-
;; zo Chigi per dare il suo impri-
!.' matur alla svalutazione. 

Era l'ultimo atto di una poli
tica economica ormai giunta 

- al capolinea: da una parte go-
• verni spendaccioni e incapaci 
' (nonchécorrotti, come ci han-
-" no poi rivelato i giudici di Man'̂  
-• pulite) impegnati a sfasciare le' 
" finanze pubbliche fino all'inve-
_ rosimile purdi garantirsi il con

senso, dall'altra la Banca d'Ita-
v lia ad ammonire, a fustigare, a 
•; cercare di salvare il salvabile, e 

a mantenere in piedi quel po' 
1 di credibilità internazionale 
; che l'Italia perdeva giorno do

po giorno. Ma non poteva ba-
;; stare, e Ciampi era il primo a 
1 rendersene conto.. 

Del resto i suoi rapporti con 
il potere politico non sono mai 
stati facili, né con Craxi, ai 

• tempi della sua permanenza a 
' palazzo Chigi, né con Andreot-
• ti e con il suo proconsole Po-
: • micino. «Il fatto è che i suoi 
;,: rapporti con il potere sono 
•v: sempre stati di carattere istitu-
' zionale, non è mai stato un fre-
.* quentalore di salotti», racconta 
;': Alessandro Natta, che con 
;'. Ciampi vanta una amicizia di 
'.:• lunga data. Sono entrambi in-
v' fatti due vecchi "normalisti", 
* cresciuti cioè alla scuola Nor-
' male di Pisa, sotto la guida mo-
V' rale oltre che politica di un 
; maestro azionista come Guido 
j Calogero, punto di riferimento 
."'•• per un'intera generazione di 

giovani antifascisti. >-•--.. 
'-.'•• E giovane • Ciampi sicura

mente lo era. nel 1937, quan
do partecipò al concorso per 

^ l'ammissione alla classe di Let-
' . ; lere della Normale. Se lo ricor-
1 da bene un suo compagno di 
.'-. classe di allora, il latinista Sce-
: vola Mariolli, uno con il quale 
, chiunque abbia affrontato la 

lingua di Cicerone ha dovuto 

Carlo Azeglio Ciampi, 72 anni 
Dalla tesi sulla lirica greca 
al tirocinio in Bankitalia 
Baffi e la lotta contro la P2 
Natta: «Mai ha frequentato . 
il "potere" nei salotti» 
Mariotti: «All'economia 
lo indirizzò la moglie» 

Storia del governatore 
dalla poesia alla moneta 
Da custode massimo della moneta a presidente del 
Consiglio. A 72 anni suonati Carlo Azeglio Ciampi 
affronta la sua prova più difficile. Storia di uno stu
dente della Normale allievo di Guido Calogero, che 
la moglie introdusse nel mondo dell'economia e 
che, entrato in Bankitalia, salì uno dopo l'altro tutti i 
gradini fino a diventare governatore. I difficili rap
porti con i governi, e la marcia verso Maastricht. . 

Luigi Einuadi , 
governatore 
di Bankitalia ' 

nel '47 
Per lui fu ; 

emanato 
un decreto ', 

che gli permise ; 
di diventare h 

anche ministro ••' 

, RICCARDO LIGUORI 

Doppio incarico 
Quel decreto firmato 
per Einaudi 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• 1 ROMA. Incarico a Carlo Azeglio Ciampi, ovvero: 
una novità e un precedente. La novità consiste nel .fat
to che l'incarico di formare un governo della Repub
blica, il cinquantaduesimo, sia sialo dato ad un non 
parlamentare. Per trovare analogie (ma in circostan
ze assai diverse) bisogna tornare indietro all'epoca 
immediatamente successiva al 25 luglio '43 quando, 
ancora in regime monarchico ma liquidato il fasci
smo, furono presidenti del Consiglio Pietro Badoglio 
(due volte) e, dopo Ivanoe Bonomi (che da parla
mentare aveva presieduto il governo prima di quello 
di Facta), il comandante partigiano Ferruccio Parri. 

Il precedente è che già una volta un governatore è 
andato al governo, e restando alla testa dell'Istituto di " 
emissione. Accadde con Luigi Einaudi, e per consen
tirgli il doppio incarico fu emanato un apposito de
creto legislativo dell'allora Capo provvisorio dello Sta
to, Enrico De Nicola. Accadde nel '47, all'indomani 
della decisione, presa da De Gasperi al ritorno dal • 
viaggio negli Usa, di estromettere dal governo Pei e 
Psi. Nel formare il suo quarto governo, (che segna an
che l'eserdio di Giulio Andreotti, come sottosegreta
rio) De Gasperi doveva dare un segno forte delle ca
pacita di affrontare ugualmente i gravissimi problemi 

economici del dopoguerra, e assegnò ad Einaudi ad: 
dirittura i dicasteri delle Finanze, del Tesoro e del Bi
lancio, oltre all'incarico di vice-presidente del Consi
glio, (diviso però, questo, con Saragat e Pacciardi). 

Si pose allora il problema della gestione del vertice ' 
di Bankitalia. La soluzione fu trovata con un decreto-. 
fotografia (il n.408 del 4 giugno) in base al quale «la 
carica di Ministro Segretario di Stato è compatibile 
con quella di Governatore della Banca d'Italia», ma 
con una sorta di sospensiva: «Per la durata della cari
ca di Ministro, le funzioni del governatore (...) sono 
esercitate dal direttore generale della Banca d'Italia e. 
in caso di assenza o di impedimento di questi, dal vi
ce-direttore generale». Il decreto servi in effetti per 
meno di un anno: l'I 1 maggio del '48, Enrico De Ni
cola cedette (controvoglia) l'incarico appena assun
to di presidente effettivo della Repubblica proprio a ' 
Luigi Einaudi, che lasciò il governatorato a Donalo : 
Menichella, che aveva esercitato la supplenza a via > 
Nazionale. •••..• -••. . - .-J •• •-:.- •-

Formalmente nulla impedirebbe a Carlo Azeglio 
Ciampi (sempre che l'incarico ricevuto da Scalfaro 
vada a buon fine) di far riferimento a quel decreto di 
46 anni fa. e di affidare le sue funzioni in Bankitalia al 
direttore generale Lamberto Dini. Oltretutto le norme 

dello Statuto dell'istituto di emissione sulla supplenza 
sono perfettamente coerenti con il vecchio decreto. 
Ma. a parte la non perfetta consonanza tra Ciampi e 
Dini, ci sono almeno due ma. Il primo è costituito dai 

. principi sanciti dal Trattato di Maastricht che stabili
scono una separazione netta tra le funzioni di gover
natore e quelle politiche, Appena tre settimane fa. 
parlando all'Accademia dei Lincei, proprio il gover
natore aveva del resto sottolinealo che «l'ordinamen
to italiano sarà conforme ai dattami di Maastricht in 
materia di requisiti di indipendenza formale, oltreché 
sostanziale, delle banche centrali». • • -

Il secondo motivo non è meno rilevante, almeno 
sul piano giuridico-formale: il decreto parla di com
patibilità per la carica di «Ministro segretario di Stato» 
e non per quella di «presidente del Consiglio»: ilche fa 
una bella differenza. Per quel che vale c'è inline il 
consiglio degli astri. Ciampi è un sagittario (è nato il 9 
dicembre '20), e gli è raccomandato di fare «un lavo
ro per volta». «È l'unico modo per ottenere risultati po
sitivi», giurano gli astrologi, e non con il senno di poi: 
«Sarete coinvolti in affari che accelerano il ritmo della 
vostra vita», assicurava ieri mattina ai sagittari l'oro
scopo di un quotidiano... "..- ..••-• •; 

prima o poi fare i conti. Suo in
fatti, insieme a Castiglione e • 
quel monumentale dizionario 
di latino, dalla copertina gialla, 
inevitabile punto di riferimento 
di ogni traduzione. Quel bion
do livornese giovanissimo 
(Ciampi è nato il 9 dicembre 
del 1920) Mariotti se lo ricorda 
bene: «Si segnalò subito come 
uno degli studenli più intelli
genti, attirava molte simpatie 
ma allo stesso tempo era schi
vo, estremamente modesto». 

Arrivato in tempi brevissimi 
(nel '4!) alla laurea, con una 
tesi sulla poesia greca, Ciampi ' 
si ritrova scaraventato come 
tanti suoi coetanei nel dram
ma della guerra, guadagnan
dosi anche una croce a! meri
to Una parentesi prima di ri
tornare agli studi, e alla secon
da laurea, stavolta in Giuri
sprudenza. Curioso a dirsi, ma " 
il custode massimo della mo- : 
neta italiana non vanta titoli in 
scienze economiche. Anzi, al
la fine del '45 sembra avviato 
dll insegnamento umanistico. 
Lezioni private e supplenze di ; 
latino e greco, non e una gran 
vita «Ad indirizzarlo nel mon
do dell'economia fu probabil- '. 
mente la moglie - rivela anco
ra Mariotti - un'emiliana bril
lante, anche lei laureata in let
tere, dalla grande vivacità in
tellettuale, figlia di un dirigente 
di banca». 

E cosi nel '46 Ciampi affron
ta il concorso che cambierà il , 
suo destino, entra in Banca d'I
talia e da II, gradino dopo gra
dino, parte per la scalata che 
lo porterà in vetta. Comincia 
prestando servizio presso varie ' 
filiali. Un lavoro oscuro, durato 
quattordici anni. Ma qualcuno 
si accorge di'lui, e nel '60 lo 
chiama a Roma, al servizio stu
di della banca centrale. Dieci 
anni dopo ne assume la guida, 
ormai la sua carriera è lancia-
ta. Nel 73 diventa segretario ,* 
generale della Banca d'Italia, 
nel 76 è vicedirettore genera- • 
le E infine nel 78 l'allora go
vernatore Baffi lo nomina di
rettore generale, in pratica nu
mero due di via Nazionale. 

Ma nel frattempo Ciampi è 
rimasto legatissimo al suo anti
co maestro, Guido Calogero. 
«Fu proprio quest'ultimo a farci 
ritrovare - racconta ancora il 
professor Mariotti - una sera a 
casa sua mi disse: "vieni, ho ' 
una sorpresa per te"; mi intro
dusse in una stanza, e fu 11 che 
rividi Carlo dopo tanti anni». 
Una frequentazione che da al
lora non si è più interrotta, e 
che spesso rivive nelle serate 
tra "normalisti" a casa Ciampi 
(il suo unico vezzo: «che io ri- ; 
cordi sono socio di ben poche 
associazioni, gli ex combatten
ti, la società degli economisti e 
gli Amici della Scuola Normale 
di Pisa», disse . respingendo 
l'accusa di essere massone)..... 

Al vertice della Banca d'Ita-

E Prodi racconta le sue poche ore da «premier» 
«Non sono amareggiato, certo questa vicenda mi fa
rà riflettere». Ecco la giornata di Romano Prodi pro
clamato presidente del Consiglio dai giornali quan-, 
do lui già sapeva che c'erano stati «blocchi improv
visi». Domenica era appena tornato da cinque ore di 
bici, quando il Quirinale ha chiamato. A mezzanot
te l'altra telefonata di Scalfaro: «mi dispiace, prendo 
atto delle difficoltà che lei ha incontrato». ; 
••••- , -• '-- ;.>:. rv.>-c>> <>•••• J»,-»<..«v'i>':

i's»»'rf.4i">":-'.-.- ,;:•_-.;; ..'.'' " • 
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• • BOLOGNA. Al primo stu
dente che gli si è presentalo 
davanti, ieri mattina alle 8, per 
parlare della tesi, ha chiesto: 
«E tu che ministero vuoi?». Ro
mano Prodi è salito come sem
pre alle 7,30 nel suo ufficio di 
Nomisma. e come sempre ha 
letto i giornali. «Prodi in pole 
position», «Scalfaro ' chiama 
"rodi», «Si fa strada Prodi», e via 
prevedendo. Il professore sa-

•;. ; peva che già non era vero, anzi 
;-:' che non era «più» vero. Scalfa-
•;•' ro avrebbe chiamato un altro, 
'i perchè contro Prodi erano stali 
h messi dei «blocchi improvvisi», 
•V «No, non sono amareggiato, 
j) e stanotte ho dormito benissi-
<:';; mo. Certo questa vicenda mi 
';;" farà riflettere». Non vuole dire 
v molto, il professore, diventato 
'"•• «presidente del Consiglio» nei 
* titoli di prima pagina di quasi 

tutti i giornali. Dice solo di 
•aver saputo che la candidatu
ra era tramontata già domeni
ca sera, al ritomo da Roma». 

Davanti allo studio, di prima ' 
mattina, c'è la fila degli studen- -
li. Alcuni sono preoccupati per 
l'annunciata partenza per Ro- , 
ma. «Nella capitale - dice Pro
di - le cose corrono in fretta. •'• 
Quelli che contano mi hanno • 
telefonato fra le sette e mezzo; 

e le otto e mezzo di stamane, ' 
poi più nessuno si è fatto •.'ivo. 
Avevano già capito che la can-
didaturaeracaduta». • . 

«Spero che Ciampi - com
menta Prodi appena le agen
zie annunciano che il governa
tore della banca d'Italia è stato 
convocato al Quirinale - non 
trovi i blocchi che ho trovato 
io, e che le sue capacità e la 
sua serenila siano la premessa ; 
migliore per il governo di cui il 
Paese ha bisogno». 

La telefonata del Quirinale è . 

arrivata a casa di Romano Pro
di alle 13,40 di domenica. «Ap- . 
pena il tempo di cambiarmi, e 
di prendere il treno delle 14 e ; 
20». In mattinata aveva fatto 
cinque ore di bicicletta, assie
me al fratello Vittorio e a Fran
cesco Conconi. Acasa del pro
fessore, al momento della tele
fonata di Scalfaro. c'era i I diret
tore generale di Nomisma, 
Gianni Pecci, in tuta da ginna
stica. «Ho bisogno di un sama
ritano, vieni con me, almeno 
fino alla stazione». 11 professor 
Pecci si avvia in motorino, che 
lascia poi davanti alla stazione 
(al ritomo non lo troverà più).. 
All'ultimo momento anche lui 
salta sul treno per Roma. C'è 
qualcuno, che storce il naso di ;.' 
fronte alla «strana coppia» che 
si presenta. Quell'uomo in tuta 
non rientra propriamente nel 
protocollo, anche se l'incontro 
con il Presidente della Repub
blica non avviene al Quirinale 

ma nell'appartamento di Scal
faro. Ci sono anche altri incon
tri, sempre nel pomeriggio. Al
le 21,20 Romano Prodi e Gian- • 
ni Pecci prendono l'aereo per 
tornare a Bologna. 

«Con il Presidente Scalfaro -
racconta Prodi - ci sono stati 
degli approfondimenti». Non 
aggiunge altro. Il «blocco» è av
venuto subito, già durante l'in
contro chiesto dal Quirinale, o 
ha preso forma nelle ore im
mediatamente successive? «A 
quanto sappiamo noi - rac
contano a Nomisma - la can
didatura nel pomeriggio era 
una cosa certa, poi qualcuno 
si è fatto avanti per bloccare 
tutto». La seconda telefonata 
del Presidente Scallaro è arri
vata pochi minuti prima di 
mezzanotte. «Prendo atto delle 
difficoltà che lei ha incontra
to», avrebbe detto. 

Il «blocco» più lorte, ed inat
teso - dicono a Nomisma - è 

arrivato dal Pds. «Hanno temu
to che la candidatura Prodi ri
lanciasse la Democrazia Cri- -
stiana. Hanno precisato di non 
avere nulla contro di lui, anzi, '., 
ma contro l'uso che poteva far
ne la De stessa. Ma il risultato 
non cambia. Romano Prodi è 
stato stoppato soprattutto dal ' 
Pds».,. . ;; 

Uno dei primi esponenti del- . 
la Quercia che aveva proposto ;;; 
«Prodi for President» era stato 
l'onorevole Augusto Barbera. 
In un incontro svolto a Bolo-,.' 
gna il 16 aprile - si discuteva di ' 
referendum con i giovani indù- '• 
striali - aveva traccialo l'«iden-
tikit» del futuro presidente del }, 
Consiglio. «Ci vuole un tecnico "• 
che però non sia rimasto tutta , 
la vita chiuso ne! proprio stu- ' 
dio, che abbia un' esperienza " 
amministrativa maturata diri
gendo un'azienda oppure, ad 
esempio, Tiri». ••?-. r 

•E' una battuta - aveva ri

sposto allora Prodi - la mia 
candidatura è già passata di 
moda. Dopo il referendum an- . 
drò comunque ad insegnare 
negli Stati Uniti, per quindici 
giorni». Ma aveva preannun- ' 
ciato quali avrebbero dovuto 
essere i primi impegni del nuo
vo governo: «un' alleanza a ter
mine che faccia la riforma elet
torale per la Camera, dia il via 
alle privatizzazioni, vari entro 
luglio la " Finanziaria, scriva 
norme più severe per il finan
ziamento dei partiti. In autun
no elezioni anticipate, poi si 
vedrà». • - • ,, \.- ,-<••, ./:• ..:. 

«Prodi for President» non era 
una battuta. La chiamata dal 
Quirinale c'è stata, e tutto sem- % 
brava «quasi» fatto. Stamane il ' 
professore partirà per gli Stati 
Uniti, andrà ad insegnare a 
San , Francisco. «Non ' sono 
amareggialo», ripete. Ma po
chissimi gli credono. >c •; 

lia. Ciampi arriva l'8 ottobre 
del 1979. Il suo predecessore. 
Paolo Baffi, ha appena lasciato 
l'incarico dopo avere soppor
tato una tragedia giudiziaria 
che ha rischiato di spazzare 
via l'intero vertice di via Nazio
nale. Sono i tempi dello scan
dalo Sin Bankitalia traballa. 
Bafli inquisito dal giudice Ali-
brandi, il direttore generale 
Sarcinelli finisce addirittura in 
galera. Anni dopo si scoprirà 
che l;> banca centrale era finita 
nel mirino della P2: la sua col
pa era quella di avere final
mente tentato di sapere qual
cosa di più sugli affari sporchi 
di Sindona e Calvi. Il ricordo di 
quei giorni è adeso consegna
to in una delle Considerazioni 
finali lette da Ciampi nel '90, in 
memoria del suo predecessore 
scomparso: «Nell'ottobre del 
79 Paolo Baffi rinunciò alla ca
rica di governatore nel timor" 
che la Banca risentisse della vi
cenda giudiziaria che ne aveva 
tanto ingiustamente colpito il 
vertice. L'amarezza indicibile 
per Lui venne condivisa, e vol
ta in accentuato impegno di 
lavoro dell'intero istituto». • ••':• 

Quando diventa governato
re, sono in pochi a conoscere 
quel funzionario che viene dal
la gavetta. La sua sembra desti
nata ad essere una leadersliip 
opaca. E invece, in questi quat
tordici anni, la mano di Ciampi 
si è fatta sentire. Innanzituto la 
"vendetta", che porta alla li
quidazione • dell'Ambrosiano 
di Roberto Calvi r-uii caso gra
ve - commenterà il governato
re - nato da comportamenti 
fraudolenti»). E poi il progres
sivo "divorzio" dal Tesoro, co
minciato nell'81 ma completa
to oltre dieci anni dopo, che 
ha svincolato la Banca dall'ob-
bligo di finanziare il deficit 
pu bblico e le ha consegnato la 
piena sovranità monetaria. 
« Ma è soprattutto la lunga 

' marcia della lira nello Srne che 
ha caratterizzato l'era Ciampi, 
Una marcia partita nel 79 con 
l'ingresso nello Sme, prosegui
ta nel '90, con la scelta di por
tare la moneta nella "banda 
stretta", e culminata con la fir
ma del trattato di Maastricht. Si 
dice che da allora Ciampi ab
bia cominciato ad accarezzare 
l'idea di lasciare un incarico 
che pure lo vedrebbe, teorica
mente, impegnato a vita. La 
tempesta monetaria • dello 
scorso anno lo ha invece bru
scamente riportato in trincea, 
in difesa della lira. «È sottovalu
tata», non ha fatto che ripetere 
nei mesi scorsi di fronte agli at-

. tacchi della svalutazione. Non 
: mancando di aggiungere: «Per 

colpa della scarsa credibilità 
politica dell'Italia». Stando alle 
prime reazioni, i mercati han
no dimostrato di gradire la 
scelta di Ciampi come timo
niere del governo. Ma il diffici
le comincia proprio ora. ••• : ' 

Romano Prodi, 
a mezzanotte 
la telefonata di ' 
Scalfaro: • -• ' 
«Prendo atto' 
delle difficoltà 
che lei ha -
incontrato...» ' 
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La crisi 
dì governo 

Politica pamna L. 5 TU T 

r«r*!%$: fTf̂ i i II coordinamento della Quercia ha discusso sull'incarico 
fi*!*] «Questa soluzione non è la nostra ma riconosciamo 
" ~ •"** l'alto valore della personalità. Tempi brevi per la riforma» 

D'Alema: non ci sarà trattativa. Ingrao: non credo alla svolta 

Occhetto: «Valuteremo il programma» 
«A quadripartito è finito ma Qampi arriva dopo troppi veti de» 
L'incarico a Ciampi non ò la soluzione che il Pds ri
teneva più adeguata alla domanda del paese emer
sa dal 18 aprile. E nasce anche dal «fuoco di sbarra
mento» della De contro un governo istituzionale Na
politano e l'ipotesi Segni. Occhetto riconosce però 
«l'alto valore» della personalità del Governatore, e si 
riserva di valutarne il programma. Essenziali «tempi 
brevi» per fare la riforma e andare al voto. 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. .Rispetto alla no
stra posizione, illustrata sia in 
Parlamento che con Scalfaro. 
noi valutiamo che questa solu
zione non è certo la nostra». 
Achille Occhetto ha esordito 
cosi ieri sera davanti ai cronisti 
e alle telecamere, quando ver
so le 19. poco dopo che Carlo 
Azeglio Ciampi aveva comuni
cato in diretta tv di aver ricevu
to l'incarico, è sceso nella sala 
stampa di Botteghe Oscure in
sieme ai capigruppo Chiarante 
e D'Alema. Era appena finita la 
riunione del Coordinamento 
politico. Una discussione «am
pia e serena», ha detto il leader 
della Quercia, in cui è stato ri
badito il «valore e la portata» 
della proposta istituzionale per 
cui si è battuto il Pds, e appro
vato il comportamento della • 
«delegazione» che ha svolto gli 
incontn coi partiti e col presi- ' 
dente della Repubblica. E in 
cui si e valutata la decisione di 
Scalfaro di dare l'incarico al 
Governatore della Banca D'Ita
lia. 

Non è la soluzione migliore, 
a giudizio del Pds. perche è del 
tutto evidente che il governo 

dopo il relerendum deve cari
carsi di una valenza istituzio
nale, dovendo fare la legge 
elettorale e qualificarsi «sul ter
reno della moralità», oltre che 
naturalmente nella gestione 
dell'emergenza economica. 
Non lo e - ha osservato Oc
chetto - perchè essa nasce an
che dal vero e proprio «fuoco 
di sbarramento» venuto dalla 
De sia contro l'ipotesi istituzio
nale e il nome di Giorgio Na
politano, sia contro quello di 
Mano Segni, che la Quercia si 
era dichiarata disponibile a so
stenere dopo la netta afferma
zione referendaria. Erano que
ste le scelte davvero in grado di 
«parlare forte al paese che si è 
espressoli 18 aprile». 

Tuttavia. Occhetto ha rico
nosciuto «l'alto valore della 
personalità» di Ciampi, e ha in
cassato alcuni «successi» della 
propria linea di condotta: pri
ma di tutto la caduta dell'idea 
di un «Amato-bis». In secondo 
luogo la fine della «politica del
le coalizioni e del quadriparti
to», e l'applicazione - annun
ciata da Ciampi - di quell'arti
colo 92 della Costituzione (la 

Una riunione 
, del Pds. A 

•/>. destra: Achille 
Occhetto 

scelta dei ministri senza tratta
tive con le segreterie dei parti
ti) che e stato un cavallo di 
battaglia del Pds sin dalla mo
zione di sfiducia ad Amato. 
Quale sarà dunque l'atteggia
mento della Quercia di fronte 
ad un governo Ciampi? La va
lutazione - ha detto Occhetto 
- sarà «strettamente program
matica». Elia ricordato che per 
il Pds «fondamentale e la que
stione dei tempi». Dopo la va
langa dei sì ad una nuova leg
ge elettorale, oltre che dopo 
tutto quello che è successo ne
gli ultimi mesi sul terreno poli
tico e giudiziario, non esiste 
più un «rapporto fiduciario cer
to» tra paese e Parlamenlo. 
Prioritario dunque e un accor

do su una «precisa legge di ri
forma» e sulla brevità del per
corso che deve portare a nuo
ve elezioni. Se cosi non fosse 
«si finirebbe per dar ragione a 
chi diceva che dopo il 18 aprilo 
si ingessava tutto per andare 
alle calende greche». 

Ma ci sono altri due punti 
programmatici irrinunciabili: 
una politica economica e so
ciale «che inverta la linea di 
Amato, a cominciare dalla sa
nità», e una «posizione nettissi
ma sugli inquisiti, con una ra
dicale riforma dell'immunità 
parlamentare». 

Dopo queste dichiarazioni 
di Occhetto ci sono state molte 
domande, alle quali ha rispo
sto soprattutto Massimo D'Ale

ma Se Ciampi si sceglie i mini
stri senza consultare nessuno? 
«La formazione del governo 
ovviamente è legata al pro
gramma». Ma come può essere 
verificato il programma se i 
partiti non vengono consultati'' 
«Abbiamo indicato i gruppi 
parlamentari R se Ciampi vuol 
procedere da solo, lo ascolte
remo in Parlamento. Noi non 
vogliamo trattare alcunché, 
ma essere informati I governi 
non si raccattano come eserci
ti di ventura. Non esiste alcun 
paese democratico in cui la 
composizione dei governi non 
corrisponda ai programmi e 
alle stesse caratteristiche del
l'esecutivo». Ma non e «istitu
zionale» anche l'incarico al 

Governatore? «Li Banca D'Ita
lia non è un'assemblea eletti
va. Certo Ciampi è un tecnico 
di grande valore, autonomo 
dai partiti» Prevedete la possi
bilità di una astensione? «Sono 
tutte congetture,..vogliamo la 
legge elettorale e votare al più 
presto II compito di questo go
verno non può andare molto 
al di là di fare la riforma». L'in
carico a Ciampi e il risultato di 
veti incrociati? «Non abbiamo 
posto alcun veto. Abbiamo fat
to delle proposte. L'unico veto 
è vcnulo dalla De. su Napolita
no e su Segni». 

Li giornata a Botteghe 
Oscure era cominciata al mat
tino con un positivo incontro 
tra Pds e Verdi (c'erano Rutelli 
e Ripa di Meana). Ne era sca
turito un comunicato che de
nunciava, appunto, i veti «gra
vi, imniotivati, rispondenti alle 
più vecchie logiche della parti
tocrazia» contro le soluzioni, 
come quelle di Napolitano e 
Segni, che apparivano poten
zialmente sostenute da ampi 
schieramenti parlamentari. 
Poi. praticamente mentre già 
le agenzie batlevano la notizia. 
Scalfaro ha telefonato a Oc
chetto per comunicargli l'in
tenzione di incaricare Ciampi 
I dirigenti della Quercia ieri se
ra non nascondevano umazio
ne per i! [atto che nelle ore 
successive il Capo dello Stato 
avesse coniente a lungo con i 
vertici della De. Un fatto piutto
sto imtuale. Poco dopo le 16 è 
iniziata la riunione del Coordi
namento politico. Ingrao ha ri
badito il suo dissenso sulla 
proposta di governo istituzio

nale, e - c o m e poi ha dichiara
to anche ai giornalisti - si è 
detto scettico sulla possibilità 
che Ciampi adotti una linea 
economica e sociale accetta
bile: «Estatocoprotagonista at
tivo della linea Amato, che an
che il Pds ha combattuto, O fa 
una svolta, un passo indietro 
grande, oppure., comunque, 
parleranno i fatti». Per Paola 
Gaiotti. della segreteria, l'inca
rico a Ciampi è frutto del «veto 
contro il Pds. Ora aspettiamo 
un chiarimento». 

Anche Franco Bassanini si è 
mostrato assai tiepido sulla so
luzione adottata: «Il Governa
tore ha operato tene, e non 
capisco perchè ora debba la
sciare la Banca d'Italia...Se Na-
|X>litano stava bene dove sta
va, la stessa cosa deve valere 
l>er Ciampi». Più interesse per 
le possibilità aperte dall'incari
co al Governatore è venuto dai 
riformisti: Pellicani e Macaluso 
hanno anche espresso qual
che riserva sul fatto che Oc
chetto abbia indicato aperta
mente l'altro ieri i nomi di Na
politano e Segni. La conclusio
ne è stala comunque unitaria: 
ora bisogna verificare le reali 
intenzioni del presidente inca
ricato. La Direzione del Pds, 
prevista per oggi, è stata quindi 
aggiornata al momento in cui 
ci saranno gli elementi per una 
valutazione definitiva. Solo l'e
conomista Filippo Cavazzuli, 
nell'area del Pds. si è già 
espresso per un «appoggio» al 
tentativo Ciampi: «Il suo esecu
tivo - ha osservato - avrà sen
za dubbio un effetto positivo 
sull'economia del paese». 

«Scalfaro ha badato ai partiti» 

L'ira di Bossi: «Un attacco al Nord 
È il dissipatore del risparmio» 
«Ciampi? È l'uomo che ha dissipato quarantanni di 
risparmio degli Italiani. La sua scelta è il segnale che 
il regime vuole il braccio di ferro con il Nord e quin
di con la Lega». Umberto Bossi promette battaglia: 
«Stravinceremo a Milano e Torino nelle prossime 
amministrative e così daremo la terza spallata alla 
partitocrazia». Su Scalfaro: «Ha badato solo alle vo
lontà dei partiti e non a quelle della gente». 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO. Onorevole Bossi, 
lei con Ciampi non è mal stato 
tenero. Se 1 aspettava questa 
soluzione? 
Non era certo quello che ci 
aspettavamo, anche se erava
mo consapevoli che il vecchio 
regime è duro ad andarsene. 
Evidentemente . il Presidente 
della Repubblica ha preferito 
prendere atto delle volontà dei 
partiti guardando troppo poco 
alla gente che nel referendum 
si è espressa per il cambia
mento. -._,... 

La scelta operata da Scalfa
ro non va In questa direzio
ne? , 

Non scherziamo, e il segno 
che vogliono il braccio di ferro 

Milano 
BoboCraxi 
non si candida 

• • MILANO. In lizza per la 
poltrona di sindaco a Milano 
non ci saranno ne Bobo Craxi 
né Giuseppe Ayala, deputato 
repubblicano ed ex magistrato 
a Palermo. Il figlio dell'ex se
gretario socialista, dopo le voci 
insistenti e le polemiche su 
una sua possibile candidatura, 
ha detto di non voler costituire 
un problema: «Per ora salto un 
turno, non rinunciocomunque 
alla mia passione per la politi
ca». Giuseppe Ayala ha invece 
inviato una lettera il 22 aprile 
scorso al coordinatore del co
mitato «verso l'alleanza demo
cratica» di Milano Ricki Levi 
percomunìcare la decisione di 
non candidarsi. «Sono assolu
tamente prioritari - scrive - gli 
impegni che mi assorbonocon 
riferimento all'attività parla
mentare e al contributo che mi 
sforzo di dare al cambiamento 
della politica». 

con il popolo italiano e soprat
tutto con il Nord e quindi con 
la Lega. Questo Ciampi andrà 
bene ai grandi industriali e ai 
partiti che vogliono riciclarsi, 
non alla gente. 

Secondo lei ce la farà a for
mare un nuovo Governo? 

Bisogna vedere: o è un gioco 
per riportare di nuovo in sella 
Amato, oppure tra burattini e 
burattinai, potrebbe alla fine 
saltare fuori qualche altro no
me gradito alla partitocrazia. 
Comunque penso che se han
no designato Ciampi è perchè 
sanno che ce la può fare... 

Chi sono i burattini-buratti
nai? 

Marco Pagnotta, ad esempio. 

Marco Pagnotta? 
Ma si, Marco Pannella, il noto 
trasformista che sta organiz
zando una «cosa» trasversale, 
una scialuppa di salvataggio 
per il regime. Insomma, un 
partito della pagnotta. In soc
corso a Ciampi potrebbe poi 
arrivare qualche partitino, co
me il Pri, incapace di stare al
l'opposizione. 

Benissimo, ma non ha anco
ra spiegato perchè Ciampi 
non va bene. In fondo è un 
tecnico... 

Per la verità è uno strano tecni
co, laureato in lettere e assurto 
alla carica di Governatore del
la Banca d'Italia per meriti divi
ni. Certamente la praticacela 
del droghiere ce l'ha. Per noi, 
tuttavia, resta l'uomo che ha 
dissipato quarant'anni di ri
sparmi degli italiani. Da noi in 
Parlamento prenderà solo le
gnate. Anzi dicoche è il perso
naggio giusto che ci farà stra
vincere le prossime elezioni 
amministrative a Milano e To
nno. 

È questa la sfida che lancia 
la Lega? 

La Lega vincerà a mani basse. 
Si tratta della vera battaglia. O 

la vinci o la perdi il 6 giugno 
prossimo. Quello sarà il giorno 
della vendetta della gente. Ab
biamo già pronti i manifesti 

- dove diciamo che «votare è un 
atto di forza». Evidentemente, 
il regime vuole una terza lezio
ne, dopo le politiche e il refe
rendum. E noi gliela daremo. 
Ciampi o non Ciampi, questa 
fase non è altro che il silenzio 
che precede la tempesta. 

Ma dopo le consultazioni 
con Scalfaro, vi sentite in 
qualche modo traditi? 

È ora che anche il Presidente 
della Repubblica capisca che 
nessuno può permettersi il lus
so di prendere per in giro gli 
italiani. Glielo abbiamo detto 
anche in amicizia: la pazienza 
del Nord ha un limite. Insom
ma, nessun Governo potrà sta
re in piedi a dispetto della gen
te non mettendo al primo pun
to del suo programma la rifor
ma elettorale. 

Che cosa farete per spingere 
in questa direzione? 

La parola d'ordine e la mobili
tazione generale. Questo fine 
settimana o all'inizio della 
prossima organizzeremo un 
comizio, di quelli pesanti, nel 

centro di Milano. Daremo po
co tempo ai partiti per imban
dire tavolate di (ine regime. 
L'obiettivo primario resta quel
lo della riforma elettorale, in 
caso contrario le acque si ri
scalderebbero nella maniera 
storta. La nostra pazienza sta 
per finire e non abbiamo più 
nessuna voglia di farci turlupi
nare. E poi non vorremmo che 

i veleni salissero alle stelle. 
Questa cosa l'abbiamo detta 
anche a Scalfaro. 

A che veleni allude? 
Ci sono segnali di una strategia 
della tensione nei confronti 
della Lega, Prima le gomme ta
gliate della mia auto. Ora un 
avviso di garanzia nei confron
ti del sindaco leghista di Soa-

II leader 
della Lega 
Umberto 
Bossi 

ve. accusato di aver lucrato 30 
milioni in pubblicità su giorna
li che si diceva fossero suoi, e 
che poi salta fuori che suoi 
non sono. Se questi non sono 
tutti messaggi dei veleni che 
montano... 

Onorevole Bossi, crede dav
vero che ci sia qualcuno che 
pensa di toglierla di mezzo 
con un attentato? 

Non mi preoccupo di queste 
cose. Dico semplicemente che 
non mi possono far fare la fine 
di Panagulis mettendomi un 
camion di traverso sulla stra
da...Se mi eliminano cosi non 
servirebbe a niente. La Lega 
continuerebbe a vincere. 

Ultima battuta su Ciampi. 
Gli Industriali plaudono alla 
scelta. Ciò vuol dire che la 
Lega ha perso di credibilità 
nel mondo dell'Imprendito
ria? 

Andiamoci piano, Ciampi pia
ce alle solite quattro-cinque fa
miglie che detengono il potere 
in Italia. Ma non ci sono solo 
loro. 1 giovani della Confindu-
stria mi hanno invitato al loro 
trad izionale convegno d i Santa 
Margherita Ligure. E io ci an
drò. 

Benvenuto scampa l'Amato-bis, spera nel sì del Pds, ha qualche incertezza sul programma economico 

H Psi soddisfatto incassa il «no» a Prodi 
La soluzione Ciampi va bene al Psi. Può realizzare 
l'allargamento della maggioranza, evita l'imbarazzo 
e il rischio di un Amato bis. Ed evita Prodi che al Psi 
non va. I socialisti confermano di aver ribadito a 
Scalfaro la loro disponibilità a Napolitano ma invita
no il Pds a uscire dalle incertezze: «Occhetto ha tira
to troppo la corda, ora si trova impigliato». Unico 
dubbio: «Che risanamento vorrà Ciampi?». 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. «Prima di dire no a 
Ciampi bisogna pensarci mol
to». Con l'occhio rivolto al Pri e 
soprattutto al Pds. Benvenuto 
lancia l'appello perchè il go
verno sia fatto e la maggioran
za si allarghi. Il Psi, inutile dirlo. 
e contento. Ciampi va bene 
perchè non è segnato politica
mente e può realizzare un go
verno sganciato dai partiti. Co
me chiedeva Occhetto. dicono 

malignamente a via del Corso. 
Certo, il Psi ha le sue perplessi
tà sul tipo di manovra econo
mica che potrà volere Ciampi, 
ma nel complesso meglio il 
governatore della Banca d'Ita
lia, di Prodi. E meglio dell'A-
mato-bi;;, che e considerato 
dallo stesso Psi come la carta 
estrema da utilizzare in man
canza di meglio. 

La spiegazione dell'atteggia

mento socialista, del resto, è 
tutta qui. L'idea di un quadri
partito guidato da Amato, no
nostante l'impegno di Pannel
la, faceva storcere il naso a 
molti a via del Corso. Claudio 
Signonle. più volte critico nei 
confronti del presidente del 
consiglio dimissionario, sostie
ne che una riedizione del vec
chio governo avrebbe finito 
«per essere un detonatore poli
tico» su cui si scaricano tutti i 
problemi del sistema. Insom
ma, non avrebbe garantito ne 
l'allontanamento dello spettro 
delle elezioni anticipate, ne 
avrebbe portato benemerenze 
al Psi. Amato, tuttavia, è stato 
formalmente sostenuto (e Io è 
tuttora) per eliminare alcuni 
candidati che al Psi non anela
vano bene. Primo fra tutti Ro
mano Prodi. Se bisogna sacnfi-
care Amato, e stato il ragiona
mento (atto dai socialisti a 
Scalfaro. lo si faccia solo se si 

trova un candidato che assicu
ra l'ingresso in maggioranza di 
Pds e Prj. Siccome Prodi non 
assicura niente, non va. Ral-
faelli e La Ganga negano che 
le cose siano andate cosi: 
«Non abbiamo detto no a Pro
di, abbiamo fatto però un ra
gionamento inoppugnabile. 
Ossia che andava bene solo se 
allargava la maggioranza, altri
menti non si vedeva ragione di 
rinunciare ad Amato». E Ciam
pi? Non assicura a priori l'in
gresso del Pds (che vuole valu
tare programma e uomini) ma 
forse quello del Pri. «Occhetto 
- dice La Ganga - ha sbagliato 
a tirare tanto la corda, ora si 
trova impigliato con Ciampi». 
«Occorre coerenza - rincara 
Giorgio Benvenuto - non si 
può dire che si vuole un gover
no nuovo, una soluzione istitu
zionale, e poi si dice quale de
ve essere assolutamente que
sta soluzione. Napolitano sa

rebbe stala una soluzione isti
tuzionale, non cosi quella di 
Segni, anche se rappresenta la 
novità. Ma se si parla di gover
no istituzionale, perche si dice 
di no a Spadolini?». I socialisti, 
tuttavia, sono attenti alla (orma 
nei confronti del Pds. E confer
mano che a Scalfaro hanno 
detto di essere favorevoli a un 
governo presieduto da Giorgio 
Napolitano. 

Conclusione: «L'indicazione 
di Ciampi -afferma Benvenuto 
- e i! risultato di tanti no». 11 se
gretario socialista conferma 
che via del Corso non chiederà 
ministri e che quello di Ciampi 
può diventare davvero un «go
verno costituzionale». Per Si
gnorile è qualcosa di pili: 
«Ciampi sarebbe il capo di un 
vero governo dei tecnici, che 
segnerebbe il passo indietro 
dei partili dall'esecutivo. Dopo 
tante chiacchiere sui governi 
dei tecnici, ora la possibilità 

c'è. Perchè dirgli di no'». Si
gnorile ipotizza ora, in parla
mento, il realizzarsi di quelle 
convergenze parallele di me
moria morotea. Il vantaggio sa
rebbe intatti che la riforma 
elettorale viene in qualche mo
do demandata al parlamento e 
il governo terrebbe presente le 
emergenze economiche su cui 
ci si confronterà nella eventua
le maggioranza. Il tutto va be
ne ai socialisti, la cui unica 
condizione è un governo con 
un programma politico ed 
economico che duri almeno 
un po'. «Ora - dice Enzo Matti
na - dipende da quel che pro
porrà Ciampi Per noi va bene 
che abbia messo tra i primi 
punti il risanamento e l'econo
mia. Certo c'è modo e modo di 
tagliare, vorremmo un rigore 
che tiene conto dei propblemi 
sociali. La cartina di tornasole 
sarà la sanità». 

Stima dal Pri 
ma grande cautela 
sull'appoggio 
• • UOMA «Stima persona
le assoluta» nei confronti del 
governatore Carlo A/elio 
Ciampi, ma anche perplessi
tà per il modo in cui si è 
giunti alla sua nomina, l'ha 
espressa il segretario dimis
sionano del Pri, Giorgio La 
Malfa in un'intervista dll'£u-
ropeo. La Malfa considera 
ormai finite le maggioranze 
politiche dell'Italia propor
zionale, e esprime riserve 
sulla condotto del capo del
lo Stato. «Devo dire con 
schiettezza che nei contatti 
con le forze politiche il capo 
dello Stato non mi è parso 
all'altezza di ciò che molti 
da lui si attendevano». A 
Ciampi non si sarebbe giunti 
per «sincera convinzione» 
ma «per successivi cedimen
ti ai veti espressi dalla De» 
nei confronti di colui che, 
secondo La Malfa, era il can
didato naturale alla guida di 
un governo in linea con i re
ferendum e cioè il leader re
ferendario Mano Segni. Sul
la stessa lughezza d'onda 
Giorgio Bogi, segretano reg
gente del Pri, a Ciampi assi
cura la massima considera
zione dei repubblicani. 
«Esamineremo - afferma -
con grande attenzione se gli 
verrà consentito davvero di 
dare vita a quel governo 
sganciato dai partiti che da 
anni invochiamo». In attesa 
di vedere il modo in sui si 
configurerà la compagine 
governativa, Bogi ribadisce 
che «il sostegno personale a 
Ciampi, se ci sarà possibile 
esprimerlo, in nessun modo 
può configurare il rientro del 
Pri in maggioranze politi
che». Queste per i repubbli
cani non hanno più spazio 
in Italia perchè il problema 
più urgente è quello di dar 
vita al nuovo sistema politi
co e «il governo sarà utile se 
riuscirà a garantire che il 
Parlamento definisca al più 
presto la nuova legge eletto
rale». 

Rispetto e considerazione 
per Ciampi viene anche dal 
capogruppo dei Verdi, Fran
cesco Rutelli, ma si chiede 
se davvero il presidente in
caricato applicherà l'artico
lo 92 della Costituzione «ri
fuggendo dalle trattative con 

i partiti o se queste inveì e 
non siano già a buon punio 
visto che si parlava di Amato 
agli Esteri e Mancino agli In
terni e atre nomine già defi
nite prima ancora del coirle-
rimento dell'incarico» Ru
telli comunque assicura at
tenzione per tutti i passaggi 
futuri: durata dell'im|>egno 
in vista delle elezioni con il 
nuovo sistema priorità pro
grammatiche in materia so
ciale e sull'ambiente: que 
stione morale 

Una bocciatura senza ap
pello amva. da quello che è 
stato il fronte del «no» nel Re
ferendum del 18 aprile, alla 
scelta del presidente Scalfa
ro di affidare l'incarico per 
la formazione del nuovo go
verno al governatore della 
Banca D'Italia, Carlo Azelio 
Ciampi. «Non si capisce co
me l'incarico al governatore 
Ciampi, personalità certa
mente estranea alla partito
crazia e tecnico di sicuro va
lore, possa garantire l'obict
tivo di portare in tempi rapi
dissimi gli italiani alle urne». 
E il Msi annuncia fin da ora 
la propria opposizione se la 
scelta di Ciampi punta ad 
evitare lo scioglimento delle 
Camere. -

Per il leader della Rete. 
Leoluca Orlando, «il rischio 
più grosso é che vinca un'o
perazione trasformistica che 
faccia divetare nuovo la par
te più presentabile del vec
chio». Lucio Libertini, capo
gruppo di Rifondazione co
munista al Senato, definisce 
quella di Ciampi una «scelta 
conservatrice in continuità 
con la politica economica di 
Amato». Per il segretario di 
Rifonda/ione Sergio Garavi-
m, il governatore della Ban
ca d'Italia «è corresponsabi
le di una politica finanziaria 
subalterna e disastrosa». Il ri
ferimento è alla vicende che 
hanno portato alla svaluta
zione della lira. Secondo 
Garavini, il presidente Scal
faro «ha apertomi nuovoca-
pitolo pesantissimo» che si 
aggiunge alla crisi istituzio
nale e politica, affidando il 
governo ad una «personalità 
di non adeguata esperienza 
politica e costituzionale» 

Questa settimana 

E SALVAGENTE 
regala 

una guidati 80 pagine 
"Ostelli d'Italia 1993" 

...e inoltre c'è 
il test sui 

radioregistratori 
portatili 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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Il dollaro perde 30 punti 
j rispetto a venerdì scorso 

In forte calo anche il marco 
ai valori minimi da febbraio 

Un tuono scuote la Borsa 
sul finire della seduta: 
Fiat e Generali alle stelle 
Attesa per la ripresa di oggi 

Fuochi d'artificio dei mercati 
La lira festeggia la scelta di Ciampi con un boom 

La sede 
centrale 
di Bankitalia 
invia 
Nazionale 
a Roma 
Sotto"- — 
la Borsa 
di Milano 

1 mercati finanziari internazionali hanno salutato la 
designazione del governatore della Banca d'Italia 
con autentici fuochi d'artificio. La Borsa milanese, 
già orientata al rialzo, ha avuto un ultimo sussulto, 
toccando livelli record. La lira ha messo a segno 
una spettacolare ripresa nei confronti del marco ma 
soprattutto del dollaro, arrivato in serata attorno alle 
1.460 lire, quasi 30 in meno rispetto a venerdì. 

DARIO VENKQONI 

M MILANO. La convocazio
ne del governatore Carlo Aze
glio Ciampi al Quirinale da ' 
parte del presidente Scalfaro 
è stata salutata dai mercati fi
nanziari con autentici fuochi ,' 
d'artificio. Se la Borsa aveva . 
visto con favore le indiscrezio- '"• 
ne su una possibile soluzione 
della crisi di governo con l'in
carico affidato a Romano Pro
di, alla notizia della convoca- . 
zione di Ciampi è letteralmen
te esplosa. .... • .. »«-

Il mercato azionario, ormai . 
alle ultimissime battute (ha ' 
chiuso con - un progresso . 
dell' 1.79*), ha avuto un estre- '' 
mo • sussulto con scambi > 
orientati ulteriormente al rial
zo. Rat e Generali, per esem- j 
pio, già trattate a livelli elevati '. 

nel corso della mattinata, so
no state spinte a segnare nuo
vi record, superando la prima 
le 7.000 lire, e la seconda la 
soglia delle 38.000. • . 

Conseguenze anche più vi
stose si sono • registrate sul 
mercato dei cambi e sul se
condario dei titoli di stato. La 
lira in pochi minuti ha guada
gnato diversi punti sul marco 
e sul dollaro. La moneta tede
sca è scesa in rapporto alla 
nostra moneta sotto i 930 
punti. Dopo essersi a lungo 
mantenuto attorno a questi 

; valori, in serata (dopo la con
ferma che Ciampi aveva ac
cettato con riserva l'incarico) 
sui mercati intemazionali i! 
marco valeva 928 lire. Era dal
la meta del mese di febbraio 

che la lira non toccava questi 
livelli. 

Anche più vistosa la ripresa 
in rapporto al dollaro ameri
cano, giunto in serata attorno 
alle 1.460 lire, contro le 
1.198,8 di venerdì scorso. Un 
recupero spettacolare, un ve
ro e propno balzo record nei 
rapporti tra le due monete. 

Analogo l'andamento del 
mercato secondano dei titoli 
di stato e dei futures. I Btp e i 
Cct hanno recuperato nel bre
ve volgere di pochi minuti 0,2 
-0,3 punti in percentuale, a di
mostrazione di una diffusa fi
ducia sulla tenuta dell'econo
mia italiana sotto la guida del 
governatore della banca cen
trale. 

La ripresa delle quotazioni 
è stata sostenuta da un livello 
di scambi davvero inusuale: a 
Milano si sono realizzati oltre 
22.000 contratti future, ai quali 
vanno sommati i 18.000 rea
lizzati sulla piazza di Londra. 
Anche in questo caso il recu
pero è stato vistoso, aggiran
dosi attorno allo 0,5 per cen
to. 

Per una più puntuale verifi
ca dell'andamento del merca
to azionario bisognerà atten

dere la ripresa degli affari nel
la giornata di oggi. La notizia 
della convocazione di Ciampi 
al Quirinale è gl'unta come un 
tuono in piazza degli Affari, 
quando ormai la seduta era 
però alle battute conclusive. Il 
mercato telematico era già 
chiuso (tra le consuete diffi
coltà tecniche che non pochi 
malumori continuano a pro
vocare tra gli operatori) e nel
le corbeilles si stavano trattan
do soltanto gli ultimi warranls 
del listino. 

1 pochi operatori ancora 
presenti hanno fatto in tempo 
a comprare qualcosa nel «du
rante» prima che la seduta ve
nisse ufficialmente chiusa, Le 
Fiat, che avevano chiuso in 
aumento dell'I ,88 per cento a 
6.989 lire, sono arrivate fino a 
un massino di 7.020 lire. Le 
Generali hanno segnato un ul
timissimo prezzo ultenormen-
te in crescita, a 38.200 lire. 
Analogo andamento per Me
diobanca (finite a 15.650 li
re), e Ih (15.250). 

Per tutta la giornata gli 
scambi si erano peraltro man
tenuti intensissimi (superiori, 
in controvalore, ai <100 miliar
di) , nella generale convinzio
ne che la crisi di governo po

tesse dirsi avviata a soluzione. 
La Borsa scommetteva sull'as
segnazione dell'incarico a Ro
mano Prodi e mostrava tutta 
la sua soddisfazione Le otti
mistiche dichiarazioni di Ba-
rucci a Parigi sulla detennina-
zione dell'Italia a proseguire 
comunque sulla via delle pri
vatizzazioni hanno contribui
to a sospingere verso l'altro le 
quotazione dei titoli cosiddetti 
privatizzabili. 

Nel pomeriggio, infine, il 
movimento rialzista ha trovato 
nuova conferma a Londra, 
dove sul mercato telematico 
Seaq International i prezzi si 
sono mantenuti sui massimi 
raggiunti in fine seduta a Mila
no. In qualche caso i record 
annuali sono stati ritoccati 
verso l'alto. Le Fiat per esem
pio, oggetto di scambi sempre 
assai intensi, sono state tratta
te mediamente a 7.075 lire, 
toccando massimi superiori 
alle 7.100 lire. Le Benetton, 
escluse dall'ultima corsa agli 
acquisti milanesi, hanno fatto 
un piccolo balzo ulteriore a 
17.950 lire, oltre 220 in più ri
spetto alla quotazione di piaz
za degli Affari. 

Oggi si riprende, e tutti si at
tendono nuove faville. 

Una lettera di addio, attacchi personali: spinoso il quadro della successione 

Si dimette o lascia un «reggente»? 
È già ripartita la lotta per via Nazionale 
L'incarico a Ciampi riapre la questione della sua 
successione. Fu evocata due mesi fa, con una lette
ra di dimissioni ad Amato. Seguirono attacchi per
sonali a Ciampi in particolare sulla stampa cattoli
ca, cosa che confermò l'esistenza di una malcelata 
lotta, dentro e fuori via Nazionale. Si dimetterà 
Ciampi? La designazione del successore spetta, co
munque, al Consiglio superiore dell'Istituto. -

RKNZO STIFANeU.1 

•*• ROMA L'indicazione del , 
successore di Ciampi nell'in 
carico di Governatore della ',' 
Banca d'Italia.qualora accetti ""-
l'incarico e il suo governo pas- '' 
si in Parlamento,spetta al Con- ; 
siglio Superiore della Banca -
d'Italia. Il Presidente del Consi- '"• 
glio, d'intesa col ministero del 'J 
Tesoro, ha poi il compito di ** 
proporre la formalizzazione 
della nomina al Presidente del
la Repubblica. „ . . . „ , ; 

Il Consiglio Superiore e un 
organismo composto di due 
tronconi.il superpotente Direi- -
torio composto da Ciampi-
.Lamberto Dini (direttore ge
nerale) .Antonio Fazio (Stu- . 
di) .Tommaso Padoa Schiop- ' 
pa (vicedirettore generale) e {' 
13 persone non molto note: '•' 
Francesco Conti.Gatenao . d i ! 

Marzo.Paolo Emilio - Ferreri-
.Callisto Cosulich Gerolomich-

.Giuseppe Gioia.Paolo Later- , 
za.Antonio Marceglia.Lucio 

," Moroder.Rosolino Orlan-
do,G.B.Parodi,Gavino Pini e 
Giulio Porcellini. <-

La designazione da parte 
del Consiglio Superiore è il cri
sma dell'autonomia; la confer
ma del Governo e del Presi
dente della Repubblica quello 
dell'autorità. 

Si tratta di una -costituzione» 
concepita in altri tempi e che 
già registrò uno strappo: un 
decreto legislativo del 'l'giugno 
1947 consenti a Luigi Einaudi 
di essere contemporaneamen
te Governatore, ministro del 
Tesoro e vicepresidente del 
Governo De Gaspen. Quel de
creto è ancora in vigore ma na
sceva da uria situazione in cui 
la differenza fra Banca d'Italia 
e Tesoro consisteva unica-
menbte nel grado dell'Autorità 

Lamberto Dini Tommaso Padoa Schioppa 

poiché i due centri gestivano la 
moneta di concerto. Per cui la 
tnplice nomina di Einaudi fu 
una sorta di commissariamen
to della politica monetaria. Il 
suo presupposto politico era 
stato la rottura dei governi di 
unità nazionale e l'appello di 
De Gasperi ad una azione di 
restaurazione. 

Nessun paragone è possibi
le con la situazione attuale. 
Carlo Azeglio Ciampi.oltretut-

to, aveva presentato due mesi, 
fa le dimissioni. Lo aveva an
nunciato indirettamente il 5 
febbraio un comunicato di Pa
lazzo Chigi che lo Invitava a re
stare. L'antecedente, il grande 
mutamento di scenario segna
lalo dal crollo della lira a set
tembre con l'uscita dall'Accor
do Monetario Europeo di Cam
bio. Ne avevano approfittato 
alcuni ambienti per avanzare -
con un articolo su Famiglia 

Cristiana - accuse circa l'ap
partenenza di Ciampi e Padoa , 

• Schioppa ad associazioni mas
soniche. ' • •• 

Gli interessati smentirono.l 
raccogliendo molti attestati di 
stima, ma già questo episodio 
assurdo rivelò l'esistenza di " 
una pletora di candidati alla 
successione. • 

Al primo posto,la «linea in
tema», secondo un costume 

che vorrebbe segnalare anco
ra una volta l'autosufficienza 
della Banca d'Italia ma appare 
piuttosto monarchico: il diret
tore generale e divenuto Go
vernatore in modo automatico 
per tre volte nei tempi recenti, 
nel caso di Guido Carli, Paolo 
Baffi e poi Ciampi stesso. Ciò 
non ha impedito che si sia par
lato anche delle candidature 
di Padoa Schioppa e di Fazio, 
e la soluzione intema non è 
apparsa anche per questo pri
va di intoppi. Tanto che si so
no fatte strada con sempre 
maggior insistenza voci di can
didature •esterne», fra cui le 
più note sono quelle dell'eco- •' 
nomista Mario Monti e del mi
nistro del Tesoro uscente Piero 
Barucci. .-• k -•- • 

Questa molteplicità e varietà 
di candidature ha la sua spie
gazione nel fatto che vi sono 
state in questi anni importanti 
novità nella posizione della 
Banca d'Italia ed altre.forse an
che più importanti, se ne an
nunciano. -. . 

1 compiti della Banca d'Italia , 
sono stati allargati sul piano 
della vigilanza con una rinun
cia del Tesoro - ma anche del
la CONSOB e dell'lSVAP,gli isti
tuti vigilanti del mercato linan-
ziario e delle assicurazioni - fi
no a comprendere l'intera 

•i gamma degli intermedian li-
nanziari. Questa funzione di vi-
gilanza.in assenza di iniziative 
distinte dello Stato.tocca punti • 
delicatissimi della vita civile 
come il riciclaggio dei proventi / 
della criminalità. Le ultime < 
funzioni monetarie del Tesoro ' 
- fissazione del tasso di sconto, 
utilizzo di anticipazioni tramite 
conto corrente - sono state de
volute alla Banca d'Italia. Co
m'era prevedibile questo tipo 
di scelte non (a che aumentare 
l'importanza politica della ca
rica di Governatore anziché, 
come hanno sostenuto alcuni, 
semplicemente confermarne 
l'autorità tecnica. —,••"•. ' 

Il rapporto del Comitato dei 
Governatori della - Comunità 
Europea sull'Unione Moneta
ria, pubblica pochi giorni ad
dietro, delinea una serie di altri r 
cambiamenti che vengono 
prospettati in vista della crea
zione di una banca centrale fe
derale. Riguardano le incom
patibilità con le funzioni di go
verno ma anche la strumenta-, 
zione della banca centrale. Vi 
si fa notare anche che di tutte 
le banche europee solo la Ban-, 
ca d'Italia conserva la carica a 
vita dei governatori ed un mec
canismo di nomina in cui il po
tere rappresentativo si estra
nea formalmente per essere 
determinante dietro le quinte. 

Ampi consensi a Ciampi nel mondo economico. La Confìndustria: «È un timoniere che conosce la rotta» 

Euforia degli industriali, più cauti i sindacati 
Coro di consensi dal mondo economico all'incarico 
a Ciampi, tranne le cautele dei sindacati (e il no di 
Bertinotti) che aspettano il programma. Cavazzuti'., 
«Occhetto deve appoggiarlo». Graziani: «Le sinistre 
nella maggioranza». Positive le razioni all'estero, 
dalla Deutshe Bank al Fondo monetario. Ok della 
Confindustria, con tanti imprenditori di grido che 
salutano la scelta del presidente Scalfaro. 

RAULWITTENBERG 

M ROMA. Neppure una pre
sa di distanze, dal mondo eco- ; • 
nomico. A parte qualche cauta ; ' 
prudenza in area sindacale ' 
(qui c'è pure chi non è d'ac
cordo), ti conferimento del- . 
l'incarico per il nuovo esecuti- : 
vo al governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azeglio Ciampi è . 
stato accolto con favore da -. 
banchieri, operatori di Borsa, • 
imprenditori. Tra gli economi- * 
sti, si sono distinti quelli del ' 
Pds Filippo Cavazzuti e Augu- / 
sto Graziani. Il primo osserva '-
che si tratta di un incarico al- <.' 
trettanto istituzionale come • 
quello che il Pds aveva chiesto i? 
per Giorgio Napolitano, percui :,. 

«Achille Occhetto dovrà ap
poggiare il nuovo governo» e la 
Quercia dovrebbe entrare nel
l'esecutivo: anche perché sarà 
difficile una opposizione poli
tica a un personaggio «che di
venta una garanzia del risana
mento finanziario - dei conti 
pubblici». Più cauto Graziani 
che aspetta il programma di 
Ciampi, i pur riconoscendo 
•l'opportunità che anche le si
nistre siano rappresentate nel
la maggioranza». •• • - < 

•L'uomo giusto al posto giu
sto nel momento giusto» è sta
ta una frase ricorrente in que
sta occasione. A cominciare 

da quella di uno dei senior 
economist della Deutshe 
Bank, Andrea Delitala, che po
ne l'accento sulla «necessità 
immediata di un governo cre
dibile agli occhi degli stranie
ri». Una fiducia, quella degli 
operatori all'estero, che per 
Delitala sarebbe una «magia» 
se Ciampi riuscisse ad avere 
•l'appoggio del Pds». Restiamo 
in Germania. Il ministro delle : 

Finanze Theo Waigel ha defi
nito l'incaricato «una persona 
eccellente» evitando però ogni 
valutazione sulla sua capacità 
di risolvere i problemi dell'eco
nomia italiana. 

Per il Fondo monetario in
temazionale, il capo economi- * 
sta Michael Mussa fa gli auguri 
al governatore per il «compito 
impegnativo e difficile» che Io 
attende, in particolare su quel
la priorità che è «un'azione in
cisiva sui conti pubblici». An
cora. Dagli Slati Uniti l'econo
mista della società di analisi e 
consulenze Standard and 
Poor's, Susan Win, ritiene l'in
carico a Ciampi un positivo 
passo avanti verso il risana

mento, avvertendo però che si 
tratta d'un incarico di transi
zione mentre «la vera scom
messa è sul medio-lungo ter
mine». Si pronuncia da New 
York anche il numero due del
la Merril Lynch, Karim Basta: 
«In teoria è una scelta eccel
lente, ma tra teoria e pratica 
c'è una bella distanza e un cer-, 

, to scetticismo ò d'obbligo» sul 
(atto che Ciampi ottenga il ne
cessario sostegno politico -
«soprattutto dal Pds e dalla Le
ga» - alle «drammatiche deci
sioni» che dovrà adottare per 
ridurre drasticamente il debito 
pubblico, avendo in mano sol
tanto la leva dei tagli alle spe
se. 

Ed ora torniamo in patria. 
Alla ricerca del dissenso, ecco 
che troviamo il segretario Cgil 
della minoranza Fausto Berti
notti motivare il suo giudizio " 
negativo con la tradizionale 
funzione moderata svolta da 
Bankitalia nel governo dell'e
conomia: non prometterebbe 
nulla di buono. Invece per il ' 
nuovo numero due di Corso 
d'Italia Guglielmo Epifani un 
giudizio è possibile solo in ba

se al programma e alla com
pagine governativa, attesi an- -
che dal suo partner della Cisl 
Raffaele Morose che pur giudi- -
ca l'incarico a Ciampi una «so
luzione equilibrata» rispetto al- , 
le due esigenze principali del ; 

paese: riforma elettorale e po
litica dei redditi. Già, la politica 
dei redditi. Su questo e guar
dando alle sorti del negoziato 
sul costo del lavoro, il leader 
delle Uil Pietro Larizza avrebbe 
preferito Giuliano Amato. «Do
vremo ripartire da più lonta
no», dice Larizza che tuttavia 
esprime sul governatore un 
giudizio «largamente positivo» 
per le sue scelte in Bankitalia. 
Ma la Uil non è unanime. Infat
ti il gradimento di un altro se
gretario confederale, Adriano 
Musi, è senza riserve perché 
l'incarico «rompe con il siste
ma tradizionale». * • 

E la Confindustria' «Scella 
positiva», dice il vicepresidente 
Carlo Callieri che ritiene Ciam
pi «in grado di guidare il paese» 
nella transizione verso una 
nuova legge elettorale e con 
«forte attenzione» al risana
mento della finanza pubblica, 

ponendo in campo sua «credi
bilità intemazionale» per il 
rientro della lira nello Sme. 
«Un bel risultato», ha commen
tato il direttore generale Inno
cenzo Cipolletta che però ag
giunge: «aspettiamo a parlare». 
Dagli imprenditori viene un co

ro di consensi a Ciampi. «Un ti
moniere che sa bene la rotta 
da seguire», dice Pietro Marzot-
to soddisfatto che la politica 
esalti «la sua componente eco
nomica». «Ottimo», incalzano 
Giampiero Pesenti, Raul Gardi-
ni e il presidente della Cariplo 

«Notizia kolossal» 
Grande eco nel mondo 
La fiducia di Bonn 

PAOLASACCHI 

• I ROMA. «Notizia kolos
sal». Con l'affidamento del
l'incarico per formare il go
verno a Carlo Azeglio Ciam
pi, il «caso Italia» ripiomba 
con prepotenza sotto i riflet
tori della stampa estera. Il 
commento più autorevole, 
anche se maliziosamente ri
servato, è venuto dal ministro 
delle Finanze tedesco. Theo 
Waigel, che ha definito 
Ciampi «una persona eccel
lente per affrontare i proble
mi economici». Ma pensa 
che potrà risolvere i proble
mi italiani? «No... Intendo no 
comment», ha risposto sorri
dendo il ministro. 

Le grandi agenzie di stam
pa rilanciano, con enfasi, la 
notizia dell'incarico in tutto il 
mondo. E. in effetti, che a Pa
lazzo Chigi si possa insediare 
proprio lui, il «difensore della 
lira» è un fatto destinato a fa
re dell'Italia sempre più un 
•caso» di rilievo internaziona
le. Una notizia, appunto, ac
colta come «Kolossal» dai pri
mi flash delle agenzie. La 
France Press lo definisce 
«una personalità indiscussa a 
livello intemazionale nel 
campo monetano, una delle 
personalità più celebn e di
screte, che si situa al di fuori 
dei partiti». E la britannica 
Reuter: è l'uomo che deve 
formare il governo e pilotare 
il paese a elezioni generali 
anticipate. • 

«Ciampi rappresenta una 
grande rottura con il passato» 
- commenta Lisa Banon, la 
corrispondente dall'Italia del 
•Wall Street Journal», già au
trice dei servizi di elogio di 
Bologna e dell'Emilia Roma
gna, che ha dettato l'articolo, . 
che appare oggi sull'impor
tante quotidiano finanziario 
americano, più o meno, con 
questo taglio: «Ciampi non fa 
parte dì nessun partilo. È un ' 
uomo molto rispettato, gode 
di grande credibilità da parte 
della comunità e dei mercati 
intemazionali». «Ma ora-ag
giunge Lisa Banon - dobbia
mo vedere che tipo di man
dato avrà, se potrà contare 
su una maggioranza capace 
di fare le grandi riforme, o se 
potrà contare solo sui soliti 
tre, quattro partiti. Io credo 
che sarà importante avere 
una base più ampia e più lar
ga. Ad esempio, michiedo in ' 
queste ore, cosa farà, come 
la pensa il Pds». Lo stesso in
terrogativo se lo pone Marie 

Claude de Cainps, corrispon
dente di «Le Monde»: «Ciam
pi è un uomo indiscutibile 
nel suo campo, ma vediamo 
gli sviluppi della situazione. 
Che dice, ad esempio, il Pds? 
Qui, non c'è solo un proble
ma di difendere la lira, risa
nare l'economia». Non ha 
dubbi, invece, il corrispon
dente del quotidiano inglese 
«The European», Philip Wi-
lan. «Ciampi? un fatto positi
vo - risponde - i mercati fi
nanziari hanno reagito posi
tivamente, c'è fiducia che l'I
talia si metta finalmente a! 
passo con l'Europa. Ciampi 
ha l'imparzialità e l'autorità 
per mettere d'accordo questi 
rissosi politici italiani che su
bito dopo l'importante voto 
del referendum hanno rico
minciato a dividersi dando 
una brutta immagine all'este
ro. Spero davvero che Ciam
pi non sia silurato». • 

Quella di Ciampi, invece. -
secondo quanto riportato 
dall'Agenzia giornalistica Ita
lia -viene definita una «scel
ta strana» dal corrispondente 
del «Financial Times» da Mi
lano, Haig Snnonian. «Anche 
se i mercati - aggiunge -
hanno reagito positivamen
te. Ma in questo momento ci 
sarebbe bisogno di un buon 

" conoscitore delle cose politi
che per mettere d'accordo 
partiti cosi drwsi». «E poi -
conclude - non sono sicuro 
che un uomo di 73 anni pos
sa essere un simbolo del 
nuovo». Scettico anche Perù 
Egurbide. corrispondente del 
quotidiano spagnolo • • «El 
Pais». il quale - sempre se
condo l'Agi - dubita che un 
simile governo possa trovare 
l'appoggio non solo del Pds, 
ma anche della Lega. Ciampi 
a parte, sul «caso Italia» sfer
zante è il commento conte
nuto in un servizio di tre pa
gine che appare, questa setti
mana, sul penodico amen-
cano «Time». l'Italia «deve ri
sorgere dal fango» - osserva 
il settimanale che definisce il 
giudice Di Pietro «un eroe ri
luttante». «Se l'immagine del 
futuro è ancora nebulosa, il 
ntratto del passato, man ma
no che si va avanti, mostra 
tutti i suoi bubboni». La con
clusione è di segno più otti
mista: quanto è successo «ha 
comunque gettato il seme 
per una nuova generazione 
di politici meno tolleranti 
con gli strappi alle regole». 

Tancredi 
Bianchi 
presidente 
dell'Abi -
e Luigi • -
Abete 
presidente 
Confindustria 

Roberto Mazzotta. Bene anche 
per Silvio Berlusconi, secondo 
il quale il presidente Scalfaro 
ha voluto «porre in primo pia- -
no il governo dell'economia e 
delegare al Parlamento la rifor
ma istituzionale». Anche la • 
Confagricoltura espnme piena 
fiducia in Ciampi. • 

Coro di consensi pure dal 
mondo bancario. 11 presidente " 
dell'Abi Tancredi Bianchi sot- • 
tolinea come Ciampi - con un 
«alto senso dello Stato» - abbia 
dimostrato la prevalenza del
l'interesse generale su quello 
particolare. Dal Banco di Na
poli Luigi Coccioli ritiene 
Ciampi la persona «più ido

nea» per il governo dell'econo
mia, e che «potrebbe svolgere» 
un'azione «utile» anche nella 
nforma elettorale. Di scelta 
•eccezionale», «al di sopra del
le parti», parla il numero uno 
del Monte dei Paschi dì Siena 
Carlo Zini. 

Infine la Borsa, che si svegliò 
con euforia ien mattina già al ' 
nome di Prodi, temendo gli * 
operaton soprattutto esteri che 
uscisse Napolitano. Per il presi- ' 
dente degli agenti di cambio 
Salvatore Giardina, Ciampi è 
certamente • una «garanzia», 
mentre l'analista Massimo Ver-
ducci adesso «c'è la possibilità 
di un rigore vero». 

•£r. 
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La crisi 
dì governo 

j^jflgfriil La scelta di una personalità impegnata sul fronte economico 
*JC] s&we a dare una risposta alla valanga di sì del 18 aprile? 

Parlano Bianchi, Barile, Onida, Lipari e Pasquino 
«Ma al suo fianco chiami uomini come Barbera ed Elia» 

«Sì, questa scelta può aiutare le riforme» 
Dai referendari aperture a Ciampi: «È autonomo dai partiti» 
Quali garanzie per la riforma elettorale dopo la desi
gnazione di un economista a Palazzo Chigi? Paolo 
Barile rimette la questione al Parlamento. Nicolò Li
pari critica il veto de a Mario Segni. Per Valerio Oni
da e Gianfranco Pasquino assume valore la nomina 
nel governo di personalità in grado di coordinare l'i
niziativa riformatrice. E Giovanni Bianchi, presiden
te delle Adi, vede nel Pds un partner ideale. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Ciampi a Palazzo 
Chigi. E la riforma elettorale? -
Era la priorità esaltata dal „ 
presidente Scalfaro ancora r 
nella dichiarazione resa do- •;' 
menica, appena ultimate le : 
consultazioni. Paolo Barile, '• 
uno dei garanti del patto re- . 
(erendano, non ha dubbi. 
•La riforma tocca al Parla
mento - precisa - e non oc
corrono grandi ingegni del -
diritto per realizzarla». Una 
legge elettorale, secondo il . 
costituzionalista fiorentino, è . 
solo uno strumento, e solleva > 
una questione politica, non 
istituzionale. «Serve allora - ' 
insiste - la soluzione miglio
re dal punto di vista politico. . 
Gli uffici studi di Camera e 
Senato hanno tutti gli eie- • 
menti utili in materia». Sulla • 
designazione fatta dal Quiri- -
naie Barile, che con Ciampi e 
ha un antico sodalizio sin dai 
tempi del partito d'azione, 
non nasconde il suo consen-

H ROMA. Problema: e Pac
chiano? Già. cosa ne faccia- . 
mo, adesso, del rubizzo-Ferdi- , 
nando, ministro, tra il generale 
disinteresse, della Protezione ". 
civile e granitico socialdemo- . 
craticodiCeppaloni?ECiaurro . 
Gianfranco, colonna degli Af- ; 
fari regionali, un liberale che -
non ha avuto il tempo di entra-.; 
re in confidenza neanche con •'• 
gli uscieri di Palazzo Chigi? E d i s 

Giancarlo Tesini, mitico dici v 

della vecchia Bologna, ad oc- • 
chio e croce un contempora-.' 
neo del cardinale Lambertini, •• 
messo a guardia dei Trasporti 
nazionali? 

Addio, ragazzi: si sloggia, si . 
sbaracca, si sparisce dalla cir- • 
colazione. Perchè, una cosa è , 
certa: che la carriera politica di \ 
quasi tutti i ministri di Giuliano ', 
Amato è giunta al capolinea. Si • 
scende. Si toma a casa. A lavo
rare da qualche parte, se da ', 
qualche parte qualcuno di loro *. 
aveva un lavoro prima della ' 
carriera ministeriale. Ciampi fa 
anche sapere che non vuol fa- • 
re consultazioni, e velo imma- .'> 
ginate un Carmelo Conte che . 
salta fuori come ministro cosi, -• 
senza che qualcuno ce lo 
mandi? . . -. .-.«•• .. ,-

Acasa, allora.Acominciare, . 
forse, da Amato. O forse no, vi- , 
sto che si parla di lui come di , 
un possibile < ministro degli '.• 
Esten. Per la verità il «dottor " 
Sottile» ha detto, davanti alle ' 
Camere, di volersi ritirare. " 
«Non ho come altri la tendenza 
al mandarinato etemo», ha in- • 
formato certo pensando al suo ' 
predecessore. Giulio Andreot- • 
ti. Sarà stanco, Giuliano, ex ^ 
Ghino di Taschino di Bettino. •"' 
Si è sfogato: «Mi sveglio al mal- ' 

so. «Un'ottima scelta, mi pia
ce molto - ammette - anche 
se spiace perderlo come go
vernatore a Bankitalia. Certo, 
un economista al vertice del 
governo ci sta benissimo. Un 
uomo fedele alla repubblica 
come pochi». • < . 

Più misurato il consenso di 
un esponente • referendàrio 
assai vicino a Segni come Ni
colò Lipari, giurista ed ex 
senatore de. «Ciampi - osser
va - ha sensibilità e intuito • 
per fare un governo senza 
sudditanze verso i partiti. La 
vera iattura, un grave passo 
indietro, sarebbe stata un 
Amato bis, che la gente non 
avrebbe capito». Lipari ha fi-. 
ducia nell'avvio della riforma 
sollecitata dal voto del 18 
aprile. Ma critica il veto della 
De alla candidatura di Segni, 
«designato per implicito dal
l'esito del referendum». 

Per Valerio Onlda la leg
ge elettorale non è, di perse, 

un problema di indirizzo go
vernativo. Ma l'esecutivo può 
giocare un ruolo nel coagu
lare i consensi politici. «Que
sti consensi - sostiene il co
stituzionalista - esistono nel 
Parlamento, adesso è tempo 
di tradurli in norme. Certo, 
serve una personalità com
petente nel nuovo governo, 
in qualità di ministro, o an
che di presidente del Consi

glio. Penso a Leopoldo Elia o 
ad Augusto Barbera». Ma 
questo, ad avviso di Onida, 
non significa che il movi
mento referendario debba ri
vendicare, in quanto tale, 
una sua presenza nella com
pagine. «Non capirei - spiega 
- una trasposizione mecca
nica, si tratta di soggetti e 
funzioni diverse. Discorso 
che vale anche per Segni. Ha 

senso, avrà senso una sua 
candidatura come esponen
te politico, dopo il varo delle 
nuove regole. Ma non mi 
convinceva l'incarico dato a 
lui perchè ha capeggiato il 
comitato promotore dei refe
rendum». 

«Ciampi? Ineccepibile eco
nomista, e un'entità scono
sciuta per la riforma elettora
le». Gianfranco Pasquino 
annota, non senza ironia: «La 
Banca d'Italia ha una visione 
continentale, e non mediter
ranea, dell'economia. Que
sta potrebbe essere una ga
ranzia per il sistema elettora
le che si va a realizzare. Ma 
poi?». Ecco allora che, dopo i 
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veti incrociati che hanno col
pito papabili come Napolita
no e Segni, occorre tener 
conto del punto di vista dello 
schieramento referendario, 
luogo di elaborazione della 
riforma, molto più che dei 
partiti. «A mio parere - rileva 
il politologo bolognese - sa
rà cruciale, per dar gambe al
la riforma, l'incarico di sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio. Se Ciampi sce-
gliessc Barbera, vuol dire che 
ha capito molto. Se invece 
nominasse Francesco D'O
nofrio...». 

Le Adi, componente auto
revole del movimento che ha 
sostenuto le campagne refe
rendarie, sono favorevoli al
l'incarico a Ciampi. «Deve es
sere chiaro a tutti - sottolinea 
Giovanni Bianchi - che l'e
poca dei governi deboli è fi
nita. Abbiamo bisogno di go
verni slabili e forti che piloti
no la crisi economica e che 
facciano la riforma elettorale 
cosi come l'esito del referen
dum ha evidenziato». Per il 
presidente delle Adi il pro
blema di fondo non è tanto 
«quello dell'allargamento 
della maggioranza quanto 
quello del programma». Al ri
gore bisognerà coniugare la 
solidarietà e «il Pds potrebbe 
essere partner ideale di un 
governo che ponesse la que
stione sociale al primo po
sto». 

•»LSf#&££ ' 

Torino, i Popolari 
con Castellani 
Si candida Novelli 
• • TORINO Colpo di scena 
nelle diatribe interne dei «Po
polari per la Riforma» torine
si. Sergio Gaiottì, da mesi 
considerato il referente di 
Mario Segni, è stato «esauto
rato» domenica scorsa dailo 
stesso leader referendario. 
Una decisione che quasi au
tomaticamente ha allargato 
il ventaglio di alleanze per il 
candidato del Pds alla poltro
na di sindaco di Torino. Va
lentino Castellani, cui si op
poneva l'ex consigliere co
munale democristiano. A 
Gaiotti, subentra Anselmo 
Zanalda (neuropsichiatra in 
un ospedale del Canavese e 
candidato nelle liste demo
cristiane alle consultazioni 
politiche del '92) nel ruolo di 
«osservatore» regionale del 
Movimento. 

Per prima cosa, quasi a vo
ler battere sul tempo la fron
da interna. Zanalda ha invia
to una lettera a Castellani, 
per informarlo che «i Popola
ri» lo ritengono «un ottimo 
candidato a sindaco di Ton
no». Un cambio della guardia 
che dovrebbe quindi indica
re definitivamente il tormen

tato approdo politico dei Po
polari di Segni per il voto del 
6 giugno. E sarebbe da met
tere in relazione al suo defe-
nestramento, riferisce l'agen
zia Agi. il comunicato-espo
sto di Gaiotti al procuratore 
di Milano, Di Pietro, ed a 
quello di Torino, Corsi, su 
presunti «intrecci di malaffa
re» che avrebbero come pro
tagonista Vittorino Chiusane 
ex «top manager» della Fiat e 
«consigliere politico» di Um
berto Agnelli, ex curoparla-
mentarc De, confluito nel 
movimento di Segni e vicino 
ai Popolari che fanno capo al 
professor Zanalda. 

Ieri il cartello formato da 
Rete. Rifondazione comuni
sta, Verdi per il ««No»» e Pen
sionati ha ufficializzato la 
candidatura a sindaco di To
rino di Diego Novelli, già pri
mo cittadino della città dal 
1975 al 1985. La coalizione, 
secondo un altro esponente 
della Rete, Angelo Tartaglia, 
ha raccolto anche l'appog
gio di 13 associazioni am
bientaliste ed alcune del vo
lontariato. 

OMi.R. 

I giornalisti delia Rai: 
«Martinazzoli, strano ribelle» 
tm ROMA. «11 segretario de, Mino Martinazzoli, diceche non 
pagherà più il canone Rai perché il Tg3 lo attacca. Immagi
no e spero che sia un paradosso perchè mi sembrerebbe 
una strana incitazione alla ribellione dai banchi del gover
no». È la replica del segretario nazionale deH'Usigrai, Gior
gio Balzoni, al segretario democristiano dopo le polemiche 
sul Tg3. «Chi e nella condizione di abolire la logica del "lot
to" non sempre si comporta di coseguenza», rileva Balzoni, 
ma c'è un modo d: dimostrare la volontà di cambiare ag
giunge: «approvare subito la legge sul nuovo governo della 
Rai». Poi, conclude, avremo modo di misurare nei fatti se «la 
lottizzazione sia una logica ormai superata sia dalle forze di 
maggioranza che di opposizione». 

Addio al potere per i vecchi ministri 
Colombo si ritira, tanti «disoccupati» 
Una folla di ministri in libera uscita, insieme al go
verno Amato. Emilio Colombo fa già sapere che va 
via, altri fanno finta di niente ma il loro destino è se
gnato: da Facchiano a Conte, da Andò a Cristofori,. 
da Vitalone alla Jervolino. Qualcuno ha un lavoro di 
ripiego, per altri non c'era niente oltre la poltrona da 
ministro. E Amato? Il «dottor Sottile» aveva detto di 
volersi ritirare, ma forse va alla Farnesina. 

STEFANO DI MICHELE 

tino molto presto e i problemi 
mi si affollano tutti insieme, gi
ganteschi, arrivano allo stoma
co...». . E poi: «Sono professore, 
mi piace l'insegnamento». Tor
na in cattedra, allora? Meglio 
non scommetterci troppo, ma
gari. - . . 

Ore di patimento, di torcibu
della, per tanti ministri che ri
schiano di salutare ministero, 
macchina di servizio, adunate 
a Palazzo Chigi. Prendete i di
ci, ad esempio. Quell'i che fino 
a ieri erano al governo, aveva
no già detto addio anche al 
seggio parlamentare. Né mini
stro né deputato, quindi: Dio, 
che prospettiva... Ecco ad 
esempio Sandro Fontana, mi
nistro dell'Università. Raccon
ta: «Ormai avevamo portalo a 
termine cose grosse, come il 

piano della ricerca e la legge 
sull'autonomia dell'Universi
tà... Siamo a buon punto». Dica 
la verità: si è pentito delle di
missioni da senatore, vero? 
«No... È buona questa scella di 
inarcare la differenza tra ese
cutivo e legislativo». E senza 
ministero che farà, Sandro 
Fontana? Sospiro. Poi: «Sono 
professore universitario di ruo
lo dall'80. Ho insegnato storia 
contemporanea fino all'87. e 
posso tornarci tranquillamen
te». Beh, almeno c'è un mestie
re. Ma cosa farà, ad esempio, 
Maurizio Pagani, «laureato in 
ingegneria civile», se sarà mes
so, come risulta anche agli 
uscieri del suo ministero delle 
Poste, fuori dal governo? E 
Adriano Bompiani? Non è che 
nel parapiglia qualcuno se lo 
dimentica? 

Via anche Salvatore Andò 
detto Salvo. Intanto perchè ti
ra, per tutti i socialisti del pre
sente e del passato remoto 
una bruttissima aria, e poi per
chè proprio ieri è giunta alla 
Camera la richiesta di autoriz
zazione a procedere nei suoi 
confronti dei giudici di Cata
nia. E allora addio, ministero 
della Difesa, snidati e marinai, 
missione in Somalia e alpini in 
Sardegna. «Abbiamo detto no 
ieri, diciamo no oggi, diremo 
no domani», sbuffava Andò ai 
tempi d'oro di Bettino. Oggi 
tocca a lui sentirsi dire di no. 
Brutta aria anche per la Boni-
ver, la Margherita del Garofa
no, dal momento che il refe
rendum ha abrogato il suo mi
nistero. «Sono un ministro, non 
una donna piagnucolante», si ' 
sfogò tempo fa con i giornali. 
Lodava gli «uomini molto intel
ligenti e molto sexy, cioè devo
no fare l'amore molto bene», e 
inviava lettere ai giornali con 
allegata una sua bella foto «al 
fine di favorire un archivio fo
tografico del vostro giornale». 
Ecfora? Si consolerà, fórse, con 
il suo amato Adriano della 
Yourcenar. Senza ministero è 
rimasto pure Alfredo Diana: a 
che serve, allora, un ministro 
dell'agricoltura? 

Altri due dici messi, dal pun
to di vista ministeriale, in mez

zo alla strada. Potrà mai passa
re per l'anticamera del cervello 
di Ciampi l'idea di tenersi 
Claudio Vitalone al Commer
cio estero, soprattutto dopo la 
sua difesa ad oltranza di An-
dreotti? E Nino Cristofori, un al
tro rimasto fedele a Giulio? Pu
re lui, vede allontanarsi il mini
stero, dopo aver gettato alle or
tiche il seggio parlamentare. 
Scelta sofferta, intendiamoci, 
dal momento che gli era costa
to ben ottocento milioni, come 
fece sapere a suo tempo, «Ma li 
hanno messi i miei amici, han
no provveduto loro a tutte le 
spese», precisò subito dopo il 
Nino d'Oro del Biancofiore. • • 

Uscirà probabilmente dal 
ministero, senza corona d'allo
ro, anche la Rosetta Jervolino, 
presidente della De e respon

sabile della Pubblica istruzio
ne. Protagonista, nei mesi pas
sati, di un'eroica tenzone con i 
preservativi e Lupo Alberto, la 
Rosetta si è vista abrogare, il 18 
aprile, non il ministero ma la 
legge sulla droga che portava il 
suo nome. E poi. si dovrà dedi
care al rinnovamento della De. 
fatica capace di sfiancare, in 
questi tempi, anche un bue... 

E chi resta? Forse Nicola 
Mancino, che agli Interni ha 
fatto bene. Forse Andreatta, 
che gira da una vita nel Bian
cofiore con l'aureola del tecni
co. Ronchey, che si è fatto 
onore ai Beni Culturali, muo
vendo guerra ai bancarellan e 
lacendo aprire i musei, quasi 
come succede nei paesi civili. 
Anche se è vero che «sir Albert» 
ha avuto, come predecessori, 
la Bono Parrino e il Facchiano. 

Il ministro degli Esxen 
Emilio Colombo e. a sinistra, 
il presidente del Consiglio 
dimissionario . 
Giuliano Amato 

e fare una figura peggiore forse 
non rientrava nelle possibilità 
umane. E Paolo Baratta, il «so
cialista d'area» che dovrebbe 
sorvegliare le privatizzazioni. 
Forse Valdo Spini, che è del Psi 
ma ha fama di onesto, roba te
nuta in gran conto, a via del 
Corso, dopo le abbuffate degli 
anni passati. E di Raffaele Co
sta, «liberale di destra», come si 
definisce lui, cercando di far 
credere che Altissimo sia di si
nistra? Boh. Piero Barucci si 
candiderebbe volentieri al po
sto di Ciampi, alla Banca d'Ita
lia, ma per uno che ha appena 
fatto il ministro per la De... Ed 
Emilio Colombo? No. non era 
Sia andato via prima del '68. 
Era ancora ministro, per la se
sta volta, agli Esteri. «Ora mi 
faccio da parte», dice. Ma at
tenti, perchè, come avvertiva 
Francesco Saverio Nitti, quello 
«è un chirichetto». Ah, c'è an
cora Giuseppe Guarino. Nei 
mesi scorsi, hanno tentato in 
tutti i modi di metterlo alla por
ta, ma senza successo. Gli han
no portato via. un pezzo per 
volta, quasi tutto il ministero, 
ma lui niente, neanche una 
piega. Resta?, gli chiesero. Ri
sposta (non ironica): «Fortu
natamente per il Paese, non 
per me». Forse è la volta buo
na... 

Oggi si riunisce il comitato parlamentare per i procedimenti d'accusa 

D «caso» Cossiga alle Camere 
ma è probabile l'archiviazione 
• • ROMA. Oggi il caso Cossi
ga tornerà davanti al comitato •'• 
parlamentare per i procedi
menti d'accusa. È stato lo sles
so Cossiga a sollecitare, più -
volte, nelle ultime settimane, il • 
comitato a riunirsi per definire . 
la sua situazione: o processo • 
davanti alla Corte costituziona- : 

le. o archiviazione. E il proce- • 
dimento oggi riprenderà, dal \ -
punto dove era stato interrotto '• 
nella scorsa legislatura, ovvero * 
l'esame dello schema di archi
viazione • (per «manifesta in
fondatezza» - delle accuse), , 
messo a punto dall'allora pre- ,' 
sidente, il senatore del Pds . 
Francesco Macis. - • • -

Sono cinque le denunce de
positate dal Pds, Rifondazione, , 
la Rete. Marco Pannella ed il , 
senatore " Pierluigi •• Onorato , 
(Sin. lnd.) nei confronti del-

l'allora capo di Stato. L'accusa 
non ha precedenti nella storia 
repubblicana: alto tradimento 
e attentato alla costituzione. Le 
denunce sono riferite alle di
chiarazioni sulla legittimità di 
•Gladio» e alle minacce dì «au-
tosospendersi» onde bloccare 
la decisione governativa ri
guardante il comitato su Gla
dio; le pubbliche affermazioni 
sull'obsolescenza della costi
tuzione: i giudizi sulla p2; le 
polemiche con giornalisti, ma
gistrati, parlamentari: gli scon
tri con il Csm, le minacce del 
ricorso alle forze dell'ordine 
per far cessare un'eventuale 
riunione del plenum, in caso 
di inosservanza del divieto di 
discutere certi argomenti; le vi
cende della grazia a Curdo; 
l'abuso «per finalità politiche» 
dei mezzi radio-televisivi; la ri
vendicazione di un potere 

esclusivo di scioglimento delle 
Camere e la sua «continua mi
naccia» di utilizzarlo: le criti
che allo svolgimento dell'in
chiesta parlamentare su Usti
ca... 

Vediamo più in dettaglio co
sa prevede, per accuse del ge
nere, il regolamento delle Ca
mere. Chiamato a esaminare 
le denunce nei confronti di un 
capo di Stato è il comitato par
lamentare per i procedimenti 
d'accusa, un organismo com
posto dai membri nuniti della 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera, e da 
quelli della giunta per le im
munità del Senato. 

Cinque mesi il tempo previ
sto dal regolamento per le in
dagini: decidere l'incompeten
za (e deferire la denuncia alla 
magistratura ordinaria) ; di
sporre l'archiviazione, nell'i

potesi di manifesta infondatez
za (nel qual caso si apre la 
possibilità a un quarto dei de
putati di presentare domanda 
perché comunque il comitato 
presenti la relazione all'assem
blea) ; oppure proporre lo sta
to d'accusa al Parlamento. 
Terminata la fase istruttoria, il 
procedimento può finire nelle 
aule parlamentari, le quali in 
seduta congiunta decidono: in 
caso venga deliberato lo stato 
d'accusa, vengono nominati 
commissari per esporre il caso 
dinanzi alla Corte costizionale 
(integrata nei 15 membri ordi
nari da 16 componenti estratti 
a sorte in un elenco di 45 eletti 
ogni 9 anni dal Parlamento). 
Ma è probabile che il procedi
mento si concluda in tempi 
brevi, cosi come è slato im
piantato: con l'archiviazione. 

Uniti Pds, Psi, Verdi. Psdi e Pri, fanno da sé Rete e Rifondazione, Lega favorita 

Elezioni comunali a Belluno senza la De 
Martinazzoli fa la pace con i Popolari 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

mt BELLUNO De. addio. Il 6 
giugno, a Belluno, non ci sa
ranno né il nome né il simbolo 
del partito. Le imminenti ele
zioni comunali hanno trasfor
mato la città in un laboratorio 
politico in pieno fermento. Si ' 
presenterà una lista, «Popolari 
per Belluno», sottoscntta da 
democristiani e cattolici, gui
data dall'attuale sindaco Gian-
claudio Bressa. Bressa, «patti-
sta» convinto e de perplesso, è 
uno dei due principali anelici. 
L'altra è Rosy Bindi, segretaria 
regionale della Democrazia 
cristiana. Martinazzoli, da Ro
ma, aveva bocciato senza ap
pello, un mese fa, l'esperimen
to. Di recente ci ha ripensato. 
Tanto che verrà a Belluno per 
sostenerlo. In mezzo, ci sono 

stati vari viaggi a Roma del duo 
Bressa & Bindi. «Martinazzoli 
aveva detto no ad un'ipotesi 
che gli era stata spiegata ma
le», sorride il sindaco. 

Anche localmente le cose 
non sono filate lisce: «Abbia
mo perso un sacco di tempo 
per diffidenze, incomprensio
ni. Lo vedevano come un ten
tativo di promuovere Segni...». 
La de di Belluno aveva 1.003 
iscritti. Adesso hanno aderito 
in 311. Una consultazione da 
poco conclusa ha visto vince
re, di poco, la voglia di mante
nere nome e simbolo. Ma ha 
prevalso anche l'indicazione 
di Bressa come aspirante-sin
daco. Ed allora, via alla lista 
aperta, con l'ambizione di «re
cuperare il patrimonio ideale 

disperso della De» e di inne
starvi tutti i rami dell'albero 
cattolico. «Ci sarà un rinnova
mento quasi totale delle candi
dature», garantisce il sindaco. 
«e mercoledì presenteremo al
la città un documento politico-
programmatico che non ab
biamo contrattato con altre 
forze politiche o movimenti or
ganizzati, sottoscritto •• indivi
dualmente da van personaggi 
delmondocattolico». -

Bressa, in carica dal dicem
bre 1990, ha 37 anni, è sposato 
con due figli, è socio di uno 
studio di analisi economiche, 
viene dalla sinistra di base. 
Con tutta la sua notorietà, tut
tavia, punta concretamente al 
secondo posto, da contendere 
al «polo» progressista • Pds. Psi, 
Verdi, Psdi, Pri - che candida a 

sindaco ufficiosamente il pi-
diessino Maurizio Fistarol 
(corrono in propno, invece. 
Rete e Rifondazione). Per pri
ma, pochi hanno dubbi, do
vrebbe arrivare la Lega, che 
punta al 35-40%. E sarà decisi
vo il ballottaggio. Su questo 
sfondo è apparso, da domeni- ' 
ca, l'ennesimo incomodo: un 
nuovo partito cattolico (onda
lo dall'impaziente Guido Tren
to, consigliere regionale, fino 
all'altro giorno antagonista di 
Bressa nella sinistra de. In città 
è un'abbuffata di popolarismo. 
Popolare per la nforma il sin
daco, Popolari per Belluno la 
lista. «Nuovo Partito Popolare» 
l'ultimo njto, che comunque 
si presenterà per le comunali 
solo in due paesi. Pieve di Ca
dore e Sovramonte. Nessuno 
riesce ad intuire quante ade

sioni potrà raggranellare tra 
Veneto e Friuli. Trento, dome
nica, ha presentato un succin
to «documento politico» di 
quattro pagine ed un dettaglia
to statuto di sci, arrivando a 
prevedere una «direzione na
zionale» «Megalomania», com
menta secco Bressa. 

Martinazzoli ha sfoderato 
sarcasmo: «Anch'io mi auto-
convoco quando voglio parla
re un po' con me». Trento non 
se l'è presa più di tanto: non si 
fida dei tempi del nnnovamen-
to de, ma se la «cosa» alla fine 
nascesse, assicura, «saremo i 
mattoni vivi della nuova forma
zione». Confluenza improbabi
le: l'Npp ha già diviso 'I mondo 
in due, «polo progressista e po
lo conservatore», esattamente 
ciò che Martinazzoli e Bindi ri
fiutano di fare. 

A 
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Questione 
morale 

w,...*. ,.:,..;.,.• in Italia 
V«armistizio» tra la casa torinese e i giudici 
non è servito a far scampare la cella al primo 
dei manager del gruppo che ieri si è costituito 
Aimetti (Iveco) ha risposto a tutte le domande 

Mari erti 
27 aprile 1993 

Brutta sorpresa per la Fiat 
Torna un latitante: in carcere 
Brutta sorpresa per la Fiat. Dopo l'armistizio con la 
procura milanese antitangenti, ieri mattina si è co
stituito Massimo Aimetti, uno dei suoi quattro mana
ger ricercati, direttore commerciale della Fiat-lveco. 
Interrogato, ha fornito tutte le informazioni. Tuttavia 
il gip Italo Ghitti non ne ha disposto la scarcerazio
ne, malgrado che il pm Antonio Di Pietro avesse da
to parere favorevole alla richiesta del difensore. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 
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• • MILANO. E uno. Dopo l'ar
mistizio tra Rat e magistrati mi
lanesi sul fronte delle tangenti, . 
e iniziata la sfilata di manager 
ncercati per corruzione e fi
nanziamento illecito dei parti
ti. Ieri ha aperto le danze il più 
basso in grado. In mattinata il 
direttore commerciale della 
Rat Iveco Massimo Aimetti, 
proveniente da un viaggio di 
lavoro in Cina, ha bussato al 
portone della questura di Mila
no e si e costituito. Un ruolo di 
cavia che forse Aimetti avreb
be evitato visto che, malgrado 
l'armistizio, ha passato la notte 
in carcere. Mentre alla Rat si 
sperava che il miglioramento 
dei rapporti con la procura po
tesse evitare l'onta della cella 
per altri suoi uomini. 

In verità ieri il pm Antonio Di 
Pietro - dopo l'interrogatorio a 
San Vittore nel quale Aimetti 
ha tornito tutte le informazioni 
richieste - aveva dato subito 
parere favorevole all'istanza di 

scarcerazione presentata con 
altrettanto tempismo dal difen
sore, avvocato Gaetano Peco
rella. Tuttavia il giudice delle 
indagini preliminari Italo Ghit
ti, già mostratosi infastidito 
dalla strategia della procura 
nei confronti della Rat, ha 
spento gli entusiasmi facendo 
sapere che in giornata non 
avrebbe preso decisioni sulla 
concessione degli arresti do
miciliari ad Aimetti. Forse deci
derà oggi. 

Si tratta di venficare che ef
fetto farà, sugli altri manager 
Fiat attesi dai magistrati, il ri
schio di passare anche una so
la notte in carcere. Ce chi te
me che possa salire di nuovo 
la tensione. Per ora mancano 
all'appello, ufficialmente, il 
numero 3 della Rat Giorgio 
Garuzzo, attuale direttore ge
nerale (ex amministratore de
legato della Fiat Iveco), l'am
ministratore delegato della 
Fiat-Avio Paolo Torricelli e il 

dirigente della stessa azienda 
Mauro Bertini. Inoltre potreb
bero presentarsi altri manager 
citati dall'amministratore dele
gato della Rat Cesare Romiti 
durante i suoi due incontri con 
ipm di Mani Pulite. 

Intanto, comunque, e venu
to il turno di Aimetti. Sotto in
chiesta per gli automezzi fomi
ti all'Azienda trasporti milanesi 
dall'lveco, e stato interrogato 

dalle 11 alle 15,15 nel carcere 
di San Vittore dal gip Ghitti e 
dal pm Di Pie"o. Al centro del
l'interesse, le modalità con cui 
sono state pagati 1700 milioni 
di mazzette. Gli elementi fon
damentali erano già stati fomi
ti da Luigi Caproni, arrestato il 
24 luglio 1992 per i bus Atm e, 
nuovamente, il 27 febbraio per 
l'indagine sulla fornitura di 
mezzi all'Amsa (nettezza ur-

In alto l'amministratore delegato 
della Fiat, Cesare Romiti. 
Qui accanto il giudice per le 
indagini preliminari Italo Ghitti 

bana). Agli inquirenti risulta 
che nel 1986 Caproni concor
dò con il direttore finanziano 
della Fiat-lveco, Riccardo Rug
gieri, un aumento del 4% dello 
sconto ufficiale dell'I US prati
catogli come concessionario. 
Insomma, uno sconto in nero: 
il denaro comspondentc, 1700 
milioni, fu versato a Caproni, 
attraverso la United Ovcrseas 
Bank SA di Lussemburgo, su 
un suo conto aperto presso la 
Banca Unione di Credito di Lu
gano, controllata dalla Fiat. 
Fiat Iveco. secondo Caproni, si 
occupava direttamente dei 
versamenti per mezzo di una 
sua finanziaria. 

ieri Massimo Aimetti ha pre
cisato che il denaro delle maz
zette fu passato da Caproni a 
Sergio Redaelli (Psi) e Mauri
zio Prada (De), presidente 
dcll'Atm, cassieri occulti dei ri
spettivi partiti. Parte dei soldi fu 
versata su conti svizzeri dei 

due cassieri, altri furono loro 
forniti in contanti, trasportati a 
Milano per mezzo di «spallo
ni», versione nweduta e corret
ta degli uomini che, all'epoca 
del contrabbando, passavano 
clandestinamente il confine 
italo-svizzero. Aimetti è stato 
chiamato in causa dallo stesso 
Ruggieri, ex direttore finanzia
no dell'lveco, nelle vesti di ese
cutore materiale dell'accordo 
stipulato con Caproni. 

Intanto continuano le pole
miche sull'accordo Rat-Procu
ra. Ieri 6 tornato sull'argomen
to l'avvocato Vittorio D'Aiello, 
legale di Gabriele Cagliari, rag
giunto da due ordini di custo
dia cautelare, l'ultimo sabato 
scorso, per falso in bilancio e 
violazione della legge sul fi
nanziamento dei partiti (sul ri
corso al primo sta decidendo il 
tnbunale delle libertà). «Anco
ra una volta - ha detto il legale 
- devo rilevare che per Cagliari 
c'e una disparità di trattamen-

La Camera dovrà decidere se concedere l'autorizzazione a procedere 

«I giudici mi stanno perseguitando» 
Bettino Craxi presenta la sua difesa 
Accuse contro i giudici, contro i giornalisti, contro i 
suoi compagni di partito che lo hanno chiamato in 
causa. Tagliente con lo smalto del Ghino di Tacco 
che fu, Bettino Craxi ha mandato una memoria di
fensiva di 71 pagine ai deputati che dovranno deci
dere se concedere, o meno, l'autorizzazione a pro
cedere. «Contro di me un'azione ispirata da un in
tento persecutorio evidente». 

QIANNICIPRIANI 
^B ROMA. «Non credo che 
questo nostro paese costruirà 
il futuro che si merita coltivan-
doun clima da 'pogrom' nei 
confronti della classe politica, i 
cui limiti sono noti ma che pu
re ha fatto dell'Italia uno dei 
paesi più liberi dove i cittadini 
hanno potuto non solo espri
mere le proprie idee, ma ope
rare per realizzare positiva
mente le proprie capacità e 
competenze». Bettino Craxi ha 
deciso di difendersi cost. Pre
parando una «memoria» di 71 
pagine inviata «al presidente 
della Camera e agli onorevoli 
deputati» che in aula dovranno 
decidere se concedere, o me
no, l'autorizzazione a proce
dere nei confronti dell'ex pa

dre-padrone del partito socia
lista, secondo solo a Severino 
Citaristi per avvisi di garanzia, 
accusato di essere stato uno 
degli artefici del sistema 
«scientifico» delle tangenti in 
Italia. 

Il Craxi che si difende è il 
«solito» Craxi. Battagliero, un 
po' arrogante, il Bettino nazio
nale attacca i giudici, il meto
do delle carcerazioni, le fughe 
di notizie; denuncia il «disegno 
politico» che si nasconde die
tro l'inchiesta «mani pulite» e 
evidenzia quello che, secondo 
lui. e il «fumus persecutionis». 
Tutte cose già dette in più oc
casioni, ora riproposte con la 
consueta foga del Ghino di 
Tacco dei tempi andati, «L'o

bicttivo Craxi - è scritto nella 
memoria difensiva - era un 
obiettivo politico primario e ' 
per tentare di colpirlo si è agito 
con la più grande determina
zione e con la più grande spre
giudicatezza, violando ripetu
tamente la legge e le stesse 
prerogative della immunità e 
della inviolabilità del parla
mentare». L'ex segretario so
cialista sostiene che contro di 
lui si è indagato anche in as
senza di una notizia di reato. 
L'esempio? A Mario Chiesa, in
terrogato il 27 aprile 1992, fu 
chiesto dal giudice: «Lei cosa 
sa dei rapporti tra Craxi e Li-
grcsti»? In quella domanda, di
ce Craxi «è racchiuso il segno 
dell'abuso». 

Gran parte del «complotto», 
poi, è ordito anche con la 
complicità della stampa. Che, 
naturalmente, c'entra sempre. 
Craxi, a quanto pare, non ha 
ancora «digerito» le prime indi
screzioni sugli interrogatori di 
Mario Chiesa, in cui si parlava 
del ruolo del presidente della 
«Baccina» come grande eletto
re del Craxi minore, Bobo. Un 
interrogatorio «subito poi tem
pestivamente diffuso da mano 
nmasta ignota». L'ex segretario 

del Psi, per la verità, all'epoca 
parlò di «mascalzoni», mentre 
parlamentari socialisti indaga
vano indefessamente (e in 
maniera inconcludente) per 
scoprire chi fosse quel Gian 
dei Brughi (il bandito-letterato 
di Calvino) che aveva divulga
to la notizia, piuttosto imbaraz
zante per la Craxi-dinasty, co
stituì un oggettivo ostacolo per 
il rientro del capo del Garofa
no a palazzo Chigi. Ma i gior
nalisti hanno anche altre colpe 
(o meriti, a seconda dei punti 
divista) per aver raccontato le 
cronache di Tangentopoli. 
«Tutta la vicenda e stata sottat
ta alla riservatezza ed al segre
to istruttorio e consegnata, atti
vità per attività e sempre con 
grande dovizia di particolari 
ed indiscrezioni della più varia 
natura alla stampa, dalla quale 
sono poi spesso derivate de
formazioni e distorisioni di 
portata e genere vano. Tutto 
questo ha provocato grave 
pregiudizio alla mia onorabili
tà». 

Ma come 6 stato costruito il 
«teorema»? Attraverso confes
sioni false o estorte. Bettino 
Craxi le elenca una per una. 
Sergio Radaelli? «Non aveva 

nessun rapporto confidenziale 
con me. nella deposizione in
vece si dilunga tendenziosa
mente nel descrivere i miei 
rapporti e le mie abitudini». 
Radaelli, poi, -era amico inti
mo dei magistrati che lo hanno 
inquisito». La prova? Fu arre
stato per poche ore nonostan
te le gravi accuse. Claudio Di-
ni? Fu tenuto, dice Craxi, per 
mesi in carcere alla ricerca di 
riscontri circa il ruolo avuto 
dall'ex segretario socialista per 
la sua nomina a presidente 
della Metropolitana milanese. 
L'ex deputato Gianstefano Mi
lani lo ha chiamato in causa' 
«Era pubblica ed arcinota - re
plica Bettino - la ostilità nei 
miei confronti». Per cui Milani 

non avrebbe raccontato la ve
rità. Bordate anche contro Va
lerio Bitetto, ex consigliere del
l'Enel «Non ha mai avuto con 
me rapporti confidenziali, non 
ha mai avuto colazioni di lavo
ro a differenza di magistrati 
che lo hanno inquisito. 

Ma c'è qualcuno che ha rac
contato la verità' Nessuno. A 
giudizio di Craxi. Bartolomeo 
De Toma dice il falsocome il 
falso dice Rolando Cultrera. 
L'ex collaboratore di Vincenzo 
Balzamo, Vincenzo D'Urso do
po aver parlato di Craxi ottiene 
«l'immediata scarcerazioni». 
Anche l'ex parlamentare Neol 
Querci risponde a domande 
•tendenziosamente rivolte a 
spostare su Craxi il ruolo cen

to rispetto a quello riservato a 
Cesare Romiti e alla Fiat in ge
nere... Per il falso in bilancio 
delle società della Fiat, la pro
cura di Milano ha inviato gli at
ti ai magistrati di Torino: se 
questo pnneipio e valido e fun
ziona per la Rat lo stesso deve 
essere per l'Eni e quindi gli atti 
sui presunti falsi in bilancio 
dell'ente che ha sede in Roma 
dovrebbero essere trasmessi ai 
magistrati della capitale». Sul 
fronte imprenditoriale, alla Fiat 
è giunta una frecciata dall'in
dustriale tessile Pietro Marzot-
to, durante un convegno mila
nese. A proposito dell'appello 
di Romiti alle imprese perché 
si volti pagina nei loro rapporti 
con la politica per riscattare il 
«degrado» del sistema Italia, 
Marzotto ha detto: «Romiti ha 
preso questa posizione, penso 
che andasse presa prima: non 
sarebbe cambiato niente, ma 
sarebbe stata una cosa più 
tempestiva». 

L'ex segretario 
del Psi, 
Bettino Craxi 

trale nella gestione di attività 
che si suppongono illecite». E il 
suo amico (o ex) Silvano Lari-
ni? Tira in ballo il segretario so
cialista in cambio della scarce
razione. Le accuse di Giacomo 
Mancini, poi, sono frutto del-
l'«ostilità tipica di uno spregiu
dicato avversario politico e 
personale». -Insomma: tutti 
contro il povero Ghino di Tac
co. . 

A partire dai giudici milanesi 
che seguirebbero melodi stali
niani. «Per sfuggire da un trat
tamento difficilmente sosteni
bile sul piano psicologico e af
fettivo e causa di irrimediabili 
danni alla reputazione - so
stiene Craxi - l'inquisito è cosi 
costretto a confermare con le 
sue dichiarazioni il teorema in
vestigativo, spesso autoaccu
sandosi o accusando altri». E 
poi: «Il rischio gravissimo è 
quello dell'avvento di uno sta
to di polizia tipico di tutti i regi
mi autoritari». Craxi, «sponsor» 
della legge sulla droga, ora 
abrogata, dei rischi autoritan 
se ne accorge solo ora. Che è 
inquisito. Ora la Camera dovrà 
decidere se l'ex segretario so
cialista dovrà, o meno, replica
re la sua difesa davanti ai giu
dici. 

Scarcerato a Mosca l'ex viceministro arrestato nel 1985 per «regali» degli anni Settanta 

«L'epidemia di regali» dell'ex Urss 
Quando la Montedison pagava Sushkov 
L'ex vice ministro per il commerdio con l'estero del
l'ex Unione sovietica, arrestato nel 1985 in uno dei 
processi «esemplari» dell'era Gorbaciov, ha lasciato 
il carcere. Aveva ricevuto tangenti dalla Montedison 
per favorire il consorzio italiano in concorrenza con 
una società giapponese. Ma fu regalo o tangente? Si 
domanda il quotidiano Izuestija. E poi c'è la Fiat e 
Togliattigrad... 

PAVELKOZLOV 

Una vecchia insegna della Montedison 

••MOSCA. L'«affareSushkov» 
fece clamore all'inizio della 
perestroika, nel 1985 quando 
la spada di Gorbaciov comin
ciò a tagliare le leste di medio 
calibro, prima di arrivare ai 
vertici, in una serie di processi 
«esemplari». Di ritomo da un 
viaggio di lavoro in Giappone 
fu arrestato il 65-enne vice mi
nistro per il commercio con 
l'estero dell'Urss, Vladimir Su
shkov, e speditamente manda
to al carcere di Lefortovo, quel

lo del Kgb. Qualche mese do
po, in base alla sentenza della 
Corte Suprema, fu condannato 
a 13 anni di reclusione per 
concussione fraudolenta da 
scontare in una «colonia per 
criminali particolarmente peri
colosi». Nell'atto d'accusa figu
rava il reato di favoreggiamen
to alla Montedison cosi Motiva
to nella versione dell'istruttoria 
d«"l Kgb: «le offerte più accetta
bili per la costruzione dello 
stabilimento di Pnkumsk (una 

città nella regione di Stavropol 
con industrie chimiche, ndr) 
sono pervenute dal consorzio 
«Montedison» e dalla società 
giapponese «MiLsui». Nella loro 
lotta di concorrenza .Sushkov si 
trovava dalla parte della «Mon
tedison» ed ha consigliato ai 
suoi dirigenti di ottenere l'ap
poggio del governo italiano 
por il finanziamento del pro
getto cosa che la poteva av
vantaggiare nella concorrenza 
con la «Mitsui» che offriva un 
tasso di interesse sul credito 
più basso. Per gli alti soprain
dicati e per atteggiamento fa
vorevole verso gli interessi del
la «Montedison» i suoi dirigenti 
hanno consegnato tangenti a 
Sushkov e a sua moglie». L'epi
sodio si riferisce, presumibil
mente, agli anni 70 seppure 
nello stralcio del rapporto non 
vi e alcuna menzione della da
ta. 

Ora Vladimir Sushkov e sla
to rimesso in libertà e il quoti
diano «Izvestija» di stamane 

dedica alla sua vicenda un am
pio articolo tutto rivolto, in ve
rità, ai latti della storia intema 
di cui l'esempio della «Monte
dison» non rappresenta che un 
particolare di contomo per 
esplicare i costumi di un'epo
ca. All'«epidemia dei regali» -
scrive il giornale - erano sog
getti dall'alto in basso tutti i di
casteri per il commercio con 
I estero, e anche il segretario 
generale Brezlmev non disde
gnava doni oggettivati preferi
bilmente 'n auto di lusso. 
Quindi, la scelta del Kgb cadde 
su Sushkov solo perché si do
veva trovare un «capro espiato
ne». Un funzionario abbastan
za altolocato «senza legami di 
parentela o di altro genere con 
la dirigenza del partilo». Nella 
ricostruzione dei fatti IMzvesti-
ja» non nega che nell'atto del
l'arresto gli furono sequestrati 
centinaia di regali (scarpe, ve
stiti, registratori ecc.) per un 
totale di un milione e mezzo di 
rubli - oltre due milioni di dol

lari al cambio del 1985 - ma 
non nasconde la propria com
passione per uno che fu «sacri
ficato da coloro che aveva ser
vito con fedeltà». E poi. insiste 
il giornale, c'è tuttora una di
sputa tra i giuristi sul concetto 
di «regalo» e di «tangente»: il re
galo degenera in tangente solo 
se implica un danno allo Stato. 
Per scagionare Sushkov l'auto
re dell'articolo cita la storia 
dell'accordo con la «Rat» per 
la costruzione della fabbrica 
automobilistica a Togliattigrad 
descrivendo le lunghe trattati
ve tra Sushkov e Vittorio Vallet
ta il quale fini coll'accettare il 
meccanismo di pagamento 
proposto dal viceministro so
vietico che fece risparmiare al-
l'Urss «circa cento milioni di 
dollari». E ha riportato, dagli at
ti dell'istruttoria, la testimo
nianza di «uno dei dirigenti del 
consorzio "Montedison"»: «No
nostante i nostn regali Sushkov 
non ha mai agito a danno del 
proprio paese». 

Informazioni (15) di garanzia 
per politici e industriali 
a Rovigo. Il Pds: è tutto 
documentato e controllabile 

Pubblicità 
per la Quercia 
Sette «avvisi» 

GIANNI BUOZZI 

••ROVIGO. Una raffica di «in
formazioni» ha investito ieri 
sette uomini politici ed otto im
prenditori di Rovigo. L'accusa 
è: violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti. Con il vice sindaco di 
Rovigo, Graziano Azzalin.sono 
indagati l'ex segretario della 
Federazione del Pds Gianni 
Magnan, la direttrice del peno-
dico La risposta Antonella Ber-
toli, attuale assessore provin
ciale alla cultura, l'amministra
tore unico della società edito
riale La nuova Rovigo, Renato 
Maghini e i soci, insieme al vi
ce sindaco, Pietro Callegann, 
Elder Campion e Federico 
Sandri. Gli imprenditori, inve
ce, sono Giovanni Donigaglia, 
presidente della CoopCostrut-
ton e della Spai, agli arresti do
miciliari per l'indagine sugli 
appalti dei lavon dello svinco
lo autostradale di Verona; 
l'amministratore unico della 
Coop di costruzione di Mode
na Roberto Vezzelli e il suo 
predecessore Mistenon; l'am
ministratore della Gefm srl, fi
no all'ottobre scorso, Guerrino 
Melloni e il suo successore Re
nato Cesca: Luciano Guerrato 
amministratore dell'omonima 
spa; Gianni Dondi e Tiziano 
Xodo, presidente della Meta
nodotti polesani del gruppo 
Dondi. 

Vengono ipotizzate sovra-

Terni 
Scarcerato 
l'ex 
vicesindaco 
M TERNI. Ieri pomeriggio è 
stato scarcerato l'ex vicesin-
daco di Temi, Maurizio Ben
venuti, del Pds. Era stato arre
stato il 15 febbraio scorso per 
concussione, in relazione alla 
costruzione del «grattacielo 
Inadel». Secondo quanto si è 
appreso il pm. Carlo Maria 
Zampi, avrebbe chiesto il nn-
vio a giudizio del pidiessino 
con l'accusa diconsussione. 

Intanto ieri, sempre a Temi, 
sono finiti in carcere Pasquale 
Alcini, di 48 anni, di Roma, di
rettore generale del Cornavi, il 
consorzio che ha avuto dalle 
Ferrovie dello stato l'appalto 
dei lavori per il raddoppio del
la linea Orte-Falconara, ed il 
geometra di origine sarda, Al
berto Carcangiu, di 52 anni, 
residente a Temi, che si occu
pava per conto del consorzio 
della parte ternana dei lavori 
ferroviari. Sono entrambi ac
cusati di concorso in estorsio
ne. Si sarebbero fatti conse
gnare da imprese locali som
me d i denaro per affidare loro 
parte dei lavori riguardanti 
opere secondarie dell'inter
vento per il raddoppio della 
ferrovia. 

fatturazioni delle imprese per 
inserzioni pubblicitanc, inesi
stenti o comunque inferiori ai 
costi sostenuti (e si parla di 
135 milioni per la CoopCo-
strutton e l i o per un'altra im
presa) . Per l'allesUmento delle 
feste dell'Unità, invece, si ipo
tizzano spese senza fatture. 

In una sua nota, il Coordina
mento provinciale del Pds re
spinge, come «non ventiere» 
tali ipotesi in quanto Nuova 
Rovigo è una società «comple
tamente staccata dal partito e 
non ha nessun collegamento 
nella gestione finanziaria della 
Federazione. Qualsiasi servizio 
tra partito e Nuova Rovigo n-
sulta regolarmente documen
tato da contratti e relative fattu
re: feste de l'Unità, servizi di di
gitalizzazione e quelli per i 
parlamentari. Il Pei ed il Pds 
non hanno avuto alcun finan
ziamento attraverso l'editoria
le...». Da qui una piena solida
rietà con i compagni coinvolti, 
la convinzione cher essi sa
pranno dimostrare la loro 
estraneità ai fatti contestati e fi
ducia nell'indagine della magi-
stratura.Da parte loro i soci 
della editonalc dichiarano di 
«non aver mai autorizzato, di
rettamente o indirettamente, 
finanziamenti al Pei è al Pds», 
che «sono stati clienti come gli 
altri a cui sono stati fomiti ser
vizi regolarmente fatturati». 

Salerno 
«Avvisati» 
ex assessore 
e sindaco 
M SALERNO. Il sindaco di 
Salerno, Vincenzo Giordano 
(Psi) e l'ex assessore ai Lavori 
Pubblici, Fulvio Buonavitacola 
(Pds) sono stati raggiunti da 
un avviso di garanzia firmato 
dal sostituto procuratore delia 
Repubblica, Vito Di Nicola, ti
tolare di una inchiesta su un 
appalto da 8 miliardi vinto 
dalla edilter per la costruzione 
di 110 alloggi popolari nei 
quartieri di Sant'eustaschio e 
Matiemo. Giordano e Buona
vitacola sono accusati di abu
so di potere. Contestualmen
te, sono stati emessi altri due 
avvisi di garanzia nei confronti 
di due dirigenti della Edilter. 
La settimana scorsa la polizia 
giudiziaria perquisì gli studi 
professionali dei progettisti, 
Armando Zambrano, segreta
rio dell'Ordine degli ingegne
ri, e l'architetto Annibale Ca
sini. Entrambi sono stali accu
sati di abuso di potere, falso e 
corruzione. Il settimo indaga
to è un tecnico comunale. In 
una nota, il sindaco si dichia
ra «fiducioso nell'operato del
la magistratura e disposto ad 
essere interrogato su tutti i fatti 
di cui è a conoscenza». 

Tangenti Indesit 

«Chiediamo di indagare 
per concussione su Pomicino 
De Lorenzo e Altissimo» 
IM NAPOLI. Tre richieste di 
autonzzazione a procedere, 
per l'ex ministro Paolo Cirino 
Pomicino, il segretario del Pli. 
Renato Altissimo e l'ex mini
stro Francesco De Lorenzo. Il 
reato ipotizzato è concussio
ne, sono state firmate dal so
stituto procuratore Paolo 
Mancuso, e sono state tra
smesse ieri alla Procura Gene
rale che le inoltrerà alla Ca
mera attraverso il ministero di 
Grazia e Giustizia. L'inchiesta 
condotta dal giudice Mancuso 
riguarda la vicenda della In
desit di Teverola, nel Caserta
no. I parlamentari, secondo 
l'accusa, avrebbero chiesto 
un miliardo di lire - suddiviso 
in 500 milioni per Pomicino, 
400 per Altissimo e cento per 
De Lorenzo - al proprietano 
dell'azienda, in regime falli
mentare, in cambio della no
mina di un commissano com
piacente. L'episodio sarebbe 
emerso nel corso di una con
versazione tra l'ex assessore 

comunale democnstiano Lui
gi Manco, che aspirava all'in
carico, e Pomicino. 

Per l'ex ministro si tratta 
della terza richiesta di autoriz
zazione a procedere avanzata 
finora dai magistrati napoleta
ni. Quota tre anche per De Lo
renzo, dopo quelle inviate in 
precedenza per l'inchiesta 
sulla ricostruzione (concus
sione) e per l'indagine sulla 
privatizzazione della gestione 
del patrimonio immobiliare 
del Comune. Seconda richie
sta invece per Altissimo, dopo 
quella avanzata venerdì scor
so (corruzione continuata) 
per l'inchiesta sulle tangenti 
per il controllo delle discari
che di rifiuti nel Napoletano. 
Paolo Cirino Pomicino ha di
chiarato di non essersi occu
pato in nessuna occasione 
della candidatura di Manco e 
di non averne parlato, di con
seguenza agli onorevoli Altis
simo e De I-orenzo. 
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L'Italia 
dei misteri 

in Italia T 
La Procura di Palermo, dopo tre ore di discussione, 
ha inviato al Senato un allegato con il nome del «picciotto» 
che avrebbe assistito al famoso bacio con Totò Riina 
La De proverà a giocare la carta del Tribunale dei ministri 

pagina 

Il giorno più lungo di Andreotti 
Svelati gli omissis, si decide sull'autorizzazione a procedere 

La Procura di Palermo ha deciso di far conoscere al
la Giunta del Senato il nome del mafioso che fu te
stimone del presunto bacio tra Andreotti e Riina, in 
casa di Ignazio Salvo. Ma su quel nome i 23 senatori 
saranno tenuti al segreto. Per oggi atteso il voto della 
Giunta: prima sulla richiesta de di inviare gli atti al 
Tribunale per i ministri e poi sulla domanda dei giu
dici di poter indagare su Andreotti. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA Sbloccata la vicen
da degli omissis, per Giulio An
dreotti e arrivato il momento 
forse più difficile della sua lun
ga vita politica. I 23 senatori 
della Giunta per le autorizza
zioni a procedere di Palazzo 
Madama si riuniranno alle 12 
per decidere sulla richiesta 
della Procura di Palermo di po
ter indagare sull'ex premier. 

La Procura di Palermo ha 
deciso, dopo tre ore di discus
sione, di svelare l'omissis che 
copre la deposizione di Bal-
dassare Di Maggio e, quindi, il 
nome del mafioso che assistet
te al presunto incontro tra An
dreotti e Totò Rima (il bacio e 

l'abbraccio) in casa di Ignazio 
Salvo. L.i decisione ò stata dif
ficile e laboriosa, perche i ma
gistrati intendono mantenere 
con rigore il segreto sul nome 
di una persona che considera
no una sorta di supertestimo
ne. Si tratta di un picciotto di 
Salcmi sul quale, comunque, 
sono in corso indagini. Per 
questo, decidendo di svelare 
gli omissis, hanno inviato al 
Seti.ito un allegato di quattro 
cartelle non destinato alla 
pubblicazione. Dovrà essere 
considerato materiale coperto 
dal segreto istruttorio, inviato -
come tante altre casse di docu
menti - a sostegno della do

manda di autorizzazione a 
procedere Quel nome potran
no conoscerlo soltanto 23 se
natori, tenuti al segreto 

Oggi su proposìa della De. la 
Giunta dovrà prima votare sul
l'istanza di rispedire gli atti ai 
giudici palermitani perche, a 
loro volta, li trasmettano al Tri
bunale per i ministri. I.a moti
vazione e semplice poiché 
Andreotli è stato a! governo 
per lauta parte degli ultimi 
quaranta anni, la competenza 
ad indagare sarebbe del Tribu
nale per i ministri. Ma la lesi e 
zoppa: i magistrati non accen
nano neppure a ipotesi di reati 
ministeriali, che. in senso pro
prio, sono quelli commessi dal 
ministro nell'esercizio delle 
proprie funzioni. 

In realtà, la De vuole spo
gliarsi della responsabilità di 
una decisione e Giulio An
dreotti può avere un compren
sibile interesse personale a di
latare i tempi della vicenda. Ed 
eviterebbe anche di dover ri
spondere alle domande dei 
giudici di Palermo, sospctlati 
di far parte di una congiura or
dita ai suoi danni. Posizione 
smontala dal procuratore na
zionale antimafia. Bruno Sicla-

n. che in un'intervista al Gr2 ha 
dichiaralo: Andreotti «non ha 
motivo di temere» i magistrati 
di Palermo, -Il cosiddetto "Po-
lazzo dei Veleni" non è più tale 
e, comunque, quei veleni - ha 
aggiunto - non riguardavano i 
giùdici nei confrónti dei ter/i, 
degli accusati, ma i magistrati 
nei rapporti tra di loro». 

Si nutrono forti dubbi che la 
proposta de possa riscuotere 
la maggioranza dei consensi 
della Giunta per le autorizza
zioni, dove 12 senatori appar
tengono alla De. al Psi e al Pli, 
e 11 alle opposizioni (compre
so il presidente Giovanni Pelle
grino, del Pds, che per prassi si 
astiene). Oggi potrebbe finire 
con un pareggio e la proposta 
si intenderebbe non accolta. 
Subilo dopo si passera - sem
pre a scrutinio palese - alla vo
tazione sulla domanda di au
torizzazione a procedere. Un 
risultato di 11 a 11 equivale al 
•via libera» alle indagini della 
magistratura, che potrà final
mente procedere alle necessa
rie verifiche della fondatezza 
dei racconti dei pentiti di ma
fia. 

Nell'opinione pubblica c'ò 
grande attesa. Ieri, a Palermo, 

centinaia di giovani hanno or
ganizzato un «sit in- davanti al 
palazzo di giustizia proprio 
mentre i giudici decidevano 
sugli omissis. Una manifesta
zione di solidarietà con i giudi
ci, nel nome di Giovanni Pai-
cone e di Paolo Borsellino. E a 
Roma, il coordinamento na
zionale studentesco antimafia 
ha invitato le associazioni e i 
gruppi di volontariato laico e 
cattolico a spedire telegrammi 
alla Giunta per sollecitare i 
suoi componenti a concedere 
l'autorizzazione ai giudici di 
Palermo, «affinchè jx>ssano 
continuare a lavorare senza 
ostacoli di natura politica-. 

Intanto, la risposta all'inter
rogazione nvolta al governo da 
Giulio Andreotti per conoscere 
i suoi stessi soggiorni e i suoi 
spostamenti m Sicilia negli an
ni 79 e '80 e stala rispedita al 
mittente dallo stesso senatore 
a vita. Î a risposta conterebbe 
un'imprecisione: Andreotli so
stiene di essere stato a Milazzo 
nel luglio del 1980 per un gior
no (al matrimonio della figlia 
di un sindaco de) e non per ol
io giorni, come ha scritto il go
verno nel suo documento 

Una nota del fratello di Borsellino 

«Quell'uomo 
è diabolico» 

RUGGEROFARKAS 

M PAI.KR.MO. «Andreotti uomo di 
intelligenza diabolica». E non è so
lo una battuta, ma un solido giudi
zio di merito che Paolo Borsellino, 
un mese prima di evsere assassina
to in via D'Amelio, confidò alla so
rella Rita che gli aveva chiesto cosa 
pensasse dell'ex presidente del 
Consiglio. Andreotti-Bolzebù, quin
di? Sembra proprio di sì per i fami
liari del procuratore aggiunto che 
escono per la prima volta allo sco
perto dopo la strage e si schierano 
a fianco dei magistrati che hanno 
chiesto alla giunta del Senato l'au
torizzazione ad indagare sulle pre
sunte complicità tra il vecchio lea
der De e Cosa Nostra, Salvatore 
Borsellino, fratello del giudice, ha 
scritto una nota inviandola alle 
agenzie di stampa esprimendo 
«pubblicamente lo sdegno suo e 
della sua famiglia di fronte ai vergo
gnosi attacchi che il senatore Giulio 
Andreotti sta conduccndo verso la 
magistratura palermitana e in parti
colare verso il procuratore Giancar
lo Caselli allo scopo di sottrarsi a 
quelle indagini giudiziarie alle qua
li e impensabile che non sia sotto
posto vista la gravità delle accuse 

che gli vengono rivolte». 
Perche i familiari di Borsellino si 

schierano a fianco della procura? 
•Gli attacchi di Andreotti - ha detto 
a L'Unirà Salvatore Borsellino - alla 
procura e al giudice Caselli merita
no una risposta. Noi possiamo 
esprimere una condanna morale 
sul senatore perquel loche Paoloci 
ha detto di lui. Mia sorella un mese 
prima della strage di via D'Amelio 
gli chiese cosa pensasse di An
dreotti e luì rispose che era un "uo
mo dall'intelligenza diabolica". E 
per lui quell'aggettivo non aveva un 
significato generico». 

Nella nota Salvatore Borsellino 
spiega: «li nostro giudizio è fondato 
sulla indubbia responsabilità mora
le di chi. anche solo tramite il pro
prio rappresentante Salvo Lima, ha 
accollato di venire a patti con 
un'organizzazione criminale che 
avrebbe dovuto combattere nella 
realtà e non solo con le parole o 
con la promulgazione di leggi alle 
quali l'organizzazione mafiosa non 
attribuiva alcuna importanza dato 
che le condanne comminate nei 
primi gradì venivano poi annullate 
da un giudice compiacente nel più 

allo grado del giudizio», 
Vietato impedire le indagini. Vie

talo togliere l'inchiesta a Caselli. Si 
deve andare a fondo per scoprire il 
patto tra mafia e politica. Il fratello 
del giudice assassinato basa il suo 
giudizio «sulla consapevolezza che 
senza questo scellerato patto di 
non aggressione e di connivenza 
l'Italia avrebbe ancora oggi due 
magistrati e due uomini (Falcone e 
Borsellinom/r) che non avrebbe 
potuto permettersi di perdere e che 
invece sono stati mandati a com
battere non disarmali ma con le 
mani e i piedi legati». Salvatore Bor
sellino dice a Giulio Andreotli: 
«Sappia che noi non tollereremo 
che su queste rivelazioni dei colla
boratori della giustizia si impedisca 
di condurre le dovute indagini alla 
magistratura palermitana e al pro
curatore Caselli, che sono i giudici 
naturali». 

Applausi da Cossiga e dai cardinali 

Omelia in chiesa 
Grazie Giulio» « 

NOSTRO SERVIZIO 

M KOMA. Quindici cardinali, qua
ranta arcivescovi, l'ex ministro degli 
Esteri Emilio Colombo, l'ex presi
dente della Repubblica Francesco 
Cossiga e un centinaio di fedeli, 
hanno ieri applaudilo, per dieci mi-
nuli, il senatore a vila Giulio An
dreotti, accusato dai pentiti di avere 
«abbracciato e baciato» Totò Riina e 
di avere avuto contiguità mafiose. 

Era da qualche tempo che An
dreotti non veniva più applaudilo da 
nessuno e l'ex presidente del Consi
glio ò apparso, ovviamente, com
mosso. 

Tutto e avvenuto nella chiesa di 
Santa Maria della Fiducia, nel semi
nario romano. La vera e propria 
ovazione e scattala dopo le parole 
di monsignor Donato De Bonis chia
mato alla consacrazione episcopa
le. Ha dello l'alto prelato: «Voglio 
ringraziare il presidente Andreotti 
per averci salvato, dieci anni fa. coi 
suoi consigli». 

Era un evidente riferimento alla 
vicenda del crack Ambrosiano. Do
nato De Bonis, infatti, era il braccio 
destro di monsignor Marcinkus, al
l'interno dell'lor, proprio nel perio
do in cui l'Ambrosiano crollò provo
cando un «buco» terribile anche nel

le finanze pubbliche italiane. 
Roberto Calvi, il banchiere più 

importante per la finanza vaticana 
in quel periodo, fini poi, come 6 no
to, impiccato a Londra sotto il ponte 
dei Frati Neri. È stalo dopo il ringra
ziamento di monsignor De Bonis 
che è scattalo l'applauso per il sena
tore Giulio Andreotti. 

L'ex dirigente dell'lor insieme 
con Marcinkus, non ha spiegato per 
quali «consigli» Andreotti veniva rin
graziato in pubblico con tanto calo
re. Ma si può immaginarlo: Andreot
ti, quasi sicuramente, consigliò al-
l'ior e a monsignor Marcinkus come 
fare a «scaricare» parte dei dramma-
trici risvolti finanziari sullo Stato ita
liano e su alcune banche estere. 

Oppure - dato che siamo nel 
campo delle ipotesi • l'ex presidente 
del consiglio consigliò a Marcinkus 
come recuperare o non onorare, in 
qualche modo, le famose lettere di 
«patronage» dell'lor che avrebbero 
dovuto salvare Calvi e l'Ambrosiano 
dal crollo finanziario. 

Comunque sia andata, rimane il 
generoso e infervorato ringrazia
mento di De Bonis a Giulio Andreot
ti, in pubblico e. chiaramente, per 
aver dato una mano all'lor, in un 

momento difficilissimo. Forse, an
che in quella occasione, tra Stato e 
Santa madre chiesa, l'ex presidente 
del Consiglio scelse quest'ultima e 
amen per Roberto Calvi. 

Monsignor De Bonis lascia, dopo 
più di dieci anni, l'incarico all'lor, 
per diventare prelato al sovrano Or
dine di Malta. L'ingombrante Mar
cinkus, invece, ormai da anni, è sta
to latto rientrare in America e man
dato a dirigere una parrocchia di Ci
cero, sua zona d'origine. 

Per quanto riguarda l'Ambrosia
no e la morte di'Roberto Calvi, i mi-
sieri mai chiariti sono ancora tanti e 
le accuse dirette di Clara Canotti 
Calvi, la moglie del banchiere, at
tendono da anni una qualche rispo
sta. 

La donna, come si sa. ha sempre 
accusalo e con grande durezza, 
proprio il Vaticano, di avere letteral
mente ridotto sul lastrico il marito. 
\JC indagini, comunque, come si 
suol dire, sono ancora incorso. 
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Il pentito 
Francesco 
Manno 
Mannoia In 
basso a 
Sinistra, 
l'onorevole 
Andreotli e 
sotto il giudice 
Borsellino e 
monsignor 
Donato De 
Bonis 

Pubblicata la legge: 
una nuova vita 
per i pentiti 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto legisla
tivo per il cambio di identità dei pentiti. 1 «collabora
tori di giustizia» potranno avere generalità, data e 
luogo di nascita, titoli di studio, licenze commercia
li, completamente nuovi. Potranno godere anche di 
un nuovo luogo di residenza, ma a patto di non vio
lare gli impegni assunti. In questo caso benefici e 
programma dì protezione vengono revocati. 

NOSTRO SERVIZIO 

tm ROMA Un nome nuovo. 
Documenti nuovi. Una nuo
va data di nascita. Finanche 
titoli di studio nuovi di zecca. 
Insomma, un'altra vita per i 
300 pentiti di mafia, camorra, 
'ndrangheta e sacra corona 
unita. 

Sono questi i punti essen
ziali del decreto legislativo 
pubblicato ieri dalla Gazzetta 
ufficiale, che prevede la nuo
va disciplina per il cambio 
delle generalità dei «collabo
ratori eli giustizia». 

I pentiti, insieme al cam
bio delle generalità (nome e 
cognome, luogo e data di na
scita, titoli di studio o profes
sionali, codice fiscale e tesse
ra sanitaria), potranno an
che godere del cambio di re
sidenza. Sarà questa la vita di 
quanti verranno ammessi al
lo speciale programma di 
protezione. Il provvedimento 
fa riferimento ad un decreto 
del 15 gennaio 1991 (modifi
cato e convertito dalia legge 
n. 82 del 15marzo l991) sul
le «nuove misure in materia 
di sequestri di persona a sco
po di estorsione e per la pro
tezione dei collaboratori di 
giustizia». Sarà una speciale 
commissione nazionale ad 
occuparsi del «programma» 
di protezione e a predispor
re, se ogni altra misura non 
dovesse risultare adeguata, 
gli atti necessari al cambia
mento delle generalità. In ca
so di violazione degli impe
gni assunti (il pentito «sotto
scrive» con le autorità statali 
un programma piuttosto vin-
colanmte) la stessa commis
sione provvede alla revoca 
dei benefici e al ripristino 
delle precedenti generalità. 

II decreto prevede inoltre 

che le generalità (ma anche 
gli altri documenti, quali abi
litazioni, concessioni, licen
ze o titoli di studio e forma
zione) dei collaboratori, in
sieme alle precedenti, siano 
iscritti in un registro presso il 
Servizio centrale di protezio
ne, sul quale vigilerà la Com
missione o uno dei magistrati 
che ne fanno parte. 

Il provvedimento non ha 
effetto sui rapporti di natura 
civile e amministrativa, so
stanziali e processuali che 
sono in corso alla data di es
so o si riferiscano a fatti pre
cedenti, per i quali è previsto 
un rappresentante scelto dal
la persona interessata dal 
programma. Tra le altre novi
tà introdotte dal decreto ci 
sono una serie di nuove nor
me che disciplinano la pre
senza ai processi dei colla
boratori. Per tutelare la sicu
rezza dei pentiti è previsto 
che dibattimento si svolga a 
porte chiuse, in caso contra-
rio.il giudice dovrà disporre 
tutte le cautele perché il volto 
della persona sotto protezio
ne non sia visibile. Per la resi
denza, la speciale commis
sione richiede le variazioni e 
i trasferimenti delle iscrizioni 
anagrafiche relative alle pre
cedenti generalità nella loca
lità stabilita dal Servizio cen
trale di protezione. 

Il decreto pubblicato sulla 
Gazzetta ricalca, per molti 
aspetti, lo speciale program
ma di protezione dei pentiti 
in vigore da anni negli Stati 
Uniti, soprattutto nella parte 
che riguarda la perdita dei 
benefici. Un vero e proprio ri
schio: i pentiti che disatten
deranno gli impegni assunti 
perderanno ogni forma di 
copertura e di protezione. 

In ventidue pagine, le accuse dei giudici di Catania contro il ministro della Difesa: «Ebbe i voti dalla mafia» 
Le rivelazioni del pentito Samperi e un biglietto di saluti. La replica: «È una mascalzonata. Sono tranquillo» 

«L'onorevole Andò incontrò Nitto Santapaola» 
• • ROMA 11 cuore di queste 
ventidue cartelle ò a pagina 4, 
primo capoverso. «... Il Sampe
ri faceva poi riferimento ad in
contri che si erano svolti tra l'o
norevole Andò ed il Santapao
la, all'epoca già latitante, e, a 
specifica domanda, risponde
va che il Santapaola si era de
ciso a sostenere (elettoral
mente) il parlamentare in 
cambio della promessa fatta 
da quest'ultimo di favorire lui e 
i componenti della organizza
zione...». Proprio cosi, l'onore
vole Salvo Andò, socialista, ora 
ministro della Difesa, che in
contra Benedetto «Nitto» Santa
paola, il numero tre di Cosa 
Nostra, l'alleato di Totò Runa. 
E lo incontra quando il boss è 
«già latitante», quando, cioè, è 
già sospettato d'aver ucciso il 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa. L'accusa, per Andò, è 
grave, cruda, infamante. 

Gliela rivolgono i giudici di 
Catania. I tanno inviato, alla 
Camera, una richiesta di auto
rizzazione a procedere, in cui 
s'ipotizza il reato di «violazione 
della legge elettorale». L'ono
revole Andò. . stringendo un 
palio scellerato con Nino San
tapaola e altri mafiosi, avrebbe 
utilizzato Cosa Nostra «per co-
s'ringere gli elettori a votare in 
•..suo) favore, (quando era) 
;'-'"-Mato del Psi nelle elezioni 

per il rinnovo della camera dei 
deputati negli anni 1983 e 
19S7» È bene ripeterlo: stiamo 
parlando dell'attuale ministro 
della Difesa. Responsabile po
litico del servizio segreto mili
tare (Sismi) e dei carabinieri. 
«L'onorevole Andò incon
trò Santapaola». 
1 giudici di Catania chiedono 
alla Camera di poter indagare. 
Dispongono, per il momento, 
delle dichiarazioni rilasciate 
da tre pentiti (Claudio Severi
no Samperi. Carmelo Cranca
gnolo e Giuseppe Licciardel-
lo), di un «Diglielo di saluti» e 
di un messaggio via fax. Clau
dio Severino Samperi, arresta
to il G gennaio scorso, apparte
neva al clan-Santapaola. Co
nosce, dunque, i segreti del 
boss. Scrivono i giudici: «Il 10 
marzo, il Samperi rilenva sul 
sostegno offerto dal gruppo 
Santapaola in favore, tra gli al
tri, dell'onorevole Salvo Andò 
nelle elezioni politiche svoltesi 
"poco prima d e l l W . Il Sam
peri taceva riferimento, altresì, 
ad incontri che si erano svolti, 
a tal fine, tra l'onorevole Andò 
ed il Santapaola... Aggiunse, 
tuttavia, che l'onorevole Andò 
"non mantenne pienamente le 
promesse fatte, cosi da provo
care malcontento nel Santa
paola". Il collaborante chiariva 
inoltri» le modalità attraverso le 

Ecco le accuse contro il socialista Salvo Andò, mini
stro della Difesa: secondo il pentito Samperi, avreb
be incontrato il boss Nitto Santapaola, quando que
sti era già latitante e ricercato. Voti in cambio della 
«promessa di favori», Salvo Andò replica: «Si tratta di 
una mascalzonata fatta a più mani. Sono tranquillo: 
basta leggere i riscontri eseguiti a fronte delle affer
mazioni fatte dai due pentiti». 

WALTER RIZZO GIAMPAOLO TUCCI 

quali l'organizzazione mafiosa 
del Santapaola assicurò con
cretamente il sostegno all'ono
revole Andò, "distribuendo ca-
pillarmcnlc, quartiere per 
quartiere, in base alla presen
za del gruppo nel territorio, 
fac-simili elettorali dell'onore
vole Andò". In definitiva, se
condo le indicazioni del Sam
peri, "ogni responsabile dei va
ri gruppi dell'organizzazione si 
preoccupava di piopaganda-
re, nel territorio di propria in
fluenza, il nome dell'onorevo
le Andò"». 

«Analoghe affermazioni -
continuano i giudici - proven
gono da un altro collaborante, 
Crancagnolo Carmelo, inteso 
"Melo Sucasangu". Il Cranca
gnolo. cognato del Samperi e 
inserito nel gruppo del "Mal-
passoni" (Giuseppe Pulvirenli, 
allealo di Santapaola, ndr.), 

ha dichiarato di aver appreso 
in carcere... che Andò, dopo 
gli aiuti ricevuti dal gruppo Fer
rera durante le campagne elet
torali, non aveva restituito, cosi 
come avrebbe dovuto, i favori. 
Tali accadimenti, tenuto conto 
della frattura creatasi tra 1 Fer
rera ed il Santapaola, con il 
tentato omicidio di Giuseppe 
Ferrera, verificatosi il 15-9-88, 
vanno logicamene collocati tra 
il maggio 1983. epoca delle 
elezioni politiche, ed il maggio 
1988. epoca in cui si svolsero 
le elezioni per il rinnovo del 
consiglio comunale, alle quali 
l'onorevole Andò ebbe a par
tecipare». 
Un biglietto di Andò: «Il de
stinatario è Santapaola». 
Con l'aiuto di Samperi. ò stata 
individuata e perquisita la villa-
rifugio di Nitto Santapaola. Del 
boss, nessuna traccia Viene 

trovato, invoce, uno strano bi
glietto. «Un biglietto in carton
cino, intestalo Camera dei De
putati, recante, vergata a ma
no, la scritta: cari saluti, Salvo 
Andò». Il proprietario dell'abi
tazione. Grasso (pregiudica
to), dice di non saperne nien
te. Dopo qualche giorno, ci ri
pensa e «rende una versione 
dei fatti contrastante ed asso
lutamente irragionevole. So

stiene di essere destinatario 
del biglietto in questione, ma 
esclude di avere mai avuto al
cun rapporto con Andò, del 
quale - a ben vedere - sembra 
ignorare anche il partito politi
co di appartenenza, avendolo 
erroneamente individuato nel 
Psdi». Conclusione dei giudici: 
• Il destinatario del biglietto 
può ragionevolmente idcntili-
carsi proprio nel famigerato 

Nitto Santapaola». 
•Taglia di un miliardo su 
Samperi». «La mafia non 
congiura contro Andò». 
Claudio Severino Samperi ò, 
per gli inquirenti, un pentito in
torniato e credibile. «Giuseppe 
Licciardello. che ha fatto parte 
del gruppo Santapaola. ha di
chiarato che l'organizzazione 
si era proposta di eliminare il 
Samperi. allorché quest'ulti
mo, recentemente, e stato in
terrogato a Roma... Il vertice 
del sodalizio mafioso, invero, 
avrebbe posto addirittura una 
taglia di un miliardo sulla lesta 
del Samperi, in favore di 
chiunque fosse riuscito ad uc
ciderlo. Ix preoccupazioni del 
gruppo, ha spiegato il Licciar-
dcllo. erano e sono fondate 
"sulla base della considerazio
ne che il Samperi e informalis-

siino sui fatti di Cosa Nostra"». 
Nei giorni scorsi, il ministro 

della Difesa ha replicato alle 
accuse, sostenendo che la ma
fia congiura contro di lui. I giu
dici la pensano diversamente' 
«Non vi 0 motivo di sospettare 
che le indicazioni fornite dai 
collaboranti a carico dell'ono
revole Andò siano frutto di una 
perversa strategia di Cosa No
stra finalizzata al discredito 
dell'uomo politico o. più in ge
nerale, per suo tramite, dello 
Istituzioni, ove appena si con
sideri d i e le rivelazioni di que
sti collaboranti mettono in cri
si, innanzitutto, la stessa orga
nizzazione di C'osa Nostra, fa
cendo luce su gravi episodi de
littuosi per i quali vengono 
chiamati in causa, con ele
menti circostanziati e precisi, 
tra gli altri, proprio i vertici del-

Qui accanto il 
boss Nitto 
Santapaola A 
fianco il 
ministro della 
Difesa, Salvo 
Andò 

la famiglia calanese...». Insom
ma, non è ragionevole pensare 
che Cosa Nostra, per scredita
re Andò, si suicidi. 
Quel fax al «egretario di 
Andò. 
L'8 luglio 1991. dal supermer
cato «Superesse» viene spedilo 
un lax. b indirizzato al dottor 
Alfio Spadaro e destinato «al
l'attenzione dell'onorevole 
Salvo Andò». Il dottor Alfio 
Spadaro e addetto all'ulficio 
stampa di Andò e «risulta avere 
intrattenuto con il responsabi
le formale del supermercato, 
Anastasio Caponnetto, rappor
ti di affari sui quali è in corso 
un'inchiesta...». «Anastasio Ca
ponnetto - racconta il pentito 
Samperi ai giudici di Catania -
òli prestanome di Aldo Ercola-
no, nipote di Nitto Santapaola 
ed alter ego di quest'ultimo, 
nonché latitante...». Il cerchio, 
insomma, sembra chiudere. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costre-ici 
ari uscire senza la con
sueta pagina delle lette
re Ce ne scusiamo con i 
lettori. 

http://rio.il


L'ex diva ha spalancato le porte Gli odori del cibo, il pranzo nel patio 
a extracomunitari e profughi di guerra le partite sotto il pergolato... 
Gli ospiti, per ora, sono dieci E1 indimenticabile donna di «Malizia» 
trai quali una famiglia di Sarajevo che dice: è giusto aiutare chi soffre 

I «vicini di casa» di Laura Antonelli 
Ghanesi, tunisini e profughi bosniaci nella villa dell'attrice 
L'attrice Laura Antonelli ha aperto la sua villa nelle 
campagne di Cerveteri a profughi di guerra della ex 
Jugoslavia e a immigrati extracomunitari. Già da al
cune settimane, dieci persone sono suoi ospiti in 
uno scenario che sembrava possibile nelle favole: il 
pranzo nel patio, le partite sotto il pergolato. Intor
no, boschi e prati, e l'attrice che dice: «Mi è sembra
to giusto aiutare questa gente che soffre...».. 

• - - • DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• • CERVETERI ( Roma). ' 
Aglio, olio e peperoncino,, si 
direbbe. La polvere di tufo . 
s'impregna del profumo del 
soffritto- la stradina sterrata 
è sul dorso d'una montagna 
rossastra - e annuncia che ; 
giù. in fondo, nella villa di ' 
Laura Antonelli, l'attrice, è 
l'ora del pranzo. Dal cancel
lo si scorge un'allegra tavola
ta. Il tavolo e sotto un ulivo, e 
i commensali s tanno già in-
forchettando. Ma la scarsa 
dimestichezza con la quale 
alcuni di loro avvolgono gli 
spaghetti, toglie ogni sospet
to: sì, devono essere proprio i ' 
profughi di guerra e gli extra-
comunitari cui l'attrice ha 
spalancato le porte di casa. - • 

La notizia, pubblicata dai 
giornali in brevi spazi, corri
sponde dunque a verità: per ' 
una volta, non s'è trattato di , 
un volgare trucco pubblicità- • 
rio. La villa ospita davvero 
dieci persone che qui hanno 
trovato la fine del loro dispe
rato vagabondare. Ci sono 
tre giovanotti » arrivati dal 

Ghana; tre signori tunisini; 
più una famiglia fuggita dalla 
Sarajevo bombardata, - mo
glie, marito e due figlie, e 
sembra che la perfetta riusci
ta degli spaghetti sia appunto 
merito di Oldiana, quattordi
ci anni, la più grande delle 
due. «Il segreto è tutto nell'a
glio: non bisogna farlo bru
ciare...» La sorellina. Diana, 
di sette anni, sta aiutando la 
mamma a sparecchiare. 1 ra
gazzi ghanesi se ne sono in
vece andati a giocare a ping-
pong sotto il pergolato dove, 
una notte di tanti anni fa, Du-
stin Hoffman e il produttore 
Franco Cristaldi disputarono 
una partita memorabile. 

Ma i tempi sono cambiati. 
Laura Antonelli è ormai ab
bastanza fuori dal giro del ci
nema. Il suo ultimo film è sta
to «Malizia 2»; pessimo segui
to di «Malizia», il film che la 
rese simbolo sexy degli anni 
Settanta, con quella sua bel
lezza candida e peccamino
sa e un po ' antica, abilmente 

La villa 
di Laura 
Antonelli a 
Cerveteri 

mortificata dal regista Sam-
peri sotto il grembiulino da 
domestica a «tutto» servizio. 
Ora, però, a quasi cinquan
tanni , Laura Antonelli è mol
to cambiata. Fuori - c o n il vi
so appesantito, miracolosa
mente scampato a certe «cu
re» cui l'avevano costretta 
proprio per tornare sul set - e 
dentro. Ecco, dentro le è cer
to successo qualcosa. Eppe-
rò non sembrerebbe esserci 
alcuna crisi mistica in corso. 
La donna che saluta disinvol

ta i suoi ospiti, interessandosi 
ai loro problemi, «Hai trovato 
lavoro?», «...E tu, Beuu, come 
ti trovi nel nuovo cantiere?», 
sembra solo aver scoperto 
una vita diversa, 

Alcuni insinuano che tutto 
sia cominciato giusto tre anni 
fa, con la storia triste della 
cocaina, con l'arresto, • la 
condanna, le chiacchiere, i 
pettegolezzi, l'inevitabile vo
glia di rimescolarle tutto, la 
pubblicità per gli amori veri e 
quelli falliti, la maggior parte, 
a cominciare da quello con 

Jean Paul Belmondo, e poi 
ancora il solito morboso in
dugiare sulla vecchiaia, sulla 
sua paura della solitudine, 
sulle ragioni di un vivere che 
davvero forse nemmeno lei 
conosceva. E che, racconta, 
ha invece rintracciato una 
mattina, improvvisamente, 
su un autobus di linea. 

Stava tornando a Cervete
ri, e ebbe un malore; un ca
pogiro, svenne. «E sarei rima
sta 11, mezza morta, se non 
mi avessero soccorso due ra

gazzi di colore, due immigra
ti...». La aiutarono a ripren
dersi, la accompagnarono a 
casa. Finirono con il raccon
tarle la loro storia di immigra
ti clandestini, di fantasmi 
sbarcati in Italia a caccia di 
un lavoro. «Mi dissi: ma pove
retti, questi che non hanno 
nemmeno un tetto e io che 
mi tengo tutta la villa vuota, 
disabitata...». Decise subito: 
«Ci sono decisioni che ti ven
gono da dentro, nemmeno 
tu sai come...». 

Ne ha molto di spazio. Le 
è bastato aprire la depen-
dance, una struttura in pietra 
e legno, con cinque grandi 
camere splendidamente ar
redate, Ire bagni, una cucina, 
un salone, un caminetto; era 
stata costruita per ospitare 
colleghi attori e registi, ci 
hanno dormito i più bei nomi 
del cinema italiano, e invece 
ora c'è Abdhul che apre il fri
gorifero per prendere una 
lattina di birra: «È tutto offerto 
dalla signora Laura, lei non 
ci fa pagare una lira 

Abdhui conosce Laura An
tonelli da quasi due anni, «fe
ci alcuni lavori di muratura in 
casa della madre, poco fuori 
Cerveteri... e sapevano, in
somma, come me la passa
vo»; gli altri ospiti, invece, so
no stati indirizzati qui dalla 
Caritas di Ladispoli, che è a 
pochi chilometri. 

La famiglia proveniente da 
Sarajevo è arrivata cinque 
giorni fa. Racconta il signor 
Davevic: «La nostra casa non 
esiste più, rasa al suolo da 
una bomba che l'ha centrata 
in pieno... Noi siamo vivi per 
miracolo... E davvero non 
speravamo di avere un nuo
vo miracolo, di incontrare la 
signora Laura...». 

La signora Laura, intanto, 
è andata a riposare. Ha l'in
fluenza, qualche linea di feb
bre, e «dormire un po ' mi farà 
bene. Non crede?...». La sua 
voce è rimasta abbastanza 
intatta. 

Allarme in città, trovato è arrestato il colpevole di un solo delitto 

Torino, ammazzati 5 gay in 6 mesi 
L'ultimo soffocato nel suo letto 
Due delitti a sfondo omosessuale nell'arco di tre 
giorni. Cinque in sei mesi. L'ultima vittima è un in
fermiere di 50 anni, probabilmente ucciso venerdì 
scorso. Forse strangolato. Sabato scorso, la Mobile 
aveva scoperto il cadavere di un altro gay ucciso a 
colpi di martello. La comunità gay di Torino si inter
roga preoccupata. Istituito un numero telefonico 
per collaborare con gli inquirenti nelle indagini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
MICHELE RUOOIERO 

• • TORINO. Due efferati delit
ti consumati tra sabato e lune- • 
di scuotono la comunità omo
sessuale di Tonno. Con quelle ' 
scoperto ieri mattina dalla Mo
bile torinese salgono infatti a 
cinque gli omicidi tra i gay nel
l'arco di sei mesi. L'ultima vitti
ma si chiamava Enrico Audi-
no, 50 anni, addetto alla far
macia dell'ospedale Maria Vit
toria di Torino. Il corpo dello 
sventurato è stalo ritrovato in 
avanzato stato di decomposi
zione nel suo appartamento di 
via Bianzè 33, in borgata Parel-
la. L'uomo aveva le mani lega

te dietro la schiena ed un fou
lard (o un fazzoletto) sulla 
bocca. Soffocamento, la causa 
più probabile della morte, ma 
l'autopsia ordinata dal sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Ferrando, dovrebbe chiarir
ne i punti oscuri. 

Enrico Audino era una per
sona nota nell'ambiente della 
Questura, ha spiegato il capo 
della Mobile, Faraoni, non per 
precedenti penali (ad ecce
zione di una denuncia per 
possesso di alcuni proiettili), 
ma perchè aveva lavorato per 
molti anni in diversi reparti di 

Pronto soccorso degli ospedali 
torinesi. Un uomo solo, forse 
alcolista, aggiungono gli inqui
renti, che viveva in un misero 
alloggio ricavato da un ex por
tierato. Una camera con sop
palco, in un cui regnava il di
sordine più totale, indicativo di 
un disagio esistenziale e non 
da mettere in relazione con 
l'assassinio, secondo l'opinio
ne degli investigatori. 

L'allarme è slata dato dal
l'anziana madre dell'Audino. 
sollecitata da una conoscente 
che ospitava abitualmente 
l'uomo a pranzo. Un'assenza 
«sospetta» di qualche giorno 
che ha fatto scattare le ricer
che. Al lavoro, infatti, l'Audino 
risultava in ferie. - • 

Un altro giallo nel mondo 
degli omosessuali, che si ag
giunge dell'omicidio di Miche
le Salvi, 47 anni, dipendente 
dell'ospedale Maurizlano, ri
trovato sabato scorso morto 
con il cranio fracassato nel suo 
appartamento, in una zona 
centrale della città. Indizi po
chi, per entrambi i delitti. La 

polizia, invece, ha lasciato in
tendere di essere sulla pista 
buona per il terzo omicidio a 
sfondo omossessuale, quello 
di Giuseppe Giaccone, 63 an
ni, consulente finanziario, uc
ciso a pugnalate il 13 febbraio 
scorso. Due mesi prima, il 19 
dicembre del '92, la cronaca 
nera si occupava dell'assassi
nio di Antonio L'Erario, 51 an
ni, operaio Fiat, trovato accol
tellato nel suo alloggio. 

L'unico enigma, sin qui ri
solto, è il primo omicidio di 
questa lunga catena, quello 
del geometra Pierluigi Comot-
to, ucciso il 24 novembre dello 
scorso anno da un giovane, 
Gerardo Castronovo, con cui la 
vittima conviveva da alcune 
settimane. Contro questa esca
lation di delitti maturati nel
l'ambiente omosessuale, il 
consigliere regionale antiproi
bizionista Enzo Cucco, presi
dente dell'lnfomnagay, ha isti
tuito un • numero telefonico 
(011-4365000), cui rivolgersi 
per segnalare indizi utili alle 
indagini. 

Cremona,- i due cadaveri scoperti nella casa di lui 

Fidanzati trovati morti 
Suicidio per amore? 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 CREMONA. Due fidanzati 
sono stati trovati privi di vita ie
ri mattina in un appartamento 
di Robecco d'Oglio, un paese 
della provincia di Cremona: gli 
investigatori parlano di suici
dio. Pare che la relazione fra i 
due fosse osteggiata dai fami
liari. . . . i 

1 corpi dei due giovani, in pi
giama, erano distesi sul letto. 
Le vittime sono Vittore Lampu-
gnani di 34 anni, operaio, ori
ginano di Manerbio (Brescia), 
proprietario dell'appartamen
to, e Sara Marcella Fiossi di 22 
anni, di Verolanuova (Cremo
na) , figlia del direttore della 
«Cassa Rurale ed Artigiana del
la Bassa Bresciana». • 

A fare la scoperta è stato 
Pierluigi Lampugnani, il fratel
lo di Vittore, messo in allarme 
dall'assenza del congiunto dal 
posto di lavoro ien mattina. 
L'uomo ha trovato i due giova
ni morti, e la tavola imbandita 
con la cena della sera non 
consumata. 

Vera Durbè si difende e rilancia. Ma gli accusatori insistono: «Ci sono 47 indizi» 

«Fu ima truffa». «No, tutte fandonie» 
Sulle teste di Modi si scatenano i due fronti 

Le cause della morte dei 
due fidanzati sono per il mo
mento sconosciute. 1 corpi non 
presentano alcun segno di vio
lenza e nel piccolo apparta
mento - dove abitava Vittore 
Lampugnani tutto è stato tro
vato in ordine. Non mancava 
nemmeno un oggetto. Gli inve
stigatori, che propendono per 
l'ipotesi di un suicidio dei due 
giovani per motivi sentimenta
li, avrebbero ritrovato soltanto 
un bicchiere contenente trac
ce di polvere, ora all'esame 
degli investigatori. • 

Da un primo esame dei cor
pi, la morte risalirebbe a molte 
ore prima della scoperta, forse 
alla serata di sabato. I cadaveri 
presentavano la bava alla boc
ca, indizio di un avvelenamen
to che gli inquirenti escludono 
possa essere stalo causato da 
stupefacenti (del resto risulta 
che le due vittime non facesse
ro uso di stupefacenti). , 

Anche l'ipotesi di una fuga 
di gas sarebbe stata scartata, 

cosi come quella dell' avvele
namento da ossido di carbo
nio. Si pensa ad un qualche ti
po di veleno in polvere che Sa
ra e Vittore potrebbero aver 
bevuto dallo stesso bicchiere. 
Secondo una prima ricostru
zione Sara Fiossi, come in pre
cedenti occasioni, avrebbe de-
ci:.o forse sabato sera di (or
marsi a cena a casa di Vittore, 

• che frequentava da quasi cin
que anni. Quello tra i due gio
vani, secondo le prime ìnlor-
mazioni, . sarebbe stato un 
amore non gradilo ai genitori 
di lei, che pur non vietando al
la figlia di frequentare Vittore 
Lampugnani, • le avrebbero 
consiglialo di troncare la rela
zione. Le perplessità dei fami
liari, secondo quanto si è ap
preso, riguardavano la diffe
renza di età tra i due. Sara, di
plomata in ragioneria, era 
iscritta a un corso parauniver
sitario per assistenti sociali. 
Vittore, più anziano di lei di 12 
anni, era operaio in cassa inte
grazione, orfano di entrambi i 
genitori, morti 14 anni fa in un 
incidente stradale. 

Sulle tre teste di Modigliani ripescate a Livorno 
nell'84 l'ex direttrice del museo Villa Maria Vera 
Durbé, ora in pensione, replica alle accuse, che de
finisce «un trattamento feroce». Si rivolgerà all'avvo
cato. E cita un libro come prova dell'autenticità di 
due di quelle teste. Sul fronte opposto gli accusatori 
presentano 47 «indizi»: «Fu una truffa». Ma è difficile ' 
distinguere chi dice il vero e chi è in buona fede. 

• .-•••.•.•••. DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

• • FIRENZE. ' Mentre Ame- . 
deo Modigliani riposa nella. 
tomba, intorno alle sue pre- .' 
suntc sculture si dipana una : 
telenovela infinita. Con uno , 
stuolo di protagonisti dove è 
difficile distinguere chi è in .» 
buona fede e chi no. Ora Vera ' 
Durbé, ex direttrice del mu
seo civico Villa Maria di Livor
no, a proposito delle tre teste 
ripescate nei fossi livornesi 

nel luglio e agosto dell'84 ri
batte ad Angelo Fraglia e ri
sponde alla denuncia sporta 
contro di lei dal mercante 
d'arte e collezionista Carlo 
Pepi e dallo stilista (e affari
sta) Giuseppe Saracino In so
stanza Fraglia, che si dichiara 
autore di due delle tre scultu
re, ritiene che dietro quei ri
trovamenti ci sia stata una 
«macchinazione», con sospet

to omicidio di Jeanne Modi
gliani, la figlia dell'artista. Pe
pi e Saracino denunciano che 
quella fu una vera truffa e ac
cusano Vera Durbé. La diretta 
interessata ribatte: «Non ho 
mai conosciuto Fraglia né co
noscevo i ragazzi del Black & 
Decker. Mi rivolgerò al mio 
avvocato. Froglia asserisce 
che c'era un accordo di cui 
facevo parte, ma è un tratta
mento feroce. Né sapevo che 
nei fossi giacevano due teste. 
Indicai di scavare in quel pun
to perché era il più vicino allo 
studio del pittore». A Livorno, 
ricorda l'anziana signora ora 
in pensione, sin da piccola 
sentiva parlare delle sculture 
gettate in acqua dall'artista 
nel 1909. L'ex direttrice preci
sa di non conoscere affatto il 
pescatore Lido Bellandi, che 
secondo Froglia avrebbe but
tato nel fosso le due statue, 

insieme con l'impiegalo co
munale Massimo Seghetti. 
«Lui lo conosco - risponde -
ma non credo avrebbe mai 
fatto una cosa del genere, né 
in nove anni me ne ha mai 
parlato». - -

Per ribadire l'autenticità di 
due teste (la terza fu fatica 
dei ragazzi del Black & Dec-
Ker), l'ex direttrice e a suo 
tempo promotrice degli scavi 
nel fosso cita un libro su Bran-
cusi mostratole da una can
tante rumena che vive a Quer-
cianella: «È un volume di Pe
ter Nagoe, biografo di Bran-
cusi, lo scultore con cui Modi
gliani divise lo studio sulla 
Senna. Nel libro si racconta 
che il pittore livornese, ritor
nato nel 1909 a Parigi, mentre 
aiutava l'artista rumeno a ri
pulire lo studio allagato dalla 
Senna, affermò di aver butta
lo via due o tre teste a Livor

no. Ed è una testimonianza 
importante e scritta. Quanto 
al catalogo delle due teste 
uscito nell'agosto dell'84, an
che secondo me conveniva 
aspettare, ma cosi non vole
vano mio fratello Dario e la 
soprintendenza ai beni artisti
ci di Pisa, Giovanna Pianca-
stelli». Ed è nelle casse della 
soprintendenza pisana che 
sono imballate le sculture 
dell'84. «Anche il professor 
Marco Franzini mi ha detto di 
non averle potute studiare co
me voleva», aggiunge Vera 
Durbé. Sulla morte di Jeanne 
Modigliani replica, colpita e 
sdegnata: «La conoscevo be
ne». * • 

Dalla parte opposta sta 
Giuseppe Saracino, uno dei 
due accusatori e comproprie
tario, con Flavio Carboni, di 
altre Ire teste che lui e Carlo 

Vera Durbé, 
Ig f r . all'epoca , 

-* • direttrice 
del museo 
•-Villa Mana» 

Pepi attribuiscono senza om
bra di dubbio a Modigliani. 
«Abbiamo consegnato 47 in
dizi alla magistratura - di
chiara - Non c'è che da sce
gliere: la pubblicazione trop
po tempestiva del catalogo 
appena trovate due teste sen
za continuare le ricerche; il 
fatto che abbiano portato la 
terza scultura, quella fatta dai 
ragazzi, di nascosto in Comu-

Un'immagme di un campo nomadi 

Bambini nomadi sfruttati 
Alessandra ha solo 9 anni 
e 97 precedenti penali 
Ruba «per ordine» di papà 

ne; l'ordinanza comunale 
che impedì di far analizzare 
le sculture all'Opificio di Fi
renze, un istituto qualificato». 
Saracino dichiara che negli 
anni Venti le acque dei fossi 
erano chiarissime e Modiglia
ni non avrebbe buttalo I) le 
sue sculture. Per appoggiare 
la propria tesi Pepi e Saracino 
hanno accluso molto mate
riale stampa. Tra cui la cita
zione di un articolo dell'unità 
ddel 7 luglio '84 di Dario Mi-
cacchi. «Il vostro giornalista 
avvertì qualche pericolo di 
truffa prima dei ritrovamenti -
dice Saracino - scrivendo che 
"la storiella non abbia sotto 
sotto un manovratore occulto 
e un nuovo fabbricatore di • 
falsi"». Ma la «truffa», aggiunge 
Saracino, «è stata . sventata 
dalla terza scultura, quella dei 
ragazzi, non calcolata da chi 
ne aveva previste due». 

M ROMA A nove anni è già 
una «vecchia conoscenza» 
della questura: Alessandra, 
una bambina nomade che 
vive in un campo alle porte di 
Roma, ha già a suo carico 97 
precedenti penali. Una «pro
fessionista». La sua specialità 
è la destrezza; quella dei suoi 
genitori è lo sfruttamento: di 
Alessandra e di tanti altri 
bambini come lei. Bambini 
che vengono svegliati all'al
ba, messi in piedi per forza, 
sparpagliati sul territorio e 
controllati a distanza mentre • 
lavorano negli appartamenti 
o per la strada. Bambini-ca
po famiglia: se la sera non 
tornano al campo con alme
no 800 mila lire sono botte. 

Dal 25 ottobre 1989 al 31 
dicembre 1992 ben 21.276 
minorenni sono stati denun
ciati all'autorità giudiziaria di 
Roma; di questi. 9436 erano 
«zingarelli». Nel 1992, a Ro
ma, sono stati denunciati 
2287 minorenni nomadi. Pre
valentemente per furti in ap
partamento o scippi. E non è 
sufficiente il termine "mino-

Minori ; , 
734 ragazzi 
scomparsi 
nel 1992 
M NAtOI.I Sono 734 1 minori 
scomparsi in Italia in circo
stanze misteriose e non ancora 
rintracciati dalle forze dell'or
dine. La maggior parte di que
sti (526) hanno una età com
presa fra i quindici ed i diciolto 
anni. 165 non hanno superato 
il quattordicsesimo anno di 
età. ben 43 sono compresi nel
la fascia che va da zero a dieci 
anni di vita. Nello slesso perio
do le forze dell'ordine hanno 
attivato la ricerca, in seguilo a 
2.532 denunzie di scomparsa, 
rintracciando quasi l'ottanta 
per cento dei minori che si era
no allontanati dal proprio nu
cleo familiare. 1 dati sono stati 
resi ieri a Napoli dall'Associa
zione Nazionale per l'infanzia 
abbandonata (ANA1) nel cor
so della presentazione di una 
nuova iniziativa per la Istituzio
ne di un corpo speciale di poli
zia per la prevenzione dei reati 
a danno dei minori. Scom
paiono più bambine che bam
bini (412 su 734), soprattutto 
nel Lazio ( 249 casi nel 1992) 
e in Campania (128). L'asso
ciazione Anai. in collaborazio
ne con «Onda Rosa». Iia inoltre 
stampato migliaia di cartoline 
postali indirizzate al Presiden
te della repubblica in cui è 
chiesto che «veniva dilfusa e re
cepita nelle norme la cultura 
del minore soggetto a rischio e 
che le strutture esistenti, ma 
chiuse, siano utilizzate |x-r il 
tempo libero dei minori, in al
ternativa alla strada che spesso 
lulivora» 

renne" per classificarli e per 
giudicare la gravila del feno
meno. I dati della procura 
dei minori sono emblemati
ci: 7 dei 2287 ragazzini fer
mati avevano meno di 6 an
ni, 23 li avevano appena 
compiuti. E ancora: 43 di set
te anni. 109 di otto. 121 di 
nove, 182 di dieci, 229 di un
dici, 21G di dodici, 389 di tre
dici. Ed è proprio quella dei 
tredici anni, l'età considerata 
«ottimale» per chi li sfrutta: 
già vecchi del mestiere, ma 
non ancora imputabili. . 

La forma di schiavitù e di 
sfruttamento che questi bam
bini subiscono privilegia le 
femmine. Dei 182 bimbi di 
dieci anni e dei 229 di undici, 
rispettivamente 124 e 154 so
no di sesso femminile. Mar
cella, 10 anni: dal 29 dicem
bre 89 al 5 aprile 91 è stata 
arrestata 25 volte. Susanna, 
stessa età, «specializzata» in 
borseggi: 29 arresti. Ramiza. 
coetanea: dal 25 ottobre 89 
al 31 maggio 91 è stata fer
mata 52 volte. 

Cortina r 

L'idea-parco 
per stoppare 
le case dei vip 
Wm BELLUNO. ' Trasformare 
l'intero territorio di Cortina 
d'Ampezzo in un parco natu
rale in cui la specie più protet
ta è il «corlinesc»7 l*a proposta, 
consigliata da due legali, è 
l'ennesimo escamotage del 
comune nell'eterna guerra alle 
seconde case. Al di fuori del 
centro città e del già esistente 
parco delle Dolomiti d'Ampez
zo, in sostanza, il prossimo 
piano regolatore generale do
vrebbe dividero l'intera conca 
ampozzana o in «zone bian
che» assolutamente intoccabili 
oppure in aree di «preparco», 
gestite congiuntamente dal 
Comune •* dalle Regole, anti
chissima istituzione delle più 
antiche famiglie coninosi. Qui 
potrebbero essere ammesse 
alcune nuove costruzioni riser
vate esclusivamente ai «rego-
lieri» ed agli «incoiati», cioè chi 
vive e lavora a Cortina da al
meno 15 anni, col preciso im
pegno dei beneliciari a non ri
vendere e non subaffittare. 
«Basterebbe costruire un'ottan
tina di condomini per rispon
dere alle esigenze di 2-3.000 
persone e contemporanea
mente salvaguardare l'am
biente», assicura l'assessore al
la casa Andrea Morena. Il «sot
terfugio» è reso necessario da! 
le sentenze del Tar che ha da
to ragione ad alcuni Vip ed an
nullato in parte l'attuale Prg 
dichiarando illegittimo con 
sentire l'edihcabilità ad un re
sidente e negarla ai «foresti». 

McroMega 
Roma, 29 aprile 1993, ore 10,30, Sala del Refettorio 
della Biblioteca della. Camera, via del Seminario 76 

L u c i a n o C a n f o r a , L u c i o C o l l c t t i , 

P a o l o F l o r e s d ' A r c a i » 

interrogano: 

M I C H E L R O C A R D 

sul tema: 

IL SOCIALISMO È DA BUTTARE? 

presiede: 
G i o r g i o R u f F o l o 

In occasione del nuovo numero della rivista. 
Con il patrocinio di In R r p u b b l i c u . 

Il presente vale come invito. 

3 



Martelli 
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Referendum 
in Russia 

771 nel Mondo 
Il presidente ottiene una vittoria politica 
passa di misura anche la linea del governo 
Con il Cremlino più le città delle campagne 
«L'opposizione non potrà manipolare i dati» 

risiimi; • ì iru 

Eltsin incassa e presenta il conto 
«Voglio un nuovo Soviet e un'altra Costituzione» 
La vittoria di Eltsin è ai 60 per cento. Confermata 
quella, di stretta misura (attorno al 53%) sulla politi
ca economica. Non passano i quesiti sulle elezioni 
anticipate, presidenziali e parlamentari. Le città per 
il presidente molto più delle campagne. L'obiettivo 
del Cremlino: elezioni del Soviet supremo e nuova 
Costituzione. «L'opposizione non riuscirà a manipo
lare i risultati». Gli imprenditori battono cassa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

tM MOSCA. È stato, innanzi
tutto, il successo dellccittà sul
la campagna. Il profumo di vit
toria per ElLsin e arrivato da 
Mosca (75,3% dei -si») e da 
San Pietroburgo (72.5%), dal
la sua Ekaterinburg, l'ex Sverd-
lovsk, dove c'è stato quasi un 
plebiscito per il loro presidente 
(l'S4"ti) e ancora spingendosi 
verso oriente, sino a Magadan, 
dalla zona di Vladivostok (il 
71,3% in citta), da Khabarovsk 
«trampolino» verso il Giappone 
(il 70,2%) e dalla remota peni
sola di Kamchatka. Un succes
so, in [ondo, non tanto sofferto 
sebbene contenuto. Secondo i 
dati più recenti, la fiducia al 
presidente ha prevalso in 39 
regioni su 56 dove lo scrutinio 
e stato ultimato. Ma indubbia
mente un successo e stato, 
specie se si valuta che il presi
dente russo ha ottenuto la fidu
cia con un pieno 60 percento 

- secondo i dati di 79 regioni 
su 88-che equivale a non me
no di quaranta milioni di suf
fragi (ne ebbe 15 milioni e 500 
nula, con il 57% al momento 
dell'elezione a presidente il 12 
giugno del 1991). Un risultato 
significativo soprattutto perché 
l'ha spuntata, sia pure, sia pure 
con un margine risicato di tre
quattro punti, anche sul quesi
to della politica economica e 
sociale. Quello più insidioso. 
Tanto da trasformarsi nella 
unica e vera novità del referen
dum di domenica scorsa per
che non era affatto scontato 
che i russi, duramente provati 
dalla liberalizzazione dei prez
zi e dalla 'erapia shock inau
gurata al principio del 1992 
dall'ex premier Egor Gaidar, si 
pronunciassero in maggioran
za per la continuazione della 
linea delle riforme nella versio
ne più dura. ElLsin non e affon

dato sul quesito sostanzial
mente più importante Si e po
tuto aggrappare ad un 53 per 
cento di «si» che lo potrebbe 
confortare nel prosieguo del 
processo di passaggio al mer
cato, anche se. come ha am
messo, da orientare in senso 
sociale, l'ropno perche non e 
da sottovalutare, pur perdente, 
quel poderoso 46 percento di 
votanti che gli hanno voltato le 
spalle. Rimasti poveri, arrab
biati e indifesi dalla galoppan
te inflazione. 

Il presidente russo ieri non 
ha commentato in prima per
sona 1 risultati che man mano 
hanno assestalo la sua vittoria 
tra il 59% ed il 61%. Un'altalena 
dovuta alla lentezza della co
municazione dei dati dai seggi 
più lontani delle circoscrizioni 
regionali Tuttavia e stalo pos
sibile stabilire che. con una 
certa sorpresa, per Eltsin c'è 
stato il sostegno delle zone 
con una forte presenza del 
complesso militar-industnale 
mentre sono stati più diffidenti 
nei suoi confronti gli elettori 
delle autonomie al contrario 
delle aree centrali della Russia 
dove ha prevalso il «si». Va se
gnalato il caso della repubbli
ca dell'lnguscetia, nord-Cau
caso, contraria ad Eltsin su tut
ta la linea: soltanto il 2,3 per 
cento dei si e una valanga di 
voti per le elezioni presiden
ziali anticipate. 

Nel silenzio del presidente, 
ci ha pensato l'immancabile 
portavoce, Viaceslav Kostikov. 
a lar conoscere gli umori ed i 
primi giudizi del Cremlino 
Che ha prontamente rintuzza
lo l'attacco della coppia Klui-
sbulatov-Rutskoi che ha teso a 
minimizzare il test referenda
rio ed a sostenere che tulio o 
rimasto come prima. Kostikov. 
come sempre, e andato a testa 

bassa, parlando di un soste
gno «massiccio» per il presi
dente, per la sua politica e per 
gli ideali della «grande Russia» 
da costruire, Ma ha messo 
prontamente in guardia gli av
versari: «Non passera il tentati
vo di manipolare i risultati del 
pronunciamento popolare. 
Non e passato il ritornello della 
gente che sarebbe stata stanca 
della politica, non passerà 

nemmeno questo». Il Cremlino 
ha tentato di fronteggiare la 
campagna della Casa Bianca 
che ha teso a dimostrare l'inu
tilità della prova servita soltan
to a spaccare la nazione. E. in 
questa impostazione, Khasbu-
latov e stalo classificato come 
uno che ormai «ha perso il 
contatto con la realtà». 

1-a parola d'ordine che e 
uscita già ieri dai palazzi del 

Khasbulatov lamenta campagne d'informazione a senso unico 
Rutskoi sprezzante ricorda a Eltsin «come finì Mussolini...» 

«Né vinti né vincitori» 
I rivali meditano la rivincita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• H MOSCA. No, l'opposizione 
non ci sta. Quale vittoria di EU- , 
sin? Il leader nazionalista, Scr-
ghei Babunn. uno dei deputati 
più influenti, la mette cosi: «Ba
sta che vi ricordiate la battaglia 
di Borodino. I francesi vinsero, 
entrarono al Cremlino ma da 
quel momento cominciò il ri
sveglio e la liberazione della 
Russia». Capito Napoleone-Elt-
sin? No, l'opposizione non in
tende piegarsi al risultato di 
misura di Boris Nikolacvich Elt
sin che, dopo nemmeno due 
anni di presidenza, ha perduto 
per strada forse anche quattro 
milioni di sostenitori se la ten
denza manifestata verrà con
fermata dai dati definitivi. Si fa 
presto a cantar vittoria. E Ru-
slan Khasbulatovche ha detto? 
Ha fatto capire di non essere 
affatto disperato. Anzi, proprio 
il contrario. E già ieri si e mes
so ad riaffilare le armi in vista 
delle nuove, annunciate batta
glie campali che l'esito del re
ferendum non solo non ha al
lontanato ma ha rimesso in 

primo piano una volta chiuse 
le urne. E si è presentato, an
che sorridente, alla riunione 
del presidum del Soviet supre
mo dove il capo della commis
sione elettorale centrale gli ha 
consegnato, ed illustrato, le ta
belle con i risultati ufficiosi del 
voto. Poi ha parlato. E che 
sventole! Vittoria del Cremli
no? Calma signori. E ha spie
galo perchè. «Ci sarebbero ba
stati altri tre giorni per neutra
lizzare la campagna tcrronsti-
ca di Poltoranin-Gocbbels. Tre 
giorni per far marciare in pieno 
la nostra macchina propagan
distica che svelasse le bugie. E 
avreste visto ben altri risultati!». 

Non solo quelli del Cremli
no, il «Rasputin-colletlivo» che 
attornia Eltsin e lo tiene in pu
gno, non possono esultare ma 
non possono nemmeno ralle
grarsi dell'unica, vera conse
guenza del referendum: una 
«scissione nella società che ha 
indebolito, ancor di più, la sta
tatila della Russia». Oppure c'è 

qualcuno - ha chiesto Khasbu
latov ironicamente - che in
tende «felicitarsi per aver rag
giunto questo obiettivo»' La ve
rità per Khasbulatov è che 
«non ci sono stati né vincitori 
né vinti. L'unico sconfitto e lo 
Stato». La prima mossa del pre
sidente del parlamento sarà 
dedicata al settore informativo. 
L'opposizione ha subito la 
martellante campagna della 
radio e della tv in favore del 
presidente. Khasbulatov, per 
questa ragione, ha parlato di 
«terrore dell'informazione». 
Cosi, ha fatto intendere, il par
lamento prenderà ad occupar
si immediatamente del proble
ma, già a partire da venerdì, 
con l'obiettivo di affrontare i 
compiti ed i poteri della com
missione parlamentare che è 
diretta da un (cdclissimo ma 
tutta composta da elLsiniani di 
ferro. 

Anche il vicepresidente 
Aleksandr Rutskoi, il baffuto 
generale d'aviazione ed eroe 
dell'Afghanistan, ha dato ad
dosso al presidente conlestan-

, • • „:„ . 

REGIONE 

S Pietroburgo.... 
Ekaterinburg 
(patria di Eltsin).. 

Kamciatka 
Vladivostok 

Irkutsk 
Jakutija 

Novosibirsk. ... 
Kemerovo 

Perm'. .. 
Orenburg 

Nizhnij Novgorod 

Kursk 
Jaroslavl 

Smolensk 
Kaliningrad 

Murmansk .'.... 
Syktyvkar 

Volgogrado 
RostovsulOon.... 

REF 
Tatarstan 
(ha votato solo 
il22,8%) 
Bashkinja 

REP 
Daghestan . 
Kabardino-

*',-"'• -'->U'. .•».! Ì.-l^tL*»S^^.vfe.*,<5-,àaS':-:X" 

FIDUCIA ECONOMIA PRESIDENZA 
75,3 70,1 20,8 
72,6 66 22 

84 75,6 22,4 

ESTREMO ORIENTE 
70 61,6 24,5 
64 57 23 

SIBERIA ORIENTALE 
60,5 53,7 29,9 
68 61 32 

SIBERIA OCCIDENTALE 
55 48,4 32,6 
52,5 47,6 30,3 

URALI 
76.6 68,7 24,5 
50,06 45,82 36,16 

PARTE EUROPEA ORIENTALE 
47.5 43,7 39,9 
63.6 60,6 29,8 

PARTE EUROPEA CENTRALE 
42,2 38,7 42,1 
68,8 61,8 32,1 

PARTE EUROPEA OCCIDENTALE 
. . . 40,2 . 37,2 , 43.7 

59 '54 , 21,3 

PARTE EUROPEA NORD 
60,7 53,15 19 ' 
68.9 60 26 • 

PARTEEUROPEASUD 
53,7 48,5 34,4 
55,1 50.9 34 

UBBLICHE AUTONOME DEL CENTRO 

66,4 61.4 9,8 
39,6 36,5 41,6 

JBBLICHE AUTONOME DEL CAUCASO 
14,3 14,5 40 

35,8 33,1 36,6 

PARLAMENE 
51,1 
50,2 

53,5 

45,3 
38 

40,6 
48 

42,9 
38 

43,3 
41,13 

43,7 
43,9 

38,6 
47,1 

40,2 , , . 
43 

34,8 
41.2 ~ 

42.9 
43,3 

15,8 
37,9 

17,3 

31,2 

NOTA Le citre corrispondono alla percentuale delle risposte positive a ciascu
na dello 4 domande del reterendum. La percentuale sulle prime due domande 
ù stata calcolata sul numero dei votanti, sugli ultimi duo quesiti in base al nu
mero degli aventi diritto al voto. . • . 

dogli la vittoria. Vogliamo con
tare i numeri'' Presto fatto. «Per 
Eltsin hanno votato circa 32 
milioni mentre Ira 71 e 72 mi
lioni o gli hanno votato contro 
o non sono andati a votare. E 
me lo chiamate un grande so
stegno popolare?». Domenica, 
davanti al seggio, Rutskoi ave
va persino previsto unii brutta 
fine per Eltsin. paragonandolo, 
per la seconda volta nel giro di 
dieci giorni, a Benito Mussoli
ni: «Sappiamo tulti come é fini

to il dittatore italiano...». Ma 
Rutskoi non ha precisato quale 
sarà, e quando, il Piazzale Lo
reto di Boris Nikolaevich. poli
ticamente parlando s'intende. 
Intanto, ElLsin farebbe bene a 
modificare la politica delle ri
forme. RuLskoi s'è chiesto: «In 
fondo, cosa è accaduto dome
nica?». Già. cos'è accaduto? 
«C'è stato un sondaggio socio
logico che ha dimostrato l'as
senza di un sostegno popola
re». Per il vicepresidente, la dif

ferenza di una decina di punti 
tra i «si» ed i «no», specie sul te
ma della politica economica e 
sociale, hanno dimostrato la 
necessità di una correzione di 
mtta. Quanto, poi, a dimetter
si, non gli passa nemmeno per 
l'anticamera del cervello. Gli 
hanno fatto notare: nel 1991 
ElLsin vinse le elezioni insieme 
a Rutskoi mentre domenica il 
presidente ha • riconquistato, 
da solo, la fiducia, Ha risposto' 
un reale sostegno popolare 

59,2~| | 41,8 | 

Approvate le politiche socioeconomiche 
avviate dal presidente delta Federazione 
russa e dal Governo a partire dal '92? 
( percentuale calcolata sui volanti) 

Ritenete necessario indire elezioni 
anticipate per la presidenza della 
Federazione russe? 
( percentuale calcolata sugli aventi 
diritto al voto) 

Ritenete necessario indire elezioni 
anticipate per il Congresso dei deputati 
del popolo della Federazione russa? 
( percentuale calcolata sugli aventi 
diritto al voto) 

46,4 j 

31,3 | j 31,9 l 

Cremlino è duplice, elezioni 
anticipate e nuova Costituzio
ne. Passeggiando per i viali 
della fortezza, Ire della squa
dra di Eltsin, tre dei fedelissimi, 
proprio quelli che Khasbulatov 
chiamerebbe il «Rasputin col
lettivo», hanno dato il via alla 
nuova battaglia. Sono Serghei 
Shakhrai, il viccpremier e aspi
rante alla presidenza del do-
po-ElLsin, l'ex segretario di Sta
to, Ghcnnadi] Burbulis, rimasto 
al suo posto di stratega delle 
mosse presidenziali, e Mikhail 
Poltoranm, il capo del «Centro 
informativo ledcrale», l'uomo 
che ha controllato, senza am
mettere sbavature, l'attività di 
giornali e televisione nelle tre 
settimane di campagna eletto
rale. Per lutti le parole di Bur
bulis: «Sin da ora è chiaro che 

il presidente ha ottenuto la ba
se legale per spingere sulle 
due questioni principali, le ele
zioni anticipate e la Costituzio
ne. Ben s'intende che lo strate
ga si nfensce, per adesso, solo 
alle elezioni anucipate dei de
putati e non alle presidenziali. 
Ma Poltoranm ha voluto ag
giungere la sua zampata: 
«Avendo perduto nettamente il 
referendum, i sostenitori del 
comunismo da baraccone 
hanno cominciato la ncerca 
dei colpevoli. Ma non li cerchi
no nella stampa ì loro guai. Li 
cerchino in loro stessi, nelle lo
ro posizioni antirusse». 

L'attenzione al risultato del 
referendum è stata grande an
che da parte degli ambienti fi
nanziai Che politica farà, 
adesso, la Banca centrale di 

Viktor Cherascenko («Un 
buon voto», ha commentato 
da Londra il presidente) accu
sata di connivenza con il par
lamento di Khasbulatov' Tutti 
attendono la reazione del ru
blo che verrà quotato stamane. 
Sinora è a quota 795 nspetto al 
dollaro. Il governo Cemomyr-
din dovrà preparsi un nuovo 
braccio di ferro con la Banc-j 
se vorrà avere un minimo di 
mobilità operativa. E quel che 
chiedono gli imprenditori, 
quelli che non hanno nascosto 
il loro aperto sostegno, non 
escluso quello materiale, alla 
campagna elettorale referen
daria. Adesso batteranno cas
sa. Lo ha anticipato Konst-mtm 
Borovo), uno degli imprendilo-
ri-leader «Vogliamo il riesame 
delle tasse che ci soffocano». 

Un militante 
comunista con < 
una piccola 
bandiera rossa 
riflette sconsolato, 
a Mosca, sui 
risultati del 
referendum 

avrebbe dovuto essere non 
meno del 75 per cento del cor
po elettorale, invece Eltsin ha 
conquistato il 60 percento dei 
volanti. , 

L'unico punto su cui opposi
zione e Cremlino sembrereb
bero concordare è quello delle 
elezioni anticipale». Rulskoi si 
è pronunciato per una votazio
ne in contemporanea tra le 
presidenziali ed il parlamento. 
Un voto in autunno per dare 
alla gente «la possibilità di dire 
che è nel giusto e chi da biasi
mare». E si sappia, ha aggiunto 
il vicepresidente, che ad otto
bre, pervia della politica delle 
riforme, la situazione econo
mica e finanziaria sarà «cata
strofica». Il presidente è avverti
to. Non gli sarà facile sfuggire 
ad un giudizio, questa volta 
non più da «sondaggio socio
logico», sulla concreta politica 
economica. Quando l'inflazio
ne avrà dei picchi da capogiro 
ed un dollaro sarà scambiato 
con mille rubli già a partire 
dalla fine di maggio. La sfida, 
dunque, è più apertache mai. 

USe.Ser.. 

Clinton telefona all'amico Boris 
«Un bel giorno per voi e per il mondo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK «Molto inco
raggianti» per la Casa Bianca i 
risultati del referendum in Rus
sia. «Un grande passo avanti», 
una «vittoria piena», li ha defi
niti il portavoce di Clinton Ste-
phanopoulos. Di «tremenda 
vittoria» ha parlato, sbilancian
dosi ancora di più il capo del 
Pentagono Les Aspin. Clinton • 
ha preannunciato una telefo
nata a ElLsin per congratularsi. 
«Avevo evitato ogni contatto 
nei giorni scorsi per non met
terlo in difficoltà» aveva spiega
to il giorno prima. - . , • ,, 

Clinton aveva scommesso 
pesantemente su Eltsin al verti
ce di Vancouver e ora tira un 
sospiro di sollievo. «So che i 
sondaggi di opinione mostra
no che il popolo americano ri
tiene che il presidente non do
vrebbe dedicare tempo e soldi 
alla Russia, ma mi permetto ri
spettosamente di dissentire», 
dice. L'avevano accusato di 

puntare troppo su un solo ca
vallo. Può' ora ribattere di aver 
avuto ragione, presentando il 
risultato del referendum come 
il suo primo grande successo 
in politica internazionale. 

Attendono ancora di vedere 
se il risultato dei seggi confer
merà i sondaggi e vogliono stu-
diare meglio le implicazioni 
delle risposte dell'elettorato 
sui diversi quesiti referendari. 
Ma sono soddisfatti che il refe
rendum abbia dato a Eltsin un 
margine di manovra anche più 
ampio di quello che si atten
dessero (il segretario di Stato 
Warren Christopher aveva 
messo le mani avanti dicendo 
che anche anche solo un 50% 
di votanti a favore sarebbe sta
to un risultato eccezionalmen
te positivo, un chiaro volo di fi
ducia a Eltsin, che sarebbe ba
stato a Washington per procla
marlo vincitore). 

Contano comunque di bat

tere sul ferro finché è caldo. 
Nel salutare l'esito del referen
dum come «un ulteriore passo 
nel movimento della Russia 
verso una piena democrazia», 
il portavoce del Dipartimento 
di Stato ha detto che puntano 
«a continuare a lavorare con il 
presidente Eltsin e tutti gli altri 
riformatori». Il capo del Penta
gono ha preannunciando nuo
ve iniziative di cooperazione 
militare e un incontro a breve 
termine con il ministro della 
Difesa Graciov. 

Ma c'è anche chi invita a 
una maggiore cautela. «ElLsin è 
andato abbastanza bene. Ma 
quello che possiamo fare noi e 
una serie di interrogativi resta
no ancora aperti», osserva Hel
mut Sonnenfeld della broo-
kings Institution. Un altro auto
revolissimo esperto di Russia, 
Richard Pipes della Harvard 
University osserva che se Eltsin 
ha avuto indubbiamente un 
successo personale, «non ha 
avuto abbastanza voti per scio

gliere il parlamento» John 
Hardt, della Library of Con-
gress aggiunge che «molto del 
sostegno che Eltsin ha avuto 
deriva dal fallo che non c'è al
cun leader alternativo credibi
le e ora deve allargare la sua 
base di consenso». 

Altri sottolineano che sono 
in agguato problemi anche più 
gravi della lotta politica che 
aveva contrapposto il presi
dente russo e il parlamento. I 
columnist Rowland Evans e 
Robert Novak spiegavano ieri 
sul «Washington Post» che gli 
esperti di Clinton sono rimasti 
sorpresi e preoccupati, più che 
dell'esito del referendum da 
un sondaggio nella russia pro
fonda che rivela divisioni etni
che più virulente di quelle che 
si immaginassero. Se anche 
ElLsin riesce a dominare il par
lamento, dovrà fare i conti con 
tremende spinte separatiste, si 
acuisce in rischio di una Yugo-
slavia all'ennesima potenza. 

Il presidente aveva sottoli

neato come l'esito della con
sultazione contribuirà' a otte
nere l'approvazione del 
congresso americano al pac
chetto di aiuti alla Russia. In 
sostanza per Clinton si e' trat
tato di un trionfo di elLsin e 
delle riforme: «Penso che la 
conferma della sua politica sia 
frutto della lungimiranza del 
popolo russo. Penso che alla 
fine i russi abbiano compreso 
che per quanto difficile, questa 
e' la sola strada possibile. Il ri
sultato e' una dimostrazione di 
coraggio, di buon senso e di 
capacita' di guardare al futuro. 
E' una scelta mollo dura da fa
re quando si passa per quel 
chei 
russi hanno già' passato". Fun
zionari della Casa Bianca han
no precisato che la 
telefonala con Eltsin e' durata 
un quarto d'ora. Nel corso del
la 
conversazione, Eltsin ha man
dato un abbraccio a tutti gli 
americani che l'hanno soste
nuto, osi. a. 

Salvadori: «Ai seggi 
stravaganze 
ma nessun broglio» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA. Hanno girato per i seggi, specie a Mosca e a 
San Pietroburgo, hanno parlato con gli addetti alle operazio
ni di voto e con gli elettori e, alla fine, si sono latu un'idea 
sull'andamento del voto referendano e sulla sua regolarità. I 
161 osservatori intemazionali, tra parlamentari nazionali e 
funzionari di governo, adesso faranno un rapporto alia 
Csce, la «Conferenza per la cooperazione e la sicurezza eu
ropea» che li ha inviati a .sovrintendere la prova elettorale. 
Tra i «controllori» c'erano anche quattro parlamentari italia
ni Q deputati Alessi, de, e Salvadon, pds, i senatori Staglie 
no, Lega, e Cangi, psi) e due funzionari nominati dal gover
no (Cesareo e Romano). Con Massimo L. Salvadori parlia
mo di questa esperienza in terra russa negli uffici dell'amba
sciata italiana di ulitza Vesnina dove i rappresentanti italiani 
hanno preparato la nota da inviare alla Csce tramite l'amba
sciata di Svezia. 

Allora, onorevole Salvadori, cosa avete visto andando p-r 
isegg!7 ^ 

Abbiamo visitato numerose sezioni elettorali, in differenti 
zone della città, molto lontane le une dalle altre. Ci siamo 
fatti un quadro abbastanza uniforme sull'andamento del vo
to, sin dalla mattina quando c'è stata, per lo meno a Mosca, 
una forte affluenza. E, in questa occasione, abbiamo anche 
constatato qualche discrepanza aspetto alle regole cui noi 
italiani, ed europei, siamo abituati in occasione della chia
mata alle urne. 

Raccontiamone alcune. 
Cominciamo dalla vicenda delle schede. Che sono stata 
presentate all'elettore in forme diverse. Alcune erano soltan
to controfirmate dai funzionari del seggio ma senza timbro, 
altre con il timbro ma senza le firme, altre ancora erano con 
timbro e firme. Da noi questa sarebbe considerata, come 
minimo, una anomalia nella procedura uniforme del voto 

Le schede dovrebbe essere tutte eguali. 
In Russia, Invece... 

Ci siamo fatti convinti che non si può parlare 
né di dolo né di una forma di controllo del vo
to. Non abbiamo affatto avuto questa sensa
zione. Piuttosto l'abbiamo fatta risalire a:ia 
assoluta inespenenza in fatto di elezioni, di 
provate e comprovate procedure elettorali. 
Un altro esempio: abbiamo notato che l'elet
tore depositava personalmente le quattro 
schede nell'urna. Può anche essere giusto 
che sia cosi ma l'operazione si svolgeva sen
za particolari controlli da parte del seggio. Di
rei, nella indiffcienza generalizzata. 

Ciò potrebbe essere anche un incentivo ai 
brogli? 

Lo escluderei, per quel che abbiamo potuto 
venficare di persona. Citerei un altro caso sul
la stravaganza delle operazioni elettorali. Ab
biamo notato, in più di un seggio, entrare due 
elettori contemporaneamente. Ho chiesto ai 
presidenti se fosse regolare. Mi hanno rispo
sto che non lo era ma che gli stessi elettori 
chiedevano di poterlo fare, come manto e 
moglie, o anche due amici, per «aiutarsi nelle 
risposte». Senza dolo né secondi fini. 

Darete del consigli per le prossime prove 
elettorali? 

Noi ci dobbiamo rallegrare per la manifesta
zione importante di espressione democratica 
che è avvenuta con il voto. In Russia si deve 
affermare una nuova democrazia. Penso che 
il rapporto con altn paesi possa aiutare que
sta nazione ad imparare che certe regole van
no rispettate. Figurarsi che uno degli osserva
tori intemazionali è stato anche arrestato dal
la polizia in un seggio perchè il governo non 
lo aveva fornito di accredito. È stato un equi
voco che è stato poi chiamo. ÒSeSer 
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Riparte oggi a Washington Feisal Husseini per la prima volta 
il negoziato arabo-israeliano guida la delegazione palestinese 
Si parlerà di autonomia dei Territori Arafat: «È una sessione decisiva » 
deportati, alture del Golan e Libano Dodicenne ucciso dai soldati a Gaza 

Prova del fuoco per Rabin e Olp 
Cinque ostacoli sulla via della pace in Palestina 
Arabi e israeliani tornano in America, a Washing
ton, per riprendere la trattativa in una fase delicatis
sima. I palestinesi sono spaccati. I gruppi più radica
li lavorano per impedire il dialogo e un onorevole 
compromesso. Quell'accordo di cui hanno ormai 
bisogno sia il premier israeliano Rabin che Clinton. 
Ecco in sintesi i punti decisivi dei negoziati. Ancora 
violenza a Gaza: ucciso un dodicenne. 

UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

• 1 Sedersi al tavolo delle 
trattative, ma per disculere di 
cosa? Cinque, in sostanza, so
no i problemi-chiave dalla cui 
soluzione dipendono le spe
ranze di pace in Medio Orien
te. - • 

Autonomia. È il nodo deci
sivo di questa fase del negozia
to tra israeliani e palestinesi. 
Dovrebbe • contrassegnare • la 
gestione dei territori occupati 
nella fase di transizione, della 
durata di cinque anni. Ma que
sta autonomia, da quale auto
rità, munita di quali poteri e 
con quale obiettivo deve esse
re esercitata? La nona sessione 
dei colloqui bilaterali dovrà 
dare delle risposte a questi in
terrogativi, tentando di riuscire 
11 dove sono falliti 14 mesi di 
negoziato precedente. I pale
stinesi vogliono che sia un or

ganismo ampio, liberamente 
eletto, munito di poteri legisla
tivi, embrione di una struttura 
statuale, a gestire l'autonomia 
dei Territori; un organismo che 
eserciti la sua sovranità non 
solo sugli abitanti ma anche 
sulle terre di Gaza e Cisgiorda-
nia. Gli israeliani ribattevano 
sino a ieri: solo poteri ammini
strativi. Oggi però dichiarano 
di essere disponibili a rivedere 
questa posizione, delincando 
la possibilità di delegare al 
«Consiglio dell'autonomia» an
che ampie funzioni legislative, 
I palestinesi, inoltre, intendono 
stabilire un «linkage» tra la fase 
transitoria dell'autonomia e il 
suo sbocco finale, quello di 
uno Stato indipendente. «Non 
e il momento per parlarne», ri
battono gli israeliani. Yitzhak 

Rabin non nasconde però la 
sua netta preferenza per una 
federazione giordano-palesti
nese. 
Deportati. 1396 attivisti di Ha-
mas deportati da Israele in Li
bano rappresentano ancora 
uno dei maggiori ostacoli sulla 
strada del negoziato. I palesti
nesi che hanno sempre chie
sto l'immediato ritorno degli 
espulsi, come previsto dalla ri
soluzione 799 dell'Onu, sareb
bero disposti ad accettare il 
rimpatrio graduale dei 396, en
tro il mese di agosto, se ci sarò 
un impegno ufficiale dello Sta
to ebraico ad abbandonare la 
pratica delle espulsioni di mas
sa. Dal canto suo, Israele ha 
già detto che le deportazioni 
costituiscono un'eccezione 
nella sua politica di sicurezza, 
dichiarandosi disponibile a un 
rientro in breve tempo di 101 
dei 396 deportati, scaglionan
do i restanti rientri entro il '93. 
Nel frattempo, il governo di 
Gerusalemme ha accettato di 
rimpatriare un primo gruppo 
di palestinesi espulsi dopo la 
guerra del 1967, tra i quali figu
rano alcuni esponenti di primo 
piano dell'Olp. La delegazione 
palestinese ha inoltre chiesto 
agli Stati Uniti garanzie, in par

te ricevute, affinchè il tema 
delle deportazioni, del rispetto 
dei diritti umani e dello svilup
po economico dei Territori sia
no al centro di un intervento 
diretto della Casa Bianca pres
so gli israeliani. 1 palestinesi, 
infine, chiedono a Israele di 
porre line allo stato di assedio 
e al blocco economico a Gaza 
e in Cìsgiordania. 

Risoluzioni Onu. «Siamo 
disposti ad assumere la risolu
zione 242 come base per ricer
care una soluzione permanen
te della questione palestinese», 
ha affermato il primo ministro 
israeliano nel recente vertice 
con il presidente egiziano Mu-
barak. Questo rappresenta in

dubbiamente un importante 
passo in avanti rispetto alle po
sizioni del passato governo di 
centro-destra. Resta perù aper
ta la controversia, tutt'altro che 
formale, sull'interpretazione 
della risoluzione Per gli arabi 
va intesa nel senso di un ritiro 
di Israele da tutti i territori con
quistati nel 1967. Gerusalem
me, invece, sostiene che il te
sto della risoluzione, nella ver
sione francese, parla di un riti
ro da territori e che questo «fa 
legge». 

Siria. Il prezzo che Israele de 
ve pagare per giungere alla pa
ce con Damasco e costituito 
dalle alture del Golan, occupa

te dopo la guerra dei «Sci gior
ni» Un prezzo che Rabin, a dif
ferenza dei suoi predecessori, 
si e dichiarato pronto a paga
re Anche qui, però, resta il 
dubbio del quantum. Il pre
mier ha parlato di ritiro «nel» 
Golan e non «dal Golan». prefi
gurando cosi un abbandono 
parziale da quelle alture consi
derate di «primaria importan
za» per la sicurezza dello Stato 
ebraico Ma prima di precisare 
la sua olferta. Israele vuol capi
re che tipo di pace la contro
parte ò disposta ad offrire. Co
munque sia, il negoziato tra 
Gerusalemme e Damasco e 
quello d i e promette di più do-
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Tocca all'erede del sogno 
di tre generazioni 

GIANCARLO LANNUTTI 

• 1 Con il suo parlare pacato 
ma fermo, il suo sorriso vaga
mente ironico e il prestigio di 
cui gode tra la popolazione dei • 
territori occupati, Feisal Hus
seini siederà oggi per la prima 
volta al tavolo del negoziato, a 
Washington, quale capo della ' 
delegazione palestinese; ed è 
questo l'elemento di reale no- , 
vita di una sessione il cui avvio , 
è stato cosi travagliato ed e tut- . 
torà contrastato dalle minacce 
degli integralisti di Hamas. In 
realtà ai negoziati Husseini ha 
partecipato fin dai giorni di 
Madrid, nell'ottobre 1991, es
sendo fin da allora l'ispiratore . 
e la guida di un team negozia
le formalmente guidato da " 
Haidar Abdcl Shali; ma vi par
tecipava - soltanto ' dietro le 
quinte, come una sorta di con
sigliere-ombra, a causa del ve
to che il premier israeliano ' 
Shamir aveva opposto ad una 
sua presenza pubblica e uffi
ciale, per due motivi essenzia

li: perchè Feisal era notoria
mente il più autorevole espo
nente dell'Olp (e più specifi
camente dell'organizzazione 
di Arafat Al Fatati) nei territori 
e perchè egli è nato e'residen-
te a Gerusalemme-est, sulla 
cui annessione allo Stato 
ebraico Shamir non era dispo
sto ad accettare la benché mi
nima discussione. 

Ora, grazie alla realistica, ed 
anche coraggiosa, decisione 
di Rabin, Feisal Husseini pren
de finalmente al tavolo del ne
goziato il posto che gli spetta 
di diritto, non solo per il ruolo 
da lui svolto nella lotta contro 
l'occupazione, ma anche per il 
peso e il prestigio della sua fa
miglia, che e parte integrante 
della storia di Gerusalemme. 
Tra le più antiche ed influenti 
famiglie della Città Santa, gli 
Husseini vantano addirittura 
una discendenza diretta dal 
Profeta Maometto - al pari del

la famiglia El Hashemi di Gior
dania, cui appartiene re Hus
sein - e hanno dato alla città di 
Gerusalemme, a partire dal 
XVII secolo, almeno sei Gran 
Muftì (la massima autorità reli
giosa), quattro sindaci e nu
merosi funzionari pubblici, go
vernatori locali e leader politi
ci, in tutte le fasi della storia re
cente della Palestina, da quella 
del dominio turco ottomano a 
quelle del Mandato britannico 
e del periodo giordano. 

Ai giorni nostri la personali
tà forse più nota, e al tempo 
stesso più discussa, della fami
glia è stato il Gran Mufti Haji 
Amin al Husseini, nato fra il 
1893 e il 1897 e morto nel 
1974. Diplomato in una scuola 
franco-ebraica di Gerusalem
me, all'università islamica Al 
Azhar del Cairo e al collegio 
amministrativo turco di Istan
bul, combattè nella «rivolta 
araba» del 1916-18 (per inten
derci, quella di Lawrence d'A
rabia). Nominato Mufti di Ge-

teader -
palestinese -
Feisal 
Hussein. In 
alto i deportati 
in marcia verso 
la frontiera 
israeliana 

rusalemmc nel 1921 dall'Alto 
commissario britannico, di
venne poi presidente del Su
premo Consiglio Islamico e 
successivamente dell Alto Co
mitato Arabo che diresse l'in
surrezione anti-inglesc del 
1936-39; fu dunque in quel pe
riodo il massimo dirigente del 
nazionalismo arabo in Palesti
na. Destituito dagli inglesi, fug
gi prima in Irak, dove parteci
pò nel 1941 alla effimera nvol- • 
ta anli-britannica di Rashid el 
Khilani (incoraggiata dalla 
Germania), per riparare poi a 

Berlino, accettando di collabo
rare con Hitler - che lo elogiò 
come un campione del nazio
nalismo arabo anti-inglese -
ed arrecando cosi grave pre
giudizio proprio a quella causa 
palestinese che intendeva ser
vire 

Altra preminente ligura. di 
ben diverso stampo, fu quella 
di Abdel Kliader el Husseini. 
padre di Feisal. nato nel 1907 e 
morto quando Feisal aveva ap
pena 8 anni. Comandante dei 
guerriglieri palestinesi a Geru
salemme nel 1947-48, Abdel 

Kliader combattè ad un tempo 
contro gli inglesi e contro le 
formazioni armate sioniste; 
cadde nella notte del 7 aprile 
1948 durante l'assalto alle po
sizioni ebraiche a Kastel, un 
villaggio strategico sulle alture 
che dominano la strada fra Tel 
Aviv e Gerusalemme. I coman
danti dell'Haganà ebraica si 
resero conto del colpo che 
avevano messo a segno, deca
pitando militarmente la resi-
slenza palestinese, soltanto al 
mattino, quando trovarono sul 
fianco della collina il cadavere 

pò che Rabin, nello scorso no
vembre, ha accettato il princi
pio della «pace in cambio dei 
Territori», sancito dall'Onu. • 

Ubano. Al centro dei collo
qui israelo-libanesi vi è il futuro 
della «fascia di sicurezza» che 
Israele ha «ritagliato» ìli territo
rio libanese, alla fine della 
guerra dell'82, per proteggere 
il confine nord dagli attacchi 
delle vane formazioni terrori
stiche. Il governo di Gerusa
lemme ha ribadito a più ripre
se che Israele non ha «interessi 
territoriali» in Libano. In altri 
termini, ciò vuol dire che 
quando il governo di Beirutsa-
rà in grado di garantire una pa
ce sicura, gli israeliani prende
ranno in seria considerazione 
la possibilità di ritirare le loro 
truppe. 

di Abdul Khader. 
Feisal Husseini si è dimo

strato all'altezza delle sue tra
dizioni familiari. Intellettuale 
di spicco, ufficiale dell'Armata 
di Liberazione Palestinese (l'e
sercito dell'Olp prima del 
1967, quando l'organizzazione 
dipendeva dalla Lega Araba), 
ha poi fondato e diretto a Ge
rusalemme la Società di Studi 
Arabi, per valorizzare e tenere 
viva la cultura palestinese mal
grado l'occupazione israelia
na. Arrestato più volte a partire 
dal 1983 e durante l'Intifada. 
ha scontato complessivamen
te oltre un anno e mezzo di 
carcere e detenzione ammini
strativa. Nella primavera del 
1988 aveva messo a punto una 
«bozza per una dichiarazione 
di indipendenza», come sboc
co politico dell'lntìfada; l'indi
pendenza unilaterale dello 
Stato di Palestina fu proclama
ta dall'Olp nel novembre suc
cessivo, dopo che Husseini era 
stato per l'ennesima volta arre-
slato. 

Oggi si vota nello Yemen 
Per la prima volta le donne 
elettrici e candidate 
Mini rivoluzione nel Golfo 
M Oggi lo Yemen va alle ur
ne. E per la prima volta, nella 
penisola arabica, le • donne , 
possono votare ed essere elet- -
te. Lo prevede la Costituzione 
del paese che stabilisce la pa- , 
rità dei sessi. Una parità forte
mente ridimensionata dai pre
cetti e dalle tradizioni dell'I
slam riassunti, nell'aprile 1992, 
in un codice che si ispira alla 
«Charia». Che non è però riu
scito a bloccare la «rivoluzio
ne» elettorale. In realtà i partiti . 
islamici, che non presentano 
alcuna candidata, non hanno • 
osteggiato la partecipazione ; 
delle donne alla consultazione ' 
elettorale limitandosi ad affer
mare -come ha fatto il segreta
rio generale di Al-Islah, princi
pale partito d'opposizione d'i
spirazione islamica -che le 
«donne possono votare ma 
non sono ancora pronte per 
essere candidate». 
Sono 500.000 le votanti, su un 
elettorato di circa 2.600.000' 
persone, che oggi potrebbero : 

recarsi in uno dentanti seggi, 
approntati nel paese per le pri- * 
me consultazioni del post-uni
ficazione avvenuta nell'aprile 
1992. In realtà, a tre giorni dal
la chiusura delle liste elettorali, 

si erano iscritti in circa 
1.600.000. I candidati in gara 
per i 301 seggi del parlamento 
sono 4.730, per lo più indipen
denti, tra cui 50 donne. Per la 
maggior parte sono dello Ye
men del Sud, l'ex Stato marxi
sta che, nel 1974 e sino al gior
no della riunificazione, aveva 
adottato uno Statuto che san
civa la parità dei sessi. Tra le 
cinquanta candidate, 13 fanno 
parte dei partiti al potere, i su-
perfavoriti dai pronostici elet
torali: il Partito socialista yeme
nita e il Congresso popolare 
generale. Le altre 37 sono «in
dipendenti». Come i candidati-
maschi, hanno avuto diritto, 
durante la campagna elettora
le, ai manifesti con le loro foto 
affissi sui muri delle città. E in 
onore alla piccola rivoluzione 
yemenita - che rischia di avere 
un impatto forte sugli altri pae
si del Golfo dove, dal Bahrcin, 
al Kuwait, al Qatar, agli Emirati 
arabi passando per l'Arabia 
Saudita, le donne non hanno 
mai potuto votare, tanto meno 
essere elette- l'Uncsco ha or
ganizzato a Sanaa, tra il 14 e il 
18 aprile, un colloquio interna
zionale sulle «donne e la de
mocrazia». 
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In ballo anche le prime elezioni libere 

Sudafrica all'ultimo atto del negoziato 
Al tavolo tutti i leader neri e bianchi 

MARCELLA EMILIANI 

• • Scandito da massacri e 
omicidi, il negoziato sul futuro 
democratico del Sudafrica 
sembra essere arrivato final
mente al suo ultimo atto. È ri
preso ieri a Johannesburg, do
po il terremoto provocato dal
l'assassinio di Chris Hani, se
gretario del Partito comunista 
nonché braccio destro di Man
dela in seno all'Anc (African 
National Congrcss) e dopo la 
morte di Oliver Tambo che 
dell'Anc è stato uno dei leader 
storici più limpidi e amati. Il 
clima generale è quello dell'e
mergenza che poco o nulla 
dovrebbe consentire più ai 
giochi torbidi e ai bracci di fer
ro sulla pelle della gente e dei 
partiti. Anche chi dunque pen
sava di poter «ricattare» il nego
ziato, chi - fuori dal confronto 
politico - ha tramato e agito 
soprattutto per indebolire l'A-
frican National Congress, ieri si 
è seduto al tavolo delle trattati
ve, riconoscendo al negoziato 
stesso il ruolo centrale e l'im
portanza storica che merita nel 
disegnare un paese finalmente 

diverso da quellq' forgiato dal
l'apartheid. 

Governo a parte, le forma
zioni politiche che si sono pre
sentate sono state 25 (per la 
prima volta era presente il Pac 
- Pan Afncanist Congress - e il 
partito conservatore Ilio apar
theid) in rappresentanza di 
gruppi ed interessi interraziali, 
bianchi, neri, meticci ed asiati
ci. I precedenti round negozia
li all'interno del cosiddetto Co-
desa (Conferenza per un Su
dafrica democratico) avevano 
visto la partecipazione di 18 
partiti: segno è, come diceva
mo, che per «contare» qualco
sa in Sudafrica l'unica via or
mai è solo quella delle trattati
ve. Fuori c'è il terrorismo o la 
strada, scientemente scelta, di 
puntare all'instabilità. 

All'ordine ' del • giorno tre 
punti importantissimi: innanzi
tutto la data delle prime elezio-
ni libere del paese, quelle cioè 
in cui tutti, neri compresi, po
tranno finalmente votare. Il 
presidente de Klerk ancora ieri 
ha ripetuto che tale data verrà 

fissata al massimo entro il me
se di maggio e le elezioni pre
sumibilmente avranno luogo 
alla fine del '93, inizio del '94. 
Il secondo punto, delicatissi
mo, riguarda invece la creazio
ne di un Consiglio esecutivo 
transitorio, ovvero di una sorta 
di governo ad interini che do
vrà portare il paese alle elezio
ni stesse e dovrà rappresentare 
tutte o quasi le lorze e i parliti 
attualmente impegnati nel ne
goziato. Terzo punto: il con
trollo «democratico» ovvero 
plurale delle forze di sicurezza 
sudafricane che lino ad oggi 
hanno fatto capo solo al gover
no tutto bianco di de Klerk e 
che troppo spesso, dalla fine 
«ufficiale» dell'apartheid nel 
1990, hanno agito in maniera 
destabilizzante, gettancio 
un'ombra lunga sulla stessa 
credibilità del governo e sul 
reale impegno nelle trattative. 
È nota la collusione di parte 
dei servizi segreti e di alcuni 
corpi di polizia con l'ultrade
stra nazista e l'inchiesta sull'o
micidio di Chris Hani non ha 
fatto che confermarla. Altret
tanto nota è la collaborazione 

tra polizia e squadre d'assalto 
dell'lnkatha. il partito di Buthe-
lezi, ai danni dei militanti del
l'Anc. 

Questo ordine del giorno è 
(rutto di un accordo separato 
tra governo e Anc, accordo 
che - nonostante la sospensio
ne del negoziato stesso databi
le ormai ad un anno fa - è an
dato ben oltre, Esso prevede 
infatti che dalle prime libere 
elezioni sudafricane uscirà un 
parlamento facente veci di Co
stituente e. per cinque anni, in 
attesa della nuova Costituzio
ne, il paese sarà retto da un go
verno di transizione di cui fa
ranno parte tutti i partiti che 
saranno riusciti ad ottenere ol
tre il 5% dei suflragi. Il governo 
di transizione cosi formato è la 
concessione più vistosa che 
l'Anc abbia fatto a! governo de 
Klerk. Nei suoi disegni originali 
infatti l'esecutivo del dopo-ele-
zioni avrebbe dovuto essere 
fruito ed espressione del parti
lo di maggioranza. Un princi
pio, questo del Majority-rute. 
governo della maggiornza ap
punto, ben poco gradito ai 
bianchi, «tribù» notoriamente 

minoritaria in Sudafrica, che 
gradiva e gradisce invece un 
governo e un sistema di po
wer-sharing, di condivisione 
del potere da parte di tutti i 
gruppi o «minoranze» del pae
se. Va chiarito in mento che i 
bianchi sudafricani non consi
derano i neri come un'indistin
ta maggioranza, ma li vedono 
divisi al loro interno in «etnie». 
Ogni etnia costituirebbe dun
que una minoranza. ' -

Questa prospettiva politica è 
peraltro gradita anche a quei 
leader neri che devono il pote
re alla vecchia apartheid che 
ha appunto crealo varie «riser
ve tribali» per le varie etnie ba
dando a tenerle sempre sepa
rale. È la logica dei bantustan 
che ha reso (orti «capi» come 
Buthelezi nel Kwazulu, fino ad 
oggi sostenuti dal governo an
che per minare il potere del
l'Anc. Vedremo dal loro com
portamento in quest'ultima fa
se delle trattive quanto anche i 
leader dei bantustan temano o 
meno il verdetto delle urne. Il 
tempo per le dilazioni e i gio
chi sporchi in Sudafrica è dav
vero scaduto. • 

I deportati 
in corteo 

mirino 
mortai 

• i TEL AVIV Colpi di mor
taio e di armi automatiche 
israeliane sono stati sparati 
anche ieri contro i 396 pale
stinesi espulsi che hanno co-

I . . nunciato la marcia di prole-

nel minno t^uT ',1cso/IJ"arato' 
J • -,y-\»»|-«~iì A Mari El-Zohour, sull'as-

Qei mOrUai solata montagna sudlibane-
se a ridosso della «fascia di 
sicurezza» controllata da 
Israele e dai suoi alleati loca

li, non è in atto una «Marcia della morte» o «del martirio», 
quanto un'azione disperata per contrastare la decisione del
l'Olp di Arafat di riprendere il dialogo con Israele. «Resteremo 
qui, per tutta la notte poi decideremo che lare" - ha delto Ab
del AzizAI-Rantisi, portavoce degli esiliati. • 

La maggioranza milita per «Hamas». il movimento di resi
stenza islamica nella striscia di Gaza e in Cìsgiordania. 

«Siamo qui per protestare - hanno detto gli espulsi - contro 
quanto ha combinato finora la cosiddetta delegazione pale
stinese» che «non rappresentj certo il nostro popolo» 
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Dramma 
Bosnia 

7 7.~ ~ " nel Mondo 
I serbi bosniaci rompono le trattative 
A vuoto l'appello dei leader di Belgrado 
II mediatore Cee rinvia alle Nazioni Unite 
l'opzione militare: «Ma ci sono riserve russe» 

iiiimn.'i 

Karadzic sbraccia il piano di pace 
Owen: «Spetta all'Europa decidere come reagire» 

13 ru 
Prigionieri serbi 
a Tuzla. al centro 
un medico Onu 
soccorre 
un bambino; 
in basso, 
un musulmano 
raccoglie le sue 
cose dalla casa 
distrutta 

Il «parlamento» serbo bosniaco ha respinto il piano di 
pace Vance-Owen. Belgrado aveva chiesto esplicita
mente la firma degli accordi, in un messaggio inviato 
all'assemblea dai tre presidenti della federazione ser-
bo-montenegrina: «Tra la pace e la guerra la Jugosla
via sceglie la pace». Owen: non rinviabile il confronto 
tra Europa e serbi di Bosnia. Piccolo giallo sull'ora 
dell'entrata in vigore delle nuove sanzioni. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 BELGRADO. -Crediamo di 
avere quanto voi il diritto di de
cidere per il bene del popolo 
serbo. E perciò vi chiediamo di 
firmare». Le parole di Vladislav 
Jovanovic, ministro degli esteri 
di Belgrado, cadono come pie
tre sulla platea dei deputati del 
parlamento serbo bosniaco, 
riunito a Bijeljina per pronun
ciare la sua ultima parola sul 
piano di pace Vance-Owen. Il 
messaggio consegnato dal ca
po della diplomazia - serbo-
montenegrino porta in calce le 
firme dei presidenti Milosevic, 
Cosic e Bulatovic e non lascia 
margine ad interpretazioni. È 
un invito, pressante come un 
ordine, ad accettare le condi
zioni offerte dal mediatore 
Owen, prima che scattino le 
nuove sanzioni economiche 
contro Serbia e Montenegro. 
Ma alle sette di mattina, I as
semblea riunita a porte chiuse 
all'arrivo di Jovanovic pronun
cia ancora un no, ingoiando lo 
sconcerto e la delusione la
sciati dal messaggio di Belgra

do. -Quando un nemico ti fa 
un'olferta è facile rifiutare. Non 
lo è più se a fartela è un ami
co». 

Chiusi in enclave, i deputati 
hanno deciso di indire un refe
rendum, lo stesso che il giorno 
prima il portavoce di Owen, 
Frederick Eckhardt, aveva defi
nito un'assurdità. A meta mag
gio i serbi di Bosnia dovranno 
pronunciarsi sul piano di pare, 
sull'unificazione con l'auto-
proclamata repubblica serba 
di Kraiina - i territori serbi in 
Croazia - e sull'alternativa tra 
monarchia e repubblica: una 
rottura totale con la linea del 
negoziato e con l'assai più di
plomatica posizione assunta 
da Belgrado. 

«Voi non avete il diritto di 
mettere davanti alle sanzioni 
intemazionali 10 milioni di cit
tadini iugoslavi, per questioni 
che hanno un'importanza 
marginale rispetto ai risultati 
che abbiamo ottenuto - aveva
no ammonito i vertici serbi-

montenegrini - . La decisione 
di oggi non avrà lo stesso valo
re domani. È più facile imporre 
nuove sanzioni, che sospen
derle una volta che siano en
fiate in vigore». Argomenti soli
di ed espliciti, che hanno avu
to il torto di trattare come ciar
pame le pretese territoriali dei 
serbi di Bosnia. La linea di Bel
grado è limpida: firmare tutto e 
continuare a trattare, lascian
do al tempo il compito di risol
vere le questioni in sospeso, 
pur di non rischiare di finire 
nella trappola di un embargo 
più duro sotto la minaccia di 
azioni militari intemazionali. 

Una finna condizionata, 
quindi, ma sufficiente a ferma
re il conto alla rovescia verso 
nuove sanzioni: Belgrado sem
bra voler ripercorrere la stessa 
strada intrapresa con i serbi 
della Kraiina, congelati in una 
clausola transitoria del piano 
Vance, in attesa di una solu
zione che regoli i conti tra Ser
bia e Croazia. Il messaggio dei 
tre presidenti della mini fede
razione iugoslava è stato espli
cito. «Tra la guerra e la pace 
scegliamo la pace. È una pace 
onorevole». 

Ben altri toni aveva usato il 
leader dei serbi di Bosnia nel-
l'esporre all'assemblea le con
dizioni del piano. Davanti al 
parlamento Karadzic, visibil
mente scosso, ha elencato gli 
argomenti a favore e quelli 
contro. Una lista breve, la pri
ma, quasi una lezione impara
ta a memoria e recitata senza 

convinzione. Il leader dei serbi 
bosniaci ha ricordato il rischio 
di un intervento militare inter
nazionale, lo spettro della fa
me e di nuove sofferenze. 
«Dobbiamo scegliere tra conti
nuare la guerra o cercare di 
raggiungere i nostri obicttivi 
con altri mezzi», ha detto, sen
za mancare di sottolineare 
quanto poco credesse alla 
possibilità di negoziare accor
di soddisfacenti con un media
tore «non neutrale» ed un'opi
nione pubblica intemazionale 
completamente manipolata. 

Lasciando Belgrado per un 
giro di colloqui nelle capitali 
europee, lord Owen non ha 
nascosto il suo disappunto. 
«Credo che il confronto tra ser
bi di Bosnia ed Europa sia or
mai inevitabile - ha detto il co-
presidente della Conferenza 
intemazionale sull'ex Jugosla
via - . E la comunità internazio
nale può usare mezzi di pres
sione economica, politica e 
anche militare». Poi ha voluto 
aggiungere: «Bisogna ricono
scere che un intervento armato 
deve essere effettuato su man
dato del Consiglio di sicurezza 
e non sembra facile, viste le ri
serve della federazione russa», 

L'ultima offerta di Owen a 
Karadzic prevedeva la creazio
ne di un corridoio smilitarizza
to sotto controllo Onu lungo la 
provincia 3, assegnata ai croa
ti. Un parziale riconoscimento 
delle richieste serbo bosnia
che sulla contiguità delle re
gioni loro assegnate, con una 

Gli economisti escludono penuria di viveri ma s'allarga la povertà 

Le sanzioni accerchiano Belgrado 
«Sarà dura, non ci piegheremo» 
A Belgrado la gente si prepara a convivere con le 
nuove sanzioni. Ai continui aumenti dei prezzi i citta
dini hanno ormai fatto il callo: «In qualche modo ci 
arrangeremo». Un raccolto agricolo «eccezionale» al
lontana per ora lo spettro della fame. Mentre si allar
ga la forbice tra ricchi e poveri, gli speculatori fanno 
affari d'oro. Un annuncio sui giornali: «Vendesi alla 
metà del loro valore risparmi bloccati in banca». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M BELGRADO. Mette con cu
ra dentro una busta di plastica 
il mazzetto di prezzemolo 
mezzo avvizzito che ha appe
na comprato. Zeleni Vcnac, 
Ghirlanda verde, è uno dei po
sti più economici dove fare la 
spesa, un pezzetto d'oriente 
dove si incrociano etnie diver
se e spezie, incastonato nel 
centro di Belgrado. Radomir 
Milosevic, 70 anni, un nome 
importante ed una pensione 
da fame, viene quia comprare. 
«Sarà difficile ma non abbiamo 
paura di loro», dice con un sor
riso gentile. «Loro», neanche a 
dirlo, sono tutti quelli che spe
rano di piegare la Serbia con 
vecchie e nuove sanzioni eco
nomiche. «Ho dei risparmi -
dice Radomir- mi arrangerò». 

Stravolta da una giornata 
frenetica di trattative appena 
mitigate dal 4 a zero del Parti-

zan nello stadio cittadino, Bel
grado si fa i conti in tasca 
aspettando di vedere che cosa 
succederà. Le sanzioni arrive
ranno, nessuno si illude, an
che se non sono pochi quelli 
che pensano che in fondo il 
piano Vance-Owen poteva es
sere firmato. Ma agli aumenti 
forsennati dei prezzi tutti sem
brano aver fatto il callo. Si tira 
avanti, nella convinzione che 
non durerà persempre. 

Nessuno ignora però le cifre 
di una crisi economica pesan
te, che in pochi mesi ha ripor
tato la Serbia, e più ancora il 
Montenegro, al tenore di vita di 
venti anni fa. Settecentomila 
persone costrette al riposo for
zato con il 65 per cento dello 
stipendio, un milione di profu
ghi trascinati dalla guerra nei 
confini della mini-federazione, 
una produzione scesa del 40 

per cento nei primi mesi del 
'93, gli stipendi annullati dal
l'inflazione che procede al rit
mo del 6-7 percento al giorno. 

«L'inverno, che ci aspettava
mo durissimo, è passato. E il 
raccolto di quest'anno si an
nuncia eccezionale». Oscar 
Kovac, ex vicepresidente del 
governo del miliardario serbo
statunitense Panie, uno dei 
massimi esperti di economia 
del paese vicino al presidente 
Milosevic. si esprime con il fa
talismo di un contadino che 
scruti le riserve nel granaio. So
no mancati pesticidi e fertiliz
zanti, non c'ò benzina suffi
ciente per far funzionare i 
300.000 trattori necessari a col
tivare i campi. Ma anche se 
l'allevamento del bestiame si è 
contratto del 10 percento e «se 
molle famiglie potrebbero non 
avere di che pagarsi il cibo», 
Kovac è convinto che non ci 
sarà fame, Guardando al futu
ro ha un solo timore: che il 
prolungarsi delle sanzioni co
stringa a tarare la produzione 
su un mercato minuscolo, di 
appena 10 milioni di persone, 
quanti sono gli abitanti della 
federazione. «Una volta sospe
so l'embargo ci troveremmo in 
una situazione anche peggiore 
- sostiene - . Molti dei nostri 
prodotti non reggerebbero alla 
concorrenza di altri paesi. Sa

remmo travolti». 
Non ci sarà fame, dunque. 

Ma intanto il governo di Bel
grado ha imposto una sorta di 
embargo interno per tutelare il 
tenore di vita dei suoi cittadini: 
142 prodotti alimentari serbi 
non possono essere importati 
dal Montenegro senza una 
speciale autonzzazione del 
premier serbo Sajnovic. Pod-
gorica. come è stata ribattez
zata Titograd, capitale monte-
negrina, reagisce tenendosi 
stretta la sua produzione di pe
trolio e cercando autonome 
vie d'uscita. Il presidente Bula
tovic ha chiesto alla Commis
sione Onu che controlla il ri
spetto dell'embargo l'autoriz
zazione a vendere greggio per 
comprare prodotti di prima 
necessità, tessendo allo slesso 
tempo la rete della solidarietà 
internazionale per far fronte al
la miseria che travolge il pae
se: i tre quarti della popolazio
ne montenegrina sono al di 
sotto della soglia di povertà, i 
loro stipendi non bastano 
nemmeno a pagare l'affitto di 
casa. 

«Le sanzioni morderanno», 
aveva avvertilo il copresidenle 
della conferenza internaziona
le sull'ex Jugoslavia, David 
Owen. Gli effetti giù si vedono 
e non vanno tutti nella direzio
ne auspicata. 11 ceto medio si e 

Clinton prudente sonda gli alleati 
«I raid non sono la soluzione» 

EDOARDO QAROUMI 

• • ROMA. Si era detto che 
avrebbe preso una decisione 
all'inizio di questa settimana, 
dopo aver lasciato tempo a Elt-
sm di vincere il suo referen
dum, ma evidentemente di 
dubbi ne deve avere ancora 
parecchi. A un giornalista che 
lo intervistava, il presidente ' 
americano Clinton ha cosi ri
sposto ieri che deve ancora ri
flettere, che gli elementi neces
sari a prendere una precisa 
posizione ancora non ci sono 
tutti. Appare però evidente, dal 
tono generale del suo discor
so, che non sono stati senza in
fluenza su di lui gli ammoni
menti di quella parte dei suoi 
consiglieri che gli raccoman
dano prudenza. Dopo il rigetto 
da parte dei serbi della Bosnia 
del piano di pace Vance-Owen 
la situazione si è fatta se possi

bile ancora più drammatica 
ma l'eventualità di una scelta 
rapida e decisa a favore di 
bombardamenti selettivi delle 
posizioni serbe sfuma e si al
lontana nel tempo. «Sono con
vinto che gli Stati Uniti - sostie
ne Clinton - non possano sem
plicemente decidere di bom
bardare alcuni obiettivi, riten
go che sia necessaria una stra
tegia globale che alla fine dia a 
questa gente una effettiva pos
sibilità di vivere in pace». 

In attesa dunque che questa 
strategia si precisi, il presiden
te americano ha intanto firma
to il decreto che rinforza le 
sanzioni commerciali contro 
la Serbia e il Montenegro. Il 
ruolo di punta della Casa Bian
ca si e limitato, per l'occasio
ne, al fatto che queste ultime 
restnzioni sono entrate in vigo

re già da ieri, con alcune ore di 
anticipo sulla scadenza decisa 
dalle autorità delle Nazioni 
Unite. La portavoce di Clinton 
ha comunque assicurato che il 
presidente continuerà a discu
tere con gli alleati di «altre mi
sure» per fare alla fine cessare 
l'aggressione serba. Si è (atto 
sapere che ieri si e sentito tele
fonicamente con Mitterrand e 
che e in continuo contatto con 
il premier inglese Major. 

L'Europa per la verità non 6 
meno altalenante del potente 
alleato d'oltre Atlantico. Sul fi
nire della scorsa settimana si 
era creduto di capire che la 
Gran Bretagna guardava con 
altri occhi alla prospettiva, pri
ma respinta con grande fer
mezza, di mandare bombar
dieri sul territorio della ex Ju
goslavia. Ieri invece il tam 
tamn delle indiscrezioni dava 
sia i francesi che gli inglesi di 

nuovo ostili ad aperti atti di 
guerra contro i serbi. Con la 
giustificazione, messa avanti 
da settimane, che si esporreb
bero le forze dcll'Onu in Jugo
slavia a possibili ritorsioni. Sia 
Clinton che gli alleati europei 
sono insomma consapevoli 
del fatto che di per so il raffor
zamento delle sanzioni econo
miche difficilmente porterà a 
un mutamento di rotta nella 
politica serba. Come assicura 
la Casa Bianca si continuerà a 
ragionare intorno a possibili 
«nuovi passi». Ma la paura di 
impantanarsi in «un nuovo 
Vietnam», come l'ha chiamato 
qualche giorno fa il ministro 
degli esteri francese Juppe, pa
ralizza per ora ogni capacità di 
decisione. 

Fino alla scorsa domenica 
un alibi era fornito dall'immi
nente referendum in Russia. 

sostanziale differenza: non si 
sarebbe trattato di corridoi ter
ritoriali, ma solo di vie aperte 
per garantire la libera circola
zione in Bosnia. 

Che cosa rimanga ormai del 
negoziato e difficile dire. Owen 
ha negalo che il processo di 
pace possa essere interrotto 
Ma restano grossi punti inleno-
gativisul modo in cui le trattati
ve potranno essere rimesse in 
carreggiala. 

Le sanzioni intanto non so
no scattate all'ora preannun-
ciata dallo stesso Owen, la 
mezzanotte di domenica ora 
di New York. Un portavoce 
dcll'Onu ha specificato infatti 
che l'accordo prevedeva il ter
mine della mezzanotte di ieri, 
le sei di questa mattina a Bel
grado e a Roma. Ma la Casa 
Bianca - come la Francia e Ci
pro - ha consideralo valido il 
termine indicato da Owen. 

Un piccolo giallo che ha fat
to pensare ad una scorciatoia 
diplomatica per concedere un 
rinvio, un ulteriore margine di 
trattativa. «Che cosa succederà 
ora - ha detto ieri Owen - di
penderà da quello che i din-
genti serbo-montenegrini in
tendono fare, se permetteran
no il dislocamento di lorze 
Onu sui conimi e se adotteran
no essi stessi misure contro i 
serbi di Bosnia». 

impoverito, la forbice tra pove
ri - sempre più numerosi - e 
ricchi, profittatori di guerra che 
hanno fatto la loro fortuna con 
le sanzioni, si allarga a dismi
sura. «Non ci sono più le con
dizioni per lo sviluppo di istitu
zioni democratiche, l'opposi
zione è stata spazzata via dalle 
sanzioni - sostiene Valdimir 
Goati. dell'Istituto di studi so
ciali di Belgrado - . Al contrario 
cresce la destra. Se si votasse 
ora credo che gli ultranaziona-
listi di Seselj diventerebbero il 
partito più forte. La Serbia cor
re il rischio dell'affermarsi di 
un regime il cui punto forte sa

rebbe l'esercito». 
La rivolta sociale sotto la 

spinta della crisi economica 
non c'è stata, per un oscuro 
meccanismo che anche gli 
esperti di scienze sociali non 
sanno definire che come una 
«stranezza» del popolo serbo, 
refrattario ai «ricatti». Nemme
no il crollo delle banche priva
te, responsabili di una truffa 
nazionale tollerala dal gover
no, ha fatto esplodere le ten
sioni, nonostante il fatto che 
molte famiglie tirassero avanti 
grazie agli interessi dei loro de
positi. In fila davanti alle filiali 
della Dafimcnt. centinaia di ri

sparmiatori aspettano pazien
ti, guardati a vista da vigilantes 
dalla mano pesante. Non si 
può protestare troppo per i 
conti congelati dalla banca, 
che non intende saldare i con
ti, da quando ha visto precipi
tare in un crack finanziario la 
catena di S. Antonio su cui 
aveva costruito le sue fortune. 
Dopo il panico iniziale, la pro
testa è scemata. E sugli annun
ci economici pubblicati dai 
giornali sono comparse insoli
te offerte, l'ennesima trovata 
dell'arte di arragiarsi: «Vendesi 
nsparmi bloccati in banca alla 
metà del loro valore». 

OMo.M 

Atteggiamenti aggressivi alle 
porte dell'ex impero sovietico 
avrebbero potuto, si diceva, la
vorare a favore dei nemici di 
Eltsin. Ma si trattava con ogni 
evidenza di un ostacolo non 
decisivo. Il governo di Mosca. 
anche dopo aver superato la 
prova del referendum, non si 
dimostra per la verità partico
larmente incline ad accentua
re le misure punitive nei con
fronti della Serbia. Un suo por
tavoce ha confermato ieri che 
la Russia applicherà le nuove 
sanzioni, ma ha escluso ogni 
rapporto tra il rasserenato cli
ma politico interno e un via li
bera ad una azione militare 
nella ex Jugoslavia. In ogni ca
so la situazione russa non può 
più essere Invocata, almeno 
non con la credibilità di qual
che giorno fa. per giusticarc le 
persistenti incertezze dei go
verni occidentali. 

L'opzione militare resta co
munque all'ordine del giorno, 
Anche ieri si sono levate alcu
ne voci per sostenerne la ne
cessità. Si ò detto favorevole il 
governo giapponese e, a Bru
xelles, ha preso posizione in 
questo senso uno dei commis
sari della Cee, l'ex ministro de
gli esteri olandese Van der 
Broek. Oggi, sempre nella ca
pitale belga, ne discuteranno i 
capi di stato maggiore della 
Nato. All'ordine del giorno del
la riunione è anche il piano 
per mettere insieme una (orza 
di 70.000 uomini che potrebbe 
intervenire per garantire il n-
spetto di un eventuale piano di 
pace sottoscritto dalle forze in 
lotta. 

A Bonn il ministro degli este
ri tedesco Klaus Kinkel ha illu
stralo al negoziatore della Cee 
lx>rd Owen, in viaggio per le 
capitali europee dopo il suo 

ultimo tour balcanico, un pro
prio piano diplomatico per 
sbloccare la situazione. Kinkel 
pensa a una conferenza inter
nazionale di pare per la Bo
snia alla quale partecipino i 
principali Paesi del mondo ma 
non quelli in guerra. Non una 
riedizione insomma della falli
mentare conferenza di Londra 
dello scorso anno, ma un con
sesso capace di decidere 
«azioni» senza dover subire i 
veti delle parti in causa. Lord 
Owen non ha voluto commen
tare la proposta, in attesa di 
poterne discutere con gli orga
ni esecutivi della Comunità. È 
possibile che anche questa 
ipotesi, nel generale clima di 
confusione che si è creato, 
possa prendere quota. Potreb
be offrire un'occasione di lavo
ro ai tanti che qualcosa vorreb
bero fare ma non sanno che 
cosa. 

L'economia a picco 
unisce i nemici 

STEFANO BIANCHINI 

I H Mentre infuna la guerra 
e si approfondisce il solco fra 
le republiche jugoslave, un 
fattore sembra - paradossal
mente - accomunarle. Que
sto fattore è il disastro econo-
mico.La disgregazione della 
Jugoslavia ha divelto i sistemi 
integrati dei trasporti, della 
produzione e della distribu
zione dei beni, nonché quel 
fitto scambio di conoscenze 
e di cervelli che aveva dato in 
passato non pochi frutti e su 
cui, comunque, si era basata 
l'economia di una comunità 
di 23 milioni di abitanti. La n-
duzione degli spazi terntona-
li, seguita all'indipendenza 
delle singole repubbliche, ha 
rinchiuso drasticamentte i 
mercati in aree che - a di
spetto di ogni propaganda -
non erano predisposte a vi
vere facendo le une a meno 
delle altre. E se è vero che sin 
dall'inizio degli anni Ottanta 
era in corso un processo di 
disarticolazione dell'econo
mia federale, sia a causa del
la crisi economica di tutto il 
paese, sia per la nascita dei 
«nazionalismi economici» e 
l'acuirsi del • coutraMo , fra 
Nord e Sud del paese, sia per 
la contrapposizione serbo
slovena sfociata nel 1989 
nella decisione - presa da 
Milosevic - di interrompere 
gli scambi con Lubiana, è al
trettanto vero che questo 
processo aveva avuto solo 
una funzione distruttiva. Ad 
essa, insomma, non si ac
compagnò alcuna tendenza 
volta a preparare le repubbli
che jugoslave ad una vita 
economica autonoma. 

Conseguita, quindi, l'indi
pendenza, il protrarsi della 
guerra e il moltiplicarsi delle 
ragioni di conflitto hanno ap
pesantito il quadro comples
sivo: sicché, alla guerra do
ganale e commerciale in atto 
(ra Zagabna e Lubiana si so
no aggiunte le sanzioni alla 
Serbia che hanno costituito 
un danno grave non solo per 
Belgrado, ma per tutte le re
pubbliche jugoslave e per 
molti paesi confinanu (spe
cie Bulgaria e Romania). 
Questo spiega, del resto, per
ché in Slovenia - ai ferri corti 
con la Croazia - stia crescen
do l'aspirazione a ristabilire 
buoni rapporti con il vecchio 
nemico di ieri, cioè la Serbia. 
Già nel novembre scorso il 
presidente Kucan aveva por
to il primo ramoscello d'ulivo 
affermando che la Slovenia 
non aveva alcuna ragione 
particolare di rancore verso 
la Serbia. Da tempo, del re
sto, numerosi imprenditori 
sloveni premono per poter ri
lanciare i rapporti con Bel
grado e, in questo senso, la 
fine delle sanzioni è attesa, a 
Lubiana, con crescente im
pazienza, nonostante siano 
ancora ben vivi risentimenti e 
nazionalismo antiserbi. Di 
fatto, però, c'è un mercato 
da riconquistare e la possibi
lità che sia avviata una "di
plomazia del ping-pong» ha 
riscosso il favore del maggior 
quotidiano sloveno. «Delo», 
nella convinzione che un in
vito rivolto alla repubblica fe
derale di Jugoslavia al cam
pionato giovanile di tennis 
da tavolo possa incoraggiare 
il sempre più evidente auto
nomismo del Montenegro e 
spingere Milosevic ad una 
«rincorsa» nei confronti di 
Podgorica (l'exTitograd) da 
indurlo a nconoscere l'indi
pendenza slovena. 

D'altra parte, lo stesso pre
sidente della Camera dell'e
conomia di Lubiana ha am
messo che le imprese si tro
vano in uno stato cntico per 
la caduta costante delle 
esportazioni, per l'incremen

to dei salari, delle pensioni e 
della spesa pubblica, cre
sciuta nell'ultimo anno del 
38%. Se l'inflazione si aggira 
attorno al 00",, (percentuale 
irrilevante rispetto u Croazia 
e Serbia), la disoccupazio
ne, che nel marzo 1991 ri
guardava 66 000 persone, 
oggi ne investe 120 000 (pan 
ai 13,5'À,) e già si preannun
c i il licenziamento di altri 
25.000 lavoratori, al punto 
che il rapporto fra occupati e 
pensionati sta avvicinandosi 
alla soglia critica di l a i . 

Assai più drammatica è la 
situazione per Croazia e Ser
bia, dove l'inflazione ha toc
cato, nella prima, il 1100", 
annuo, mentre nella secon
da ha raggiunto il 13 000'A', 
Ambedue le repubbl iche s'i-
vono un crollo drastico della 
produzione accompagnato 
da un aumento incontrollato 
della criminalità. In Croazia, 
circa 330.000 indigenti rice
vono aiuti e sussidi attraverso 
una «tessera dei poveri», 
mentre a Belgrado il 70"'> del 
bilancio federale viene desti
nato alle esigenze militari. In 
Serbia i lavoratori collocati a 
riposo forzato sarebbero cir
ca 600.000. In compenso, è 
l'economia «in nero» ad ave
re conosciuto un vero e pro
prio boom, dal 1991 sono 
sorte oltre 30.000 imprese 
pnvate che danno lavoro a 
circa 70.000 persone e si cal
cola che quasi il 42"', dei red
diti prodotti sfugga ormai ai 
controlli del fisco. Secondo 
l'istituto jugoslavo di statisti
ca, inoltre, circa i tre quarti 
della popolazione di Serbia e 
Montenegro vivono al di sot
to o al limite della sussisten
za. Come se non bastasse, le 
banche private che offrono 
tassi elevati a depositi in va
luta a breve termine si sono 
rivelate o canali 'Negali attra
verso i quali entrano in Ser
bia prodotti pet'o'ii'cn e deri
vati, rompendo l'embargo, o 
fonte di rapporti malavitosi 
con esponenti del mondo 
politico governativo. L'esplo
dere degli scandali e la fuga 
all'estero del finanziere Vasi-
lijevic hanno acuito il panico 
e indotto i piccoli risparmia
tori a ritirare precipitosamen
te il loro denaro con conse
guenze destabilizzanti per 
l'insieme del sistema banca
rio. In questo clima tanto de
teriorato la protesta sindaca
le ha cominciato a far capoli
no, specie (ra i minatori, ma 
per il momento le sanzioni e 
l'isolamento internazionale 
ammortizzano la protesta 
che, al contrario, si fa sentire 
con maggior lorza in Croa
zia, dove il mese scorso è riu
scito uno sciopero generale. 

Drammatica è pure la si
tuazione della Macedonia, 
che - strettamente dipen
dente in passato dall'econo
mia serba - ora paga pesan
temente anche per le sanzio
ni imposte alla Serbia, i tra 
sporti internazionali, infatti, 
sono calali del 60" , poiché 
ormai essi deviano per Un
gheria, Koinariia e Bulgaria 
Skopje rischia, cosi, di veder 
ridimensionati I traffici a li
vello meramente locale e ai 
ninanere isolata, nonostante 
essa sia l'unica repubblica 
Iugoslavia ad aver finora evi
tato un conflitto armato. In 
queste condizioni, gli stipen
di hanno conosciuto una ri
duzione reale del 30'A,. un 
quinto della popolazione vi
ve con il salario minimo e 
40.000 lavoratori ricevono la 
paga con un mese circa di n-
tardo e ciò nonostante il go
verno sia riuscito a ridurre 
del 20% il debito estero e a 
raddoppiare le nscrve valuta
ne. 
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Nella metropoli sotto shock II quartiere finanziario 
per l'attentato alla City ha ripreso le sue attività 
drammatico appello lanciato Nuove misure di sicurezza 
dalla cattedrale di St Paul promesse dal premier Major 

«Ha vinto la peste e Hitler 
Londra resisterà all'Ira» 
Con uno scatto d'orgoglio la City di Londra ha 
funzionato quasi regolarmente nonostante i dan
ni e le ferite inflittegli dalla bomba dell'Ira di saba
to scorso. Ma i problemi di sicurezza restano e ri
schiano di far fuggire molte delle 500 istituzioni fi
nanziarie che vi hanno sede. Allo studio il raffor
zamento delle misure anti-terrorrismo. La città 
degli affari diventerà una cittadella fortificata? 

••LONDRA. L'appello del 
premier britannico John Ma
jor, «la migliore risposta ai ter
roristi e quella di far funzionare 
la City come al solito», è stato 
raccolto nella più grande piaz
za d'affari del mondo. Nono- -
stante le terribili ferite inflitte 
dalla bomba dell'Ira, che saba
to ha provocato un morto, 45 
feriti e un miliardo di sterline di 
danni, il quartiere finanziario 
ha funzionato. Quasi come ' 
sempre. Dei 25mila impiegati, 
il cui posto di lavoro è stato di-
strutto o danneggiato dall'e
splosione, la maggior parte si è 
sistemata in uffici svuotati dal
la recessione. Ciò nonostante .-
una parte è stata messa in ' 
•cassa integrazione tecnica». 
per altri si parla di dirottamen
to su Birmingham. •• • '..-.- .«• ~ 

Chi si recava al lavoro nel 
triangolo dell'attentato ha do
vuto mostrare un lasciapassa- : 
re. L'intera zona Oun immenso i 
cantiere dove lavorano squa- • 
dre speciali delle società dei -
telefoni, del gas e dell'energia -
elettrica ma ciò nonostante gli -
allarmi, a due giorni dall'atten- -
tano, suonano ancora, n—-

Ma lo scatto d'orgoglio della ' 
città e dei suoi operatori finan-

ziari non cancella la paura, le 
domande, le incertezze. Il re
verendo Eric Evans, della cat
tedrale di Saint Paul, nel di
scorso domenicale, ha rias
sunto cosi la voglia di farcela 
dei londinesi: «La città è so
pravvissuta alla peste, agli in
cendi, ai bombardamenti. Co
me non l'ha fatto Hitler, a mag
gior ragione l'ira non riuscirà -
ad uccidere lo spirito di Lon- • 
dra e della sua gente». Corag
gio e orgoglio sicuramente, ma 
gli affari sono affari e Richard 
Wilson, dirigente della Saudi 
International Bank, che già era 
stata danneggiata nell'attenta
to dell'aprile '92, ammette che 

" le questioni della sicurezza sa
ranno sicuramente valutate 
prima di decidere se rimanere 
nella City o trasferire i propri 
uffici altrove. • • 

Ma i conti li fanno non solo i 
finanzieri ma anche i respon
sabili delle casse dello stato e i 
semplici cittadini che già vedo
no profilarsi nuove tasse. Il co
sto dei danni dell'attentato di 
sabato prosciugherà il denaro 
a disposizione delle compa
gnie di assicurazione per fare 
fronte ad attacchi terrorìstici. 
Per ogni altro attentato nel cor

so dell'anno sarà il governo a 
dover pagare di tasca propria. 
E sono sempre di più i cittadini 

,"di sua maestà che si interroga
no sul prezzo di sangue, ma 
anche economico che il con
flitto nord irlandese costa alla 
comunità. Le sei conteee del
l'Ulster ricevono sussidi più alti 
che tutto il resto del paese, per 
non parlare delle spese richie
ste dal mantenimento delle 
truppe nell'isola. 

Da tutte le parti quindi si au-' 

spicano maggiori misure di si
curezza tali da scongiurare 
nuove vittime, nuovi danni e la 
fuga delle 500 istituzioni finan
ziarie che hanno sede nella Ci
ty. «Se l'Ira ha alzato il tiro, noi 
dobbiamo fare altrettanto» ha 
dichiarato l'ex ministro degli 
Interni David Mellor. E sulle 
misure antiterrorismo si svol
gerà un summit tra il premier 
John Major e il sindaco .della ; 
città Sir Francis McWllliams. Si ' 
parla di rafforzamento del ser

vizio di pattugliamento delle 
strade, già funzionante dal 
1988 e intensificato, con 50 
nuovi poliziotti, dopo l'attenta
to della primvara del 92, di te
levisori a circuito chiuso nei 
punti strategici, di barriere che 
impediscano ai mezzi di circo
lare liberamente nelle strade 
del quartiere, di norme più re
strittive per il controllo dei vei
coli. Anche se è chiaramente 
impossibile trasformare la City 
in una fortezza, ricorda il mini-

Cittadini di Londra s'informano sulle strade chiuse 
al traffico dalla polizia per motivi di sicurezza 
e, qui sopra, le rovine della chiesa di St. Ethelburga 

slro degli Interni Kenneth Clar-
kc. 

Un esperto di terrorismo, il 
professor Paul Wilkinson, della 
Saint Andrew's University, a 
questo punto auspica che la 
Gran Bretagna si doti di una 
struttura nazionale antiterrori
smo. «L'Ira è diventata troppo 
fine nel cambiare metodi ed 
obiettivi con grande facilità. Se 
la polizia avesse avuto a dispo- • 
sizione maggiori risorse, non 
sarebbe stato possibile indivi

duare la bomba e disinnescar
la prima che esplodesse?». E 
L'Ira fa propagandisticamente 
eco a questi dubbi e a queste 
domande che si pongono mol
ti: -Abbiamo avvertito che ci 
sarebbe stata un'esplosione 70 
minuti prima che questa si ve
rificasse. Se non e stato impe
dito il disastro, la responsabili
tà ricade sulla polizia». Scot-

' land Yard, intanto, ieri all'alba, 
"ha fermato un numeroimpre; 
' osato di persone. , . - , ' . 
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Malato 
il primo ministro 
cinese Li Peng 

Il primo ministro cinese L: Peng (nella foto) 6 maialo ed ù 
stalo ricoverato in ospedale. Lo si è appreso a Pechino da 
fonti della delegazione del presidente filippino Fidel Ramos. 
in visita ufficiale in Cina. Un incontro tra Ramos e Li Peng è 
stato annullato a causa della malattia del primo ministro. Se
condo un funzionario del ministero degli esten cinese, il ca
po del governo avrebbe un raffreddore. Li Peng, che ha 65 
anni, dovrebbe partire per un viaggio in diverse repubbliche 
dell'Asia Centrale. La malattia del pnmo ministro e stata 
confermata da un portavoce del governo mongolo, secondo 
il quale una prevista visita di Li Peng a Uian Batorè stata rin
viata Nel suo viaggio, in programma dal 28 aprile al 9 mag
gio, il capo del governo cinese avrebbe dovuto recarsi anche • 
in Kazakhstan. a Pechino un portavoce dell'ambasciata del 
Kazakhstan ha precisato che il primo ministro ha una pol
monite. . ' 

Sting litiga 
con gli indios 
Kayapo 

Sting non ne vuole sapere 
più nulla degli indios Kaya
po: ha scoperto che nell'ulti
ma decade i suoi -protetti» 
hanno incassato 15 miliardi 
di lire all'anno vendendo il-
legalmente il mogano in Eu-

^ — ^ ™ ropa. La storia, raccontata 
dalla rivista brasiliana «Veja». è rimbalzata ieri sulla stampa 
britannica. Il famoso cantante rock negli anni ottanta aveva 
sposato la causa degli indios dell'Amazzoma ed aveva crea
to un fondo intemazionale per salvare le foreste tropicali. 
Aveva girato il mondo con Raoni, il capo dei Kayapo, lan
ciando appelli in difesa dell'ambiente e degli indios minac
ciati di estinzione. 

Ad Algeri 8 morti 
La polizia 
fa saltare un covo 
di terroristi 

Agenti delle forze di sicurez
za hanno fatto saltare in aria 
un covo di presunti terronsti 
islamici, uccidendone quat
tro. Altri quattro sono rimasti 
uccisi in scontri tra polizia e 
integralisti susseguitisi nel 

^ • " • " " " corso del fine settimana. Ad 
El Harrash, un sobborgo di Algeri, la polizia ha circondato 
una costruzione dove presumeva fossero nascosti degli inte
gralisti ritenuti responsabili di gravi attentati e ha intimato lo
ro di uscire e consegnare le armi. Dopo aver cercato di sta
narli con raffiche di mitragliatrice e lanci di bombe a mano, 
gli agenti hanno applicato e fatto esplodere cariche di dina
mite. 

Cuba 
Polemiche 
per l'epidemia 
di neurite 

Il vice ministro cubano della 
Sanità, Hector Terry, si sa
rebbe dimesso per disaccor
di sul modo di affrontare l'e
pidemia di neunte oculare 
che ha colpito migliaia di 
persone a causa di carenze 

" • ^ ™ ™ alimentari dovute al rigido 
razionamento dei viveri. La notizia non è stata né smentita , 
né confermata dalle autorità che ufficialmente hanno impu
tato all'uso smodato di alcol e tabacco l'epidemia che 
avrebbe già colpito 27 mila persone molte delle quali ormai 
cieche. 

VIRGINIA LORI 

E Ragazze costrette a rapporti con sieropositivi in Usa 

*'; 

«Se vuoi entrare nella gang sfida l'Aids» 
Dal Texas una nuova «prova di iniziazione» per ra
gazzine che aspirano a far parte delle bande giova
nili: far l'amore coi sieropositivi, sfidando il conta
gio. È l'ultima in fatto di «prove di coraggio», per fare 
impressione sui coetanei e farsi accettare. Tempo fa 
a New York era di moda la «roulette russa» con gli 
ascensori. Ma ancor più spesso il gioco con la morte 
è sulla pelle degli altri. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERC 

Oue giovani neri a New York 

• I NEW YORK. ' La notizia e -
filtrata da un consultorio di 
San Antonio, in Texas. Cinque 
ragazzine tra i 14 e i 15 anni si 
sono sottoposte al test per 
l'Aids vantandosi di aver avuto 
rapporti sessuali non protetti 
con sieropositivi. L'hanno fat
to, hanno raccontato, coscien
temente, come «prova di ini
ziazione» che gli veniva richie
sta per entrare a far parte della 
più grossa delle bande giova
nili locali. Nessuna delle ragaz
zine e risultata infetta dal virus 
dell'Aids, ma i tempi di latenza 
sono tali che i medici non so
no in grado di escludere che il 

contagio ci sia stato. «Se il test 
è risultato negativo è come se 
si sentissero invulnerabili al vi
rus, come se fossero riuscite a 
dimostrare di essere più forti 
della malattia», è il commen'o 
della operatrice del consulto
rio, Norma Velasco. Il suo pa
rere è che non si tratti di un ca
so isolilo, che molte altre ra
gazze abbiano subito «inizia
zioni» di questo tipo. 

La speranza 6 che abbiano 
raccontato una balla, oppure 
che si tratti di una delle tante 
«leggende metropolitane» che 
girano di bocca in bocca. Ma 

se di «leggenda» si tratta, nasce 
nel quadro di una realtà in cui 
succede anche di peggio. A 
New York si stima che siano 
lOOmila i giovanissimi coinvol
ti nel traffico di droga. Nella so
la Los Angeles si calcola che 
siano dai 15 ai 30mila i ragaz
zini e le ragazzine costretti a vi
vere per la strada. Una genera
zione perduta che non ha più 
nulla da perdere. Sette su dieci 
sono siati violentati, tra loro il 
tasso di quelli infetti da Aids e 
dieci volle superiore alla me 
dia nazionale in tutte le fasce 
di età. Quattro su dicci sono 
depressi, uno su tre ha già ten
tato almeno una volta il suici
dio. Non può soprcndere che 
giochino con la morte. «Lo fan
no per lare impressione sugli 
amici. Per loro gli amici sono 
tutto», spiegano gli psicologi. 

Nella loro terribile solitudi
ne, l'unica cosa che conta 6 
riuscire a farsi accettare dai lo
ro coetanei, conquistare ad 
ogni costo un «rispetto» che gli 
viene negato altrimenti. Spes

so la prova di coraggio è sulla 
pelle altrui. Ce una intera ge
nerazione per cui il rispetto lo 
si acquisicc non solo ostan-
dando una pistola e sapendola 
usare ma dimostrando di aver
la giù usata. Sono all'ordine 
del giorno delle cronache quo
tidiane stupri collettivi, rapine 
e pestaggi di gente presa a ca
so, sparatorie in bicicletta. E 
vanno di moda le bande solo 
femminili di «Thelma e Luise». 

Negli anni 50 era di voga tra 
i ragazzini delle bande il «duel
lo» su auto rubate lanciate a 
massima velocità l'una contro 
l'altra. Il primo che sterzava o 
mollava l'acceleratore perdeva 
la [accia. A New York e dintor
ni tempo fa era di moda la 
«roulette russa» con gli ascen
sori. Infilarsi nella canna del
l'ascensore e andar su e giù sul 
letto, oppure saltare da un 
ascensore in corsa su quello 
accanto. Lo facevano anche le 
ragazze. C'erano stati morti, 
una quarantina di feriti, centi
naia di arresti per aver com
piuto la bravata. 

C'è un manager italiano della Snam Progetti tra i dispersi della sciagura 

Boeing si schianta in India: 75 morti 
• i NUOVA DELHI. Un Boeing 
737 delle linee aeree indiane 
con 118 persone a bordo è 
precipitato ieri mattina subito 
dopo il decollo dalla città del
l'India occidentale di Auranga-
bad. :• • . • 

I morti sarebbero almeno ' 
75. Fra i passeggeri vi erano 
dieci stranieri tra cui un italia
no: Francesco Zanchi, di Lodi, ' 
manager della Snam Progetti. • 
Non vi sono notizie certe sulla 
suasorie. • "• \ •—.v-' - • 

Secondo quanto hanno al-
fermato ieri a tarda sera le au- ' 
tonta dell'aeroporto indiano ' 
alcune decine di passeggeri ,• 
sarebbero stati tratti in salvo 
dalle squadre di soccorso. Tra . 
questi vi sarebbero un giappo- : 
nese e un'altro cittadino occi- • 
dentale la cui nazionalità non • 
e stata precisata, e quattro dei 
sei membri dell'equipaggio, 
compresi il pilota e il secondo 

pilota signora Manisha Mohan. 
Dodici dei sopravvissuti so

no gravemente ustionati. Altri 
otto stranieri, fra cui cinque 
donne, sono presumibilmente 
fra i morti o i dispersi. 

La sciagura è avvenuta alle 
13 locali (le 9 italiane). L'ae
reo si 6 schiantato al suolo a 
circa sette chilometri da Au-
rangabad, a circa 200 chilome
tri a nord-est di Bombay, La 
carlinga si e spezzata in tre 
tronconi e ha preso fuoco. So
no tuttora sconosciute le cause 
dell'incidente, • avvenuto • in 
condizioni metereologiche 
buone. -»•-.•. ' 
. Secondo 'alcune .fonti di 
agenzia, che citano testiomoni 
oculari, l'aereo in fase di de
collo ha urtato un camion po
steggiato, ha proseguito il volo 
per alcuni chilometri e poi è 
precipitato. 

L'aereo volava fra New Delhi 

e Bombay, facendo alcuni sca
li in alcune località turistiche: 
Jaipur, Udaipur, Jodhpur e Au-
rangabad. A bordo c'erano nu
merosi uomini d'affari indiani 
e dieci stranieri. 

Oltre a Francesco Zanchi, 
manager della Snam Progetti, 
gli altn sono, secono fonti del
la compagnia aerea, quattro 
americani, due francesi, due 
giapponesi (uno di essi e fra i 
sopravvissuti), e uno di nazio
nalità non specificata. 

Questo è il secondo inciden
te che coinvolge un velivolo 
dell'lndian Airlines nel giro di 
due giorni. Sabato un musul
mano armato di pistola aveva 
dirottato un Boeing 747 in volo 
da New Delhi verso lo stalo in
diano del Kashmir. Dopo aver 
tenuto in ostaggio 140 persone 
per undici ore il dirottatore è 
stato ucciso da un commando 
delle forze di polizia. 

Un Boeing 737 
delle linee 
aeree indiane 
simile a quello 
precipitato in 
fase di decollo 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore . 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto , . 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

. Italia Radio -
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland • •.-
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg : commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in t v . 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre-

'•r schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 



lavoro 
BORSA 

In netto rialzo 
Mib a 1193 (+1.53%) 

LIRA 

La rimonta continua 
Marco a quota 934 

DOLLARO 

In forte ribasso 
In Italia 1467 lire 

Il Fmi sì schiera contro le svalutazioni eccessivamente competitive e chiede 
il rientro nello Sme. La nostra situazione giudicata «particolarmente 
critica». Occorrono nuove misure per recuperare credibilità e la manovra 
da tredicimila miliardi non basta. Dati disastrosi sull'occupazione 

Il Fondo monetario «strìglia» l'Italia 
«Avete svalutato troppo, ma il deficit resta fuori controllo» 
«La lira si è deprezzata più di quanto sarebbe stato 
giustificato». Il Fondo monetario si schiera contro le 
svalutazioni competitive «in eccesso» e spinge per il 
rientro nello Sme. «Particolarmente critica la posi
zione dell'Italia: per rafforzarne la credibilità sono 
necessarie ulteriori misure per ridurre il deficit». A 
conti fatti sembra non essere sufficiente la manovri-
nada 13mila miliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMJBENI 

• i WASHINGTON. Un gran 
sorriso di soddisfazione acco
glie la notizia che Carlo Aze
glio Ciampi sta per diventare 
prime ministro della tormenta
ta Repubblica italiana. -Non 
posso che augurargli buona 
lortuna, ha problemi immani 
da affrontare», dice il numero 
uno dell'ufficio studi del Fon
do Monetario Michael Mussa. 
Sul tavolo restano le valutazio
ni degli esperti del Fmi sulla 
lunghezza e la profondità della 
recessione, sugli effetti della 
svalutazione della lira, sulla 
manovra da 13mila miliardi 
che dovrebbe riempire i buchi 
prodotti dal calo dell'attività 
economica, dal mancato in
troito delle privatizzazioni e 

dall'allentamento dei cordoni 
della borsa per le spese. Sarà 
sufficiente Iti manovrina pre
estiva messa in cantiere dal 
vecchio governo e che dovrà 
essere varata dal nuovo? Sem
bra di no. Probabilmente non 
mancherà molto a rispettare i 
vincoli contabili che il governo 
Amato si è dato, ma questo 
nulla toglie al valore della valu
tazione tanto più importante 
perche il Fmi raccoglie sostan
zialmente le opinioni della 
banca centrale nazionale, oggi 
tanto più ricche di implicazio
ni perche il governatore Ciam
pi approda a Palazzo Chigi. La 
stessa importanza va data ai 
giudizi sulla lira: «Il deprezza
mento della valuta italiana - ha 

dichiarato Mussa - ù più forte 
di quanto fosse giustificato dal
l'esigenza di recuperare com
petitività. La banca centrale ha 
cercato di frenare, ma quanto 
può frenare poi alla fine?». 
Un'altra cosa ricorda il Fmi: il 
prestito europeo all'Italia e sta
to concesso »per ristabilire le 
condizioni per il rientro nello 
Sme». Stop alla ripresa troppo 
drogata dal cambio, attenzio
ne a evitare un vincolo esterno 
(lo Sme) visto che non è cosi 
forte il vincolo interno (la vo
lontà politica a risanare i conti 
pubblici). Secondo il rapporto 
economico del Fmi, gli obietti
vi di rientro dal deficit (sotto il 
5% del prodotto lordo entro il 
1995) «sono ambiziosi, ben
ché un più forte aggiustamen
to fiscale sarebbe stato deside
rabile». Inoltre «come ora il go
verno italiano riconosce, il non 
rispetto degli obbiettivi di bi
lancio previsti per il 1993 e 
probabile in assenza di ulterio
ri misure». Per correggere gli ef
fetti sul disavanzo non derivan
ti dalla recessione, il Fmi rico
nosce che il governo ha deciso 
di varare nuove misure fiscali 
pari allo 0,75 del prodotto lor
do (appunto la manovra da 
13mila miliardi) e di approva

re la legge finanziaria 1994 en
tro luglio. Senza «manovrina», 
lo «staff» del Fondo monetario 
ritiene che lo scarto finale ri
spetto agli obbiettivi di disa
vanzo pubblico sarebbe 
dell'I.25% del prodotto lordo 
1993 in parte a causa della ca
duta dell'attività economica, in 
parie a causa della diminuzio
ne delle entrate e, in minor mi
sura, di un incremento delle 
spese. Lo scarto delle previsio
ni e evidente visto che l'I ,25",. 
del prodotto lordo corrisponde 
a circa ventimila miliardi. Non 
ci sarebbe questo scarto se nei 
propri calcoli il Fmi abbuonas-
se gli effetti recessivi sulle en
trate, come ha scelto di fare la 
Comunità europea ai fini del 
rispetto dei vincoli pattuiti sul 
rientro dal deficit. Ma la linea 
dell'istituzione di Washington 
ò a questo proposito precisa: 
nel 1993, ogni calo delle entra
te deve essere compensato da 
tassazioni addizionali. Non ri
spettare il tracciato previsto 
oggi, significa scaricare sul 

1994 e sul 1995 il peso di misu
re fiscali ancora più massicce 
per quanto concerne la ridu
zione del sostegno statale alle 
imprese, le restrizioni ai trasfe-

«Attività globale esitante e troppo ineguale, solo gli Usa si salvano» 

Economia mondiale a rischio 
Ripresa rinviata all'anno prossimo 

DAL NOSTRO INVIATO 

M WASHINGTON. Michel 
Camdessus, il direttore del 
Fondo monetario internazio
nale, ceica di tirare le orecchie 
al G7 rimproverando i paesi . 
più industrializzati del mondo 
'li non essere riusciti a trovare 
ricette comuni per accorciare 
la recessione e di assistere pas
sivamente alla deriva protezio
nistica che rischia di togliere a 
tutti, ricchi e poveri, il solo vo
lano della ripresa: nuove rego
le per i commerci più liberi. 
Proprio su questo scoglio stan
no per naufragare in parecchi. 
Alcuni sono già naufragati. Si 
stanno giocando la riforma e il 
mantenimento di livelli di vita 
tollerabili i paesi del profondo 
Est, la Russia di Eltsin, i paesi 
della Vecchia Europa dissesta
ti dalle speculazioni valutarie e 
dal peso dei debiti pubblici e 
privati. Anche il Giappone si 
sta accorgendo di non poter 

più procedere come prima 
giocando sul tavolo dello yen. 
Infine l'America di Clinton, il 
solo paese che la ripresa la sta 
già vivendo ma in mancanza 
di nuovi sbocchi all'esporta
zione dovrà ridimensionare il 
profilo della sua crescita. Il di
rettore del Fondo monetario 
chiederà più potere di sorve
glianza sulle politiche dei pae
si industrializzati, ma ò una co
sa un po' difficile da realizzare 
visto che sono proprio questi 
paesi a decidere le politiche 
dell'istituzione finanziaria. Nel 
rapporto sull'economia mon
diale presentato ieri c'è scritto 
che la recessione non è finita, 
ad essere finita e solo la spe
ranza che gli spiriti animali 
della ripresa risorgeranno da 
soli. L'attività globale resta 
«esitante e non omogenea, 
mutevole». Anche alcuni paesi 
stanno riemergendo dal decli
no produttivo, se alcuni stati-

chiave dell'America latina e 
dell'Asia, meno di dieci anni fa 
travolti dai debiti, ora sono di
ventali interessanti per l'inve
stimento privato, il prodotto 
mondiale crescerà nel '93 solo 
del 2,15% control ' 1,8 del 1992 
mentre nel '94 dovrebbe ere-
cere del 3,4/ó. Il ciato globale 
('ice poco perdio mette insie-
.• •• la straordinaria «perfor
mance» cinese o delle Tigri 
asiatiche o dei paesi medio
rientali sostenuti dagli investi
menti dopo la guerra del Golfo 
e la recessione europea, la cre
scila piatta nel '93 dei francesi 
e degli italiani (i primi chiude
ranno l'anno con un tondo 0 e 
i secondi con 0,3%), il rallenta
mento dell'1,3% della Germa
nia, il timido 1,2% del Giappo
ne, I' 1 ,'1% della Gran Bretagna. 

Non c'ù solo una crisi di fi
ducia di consumatori, famiglie, 
imprenditori. Secondo il Fon
do monetario c'è una crisi di fi
ducia sulla capacità dell'Ovest 
e delle sue istituzioni di far 

fronte ai problemi drammatici 
che hanno dominato il decen
nio passato. Non sarà una sola 
ricetta a superarla, ma il dub
bio che le ricette finora speri
mentate non vadano bene non 
sfiora il quartier generale del 
Fmi. E' davvero strano che 
commentando il caso ameri
cano, peraltro il più interessan
te visto che è proprio dall'A
merica di Clinton che per una
nime ammissione potranno 
diffondersi benefici attraverso 
gli oceani, il Fmi esprima più i 
dubbi dell'opposizione repub
blicana sul deficit federale che 
non gli auspici che le idee del
l'amministrazione funzionino. 

Secondo il rapporto Fmi, le 
economie dell'Ovest stanno ri
schiando di ripiombare nell'at
mosfera degli anni Trenta. La 
disoccupazione e sempre un 
incubo: 8,1% nel '93 nel G7 
(Italia in cima alla lista con ol
tre l ' i n , ) . 8% nel '94. Nell'Eu
ropa comunitaria dal 10,4% del 
1992 si passa all' 11 ,6% di que-

rimeiili agli enti locali e agli 
enti pubblici, tagli alla sanità, 
negli investimenti pubblici e ai 
salari. Il referendum, dunque, 
e le mosse di Scalfaro non 
hanno modificato granché il 
quadro di riferimento del Fon
do monetano anticipato qual
che giorno la. L'Italia si trova in 
una situazione «particolarmen

te critica», la più critica del G7. 
l-a produzione industriale con
tinua a declinare, gli alti lassi 
di interesse dovuti al livello del 
debito pubblico e al «premio» 
pagato alla supremazia tede
sca allungano i tempi di inizio 
della ripresa: la crescita previ
sta nel 1993 è dello 0,3% con
tro lo 0,9% dell'anno scorso. I î 

recessione comincerà a mor
dere meno dalla seconda me
tà dell'anno e la ripresa arrive
rà nel 1993 al ritmo dell'1,9% 
salvo sopravvalutazioni. Disa
stroso l'andamento della di
soccupazione: dall'I 1,1% del 
'92. ni passa all'I 1,6% di que
st'anno all'I 1.7% del 1994. i li
velli più elevati tra i paesi del 
G7. 

1993 1994 

CRESCITA REALE PIL 0,3% 
PREZZI AL CONSUMO 5,7% 
BILANCIA PAGAMENTI (MLD DOLLARI) ... - 16 % 
BILANCIA PAGAMENTI(% SU PIL) - 1,6% 
DEFICITPUBBLICO(%SUPIL) 10,3% 
CRESCITA MONETARIA 7,0% 
TASSO DISOCCUPAZIONE 11,6% 

1,9% 
5,2% 

-14 % 
- 1,3% 

8 , 9 % 
6 , 0 % 

11,7% 

Il direttore dell'Fmi Michel Camdessus 

sfanno e all'I 1,5% dell'anno 
prossimo. «Come l'esperienza 
degli anni Trenta ha dramma
ticamente dimostrato - e scrit
to nel rapporto Fmi - . l'eviden
te perdita di posti di lavoro a 
causa della competizione in
temazionale può facilmente 
spingere a politiche protezio
nistiche durante un periodo di 
debolezza economica genera
lizzata e di aumento della di
soccupazione». 

Ixi caduta della produzione 
e degli investimenti ha il suo ri
scontro in uno stato di fragilità 
finanziaria che rischia di di
ventare cronico. Sono andati 
in pezzi accordi monetari (lo 
Sme) e istituzioni (jl progetto 
di Maastricht) a causa di que
sta fragilità. Il Fmi ne riconfer
ma però la validità. Come se 
ne esce? Viene riproposta la li
nea della crescita compatibile 
con la slabilità dei prezzi e con 
il contenimento e la riduzione 
dei deficit pubblici che suc
chiano risorse - appunto - alla 

crescita. Il problema òche nes
sun paese riesce a diminuire 
sensibilmente e in fretta i pro
pri debiti. Il fatto che l'inflazio
ne diminuisca dappertutto (a 
parte l'Est) non aiuta il Fmi ad 
accettare ricette «clintoniane» 
di espansione stimolata dagli 
stati. Quando potrà arrivare la 
ripresa? Sicuramente nel '94, 
indica il rapporto Fmi, ma al
cuni segnali arriveranno tra 
qualche mese. Purché nel Vec
chio continente si smetta di ac
cettare supinamente uno sche
ma che vede la Germania per
seguire una politica monetaria 
indipendente e tutti gli altri che 
seguono l'ancora del paese 
«leader». I tassi di interesse eu
ropei devono scendere, tocca 
alla Bundesbank decidere «un 
progressivo declino» del costo 
de! denaro in Germania, 1 te
deschi non possono non tene
re conto, questa l'opinione del 
Fmi, delie condizioni dei pro
pri «partners». [JA.P.S. 

Allarme Cisl 
«lOOmila 
disoccupati 
in più» 

M ROMA II numero dei cas
sintegrati continua a salire a 
dispetto dei segnali di ripresa 
dell'economia. Nel primo tri
mestre dell'anno in corso, se
condo uno studio della Cisl, la 
cassa integrazione per il setto
re dell'industria «allargato» ha 
avuto un incremento di ore, ri
spetto al primo trimestre del 
'92, del 28,24% e ha coinvolto 
404.000 lavoratori (quasi 100 
mila lavoratori in più rispetto a 
fine dicembre '92) .Nell'edili
zia si e registrata una riduzione 
del 17,56% da attribuire alla 
caduta degli investimenti pub
blici, al blocco degli appalti e 
alla caduta dell'occupazione 
nel settore, anche in seguito al
l'esplosione di Tangentopoli. 
Per quanto riguarda l'industria 
in senso stretto, si e registrato 
un incremento di ore del 
34,53% rispello all'analogo tri
mestre del '92, con il coinvolgi
m e n e di 372.000 lavoratori, Il 
maggiore incremento è stato 
registrato nel settore delle tra
sformazioni minerali 
( + 207.78%) e il minore in 
quello alimentare ( + 25,31%). 
A livello regionale, è il Trentino 
a detenere il primato 
( + 80,58%) mentre la Liguria 
può vantare un modestissimo 
+ 2,25%. 

Dopo un durissimo '92 
il settore informatico 
punta sulla ripresa del '94 
e la pubblica amministrazione 

Il computer 
chiede aiuto 
allo Stato 
Dopo un durissimo '92 il settore dell'informatica 
scommette sul '94. L'anno scorso il settore ha espul
so 4.900 lavoratori. Negativo anche l'interscambio 
con l'estero. «In Italia la spesa è di appena il 56'ÀS di 
quella tedesca». Quest'anno si venderanno un mi
lione di personal computer. Si sollecita un program
ma alla Clinton per la modernizzazione della pub
blica amministrazione. 

MICHELEURBANO 

• • MILANO Dopo un '92 di 
lacrime il computer scommet
te un sorriso sul '94. E il '93? 
Ancora un anno di dure sele
zioni ma con all'orizzonte 
qualche timido spiraglio di ot
timismo. A scattare la fotogra
fia è l'Assinform, l'Associazio
ne che raggruppa le principali 
imprese italiane del settore. 

Sì, il '92 e stato l'anno più 
nero nella giovane storia del
l'informatica. E non solo per 
l'Italia. Le cifre: la crescita 
complessiva del mercato, a 
tassi di cambio costanti, è stata 
del 4,3% per un valore di 459 
milioni di dollari, mentre per i 
soli Paesi europei l'aumento 0 
slato del 3.1% a fronte di un 
+ 5,4% del Sud-Est asiatico e 
del 4,9% degli Usa. 

In Italia la crescita e stata del 
3,5%.. Ma attenzione: questa 
percentuale e il risultato di un 
confronto tra due crisi di quali
tà e peso diverso. Da una par
te, infatti, c'ò quella dell'hard-
ware - ossia le macchine - con 
un mercato nel '92 di 11.170 
miliardi pari a una contrazione-
dei 2,4% sul '91. E dall'altra c'ò 
quella del software -1 program
mi - un settore che. invece, ò 
cresciuto del 10,9%. fino a rag
giungere i 10.200 miliardi. Pa
noramica generale: nel '92 l'in
formatica dello stivale Ila regi
strato un fatturato complessivo 
di 21.370 miliardi, in croscila si 
del 3,5% sul '91 ma di gran lun
ga inleriorc agli incrementi de
gli anni precedenti ( -1 7,8% 
ncl91e + 10,8",. nel 90). 

E anche l'interscambio con 
l'estero è stato globalmente 
negativo. Il saldo della bilancia 
commerciale ò passato, infatti, 
da un passivo di 2135 miliardi 
nel '91 ad uno di 2628 nel '92. 
In percentuale ò un peggiora
mento del 23%. Un dato nega
tivo che risulta dal confronto 
tra il leggerissimo incremento 
delle importazioni (che hanno 
raggiunto il valore di 7664 mi
liardi) e dal sensibile calo del
le esportazioni, passate dai 
5340 miliardi de! '91 ai 5036 
del '92. 

Una situazione che ha avuto 

un pesante riflesso sui livelli 
occupazionali. 11 settore si è 
«alleggerito» di 4.900 dipen
denti pari ad un secco calo del 
4,6% rispetto all'anno prima. 
Licenziamenti ed espulsioni 
che hanno, ovviamente, inte
ressato soprattutto il settore 
hardware (-8,2%), ma che per 
la prima volta ha cominciato a 
mordere anche il soltware e i 
servizi (-1,6%). 

In attesa che parta la npresa 
del '94 s'invoca un programma 
alla Bill Clinton: tutti d'accordo 
che un ruolo importante po
trebbe svolgerlo la pubblica 
amministrazione tanto più che 
nel '92 si ò assistito ad un dra
stico taglio degli investimenti 
che ha duramente colpito il 
settore. Dal pianeta dei com
puter, insomma, si chiede aiu
to. A chi? Allo Stato. Uno dei 
punti di forza per la ripresa del 
settore in Italia - ha spiegato il 
presidente dell'Assinform Gio
vanni Cherubini, preientando 
il rapporto '93 - risiede nell'in
formatizzazione della pubbli
ca amministrazione. Un passo 
obbligato verso la modernizza
zione del Paese che dovrà es
sere guidato dalla creazione di 
una authority informatica. 

Un convintissimo assertore 
della necessità di rilanciare il 
mercato dell'informatica, il re
sponsabile della direzione stu
di economici e strategici della 
Olivetti, Bruno Lamborghini. 
«La spesa informatica procapi
te - ha spiegato - è appena il 
56",', di quella tedesca, nono
stante vi sia stata una accelera
zione della crescita negli anni 
Ottanta. Nel '93 il mercato ita
liano crescerà probabilmente 
meno ( + 3,2%) della media 
europea (-1 4,2%), anche se 
vedrà il raggiungimento di un 
milione di personal computer 
collocati sul mercato». 

In attesa del '94 la parola 
d'ordine ò: anche un ntardo, 
se affrontato nel modo giusto, 
può rappresentare una oppor
tunità, per il settore e per la 
modernizzazione del Paese. 
Come risponderà il nuovo go
verno? 

Cauti i francesi. L'Iri mette in vendita Gs e Autogrill. Eni: ««Cederemo 60 aziende, 27mila addetti in meno» 

Privatizzazioni, in vetrina a Parigi 
Privatizzazioni italiane in vetrina a Parigi. Barucci 
rassicura gli investitori esteri: «Il prossimo governo 
non cambierà linea». E i francesi? Sono cauti. Intan
to Bernabè assicura: «Agip in Borsa nel primo qua
drimestre '94, Eni tra 3 anni». Poi rivela: «Venderemo 
60 aziende, incasseremo 4mila miliardi e diminiure-
mo l'occupazione di 27mila unità». Tedeschi (Iri): 
«Tra poche settimane Gs e Autogrill sul mercato». 

ALESSANDRO GALIANI 

• • ROMA. ÌJÌ imprese pubbli
che italiane in vetrina, il mini
stro del Tesoro, Piero Barucci 
aveva sponsonzzato le priva
tizzazioni a Londra, a gennaio. 
E ieri lo ha fatto a Parigi. 

Le ex partecipazioni statali 
sono dunque passate in rasse
gna, in terra francese, nel cor
so di un megaconvegno intito
lato «L'economia italiana alla 
vigilia delle privatizzazioni» e 
promosso dal quotidiano Le 
Monde. Banchieri, industriali, 
investitori stranieri sono accor
si numerosi: la possibilità di 
acquistare fette consistenti di 
aziende Iri ed Eni attira molta 
gente. \ 

Barucci, nelle vesti di diret
tore d'orchestra, ha assicurato 
che il nuovo governo non 

cambierà linea sulle privatiz
zazioni: «Sono un passaggio 
obbligato per annunciare l'effi
cienza del sistema ed aiutare il 
bilancio pubblico», ha detto. 
Poi ha lanciato il messaggio at
teso dai possibili acquirenti 
esteri: «Lo Stato italiano uscirà 
completamente della imprese 
da cui ha detto di voler uscire e 
si adopererà perchè non ci sia
no squilibri tra capitali stranieri 
e capitali interni», Insomma, 
Barucci ha rassicurato gli inve
stitori esteri, chiarendo che lo 
Stato li considererà alla pari di 
quelli italiani. 

E i francesi? hanno accolto 
le nostre privatizzazioni con 
curiosità, ma anche con una 
certa cautela. Il management 
italiano e apprezzato. Ma la 

nostra instabilità politica e l'ec
cessivo ottimismo dei pro
grammi di privatizzazione su
scitano non poche perplessità. 
Tuttavia Philippe Lagayette, il 
presidente della Cassa Deposi
ti e prestiti e Francois Xavier 
Ortoli, leader degli industriali, 
parlano «rivoluzione nnnova-
trice». 

Dopo Barucci è la volta del
l'amministratore delegato del
l'Eni, Franco Bernabò, ad inter
venire per presentare le tappe 
della privatizzazione del grup
po petrolchimico. E Bernabò 
ha spiegato che i tempi della 
quotazione in Borsa di Agip ed 
Eni sono dilferenziati. Si parti
rà con quella dell'Agip, che sa
rà fatta entro il primo quadri
mestre del '94. Nel frattempo si 
procederà alla ristruttuarazio-
ne dell'Eni. Il programma pre
vede la cessione di 50-60 so
cietà, operazione che consen
tirà di incassare 4-5mila miliar
di. Le vendite inoltre compor
teranno un dimagrimento de
gli organici Eni. Attualmente il 
gruppo conta 130mila dipen
denti e al termine delle dismis
sioni si ritroverà con 27mila di
pendenti in meno. «Non si trat
ta di licenziamenti - precisano 
all'Eni - ma di un ridimensio

namento collegato alle cessio
ni». Solo una volta ultimato il 
piano di riorganizzazione sarà 
possibile quotare l'Eni in Bor
sa, il che significa tra almeno 
Ire anni. 

Infine Bernabò ha annuncia
to che il 7 giugno all'assem
blea straordinaria dell'Eni, non 
verrà nominato nessun secon
do amministratore delegato e 
si dovranno nequilibrare i po
teri tra l'assemblea stessa e il 
consiglio di amministrazione. 

Al convegno di Parigi, per Ti
ri, ò intervenuto l'amministra
tore delegato. Michele Tede
schi, il quale ha ricordalo che 
l'indebitamento consolidato 
del gruppo ò di circa 1 Ornila 
miliardi. La fetta più preoccu
pante ò quella di Iritecna. E 
«per far fronte a questo debito 
- ha detto Tedeschi - Tiri ha 
deciso di accrescere il pro
gramma di cessioni già in cor
so». E ha aggiunto: «Non abbia
mo preclusioni sulla nazionali
tà degli acquirenti». I gioielli in 
vendita sono la Sme e il Credit, 
che dovranno essere ceduti 
entto il '93. Tedeschi tuttavia 
ha fatto sapere che «nelle pros
sime settimane saranno messe 
sul mercato anche Gs ed Auto
grill». Si tratta di due bocconi 
prelibati, cioò le due società 

della Sme che raggruppano la 
grande distribuzione e la risto
razione, due aziende che fan
no fior di profitti e quindi mol
to appetibili. 

L'amministratore delegalo 
clcll'lri aggiunge che, al di là 
delle vendite della Sme e del 
Credit, tutte le finanziane del 
gruppo dovranno concentrarsi 
sul «core business», cedendo le 
attività non strategiche. Inoltre 
Tedeschi si ò detto ottimista 
sulla cessione del Credit: «Le 
difficoltà che incontriamo so
no tipiche di un'operazione di 
cessione di un gruppo banca
rio e io non sono affatto pessi
mista anzi, sono ottimista, an
che perdio abbiamo avuto di
verse manifestazioni di interes
se in corso di verifica». Sul Cre
dit Barucci sostiene che non ci 
sono difficoltà a cedere quote 
di azioni ad imprenditori stra
nieri. 

, Sempre a Parigi il presidente 
dell'Ina, Lorenzo Pallesi, assi
cura che la privatizzazione 
della compagnia assicurativa 
dovrà essere pronta per il col
locamento sul mercato a fine 
del '93. Tuttavia, aggiunge che 
sarebbe meglio se il problema 
delle cessioni legali (osse rego
lato per legge. 

«Standard and Poor's» 
abbassa i «voti» 
a Cofiri ed Eni Bank 
• • LONDRA. «Retrocessione» 
l>er due società di Iri ed Eni da 
parte della «Standard and 
Poor's»: l'agenzia per la valuta
zione del credito internaziona
le con sede a Londra ha infatti 
abbassato la valutazione del 
credilo a breve termine dell'E
ni International Bank (da 
Al + ad Al) e della Cofiri In
ternational (da Al + ad ASI. 
L'agenzia, che aveva posto le 
due società sotto osservazione 
nel luglio '92, ha spiegalo che 
l'abbassamento del voto ò «in
dipendente dall'imminente 
cambio della guardia» a Palaz
zo Chigi. Come ò accaduto per 
la maggior parte delle banche 
e delle società finanziarie in 
mano pubblica, l'abbassa
mento della «pagella» ò infatti 
la conseguenza del program
ma di privatizzazioni avvialo 
dal Governo italiano che por

terà ad una «significativa ridu
zione del sostegno finanziario 
statale» alle rispettive case-ma
dri, Eni ed Iri, nei prossimi an
ni. Per quanto riguarda in par
ticolare l'Eni International 
Bank, la «S&P» sottolinea che la 
valutazione riflette la «forza del 
gruppo Eni come una delle 
maggiori conglomerate ener
getiche del mondo» la cui si
tuazione finanziaria dovrebbe 
migliorare nettamente nei 
prossimi anni grazie alla ri
strutturazione in atto e alle di
smissioni delle attività non 
strategiche. Diverso è il giudi
zio sulla Cofiri sulla quale pe
sano le difficoltà finanziarie 
dell'lri. destinate a peggiorare 
nei prossimi anni «per effetto 
dell'esposizione del gruppo ad 
attività industriali in difficoltà 
come la siderurgia e la cantie
ristica». 

Confindustria 

Gardini pronto 
a rientrare 
con maggio? 

M ROMA Tra un mese 
esatto. Raul Gardini ripren
derà a pieno titolo il suo po
sto tra i big dell 'economia. In 
occasione dell'assemblea di 
Confindustria. l'ex leader dei 
Ferruzzi sarà infatti cooptato 
come membro di giunta per 
nomina diretta del presiden
te Abete. Ancora incerta, ma 
non improbabile, anche la 
rentree nel più ristretto «diret
tivo». L'industriale di Raven
na, com'è noto, aveva ab
bandonato polemicamente 
Confindustria nel '90, in se
guito alla sconfitta subita con 
ì'Enimont. Dopo un lungo 
periodo di esilio, lo scorso 
anno era iniziato il ravvicina
mento, favorito, sopratutto, 
dal cambio di vertice a viale 
Astronomia. Con Abete, in
fatti, Gardini ha sempre avu
to ottimi rapporti; e cosi, un 
po ' in sordina, ha ripreso a 
frequentare intensamente il 
palazzo dell'Eur, presenzian
do ogni mese alle sedute del 
«comitato scientifico», un or
ganismo interno in cui siedo
no personaggi di varia estra
zione ma tutti di altissimo li
vello c o m e Agnelli, De Ben-
detti. Romiti, padre Sorge, 
ecc. 

Assemblea Bers 

Rinviato al '94 
l'aumento 
di capitale 

M LONDRA. Viste le pole
miche sulle spese della Bers, 
la banca aspetterà probabil
mente il '94 per chiedere 
nuovo capitale ai paesi azio
nisti. Il tema delle risorse pro
prie, passato finora sotto si
lenzio all'assise di Londra, 
dominerà probabilmente i 
lavori annuali che l'anno 
prossimo si svolgeranno in 
Russia. La questione dovrà 
forzatamente apparire all'or
dine del giorno, in quanto, in 
base a stime correnti, la ban
ca esaurirà il capitale proprio 
alla fine del '95. La banca ha 
finora autorizzato prestiti per 
2 miliardi di ecu. e anche ne! 
'93 gli impegni finanziari do
vrebbero raggiungere questo 
livello. Dopodiché dovrebbe
ro salire a 3 miliardi di ecu 
nel '94 e nel '95 rispettiva
mente, esaurendo così il ca
pitale proprio per 10 miliardi 
di ecu impegnato dagli azio
nisti nel '91. I governi azioni
sti hanno già concordato un 
ulteriore iniezione di capitale 
al momento della nascita 
della banca, ma i negoziati 
dovranno prendere il via 
quanto prima, presumibil
mente a metà dell 'anno 
prossimo. 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• a BRUXELLES Povera Italia, 
ancora un volta e maglia nera. 
E ancora una volta sotto la vo
ce: frodi. Lo sostiene la Com
missione Cee che ieri a Bruxel- • 
ics ha pubblicato il rapporto 
relativo al 1992. In totale le 
casse della Comunità europea . 
sono state alleggerite, negli ul
timi 12 mesi di 270 milioni di 
Ecu, pari a quasi 500 miliardi 
di lire. Al nostro paese viene * 
addebitato il 40% delle malver
sazioni (cioè oltre 200 miliar
di) , seguito a ruota dai tede
schi con un altisonante 33% ( 
pari a 170 miliardi). I più one
sti, secondo i dati fomiti da 
Bruxelles, sarebbero i lussem
burghesi che in quattro anni 
avrebbero (rodato solo , una 
volta. .. 

Tutto vero? Molto probabil
mente si. Anche se la Commis
sione invita ad una lettura pru
dente delle statistiche: «occor
re anche spezzare una lancia a 
favore degli italiani-commen
ta un alto funzionario inglese -
perché l'alto numero delle 
truffe scoperte non dipende 
dalla capacità di controllo da ' 
parte di Bruxelles, che su que
sto terreno purtroppo non ha ' 
praticamente poteri, ma dal 
buon lavoro effettuato dagli or
gani preposti al controllo a li
vello dei singoli stati. In defini
tiva quindi, gli italiani avrebbe
ro lavorato bene. E mi sento di 
affermarlo anche perché mol
te frodi sono state scoperte do
po l'inizio della vostra "rivolu- , 
zione" chiamata . "Tangento
poli"». Insomma, potrebbe an
che darsi che l'Italia, svegliata- , 
si dal torpore truffaldino si sia • 
messa a colpire senza pietà 

tutti i colpevoli, da Romiti all'a
gricoltore calabrese che ruba 
sugli agrumi. • 

Resta sempre il problema 
dell'entità del furto e del fatto 
che quelli scoperti siano solo 
la punta di un profondo ice
berg. Vediamo comunque co
me funziona il meccanismo 
dell'inganno. Il più tipico è 
quello agricolo: un coltivatore 
chiede e ottiene da Bruxelles 
la sovvenzione per la distruzio
ne delle eccedenze di un de
terminalo prodotto, poi, al mo
mento di agire, si libera solo di 
una parte e invece vende la dif
ferenza sul mercato con il ri
sultato di guadagnare un dop
pio compenso, visto che la Cee 
rimborsa, come prevede la Po
litica agraria comune, appunto 
a prezzo di mercato. Da noi 
questa truffa è frequente per 
l'olio d'oliva e per gli agrumi. 
Lo scorso anno infatti il Feoga 
è stato rapinato per oltre 150 
miliardi. C'6 poi la frode tecno
logica. Un esempio? Si impor
tano mille videoregistratori ma 
se ne denuncia solo la metà, 
cosi viene pagata e versata a 
Bruxelles, solo la metà dell'Iva 
e dell'eventuale dazio. Anche 
in questo settore l'Italia e in te
sta, seguita dalla Gran Breta
gna. 

Che fare allora? Bruxelles 
chiede più poteri, anche e so-

. prattutto per il recupero delle 
somme che oggi si aggira solo 
attorno al 10% del truffato, e 
anche migliore coordinamen
to tra i 12 attraverso armoniz
zazione e informatizazione dei 
sistemi di controllo e formazio-

. ne comune de! personale pre
posto. 

Con il primo maggio aumenta l'assicurazione dell'auto 
I rincari rispetteranno il tetto dell'inflazione? 
In 15 anni la Re auto è cresciuta del 121,3 per cento 
Dal 1994 ciascuna compagnia deciderà in proprio 

Il Cip rincara la «Re at 
Aumento previsto: 4,3 
Assicurare l'auto costerà di più, a partire dal primo 
maggio. Giovedì il Cip (Comitato interministeriale 
prezzi) decide i nuovi rincari, che dovrebbero asse
starsi sul 4,3 per cento. Sarà anche «l'ultima volta» 
del Cip: dal 1994 infatti scatta il regime di liberaliz
zazione. Le compagnie potranno proporre proprie 
tariffe. In 15 anni i rincari sono stati del 121,8 per 
cento, contro una richiesta del 228 percento. 

GIOVANNI LACCABÓ 

Anno R i c h i e s t e 
I m p r e s e 

Del ibera 
Cip 

Inf lazione 

• • MILANO. Con il primo 
giorno di maggio assicurare 
l'auto costerà di più. Il Comita
to interministeriale prezzi 
(Cip) è convocato giovedì 29 
per decidere l'aumento, ed an
che se le pretese esorbitanti 
delle compagnie saranno in 
parte costrette al ridimensio
namento ed a segnare il passo 
in attesa della liberalizzazione 
che scatterà l'anno prossimo, 
tuttavia il salasso non sarà af
fatto irrisorio ed andrà ad ap
pesantire la botta giù massic
cia degli oneri che colpiscono 
le tasche dell'automobilista, 
tenuto conto anche dei recenti 
rincari delle tasse di bollo e di 
circolazione. 

Probabilmente l'aumento 

sarà del 4,3 per cento: questo 
infatti e il "ritocco» indicato 
dalla commissione Filippi, l'or
gano consultivo dello stesso 
Cip in materia di assicurazioni 
auto. Dopo molti anni, se il Cip 
non si uniformasse alla propo
sta del suo organo di elabora
zione e studio, sarebbe la pri
ma volta, e l'eventuale risultato 
a sorpresa sarebbe indice di 
uno squilibno intervenuto in 
queste ultime vicende politi
che, da collcgarsi alla crisi di 
governo. La commissione, in
fatti, ne! suggerire la proposta 
di rincaro, tiene conto di vari 
parametri dell'economia, oltre 
che delle indicazioni politiche. 
Ma si tratta di verificare quale 
valore verrà assegnato alle in-

1978 13 
1979 9 
1980 26 
1981 28 
1982 20 
1983 20,7 
1984 16,8 
1985 12,5 
1986 7,4 
1987 3,2 
1988 6,1 
1989 19,3 
1990 6.9 
1991 16,9-29,4 
1992 13 -27,2 
1993 12,3- 7 

1,2 
2,2 
18,9 
17,3 
13,7 
13,1 
9,9 
7,2 
3,9' 

2,5 
8,7 
2,4 
11,7 
9,1 

12,4 
15,7 
21,1 
18,7 
16,3 
15 
10,6 
8,6 
6,1 
4,6 
5 
6,6 
6,1 
6,4 
5,4 

dicazioni di un governo dimis
sionario secondo cui le tanffe 
amministrate dovrebbero esse
re tutte quante contenute entro 
il tetto dell'inflazione program
mata. Quest'anno è l'ultima 
volta che decide il Cip. A parti
re dal luglio '94, infatti, con il 
recepimento della terza diretti
va Cee sulle assicurazioni, en
trerà in auge il regime liberaliz

zato, che consentirà a ciascu
na compagnia di proporre ta
nffe proprie. 

Come al solito, anche que
st'anno le compagnie hanno 
avanzalo nchieste di rincari 
esose, in media un aumento 
del 9 per cento, con punte mi
nime del 7 percento (Unipole 
Bnc) e massime del 12,3 per 
cento (Ras). Per perorare la 
causa dei nncari ben oltre l'in

flazione programmata, le com
pagnie hanno fatto ncorso a 
vari pretesti e a qualche ragio
namento mentevole di esame. 
Tra i Drimi, l'assento anda
mento negativo, anzi «estrema
mente negativo», del settore 
che, negli ultimi anni, avrebbe 
registrato considerevoli perdite 
di gestione, addirittura nel nel 
1991 la perdita dell'intero set
tore di 1.251 miliardi, pari al 
9,6 per cento dei premi raccol
ti. Si tratta di un indicatore di 
difficile verifica. Altro argo
mento, più seno del preceden
te, ed anche più credibile, l'as
sento aumento del costo me
dio dei risarcimenti, cresciuti 
nel '91 dell'11,5 percento. - , 

Finora i suggerimenti della 
commissione Filippi sono stati 
tenuti in buon conto dal Cip, 
che li ha rispettati alla lettera. 
Al punto che in 15 anni le pre
tese delle compagnie sono sta
te contenute di quasi la metà. 
Dal 1978 al 1992, su una richie
sta di aumento medio com
plessivo del 228 per cento, il 
Cip ha concesso un rincaro de! 
121,8 percento, mentre nello 
stesso periodo l'inflazione è 
cresciutadcl 158,6 percento. 

Anche Intel; Italcable e Telespazio sotto il controllo di Pascale/Alla cassaforte Stet gli impianti e le grandi strategie 

Sarà la Sip il «leader» dì Telecom Italia 
DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPSSATO 

wm TORINO. «Una rapida de
finizione e conclusione del 
nassetto delle telecomunica
zioni appare indispensabile 
per ridare slancio allo sviluppo 
del settore ed accrescerne le 
potenzialità competitive, an
che e soprattutto in proiezione 
europea»; il presidente della 
Sip Ernesto Pascale approfitta 
dell'assemblea annuale della 
società telefonica per ribadire 
l'esigenza di premere sull'ac
celeratore di una riforma atte
sa da anni. Pascale non lo di
ce, ma ha fretta anche perchè 
il piano che l'In sta preparan
do dopo le indicazioni del Ci-
pe prevede un deciso rilancio 
del ruolo della Sip. Meglio, 
dunque, rompere gli indugi 
prima che l'innesimo intoppo 
rallenti l'operazione o ne ride
finisca i contorni. 

Tempo d'ottimismo e di 
speranza, dunque, in casa Sip 
tanto che ci si attende che Tiri 
presenti al governo la proposta 
di riassetto prima della data 30 
giugno prevista dal Cipe. Il pro
getto di cui Michele Tedeschi 
sta mettendo a punto gli ultimi 
ntocchi prevede che sia pro
prio la Sip a fare la parte del 
Icone. La società cambierà no
me, diventerà Telecom Italia 
ed assorbirà i servizi oggi 
espletati da Iritel (ex Assi), 

Italcable, Telespazio. Un uni
co, grande gruppo di servizi te
lefonici organizzato per divi-
sionie non per società operati
ve autonome come pure qual
cuno avrebbe voluto. Sui detta
gli c'è ancora discussione, ma 
il quadro appare definito. Le 
divisioni in cui si articolerà Te
lecom Italia saranno quattro, 
massimo cinque: i servizi di 
base espletati non in regime di 

. concorrenza • (il tradizionale 
traffico Sip, quello Iritel e parte 
di Italcable) ; i servizi a valore 
aggiunto in concorrenza (la 
trasmissione dati e i telefonini 
cellulari che però potrebbero 
finire in una divisione ad hoc) ; 
le connessini intercontinentali 
oggi coperte dell'Italcable; l'e
ditoria e la pubblicità gestite 
attualmente dalla Seat: il pas
saggio dalla Stet alla Sip della 
divisione «Pagine Gialle» diret
ta da Paolo fon-esani è infatti 
una delle novità dell'ultima 

• ora. 

In questo contesto, si deli
nea anche il nuovo ruolo della 
Stet. La finanziaria presieduta 

•" da Biagio Agnes costituirà la 
, cassaforte di controllo di Tele-
' com Italia, ma diverrà anche il 

centro dove se ne decideranno 
le strategie intemazionali del 
gruppo. Sempre alla Stet faran
no capo la società impiantisti

ca Sirti, quella manifatturiera 
Italici ed il gruppo informatico 
Finsiel. Dopo il lungo scontro 
per Superstet o Supersip Tiri 
sembra dunque aver deciso 
per una soluzione salomonica 
che trova il modo di valorizza
re tanto la finanziaria che il ge
store telefonico unico. Ed in
tanto l'assemblea della Sip ha 
approvato ieri un aumento di 
capitale fino ad un massimo di 
736 miliardi destinato a finan
ziare il prossimo piano qua
driennale di investimenti. In 
particolare, verranno portate 
avanti le iniziative per la rete 
numerica cui oggi è collegato 
circa il 50% della clientela. Un 
progetto che secondo gli am-

> ministratoli dovrebbe trovare 
' ^nuovo alimento da una politi

ca tariffaria che punta alla di
minuzione delle tariffe interna
zionali e all'incremento di 

' quelle urbane e del canone. 
Ma' la vera svolta viene attesa 
dal cosiddetto «price cap»: 
adeguamenti tariffari scaden
zati sulla base dell'inflazione e 
degli incrementi di produttività 
aziendale. La Sip ha chiuso il 
'92 con un risultato operativo 
di 3.303 miliardi ( + 20,3%), 
un utile prima delle imposte di 
998 miliardi ( + 36%), 21.556 
miliardi di ricavi (+18,8%). 
Immutato il dividendo: 75 lire 
per le ordinarie, 92 per le ri
sparmio. 

AlTEfim si dimette 
il commissario 
liquidatore Predieri 
• • ROMA. Il liquidatore del-
l'Efim, Alberto Predieri si è di
messo ieri nel tardo pomerig- • 
gio. Predieri, secondo quanto 
si è appreso, ha rassegnato le 
dimissioni dall'incarico confe
ritogli il 21 luglio 1992 spiegan
do in una lettera le sue motiva
zioni. Lettera che è stata invia
ta al presidente del Consiglio 
dei ministri Giuliano Amato e 
ai ministri del Tesoro Piero Ba
rocci, dell'Industria Giuseppe 
Guarino e a quello incaricato 
del riordino delle Partecipazio
ni Statali Paolo Baratta. «Anche 
se la mia nomina non ha carat
tere politico o men che meno 
partitico - scrive Baratta - cre
do che anche nel nostro paese 
si debba instaurare la regola 
per cui il carattere fiduciario di 
un incarico comporta l'obbli
go di dimettersi quando venga 
meno l'incarico di chi ha dato 
la fiducia». • 

Molti i problemi che Predieri 
lascia sul tappeto dopo 9 mesi 

di gestione nel ruolo di liquida
tore: la vendita di aziende 
competitive ed importanti del 
panorama industriale italiano, 
come Sìv (vetro) e Broda (fer-
roviano) ; la cessione di socie
tà meno appetibili dal mercato 
(Efimpianti, Oto Breda Sud), 
ma per le quali sono comun
que pervenute offerte d'acqui
sto; la difficile «partita» dell'af
fitto di una parte importante 
dell'Efim, il settore della difesa 
e dell'acrospazio, a Finmecca-
nica. Ma soprattutto, i delicati 
problemi legati alla liquidazio
ne di un gruppo con 35.000 di
pendenti, schiacciato da 1 Smi
la miliardi di debiti ed oltre 
2.000 di perdite, E, su tutto, 
l'ombra minacciosa di un con
tenzioso con la Cee, che ha 
bloccato il pagamento dei cre
ditori dell'ente per il quale, do
po un lungo e faticoso percor
so parlamentare, il governo' 
aveva disposto l'impiego di ol
tre 9.000 miliardi di lire.. , 

208 MILIARDI PER IL CREDIT. L'assemblea degli azionisti del 
Credito Italiano ha approvato il bilancio '92 dell'istituto che si 
chiude con un utile netto di 208 miliardi di lire. Agli azionisti 
verranno distribuiti 140,35 miliardi in ragione di un dividendo 
unitario invariato di 85 lire per le azioni ordinarie e di 100 lire 
per quelle di risparmio. La stessa assemblea ha confermato i 
membri del consiglio di amministrazione. L'unico avvicenda
mento riguarda l'uscita di Renato Cassato, passato alla Iritec-
na come amministratore delegato, sostituito da Tommaso 
Vincenzo Milanese, proveniente dalla direzione finanza del
l'In dove è stato condirettore centrale. - - * \ „• 

FOCHI A QUOTA 1452 MILIARDI. Nel '92 il gruppo Fochi di 
Bologna ha registrato un giro d'affari di 1.452,5 miliardi con
tro i 1.200 deP91. Il risultato operativo lordo è stato di 147,8 
miliardi (99,4) con un utile netto di 33,1 (32,6 ne! '91 ) . 

ABEIIXE IN ROSSO. I premi raccolti (rami danni) dalla com
pagnia di assicurazioni Abeille nel 1992 hanno raggiunto i 
419miliardi ( + 22,6% sul'91) mentre per la prima volta nella 
storia della compagnia il bilancio si è chiuso in perdita: 21,1 • 
miliardi. 

187 MILIARDI PER LA POPOLARE VENETA. La Banca Popo
lare Veneta nel '92 ha raggiunto una raccolta diretta pari a 
4.329 miliardi ( + 2,52%), l'indiretta è aumentata dell'I 1.58» 
a 4.772. A187 miliardi ( + 4,15%) l'utile lordo. . s. ., 

REPUBBLICA IN CRESCITA. Utili per 22,5 miliardi e dividendo 
invariato a 150 lire. Questi i risultati '92 del bilancio dell'Edito
riale La Repubblica approvato ieri. Ridotti da 20 a 18 il nume
ro dei consiglieri di amministrazione, dopo l'uscita di Gianni 
Letta (Fininivest) e di Arnaldo Borghesi. Il primo trimestre '93 
registra un aumento del 6% nella diffusione, con una vendita 
media di 680mila copie. .-. - • , > . , , . . - . - . v , 

ESPRESSO A TUTTO GAS. Utili in forte crescita, da 17 a 28,3 
miliardi, ed un fatturato altrettanto brillante ( + 35% a 1.011 
miliardi), hanno caratterizzato il bilancio '92 dell'Editoriale 
L'Espresso. Dimezzati ì debiti, da 136,5 a 66,6 miliardi. Nel '92 
il setlimalc l'Espresso ha avuto una diffusione media pari a 
362.500 copie. 

Li famiglia ricorda nel 16" anniver
sario della morte 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

insieme al fratello 

EMILIO 
r**cpntemenle scomparvi, e ai tanti 
amici e compagni che In questi anni ci 
hanno lascialo, e sotoscrtve per il loro 
giornale 

Roma. 27jpnle 1993 

Nel 49° annrversano della scompar
sa del compagno 

GUSTAVO BEVEGNI 
i fiRli lo ricordano e in sua memoria 
sottoscrivono 

Genova, 27 apnle 1993 

Le compagne e i compagni della Fe
derazione di Bergamo, delle sezioru 
di Zogno e della Valle Brembana 
Zogno esprimono il più vrvo cordo
glio per l'improvvisa scomparsa del 
compagno 

PIERO CERVASONI 
di cui ricordano i' grande impegno 
politico, morale e civile che ha ca
ratterizzalo tutu la sua vita Porgono 
ai familiari le più sentite condoglian
ze 
Bergamo, 27 apnle 1993 

Condoglianze al compagno Manara 
Remo per la morte della 

dai compagni dell'Unità di base del 
Pds Berlinguer. Sottoscrivono per 
l'Unità. 
Milano, 27 apn>!993 

Ogni lunedì 
con 

FUxrità 
quattro pagine 

niif 
Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta di oggi 
27 alle ore 10 (Conversione decreti). 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana (ore 17.30) di oggi, martedì 27 aprile, a quelle 
di mercoledì 28, giovedì 29 e a quella eventuale di venerdì 
30. Avranno luogo votazioni su: autorizzazioni a procedere, 
ratifica di trattati intemazionali, decreti legge. 

1A Case/Vendita in 
V I località turistiche AVVISI ECONOMICI 9 

Unico al mondo dominant i Montecar lo C o u n 
try C lub, il Beach , il mare . Costrut tore propo
ne s t u p e n d i a p p a r t a m e n t i . P a r c h i , p i sc i ne , 
larghiss ime ter razze. Te l . 0033 /93304040. ', 

* -* azionò» Informano 

BILANCIO CONSUNTIVO AGAC 1992: 
I CONTI TORNANO 

Un Conto Consuntivo che si chiude positivamente per 
un'azienda pubblica è un risultato, oggi, di tutto rispetto. 
Una test imonianza for te di una pol i t ica aziendale 
oculata e attenta alle possibilità offerte da un sistema 

gestionale tradizionalmente efficace. -
>n r isu l tato che premia uno s forzo compless ivo 

dell'Azienda Gas Acqua Consorziale di Reggio Emilia di 
razionalizzare l'esistente come base necessaria per un 
ulteriore sviluppo. 
La razionalizzazione ha portato,' però, con sé altr i 
risultati: un risparmio sui costi di 4 miliardi, ottenuto 
riorganizzando il personale e ristrutturando gli uffici con 
la mobilità intema e agendo sul capitolo manutenzione 
reti e, dal lato dei ricavi, un utile maggiore di 6 miliardi 
su quanto previsto. -
In questo caso alcuni eventi eccezionali, supportati da 
scelte aziendal i tempest ive hanno permesso ta le 
risultato. 
Ad esso si è aggiunto un impiego più redditizio di una 
consistente giacenza di cassa, possibile, quest'anno per 
particolari situazione legislative. - • • - -
In totale, appunto, ammonta a 10 miliardi ti risultato 
positivo. Una somma considerevole che permette ad 
AGAC di p red ispor re un p iano s t raord inar io di 
investimenti che si va ad aggiungere agli oltre 50 
miliardi certi del Bilancio '93. 
Un 'u l ter io re r isposta che A G A C e ' C o n s o r z i o 
Intercomunale Gas Acqua intendono dare alle richieste 
della società reggiana. • 
Un'opportunità per il mondo del lavoro e per lo sviluppo 
complessivo della provincia di Reggio Emilia che la 
nostra Az ienda, ins ieme ai Comun i , of f r i rà come 
contributo alla difesa dell'ambiente e al miglioramento 
dei servizi aziendali. , -

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: La situazione meteorologi
ca sulla nostra penisola è, piuttosto statica in 
quanto caratterizzata dall'antagonismo tutt'ora 
in atto tra la depressione dell'Europa sud occi
dentale e l'alta pressione dell'Europa sud orien
tale. La depressione ha assunto carattere di vor
tice e la perturbazione che vi è inserita tende ad 
esaurirsi senza subire spostamenti. In linea di ' 
massima si può supporre che nel prossimi giorni 
Il tempo si orienti gradualmente verso condizioni 
climatiche con tenute fra il bello e II variabile. ... 
TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Lombardia oc
cidentale, la Valle D'Aosta, la Liguria specie la . 
riviera di ponente e la Sardegna cielo general
mente nuvoloso con possibilità di precipitazioni 
a carattere intermittente. Sulle altre regioni del
l'Italia settentrionale e dell'Italia centrale condi
zioni di variabilità caratterizzate da formazioni 
nuvolose ora accentuate ora alternate a schiari
te. Possibilità di precipitazioni ma solo in forma 
sporadica. Sulle regioni meridionali, ampie zone 
di sereno in tervallate da scarsa attività nuvolo
sa. • • - - •-
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua
dranti meridionali. 

MARI: mossi I bacini di ponente e leggermente 
mossi gli altri mari. - , . . 
DOMANI: al nord e al centro condizioni di tempo 
variabile con annuvolamenti irregolari a tratti 
accentuati ed associati a piovaschi, a tratti alter
nati a zone di sereno. Queste ultime saranno più 
ampie sul settore nord orientale e sulla fascia 
adriatica. Variabilità anche sulle regioni meri
dionali ma con minore attività nuvolosa e mag
giore persistenza di schiarite. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa 
8.30 Ultimora. Con Achille Occhetto 
9.10 Voltapaglna. Cinque minuti con Paolo 

Tavlani. Pagine di terza • 
10.10 Filo diretto. In studio Rino Formica e 

GiuseppeChlarante 
11.05 Artigiani • <* 
11.15 Cronache Italiane. Con G. Galli e F. 

Rame 
12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 

del cittadino 
13.30 Saranno radiosi. La vostra musica in 

vetrina ad Italia Radio 
15.45 Diario di bordo. Viaggio nel «regime-

che cade. Con Giampaolo Pansa 
16.10 Filo diretto. Autorizzazione per An-

dreotti. SI o no? In studio Massimo 
Brutti eSandra Bonsanti 

17.10 Verso sera. Con Una Sastrì, Michele 
Serra e Luca Barbarossa 

18.30 Note e notizie dal mondo. Da New 
York Simonetta Cossu, da Mosca Ser
gio Sergi-

20.15 Parlo dopo II Tg. Commenti a caldo 
sui telegiornali della sera 

21.05 Filo diretto. Mafia e Antimafia. Ri
sponde Luciano Violante. In collega
mento nazionale il network Reteaz-
zurra . 

22,30 Radlobox. Messaggi, annunci, propo
ste alla segreteria telefonica di Italia 
Radio (06/6781690) 

23.05 Italia Radio classica A cura di Andrea 
Montanari 

24.05 I giornali del giorno dopo ' 

ninità 
Tariffe di abbonamento -

Italia Annuo Semestrale 
7numen L 325.000 . L. 165.000 
6 numeri L 290.000 • L 146,000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 680.000 L 343.000 
6 numeri L 582.000 L. 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul c c p . n. 29972007 
intestato all'Unte SpA, via dei due Macelli, 23/13 

00187 Roma 
oppure vernando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale fenale L 430.000 
Commerciale festivo L 550.000 "" 

Finestrella 1" pagina fenale L 3.540.000 
Finestrella 1" pagina festiva L 4.830.000 

Manchette di testata L 2.200.000 
- Redazionali L. 750.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Asle-Appalti ' 
Fenali L 635.000 - Festivi L 720.000 

A parola: Necrologie L 4.800 
Partecip. Lutto L 8.000 
Economici L 2.500 -

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34. Tonno, tei. 011/ 

57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa in facsimile: -
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via U. Bonino, 15/c. 
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Bacon 
e Hamilton 
alla Biennale 
di Venezia 
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m Francis Bacon e Richard I lamilton saran-
no i due principali artisti britannici in mostra al
la Biennale dal 13 giugno. Le più importanti 
opere di Bacon scomparso di recente, saranno 
esposte nell'ala napoleonica al museo Correr, 
quelle di Hamilton nel padiglione britannico in-
sic "ne ai lavori di David Hockney, Anish Kapoor 
e Richard Long.. 

«Diversi, nemici» 
Ciclo di letture 
organizzato 
dall'Arci a Genova 

JULIEN RIES 
Teologo, storico delle religioni all'uninersilù di Louanio 

«Ventotto secoli fa compare 
a Roma la parola "sak", 
che vuol dire, fondamento 
Un termine centrale 
nelle culture, che va al di là 
delle religioni. Il Papa? 
Non possiede il mistero, è 
al servizio di tutti gli uomini» 

• • Gi:\'OVA L'Arci Nuv.i In organizzato un ci
clo di letture per presentare sci libri appena 
pubblicati. I lesti scelti riguardano situazioni o 
storie di lontananza, diversità, emarginazione. 
Per il primo incontro (domani alle 21. al Chio
stro di Santa Maria di Castello), Oreste Pivetta 
legge, presente l'autore, brani da L'erede di 
Gianfranco Bcttin. 

Qui accanto «Il Verbo tra i quattro 
Viventi» (Bibbia romanica) 
A sinistra Julten Ries e, sotto, 
l'«Angelo che raccoglie il sangue • 
del costato di Cristo» 

fl sacro, oltre la Chiesa 
• • ROMA." -Stia pur tranquil
lo, quello della mia. fede rima- , 
ne un Dio-persona». Julicn .. 
Ries» belga. 73 anni, .teologo e ^ . 
professore emento dell'Univer
sità di Lovanio, sorride diverti
to ad una domanda sul suo 
monoteismo religioso. Sorride ' 
dinanzi al laico incredulo, che -
colpito da certi accenti eretica- ' 
li e «panteistici» del suo interlo
cutore, veste per un attimo i , 
panai dcir«inquisitorc». Già . 
perchè Ries, come direttore •• 
del centro di Storia delle reli
gioni di- Lovanio, ha speso '-• 
buona parte della sua vita ad 
esplorare un terreno insidioso . 
per la fede dei semplici: il "sa
cro». Il sacro nei riti di inizia
zione precristiani, nella demo
nologia e nell'angelologia in- ' 
doeuropee, .e più in generale 
in tutta la vicenda religiosa del
la civiltà. Utìfa dci's'unibrìreo'f-' ' 
to in Italia dalla Jaka Book nel 
1990~?si intitola appunto: lisa- ', 
ero,nella storia religiosa dell' 
umanità. E certo un cattolico . 
doc (dirige il Dizionario delle • 
religioni, ereditato da Jacques ; 
Vidal e voluto dal cardinale 
Dàniotou), in bilico tra ecume
nismo ed esoterismo, con un '-' 
asse di ' ricerca orientato alle • 
«vestigia terrene» che 11 «divino» 
lascia nella cultura e nella me
moria del popoli. Di Ironte agli 
argomenti che studia mantie- • 
ne però un atteggiamento fred- -
do e bonario, da antropologo , 
tutt'altro che misticheggiante. '. 
Un modo sobrio e democrati
co di vivere le «cose nascoste»? ,' 
Si direbbe di si , almeno a giù- , 
dicarc dà un elemento centra
le della sua posizione teologi
ca: il rifiuto di considerare la -, 
gerarchia ecclesiale come cu
stode sacrale del mistero reli
gioso, il quale dice Ries, sacer
dote diocesiano, «e di tutti, e 7 
sta più in alto della Chiesa». Il , 
che lo avvicina forse ad una >: 
posizione protestante, in ogni , 
caso lontanissima da Ratzin
ger e da certe impostazioni del 
nuovo Catechismo - romano. • 
Abbiamo incontrato Ricsa Ro- -
ma nelle sale dell'Istituto Stur-
zo, (n occasione di un conve- ' 

gno organizzato dall' Istituto di 
Psicoantropologia simbolica e 
dalla rivista Atopon («Simboli 
della trasformazione», palazzo 
Baldassini, 24/1/1994). Tema 
della conversazione? Il Sacro 
naturalmente, e la sua ambi
gua natura in un epoca insie
me di forte secolarizzazione e 
di nuove religiosità. ; 

Professor Rica, e davvero 
possibile l'analisi scientifica 

- di un problema cosi sfug
gente come quello a cui lei si 
dedica da anni? E innanzl-

' tutto, a quali risultati certi è 
pervenuta la sua disamina 

- filologica sulle accezioni e 
sul significato di «sacro»? 

Se analizziamo il linguaggio 
umano nell'arco della civiliz
zazione troveremo che il «sa
cro», come parola e come no-
zionc, comincia.ad affiorare a 
partire dall'ottavo secolo a.c. 
Per la prima volta compare co- -
me iscrizione a Roma sulla fa
mosa «pietra nera», il lapis ni-
ger del Foro, scoperto nel 
1899. L'analisi paleografica ri-
vela che il termine deriva dal ' 
radicale indoeuropeo «Sak». 
Significa nient'altro che il «fon
damento» delle cose, il «funda-
mentum». A Lovanio abbiamo 
svolto una ricerca ventennale 
per appurarlo, della quale so
no usciti i primi tre volumi, e 
che .rivela la persistenza di 
questo significato in tutto il 
mondo indoeuropeo. «Fonda
mento» però in una duplice ac
cezione: come realtà presente , 
e come oltrepassamento delle 
cose visibili. • •• . > • ' ' ••. 

Un «fondamento» doppio, 
presente e nascosto, motivo 
ricorrente dì tutte le grandi 
filosofie... , . 

Esattamente, e che, almeno a 
mio avviso, allude alla «tra
scendenza». Se guardiamo alle 
grande religioni, orientali, mc-
sopotamiche, greche, egizia
ne, il «sacro» è l'analogo del 
«divino», della divinità del rea
le. Nel ceppo semitico invece il 
radicale «qds». da cui viene «Al-
quddus», Allah santissimo, pu
rissimo, e il corrispettivo stesso 

di «sacer», «sanctus». 

Il senso pagano del «sa
cro» è però tutt'altra cosa da 
quello gludaico-cristiano e 
monoteista, non le pare? 

I pagani lo associavano diret
tamente al cosmo, alle monta
gne, al ciclo, all'ambiente inte
ro insomma. Viveccrsa con il 
monoteismo cristiano, imper
niato sul ruolo del Salvatore, 
entra in scena nell'esperienza 
universale il messianismo bi
blico. 

II sacro irrompe nella sto
ria? 

SI, ma già a partire dal mes- ' 
sianismo ebraico, e in seguito . 
da quello islamico. Nelle tre 

' grandi religioni è il Messia a in
trodurre la salvezza, il senso di 

' un compimento associato alla 
, fede. - , . . . 

II monoteismo quindi, se
condo una linea interpreta
tiva che va da Vico a Lowith, 
schiude anche per lei la di
mensione stessa della stori
cità? . 

Non direi che la genesi stia so
lo II, ma indubbiamente c'ò un 
forte legame al riguardo. Nel
l'Antico Testamento l'interven
to diretto di Dio, e il patto con 
gli ebrei che ne consegue, in
fondono significato alla vicen
da umana, la orientano in ' 
avanti. Quello dello «sviluppo» 
infatti e motivo inconcepibile 
nel mondo classico, il cui rit-

BRUNO QRAVAGNUOLO 

mo è ciclico. Una differenza 
ben visibile rispetto alla storia 
«lineare» costruita da S. Agosti
no. 

Alla fine del nostro secolo 
quest'Idea lineare della sto
ria è data per spacciata da 
più parti. Nell'epoca della si
multaneità planetaria, del 
politeismo e del disincanto, 
non rischiano di tramonta
re, col progresso, anche il 
sacro e la storicità cristiani? 

Convivono, almeno in occi
dente, due atteggiamenti con
trapposti. Da un lato la nostal
gia delle origini, il bisogno di 
una rigenerazione ciclica attra
verso la fascinazione dell'eter
no ritomo. È la rivincita dell'O-

' ricnte. Dall'altro- c'è l'egemo- ' 
nia della secolarizzazione, l'i
dea di modernizzazione inse
parabile dalla tecnica e dal 
progresso... 

Già ma è proprio la moder
nizzazione tecnica a dissol

vere il mito del progresso, 
mutando la percezione del 
tempo, scomponendo il vis
suto e l'esperienza dei sog
getti. A parte i fondamentali
smi, in fondo c'è come un ri
tomo tutto profano del sa
cro... 

Siamo giunti ad un momento 
«topico» della stona II valore 
dominante, quello che può 
farci superare il conflitto del 
molteplice e la crisi di senso, 
diviene l'uomo. Non solo in 
quanto individuo ma come 
parte responsabile di una co
munità. Della comunità uma
na, e di una miriade di comu
nità, di forme di vita capaci di 
dialogare. Il «sacro dei moder
ni» sta nella possibilità di per
cepire una serie di piani con
vergenti, tutti riconducibili al
l'universalità: la vita, non solo 

quella umana, è sacra, la co
munità è sacra, la pace è sa
cra. Al di sopra delle ideologie 
e delle nazionalità particolari. 
Il dialogo stesso è oggi un ele
mento del sacro. -

E l'Istituzione religiosa, la li
turgia, •• tradizionalmente 
ammantate di mistero come 
vuole la teologia politica 
conservatrice, non sono più 
sacre? 

No, l'istituzione religiosa è un 
servizio dell'uomo e della co
munità. La Chiesa, persino 1 
dogmi, sono un servizio. Il Pa
pa 6 «servus servorum», servo 
dei servi di Dio, anche per la 
tradizione. Il mistero sta più in 
alto dell'Istituzione, va oltre. 
V'è una relazione tra il cristia
no. Dio e gli altri uomini che è 
sincronica. - Scompare Ogni 
ideologia, ogni fideismo cieco 
corisegnato.all'istituzione. ... , 

Torniamo alla dimensione 
più propriamente esisten
ziale del sacro. Ad esempio 
alla celebre descrizione che 
ne diede Rudolf Otto: la ter-
ribiltà devastante che assale 

il singolo, e che sfocia nel
l'estasi, nello stupore del di
vino. Che cosa significa tut
to questo per un religioso 
cattolico come lei? 

E un ottima descrizione. Si trat
ta di una delle prime analisi 
del sacro che sia stata mai rea
lizzata. Ci parla di un'esperien
za essenzialmente estetica, l'e
sperienza dell'uomo di fronte 
al mistero. Nel contesto della 
cultura protestante è il tentati
vo di percepire l'enigma di un 
Dio che si nasconde, oltre la 
fede e l'istituzione. L'esito, at
traverso l'angoscia, è la sco
perta della «creaturalità», del 
fascino divino del mondo. An
tropologicamente ne ritrovia
mo le tracce in tutte le religio
ni. Filosoficamente ve ne sono 
i segni .nell'abbandono hei
deggeriano all'Essere. E ve ne 
sono anche nella mistica pa
gana, nell'orfismo, nell'osiri-
smo, nell'eredità del platoni
smo e in quella ellenistica del 

' neoplatonismo. Inclusa la 
gnosi. 

Mi consenta adesso una do
manda «provocatoria». Co
me sa, c'è una tradizione di 
studi, da Caillols, a Baiatile, 
a Renèe Girard, per tacere 
di Freud, che ravvisa nel sn
ero una Insopprimibile vio
lenza originaria. Violenza 
confermata peraltro da evi
denze antropologiche. Co
me si concilia tutto questo 
con lasua visione? 

Questa dimensione esiste, ma 
non è quella primaria. Si è svi
luppata solo in certe culture, e 
solo in una fase temporale se
condaria. Tra gli amerindi ad 
esempio, tra i Maya e gli Azte
chi. Ma appartiene essenzial
mente alle civiltà orientate ver
so la dominazione e il potere. 
Nell'India antica ad esempio 
non troviamo testiminianze di 
sacrifici umani. Il crimine e la 
punizione rituale rappresenta
no soltanto una tappa dell'e
voluzione umana. In un certo 
senso, se cosi si può dire, an
che il sacro è una conquista 
storica. Mentre la violenza è 
sem pre una sua perversione. 

Esce il libro di Gaia de Beaumont 
ispirato alla vita della scrittrice 

Dorothy Parker 
scusate 
la rabbia 

NANNI RICCOBONO 

M Chi è Dorothy Parker e 
perchè si torna a parlare di lei? 
Nel nostro paese, avaro di tra
duzioni, Dorothy Parker esiste 
solo in due scarni libretti. La 
raccolta di racconti «I lere lies», 
che Bompiani ha ripubblicato 
nell'84 con il titolo «Il mio 
mondo è qui», introdotto da 
Fernanda Pivano e tradotto da 
Montale, e «Tanto vale vivere», 
qualche altro racconto ed una 
manciata di poesie, dalla rac
colta «Enough rape» pubblica
ti da La Tartaruga. Di lei parla 
poi l'amica Lillian Hellman 
nella raccolta di scritti «Una 
donna incompiuta», ma è solo 
uno «schizzo» di quindici scar
ne pagine. Perciò chiunque e 
in qualunque occasione parli 
e scriva di Dorothy Parker, è il 
benvenuto. Benvenuto dun
que al romanzo «Scusate le ce
neri», di Gaia de Beaumont, li
beramente ispirato alla vita 
della grande senttnee ameri
cana, pubblicato dalla Marsi
lio, anche se si tratta semplice
mente di un 
libro senza 
infamia e 
senza lode. 
La Parker del 
resto, è stata 
un tale straor
dinario per
sonaggio che 
qualsiasi bio
grafia o pseu-
do tale si fa 
comunque 
leggere. Il li
bro di Gaia 
de-Beaumont -• 
è piuttosto i n 
cline ad ac-, . 
ereditare del
la scrittrice 
soprattutto la 
folle, fantasti
ca ironia e 
mondanità, 
lasciando in 
ombra la sua 
disperazione 
sociale e il 
suo forsenna
to e singolare 
impegno po
litico. In compenso separi 
onestamente, con un sobrio 
corsivo, ciò che è della Parker, 
dalla farina del suo sacco. L'o
nore della vera Dorothy resta 
dunque ancora lutto affidato 
al breve ritratto che ne fa Fer
nanda Pivano nell'introduzio
ne ai racconti. 

Nevrotica, perversa, maso
chista, autodistruttiva, alcoliz
zata: questo invece il ntratto 
•romanzato» di Dorothy. La 
genialità dei suoi racconti pas
sa in seconda linea per far po
sto alle battute sarcastiche, al
la sua proverbiale cattiveria. In 
•Scusate le ceneri», infatti, la 
tesi di fondo è che se avesse ' 
scritto di più e scherzato di 
meno. Dorothy Parker sarebbe 
stata un'artista ed una donna 
felice, dal momento che aveva 
tutti i numeri per esserlo: fasci
no, intelligenza, eleganza.nc-

Gaia de Beaumont 

chezza. Ma questa contrappo
sizione è cieca: genialità nar
rativa e sarcasmo sono, nella 
scntlnce, solo due (accie della 
sua caratteristica più forte: l'in-
tegntà. L'integrità intellettuale 
che le faceva'odiare gli imbe
cilli e 1 ricchi, le persone volga
ri e gli ipocriti, la melensaggi
ne del clichè femminile e la 
prepotenza babbumesca dei 
maschi. L'integrità che la por
ta a marciare per Sacco e Van-
zetti, che la schiera contro il 
nazismo e il fascismo, che la 
fa simpatizzare per il giornali
smo muckrakmg, che la fa sta
re sempre con i più deboli, 
che le farà subire un processo 
per comunismo durante il 
maccartismo, d i e la farà 
espellere da Hollywood e che 
le farà lasciare nel testamento 
tutti i suoi aven a Martin Luther 
King. L'altra faccia è l'integra
lismo estetico, una perfino 
snobistica incapacità di accet
tare da se slessa qualcosa di 
meno della perfezione secca, 

fulminante, 
come i versi 
•gli uomini 
fanno di rado 
complimen
ti/alle ragaz
ze che porta
no le lenti». 
Questa sua 
integrità si 
trova in cgm 
racconto cosi 
come nelle 
tremende 
battute, co
me quella in- • 
dirizzata alla 
vicina di casa 
che, quando 
muore il suo 
secondo ma
rito, Alan 
Campell, le 
chiede se 
può fare 
qualcosa per 
aiutarla. «Si. 
certo - ri
sponde - tro
vami un altro 
marito». E 

poi, di fronte al suo sbigotti
mento, corregge: «Allora vam
mi a comprare un panino al 
prosciutto. Niente maionese, 
pane di segale». 

Il mondo, insomma, era or
rendo (e non è certo migliora
lo nel frattempo): orrenda la 
misena e schifosa la ricchez
za, l'incomunicabilità tra 1 ses
si, l'avarizia e l'ipocnsia quoti
diana. Dorothy Parker, 1 cui 
sensi non si sopivano mai, 
non aveva nessun motivo per 
essere felice e non io fu. Soffri 
per la sua creatività, per la 
paura che faceva agli uomini, 
per la qualità folgorante della 
sua solitudine. Perciò il ritratto 
che ne fa Gaia de Beaumont, 
che pure - ripetiamo - si fa 
leggere senza problemi, è dav
vero molto, molto «liberamen
te ispirato». 

Giornalisti: una specie da buttare. Parola di Balzac 
" • I Ben nota,ancorché con
testata, è l'ammirazione per • 
Balzac di Marx & Engels (se è ' 
ancora lecito citare gusti, idee, 
fissazioni della celebre cop
pia) . In una lettera alla scrittri- • 
ce socialista inglese Margaret " 
Harkncss, volonterosa ma in
genua, Engels chiari con gar
bo, ma con fermezza, le ragio- v 
ni di tanta stima scrivendo (la 
citazione è da: K. Marx, F. En- ., 
gcls. «Sull'arte e la letteratura», . 
a cura di V. Gerratana, Univer
sale economica, 1954): «Bal
zac, che io ritengo un maestro 
del realismo di gran lunga " 
maggiore di tutti gli Zola del 
passato, del presente e dell'av- . 
venire, ci dà nella ComSdietlu-
moine un'eccellente storia rea- ' '; 
listica della società francese... \ 
Egli descrive come gli ultimi 
avanzi di questa società per lui 
esemplare (quella della mo- * 
rcnte aristocrazia, invano e ', 
provvisoriamente restaurata, ,"• 
ndr). andavano a poco a poco .' 
soggiacendo all'assalto del rie- -, 
cocvolgarcvillan.rifatto...ein- . 
tomo a questo quadro centrale ,, 
raggruppa una storia completa 
della società francese dalla ^ 
quale io... ho imparato più che -
d. tutti gli storici, economisti, -
statistici di professione di que- < 
sto periodo, messi insieme». •• .' 

Secondo Engels, l'opera di •• 
Balzac era tanto più lodevole 
in quanto lo scrittore, «politica

mente», era un legittimista, un 
monarchico, un reazionario 
nostalgico dell'ancien regime, 
le cui simpatie andavano «tut- . 
te» alla «classe condannata a 
tramontare». E proprio in que
sta contraddizione vi era - se
condo Engels - un magnifico 
esempio di come «il realismo 
di cui parlo possa manifestarsi -
anche a dispetto delle idee 
dell'autore». 

Questi brani, su cui si sono 
in seguito esercitati e accapi
gliati 1 più insigni specialisti di 
letteratura, si addicono perfet
tamente anche a un'opera 
•minore» di Balzac, a un pam
phlet scritto nel 1843, quando 
l'autore aveva 44 anni ed era • 
già maturo e famoso; opera 
pubblicata ora anche in una ' 
traduzione italiana, per la pri
ma volta secondo il curatore 
Carmine de Luca, sotto il titolo 
laconico «I giornalisti» (Abra
mo editore,, pagine 176, L. 
16.000).. 

Con la stampa quotidiana e 
periodica, Balzac ebbe un rap
porto . intenso, complesso e 
ambiguo. Sui giornali pubbli
cava romanzi a puntate, che 
intelligenti e disonesti librai ' 
belgi stampavano spesso e vo
lentieri in volumi «pirati» senza 
pagarlo mai. Collaboratore di 
molte tettate (il curatore ne 
enumera non meno di sette), 

In un pamphlet scritto nel 1843 
lo scrittore si dedicò a catalogare 
le varietà di un «formicaio» umano 
Ignoranti, corrotti, servili eppure 
«magnifici» nella loro nullità 

ARMINIOSAVIOLI _ • 

Balzac tentò anche di fare .un • 
po' di soldi come editore-diret
tore-redattore in proprio, ripe-N 

scando o lanciando un paio di 
riviste, ma senza alcun succes
so. Sarebbe però ingiusto attri
buire solo alla delusione per 
tali fallimenti, o, più in genera
le, al rancore per gli inevitabili 
attriti con i proprietari dei fogli 
per cui scriveva, la genesi del
l'opuscolo in questione, nato 
certamente da più profondi sti
moli (gli stessi, forse, per cui 
«un baco da seta produce se
ta», e qui la citazione è, niente
dimeno, dal Marx di «Teorie 
sul plusvalore», Editori Riuniti, 
1961). .- - -• 

Il Balzac che, con ben simu
lata serietà scientifica, al limite . 
della pedanteria, si dedica a 
catalogare e a descrivere le di
verse specie e sottospecie, ge
neri, sottogencri e varietà di ' 

giornalisti come se si trattasse 
(sono parole sue) di «Ancllidi, 
Molluschi, Entozoi», sembra 
mosso da un odio viscerale per 
i «soggetti» della sua monogra
fia di stampo zoologico. E tut
tavia, come l'entomologo più 
freddo e distaccalo non sfugge 
alla morbosa seduzione che su 
di lui finiscono per esercitare 
alcuni, almeno, dei viscidi in
setti a cui dedica l'esistenza: 
cosi lo scrittore non può fare a 
meno di esprimere (involonta
riamente, suo malgrado, con 
riluttanza) una sorta di stupe
fatta ammirazione per il formi
caio umano che aveva pur de
ciso di aggredire e distruggere 
con la penna intinta nel fiele e 
nel veleno. 

I giornalisti «di» Balzac (ma 
solo i suoi?) sono, si, ignoranti, 
ampollosi, servili, meschini, ci
nici, bugiardi, corrotti, spesso Balzac in un disegno di Boulanger 

analfabeti o quasi, sempre vol
tagabbana: ma in queste quali
tà negative essi eccellono, per
ché proprio in esse si compen
dia e si esalta (appunto) l'avi
da, animalesca, bestiale, inar
restabile vitalità della borghe
sia in ascesa, dei «villani nfatti», 
o aspiranti a «rifarsi», accorsi a 
migliaia da oscuri angoli di 
provincia, a tentare la fortuna ' 
a Parigi (a Roma?, a Milano?). 
Nella loro lotta feroce per dare 
la scalata al potere, a una par-. 
venza di potere, a una briciola 
di potere, o anche semplice
mente per procurarsi un invito 
a cena prostituendo la propria 
intelligenza, c'è qualcosa di ri
pugnante, è ovvio, ma anche 
molto di epico, di sublime, di ' 
eroico. Essi, i giornalisti (ma 
perchè «solo» i giornalisti, per
chè non «tutti» gli esseri urna- • 
ni?) sono mostri meravigliosi: 
grandiosi nella piccolezza, te
merari della viltà, altissimi nel
la bassezza. Da essi emana il 
fascino del male (lo stesso fa
scino perverso, ma irresistibile, 
che consegna l'Onesto, inge
nuo Otello, nelle mani del per
fido Jago, il vero protagonista 
della tragedia). 

•Questo pamplhlet - scive il 
curatore - risulta oggi, per più 
aspetti, di sconcertante attuali
tà»: ed è vero, almeno per due 
«aspetti» (ad altri il compito di 

trovarne un terzo, un quarto, 
un quinto). Il primo: dall'ope
ra emerge la foto, la «copia» 
(sconfortante o esaltante)?) . 
di uno «ieri» che tanto, troppo, 
somiglia all'«oggi» e al -doma
ni». Il secondo: come un im
portuno insonne, petulante 
fantasma, Balzac ci costringe a 
riflettere (mentre tanto vor
remmo distrarci, sonnecchia
re, defilarci) sul solito dilem
ma che da un paio di secoli si 
npresenta puntuale, in ogni 
momento di crisi "storica», in 
questa vecchia Europa (altro
ve, beati loro, o poverett1 loro, 
hanno ben altri problemi): e 
cioè se sia meglio o peggio 
una democrazia sbracata, con 
la sua stampa pasticciona, su
perficiale e gaglioffa, o un «bel» 
regime dittatoriale, magari so
lo un po' autoritario, che «ri
metta tutto a posto» (nascon
dendo l'immondizia degli 
scandali sotto i folti tappeti 
della censura). 

In un altro libro scritto più di 
un secolo dopo, ma su un ar
gomento analogo (su «venta, 
retorica e bugia nelle corri
spondenze di guerra»), il gior
nalista inglese Phillip Knightley 
ha osservato: «Quando Scoop, 
il dissacrante romanzo di Eve
lyn Waugh («L'inviato specia
le» nella traduzione italiana del 
1952 per Bompiani)... venne 

pubblicato nel 1938, tutti lo 
esaltarono come una brillante 
parodia delle esperienze vissu
te dall'autore in Abissinia. Ma 
Sroup, come sapevano solo i 
corrispondenti che a quell'e
poca si erano trovati sul posto, 
era un autentico reportage ca
muffato da romanzo...». 

Anche Balzac, forse, ha 
scntto un reportage, sotto for
ma, però, non di romanzo, ma 
di parodia. Le sue caricature 
sono infatti troppo simili al ve
ro per non essere vere, e non 
muovono al nso perchè in 
quel (o-di» quel) formicolan
te sottobosco umano, non c'è 
proprio niente da ridere. -• 

Su un punto (per conclude
re) non si può, e comunque 
non si deve, essere d'accordo 
con l'autore. Proprio all'inizio • 
e alla fine dell'opera. Balzac 
ha posto due «assiomi» gelidi 
come pietre tombali. Il pnmo: 
•Si ucciderà la stampa come si 
uccide un popolo, dandogli la 
libertà», i.'ultimo: -Se la stam
pa non esistesse, non (atten
zione: non) bisognerebbe in
ventarla». 

Vade retro. Satana tentatore. 
Meglio essere costretti a legge
re cattivi giornali nella peggio
re delle democrazie (senza far 
nomi) che avere il triste privi
legio di non leggerne nessuno 
nella migliore delle dittature. 
( O n o ' ) . 
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Radar 
australiano 
per scoprire 
gli incendi 

Ricercatori australiani hanno nnsso ., punto un radar milita 
re in nr.ido non solo di \eder i a'lra\erso nuvole e oscurità 
ma anctu di trov. tre il focolaio d i un incendio lx>sctmo .it 
traversi) una spessa cortina di fumo e di individuale p i n o l i 
o t t e t t i nell oceano cl.i Jr> chi lometr i di distanza II sistema 
denominato Ausar i Australian hvnthetic Aperture Radar I e 
Iruttodel lavoro di giovani inuciinen e tecnici dell o r fan i /za 
/ ione |>er la scienza o tecnologia di difesa ( l )s to i responsa 
bile per la ricerca del ministero della difesa Anel l i se prò 
tettato per usi militari il sistema ha importanti appl icazioni 
commercial i e ambiental i polche può rilevare la densità de I 
fogliame il contenuto eli umidita nel suolo e le perdite di 
^retjtjio tn mare in e|ualsiasi condizione me'e oroloi^iea II 
progetto ha meritato sjh eloifi del noto se letiziato militare 
statunitense John Cashen che dopo veni anni come eliretto 
re scientifico della società Northrop (elove ha progettato i 
bombardieri Ne-alth 13 1 «invisibili- ai radar) ha dee iso elisia 
bilirsi in Australia e lavora pe-r la Dsto Cashen si 0 eletto par 
tice>larmente colpi to elei basso costo del protjetto realizzato 
in due anni eol i un f inanziamento di soli cinc|iie' miliardi e 
mezzo di lire soprannominato -Dottor Ste.iltli" Cashen e 
ritenuto uno <let inuimion esperti mondial i in tecnolouia ra 
dar 

Scoperto 
nel deserto 
un fiume 
fossile di 400 km 

I e' tracce eli un antico fiume 
ora scomparso sono state 
scoperte sotto la sabbia elei 
deserto arabo da un satellite 
per osservazioni 11 f i l i n i " 
chiamato -Isuw.ul» datili 
esperti di tele rilevamento d i 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Boston e he lo hanno scope»-

lo nasceva dai monti l l i jaz 
nell Arabia Saudita Occidentale e scorreva verso Lst per 
ciuasi '100 ch i 'omctn per gettarsi nel Golfo Arabico con j n 
delta che occupava tirati parte della superficie del Kuwait 
l.a scoperta e stata annunciata dal direttore del centro per il 
te lenlevamentodel l univers la di Boston 1-aroukElBaz Se 
condo Kl-Baz il f iume sarebbe anelato in sen.ca circa cinc|ue 
mila .inni fa dopo essere stata una delle riserve d acqua più 
importanti della regione Doveva infatti essere largo oltre 
due chi lometr i e con una portata d acc|ua tale che ti suo del
ta occupava non soltanto gran parte del Kuwait ma raggiun
geva la citta irachena di liavsora qualche chi lometro a Nord 
del Kuwait Nonostante questa mole ha proseguito El-Baz il 
f iume 6 stato scoperto soltanto adesso perche gran parte del 
suo corso era completamente nascosto dalle dune lai sco 
[)erta spiegherebbe anche la presenza in Kuwait di detriti di 
granito e rocce basaltiche che non hanno alcuna relazione 
con le rocce locali Appartengono infatti a. monti interni del 
l'Arabia e sarebbero i tat i trasportati dal f iume lino alla co 
sta 

Intelligenza 
artificiale 
per realizzare 

Sii interni 
egli aerei 

La conliguruzionc e I allesti
mento degli interni dei ict di 
linea Airbus saranno propo
sti alle compagnie attraverso 
una simulazione elettronica 
realizzata con I aiuto di »si 
sterni esperti» programmi eli 
intelligenza artificiale che 
emulano il ragionamento e 

I esperienza umani Attraverso questi programmi Airbus 
può cosi presentare alle compagnie in brevissimo tempo le 
diverse soluzioni (disposizione elei posti delle zone camin i 
sa delle toilette) a seconda dei desideri dei committent i II 
•sistema esperto» chiamato CC-Cad (Cabm Configuration 
Computer Aided Design) riproduce i ragionamenti di un di 
segnatore-architetto-progettista capace di trovare la soluzio 
ne ott imale muvsimo spazio per i passeggeri rispetto delle 
norme di sicurezza delle esigenze tecniche dell aereo e dei 
desideri del cliente In meno di un ora il computer presenta 
I allestimento completo desiderato quattro volte più velo» e-
mente di una persona che utilizza un sistema tradizionale di 
progettazione assistita dal computer Ogni elemento viene 
visu 'l izzato in maniera completa (e non schematicamen 
te) nelle tre dimensioni per offrire una visione il più possibi 
le realista della configurazione adottata 

Uno degli esperimenti dello 
Spacelab 02 che lo shuttle 
Columbia ha portato in orbi
ta ieri sarà «guidato» da Na 
poli da Fuongrotta, via quat
tro satelliti ( uno i tal ianoì e 
cinque stazioni E un esperi-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mento per capire come si 
comportano in condizioni d i 

gravita molto ridotta i Ulissidi l iquidi in ci l indri di vari diame
tri sottoposti a oscillazioni f inanziato dati Agenzia spaziale 
italiana I esperimento ostato preparato dal Marscli Napoli il 
centro di ricerca avanzata e supporto per la microgruvita 
Sara seguito dal prof Rodolfo Monti presidente del Mars ut 
traverso il centro tedesco di coordinamento e control lo eli 
Oberpfaffenhofen II Mars ha realizzato un sistema di tra 
smissione dati via satellite tra Germania e Napoli con il con 
tributo delle agenzie spaziali italiana ed europea e della I e-
lespazio, che usa I [talsat e le stazioni mobi l i della lelespa-
zio II control lo diretto da parte di chi ha realizzato 1 espcri 
mento ottimizzerà i risultati II Mars sarà sperimentatore e 
fornirà assistenza agli altri scienziati della missione Dal cen
tro di Fuongrotta sarà collegato con lo Spacelab 24 ore su 2<1 
e per tutti ì nove giorni della mivsione ricevendo immagini 
dell attività dei sette astronauti del Columbia e dati sugli 
esperimenti condott i a bordo col modulo AFPM eli fisica dei 
fluidi il Mars rimanderà I dati in tempo reale ai ricercatori 
riuniti in Germania 

M A R I O P E T R O N C I N I 

Guidato 
da Napoli 
un esperimento 
dello shuttle 

Scienza&Tecnologia """ 
.La depressione? «Ha basi biologiche e colpisce 
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Due tecniche contro la cecità 
Elettrodi e cellule fetali 
per percepire la luce 
Positivi i primi esperimenti 
• • Due nuove tecniche spe
rimentate con successo sugli 
animali e sul! uomo hanno 
riacceso le speranze del ciechi 
di poter riacquistare a lmeno 
parzialmente la vista A un 
simposio organizzato a Los 
Angeles dal centro di ricerca 
contro la cecità i medici l ian 
no presentato i risultati d i 
esperimenti ottenuti col tra
pianto d i cellule fetali e con 
I inserimento eli sensori elettro
nici Le tecniche si propongo
no di intervenire sulle persone 
che hanno perso la vista a cau
sa della distruzione delle cellu 
le fotosensibili della retina pro
vocata da una malattia ad 
esempio dalla retinopatia dia
betica In ciuesti pazienti 1 oc
ch io non e più in grado di ve
dere la luce ma il sistema ner
voso che lo collega al cervello 
e ancora perfettamente funzio 
nante II trapianto d i cellule fe
tali di retina, ha detto il neuro 
biologo Manuel del Cerro del-
I università d i Rochester, e sta
to studiato per dieci anni in to
pi adulti I-c cellule trapiantate 
non solo sono sopravvissute, 
ma sono nusc ite a inviare le in
formazioni visive acquisite allo 
strato sottostante di cellule 
gli-i.i, di recente Del Cerro na 
dimostrato anche che il colle 

ganen to arriva al cervello i to
pi sono riusciti a recuperare 
una parzial*' funzione visiva 
Sulla base di c|uesti risultati il 
ne urobiologo prevede che nel 
giro d i falalelle a l v o la tecnica 
potrebt>c essere perfezionata e 
usata siili uomo Sempre in 
stadio sperimentale e anche 
I approccio più diretto usato 
clall oftalmologo Eugene de 
Juan dell università Johns 
Hopkins di Baltimora che ha 
inserito nella retina dei ciechi 
un minuscolo sensore elettro 
meo Successivamente usati 
do degli elettrodi ha impartito 
piccole scariche elettriche alla 
retina del paziente In quattro 
esperimenti i pazienti hanno 
visto flash di luce e sono stati 
in grado di individuare la prò 
venienza dell impulso lumino
so quando gli elettrodi veniva
no spostati Questa tecnica 
non pui") essere sperimentata 
sugli animali perche e neces
sario rilevare la risposta esatta 
a ciascuno stimolo elettrico 
De Juan sta inoltre mettendo a 
punto una maglia d i elettrodi 
per consentire ai ciechi d i indi 
viduare punti luminosi che. 
una volta combinat i in lettere 
potranno consentire una lettu
ra elementare in un alfabeto 
più semplice e di più rapida 
comprensione del Braille 

tre milioni di itaKani». Parla Giovarmi Cassano, psichiatra 
che a Pisa utilizza l'elettroshock per curare i casi gravi 

Noi, gli elettrodepressi 
• _ V.1II.AVI Spara la c i f r a c i i 
ripeti due tre volte «Lo so lo 
so che e incredibile Ma in Ita 
lui ci sono almeno tre mil ioni 
di depressi tre mil ioni di per 
sone che nel eorso della loro 
vita hanno avuto anche uiui 
sola volta una e risi depressiva-
Ire mi l ioni eli persone e di 
ciuesti almeno il quaranta per 
cento non fa niep'c per curar 
s i . Motivo-1 Non si rendono 
conto no t i c i rendiamo conto 
d i essere ammalat i -Un costo 
enorme per la società 8000 
nuli irdi I . inno circa Pensia 
mo solo allo studente depres
so che non si laurea che va 
av int i per anni negli studi 

Giovanni Cassano psiclua 
tra dell Università di Pisa lavo
ra da sempre sulla deprevsio 
ne curando i suoi pazienti coi 
metodi della più moderna far
macologi) (campo nel quale 
il professore gode di fama 
mondiale) e con sedute di 
elettroshock «In realta questo 
libro non avrei voluto scriverlo 

dice • Mi hanno convinto Se
rena Zoli la giornalista che ha 
raccolto I intervista e che per 
molt i anni e stata mia pazien 
te, e Mano Spagnol della Lon
ganesi Quale motivazione mi 
ha sp in to ' Dopo aver pubbl i 
cato tanti articoli di taglio 
scientifico direi uno scopo eli 
vulgativo umanitario Rendere 
chiaro a tutti che con i progres 
si della terapia farmacologica 
si riesce a curare ogni tipo di 
depressione» E nato cosi E li 
hcrcici dal male oscuro Cile co 
s e la depressione e come se ne 
esce (Izjnganesi pagg<118 lire 
24 000) lungo libro col loquio 
in cui Cassano ha esposto la 
sua teoria e la sua pratica e 
che presenta in coda le testi 
monianze di celebri depressi 
da Indro Montanell i a Sandra 
Mondami a Omero Ottien - più 
o meno giunti a riveder le slel 
le più o meno usciti dal tunnel 
oscuro della depressione 

Professor Cassano, che cosa 
distingue un depresso dalle 
altre persone? 

La depressione per lungo tem
po e stata confusa con vissuti 
universali quali il dolore lo 
sconforto la noia che appar 
tengono ali esperienza di tutti 
Tuttavia quando una [K'rsona 
non si adatta alle regole de I 
gruppo pur dovendo vivere in 
gruppo quando e triste quan
do tutti sono allegri se dei un 

l.itos riconosce I i liberta di Ila 
persona di non seguire il grup 
pò clall altro si disconosce il 
temperamento di quel] indivi 
duo che non gli consente di 
stare con gli altri Ovviamente 
non per tutte le persone transi 
tortamente infelici o tristi si 
può fare diagnosi di de pressio 
ne si aspetta c l ic la malattia 
sia grave D litro canto I mieli 
cita può divenire una cattiva 
abitudine cui segue una pato 
logi.iadattiva 

Che t ipo d i sofferenza prova 
il depresso, quali sono i sin 
tomi del suo dolore? 

L un male nello stesso tempo 
sociale biologico e psicologi 
co I uttavia nel c .so della de 
pressione sappiamo che vi so 
no detcrminate zone della par 
te destra del cervello a essere 
disturbate Ne Ilo stesso modo 
si sa che l epilessia del lobo 
temporale destro s' associa a 
malattie bipolari con smdro 
me maniaco depressiva con 
grossi sbalzi d 'umore e periodi 
di iperattivita cui succedono 
crisi depressive profondissime 

I sintomi della depressione le 
frasi che i depressi r ipetono 
sempre le stesse mai in una 
malattia si segnala una tale ri
petitività ossessiva di espres
sioni «Mi sento una canna 
vuota» «sono inaridito dentro. 
Per il depresso inoltre la gior 
nata e eterna C è una altera
zione prolonda del senso del 
tempo e poi una spossatezza 
una perdita di energia vitale II 
momento peggiore e la matti
na al risveglio Perduta la gioia 
di vivere la capacita di godere 
e di partecipare il depresso 
non ha voglia di niente non 
desidera niente e incapace di 
provare piacere e soddisfazio
ne Sente il suo e orpo pesante 
un fardello insopportabile Un 
corpo poi che e privo di u n o 
zioni mentre la mente non si 
sente più in simonia con I am
biente 

Che cosa si può fare per ti
rar fuori il depresso da que
sta spirale? 

II sintomo della depressione e 
proprio la mancanza di volon 
ta I! depresso non uscirebbe 
fuori dalla sua stanza Prima 
quind. deve essere curalo e 
poi può essere tirato fuori 

Lei cura i suoi pazienti con i 
farmaci. Che cosa pensa di 
oltre pratiche come la psico-

«Evitiamo i suicidi 
Non esiste terapia 
per tutti i malanni» 
tm MIIANO II sentimento 
della mancanza di sentimento 
Li convipevolczza di dover fa 
re e di non poter fare .Si chia
ma adtnattavtì e il sintomo piLI 
profondo della depressione 
DIVISI da differenti opin ioni sul
la «cura» del malessere tutti 
psichiatri pstcoanaìisti di varie 
scuole sono d accordo sulle 
sue manifestazioni la depres 
sione i> un alterazione del tono 
dell umore verso forme di tri
stezza profonda con riduzione 
dell dii lostima t bisc>guodi au 
topuni / ione II depresso e ut 
sonne inappetente (ma può 
anche diventare bul imico) si 
autoaccusa aulodisprc/ /a ha 
difficolta di idea/ ione di pro
getta/ione pensa alla morte 
al su i t id io non ha pace finche 
non lo realizza 

Su che cosa scateni la de 
pressione sulla causa della 
perdila dell equil ibrio dell u* 
more [accordo mveve non 
e e Infatti secondo psicoanali* 
sti e psicoterapeuti ciucila che 
propone la moderna neuropsi 
chidtria e «solo» una cura del 
sintomo cl ic non risolve il pro
blema alla base della me/anco 
ma Regolato dai centri nervosi 
situati alla base del cervello 
I umore può essere compro 
messo dalle stimolazioni più 
vane fattori fisici chimici eli* 
malici esperienze di vita qua
lità dell educazione che si e ri 
cevuta ^di f f ic i le quasi impos
sibile distinguere tra ereditarie
tà e ambiente anche perche i 
genitori tendenzia'mente de 
prevsi sottopongono i loro figli 
a un cl ima familiare triste o a 
una educazione rigida colpe 
volizzantc che rende più prò 

babile il s o l e r e della depres 
sion e 

Il problema poi e anche 
ideologico e le polemiche più 
0 meno recenti sulla non ap 
plicazione di una legge tome 
la 180 lo hanno di nuovo mes 
so in risalto tuttavia anche al 
1 interno della psichiatria non 
esiste totale unanimismo sul 
«come» curare Ceco 1 op imo 
ne di due psichiatri che in mo 
do opposto sostengono o 
contestano la teoria di Cassa 
no 

R i c c a r d o L o r e n z i n i neu 
«•psichiatra autore d i nume 
rose pubblicazioni scientifiche 
d i psiconeurofarmacologia e 
specialista in neuropatologia e 
psichiatria presso I Università 
d i Tonno Sostiene le teorie d i 
Cassano sulla cura della de 
pressione *• nutre qualche ri
serva solo nell uso dell lite, la 
terapia elettroconvulsivante da 
sempre conosciuta con il no
me di elettroshock «Ci sono 
soggetti per i quali non si rie 
sce a trovare una cura - dice 
Lorenztni * Cd e normale Co
me non si riesce a trovare l an
tibiotico giusto si può non nu 
scire a trovare lo psicofarmaco 
giusto Allora si dc \ c tentare 
tutto, per evitare il suicidio 
che soprattutto nei pazienti af 
fetti da sindrome maniaco de 
pressiva, si presenta con una 
percentuale d i rischio molto 
alta» 

Cassano esclude, nel caso d i 
una depressione, che psico
terapia o psicoanalisi possa
no essere d'aiuto, Che cosa 
ne pensa? 

Sonod accordo Credo che so 
lo sugli stali uisiosi si possa in 

terapia o la pslcoanahsi? 

St r u m o ,i un dt pr< sso quanto 
i una persi ma che solfre di un 
mginoina l a depressione e 

una malattia ehi. ha origine 
biologiche ha psic oterapia al 
UH no come 1 l i . inno gabellata 
gli -imene «ini e pi dagogia eh* 
v. onseule .il pa/u nle di risolvi 
r< i problemi di tutti t giorni 
una tt rapia et giuliva e he non 
lo solleva un palmo dai suoi 
problemi Inoltre non abbiamo 
prove solide dell efficacia gc 
ner t lizzai a di quts le terapie 

E i Tarmaci, oggi si può affer
mare che diano la sicurezza 
di efficacia assoluta? 

1 farmaci sono la base assieme 
giusl i diagnosi del disagio 

che spetta ovviamente allo psi 
clnatra Senza diagnosi non si 
fa terapia C oggi sono tantissi 
mi i biologi molecolari che stu 
diano la malattia Certo se un 
bambino 0 ansioso non awie 
ne più come una volta quan 
do e era I automatica et rtezza 
che la colpa fosse della madre 
Gli attacchi di panico del bam
bino ansioso vanno prima di 
lutto cuial i con i farmaci £ ve 
roc he noi abbi i m o sv i lupp i lo 
un sistema di norme etiche al-

A N T O K E L L A F I O R I 

I mie mode, i gmppi e eia lice r 
\( Ilo si e arne t luto di un p itti 
inol i lo eu l t u i i k gig mie sco 
ma non bisogna dime liticare 
e he k origini dell uomo sono 
biologie tu 

Quando, secondo le i , e il ca
t o d i iniziare una cura? 

L i e u r i deve iniziare quando 
uno stato emotivo e e1 \e ntalo 
ntrido i I lul ividuo s< mbia 
ivi r perso la sua flessibil i i 

quando in de fnnliva un sog 
gello non si se'nle più libero e 
un e erto comportamento di ti 

pò osse ssive> o p ti lieo se mbr i 
immi l l i labile obbligato se n 
no pc id< il control lo dt Ila si 
Inazione lo lui pazienti ma 
indie manager p< rsoiiaggi 

eon grossi incarichi e he non 
se nverc bbero mai in pubbli*, o 
iv ebbero terrore ad use in di 

e i ta se non vestiti in un e e rio 
modo si traila d i comporta 
menti fobie i e ol i i _jati illa di 
pre ssione 

Lei e convintissimo dei carattere 
ereditano della malattia 

V e o qualcuno ni famigli i che h i 

Milk Mi (li ili [in ss l'Ili u v ni 
mo 'i | n I) ibtlil i e he s unni ili 
iju ile un iltru e. i sono figh <i t.t 
pn ssi i.on sindromi bipolari eh* 
si suiiu a in malati dt II i sii ss) n u 
I.lilla d» ' * ru p idu u ni idre pur 
non ivi ndoli inai o IUV uti es 
st ndost iti idutl i l ia, peli i n l'i 

Lei ha completa fiducia nell'elei 
troshock. che nell'immagina/jo 
ne popolare ha un carattere di 
•remenda punizione Perche'* 

IV rche funziona li i un igr inde i ' 
le icianeie IM dei pa/unt m/Min 

e he non n agiscono pie. i nuli t 
igli psicularm ICI ligurarsi ilk U 
r ìpie psnoanaliliclie I pò lunziu 

terveuire con una psicoteni 
pia Ma se si ha la pretesa d i 
curare una depressione mag 
giore si ton imene un errore 
Per molto tempo ò stata data 
troppa importanza alla psi 
ehiatria sociale C i sono perso 
ne ricche che stanno benissi 
mo non hanno mai subito lutti 

0 perdite e cadono lo stesso in 
una depressione fortissima 

Quali metodi scientif ici c i 
sono oggi per riconoscere 
una depressione? 

! esame delle urine delle veli 
hquattroro e praticamente in 
fallibile vedi uno benissimo la 
mancanza di alcune sostanze 
neleer\el Io 

Sì alla cura con gl i psicofar
maci, dite vo i : per tutta la vi
ta o d i depressione si può 
guarire? 

Guardi nel nostro campo in 
psichiatria non esiste il termi 
ne guarire esiste il termine cu 
rare che significa armonizza 
re sLTenizzare. riportare la 
person i depressa in uno stato 
di benessere armonico fra psi 
che e corpo C quindi e*-inpor 
tantissimo il control lo I lo per 
sone in cura da 1 r> JU inni 
1 fanno avuto nella loro vita un 
forte episodio di depressione e 
io le vedo penodic.imcme
di le volte I anno in genere nei 
momenti di cambio stagiona 
le, quando il pencolo di de 
pressione e in agguato 

Cassano sostiene che un de
presso si riconosce perche 
non rìde quando tut t i gl i al
t r i ridono, sta male in un 
luogo quando tutt i gli al tr i 
stanno bene. Non crede che 
ci sia i l rìschio d i demoniz

zare la diversità, quando in
vece, per curare chi sta ma
le, sarebbe meglio pr ima 
comprenderla? 

L i tosa forici imcntak per lo 
psn hiatra e la sofferenza della 
persona 11 depresso si ritira in 
se stesso ma e anche sempre 
solo con se slesso Volerlo ri 
I(orlare ad una armonia con gli 
iltn significa fargli supe rare in 

nanzilutto questo suo si ito di 
dolore immenso 

Pensa veramente che l 'ult i
ma parola sulla depressione 
sia ormai stata detta e sia 
quella della psiconeurofar-
macologia9 

Alla base della de pressane e ù 
un alterazione de I bioehimi 
sino cerebrale Solo coi (arma 
e i si possono correggere ques'i 
errori Noi siamo uomini m a i l 
nostro cervello e5- anche t lumi 
e a h. dunque i farmaci sono la 
base del laeura 

G i o v a n n i Cas te l l ano psi 
ehiatra psicoanalista junghia 
no ha lavor.tto alla clinica psi 
chiatrica dell Università di l'isa 
(e ali Opera Universitaria di Pi 
sa ha condotto dal 71 ali 80 
un esperimento pilota ali i C a 
sa dello studente con sedute 
gratis di psicoterapia ) Castel 
I mo che t sere ita la libera prò 
fessione a Livorno con ì suoi 
pazienti mette in pratica una 
cura farmacologica associata 
a un trattamento psicoaiiahti 
co «Quello che rimprovero a 
Cassano dice e d i a v e r p e e 
e alo di presunzione Nessuna 
terapia può servire a lutti i e a 

SI" 

Che cosa si nasconde lei die
tro queste varie impostazio

ni di cura? E perchè secondo 
lei non e vero che la depres
sione e trattabile solo attra
verso la terapia farmacolo
gica o l'elettroshock? 

Dietro le diverse scuole d i pe l i 
siero c e d i sempre una di 
versa filosofia de 11 uomo e del 
11 me nle dell uomo I i mia e 
lontanissima d i ciucila eli Cas 
s mo Moii e redo che si possa 
dire a un paziente ti devi ad it 
tare i questo mondo Se non 
tiai le caratteristiche giuste gli 
slnimeiit i giusti te le d iamo 
noi L i trovo un impostazione 
non liberale Ma soprattutto 
uou e issolutaineiite vero e he 
m i l a psiche tutto etnologico 
Lsislc un li irdware e un se>lt 
vvare *si può rompe re sia I uno 
che 1 altro Siccome in molti 
casi viene pri l l i i il disagio psi 
e ologico bisogna ìgire su 
e|ut ste> 

Ma la teoria psichiatrica di
lagante sostiene che la cura 
della depressione è possibi
le solo con gl i psicofarmaci 
perche alla base della malat
tia c'è uno squi l ibr io chimi
co, un'alterazione del bio-
chimismocerebrale. 

le» «.redo e he lo squilibrio ehi 
mict> non sia mai primario Ma 
t h e vi sia piuttosto un disagio 
psit luco che a lungo and.ire 
ha causato questa (Iterazione 
dell umore e he pori i poi a un 
cattivo funzionamento della 
psiche Insomma non si può 
f.ir finta di niente Ogni evento 
psichico ò anche biochimico 
Si cambia umore perche e1* 
«.ambiata la chimica del ce r 
vello i causa di eventi esistei! 
ziali t h e l i m n o influito sulla 

nostr i mente Oli psichiatri l'i 
generale pensano invece che 
l.i psit he sj i ' i t \ i di acciaio 
inossidabile 

Che cosa causa la deprevsio-
ne? 

PUCJ essere una perdil i o un 
forte disagio psichico 

Gli psichiatri hanno accerta 
to pero che cade in depres
sione anche chi ha sempre 
vissuto felice, ricco e senza 
problemi d i perdite, lutt i o 
traumi infant i l i . 

Il col loquio psichiatrie o di soli 
t o t 11iojto povero l o p s i t h i a 
t r i aspetta t h e i sinlomi del 
s io malessere glieli dica il p i 
zie nle Ma se si va in profondo 
si si s i chieder' le assicuro 
choc e sempre un nodo 

Molt i studi hanno conferma
to che la depressione e ere
ditar ia. Da genitori depres
si, f igl i depressi. 

Leredit irieta e una prcdispo 
sizionc che e <• in ogni caso 
Ma proprio per questo si nasce 
con una carenza e una debo 
lezza che e anche ps i th i ta 
Mane andò delle c a p i t i t i psi 
i biche e più facili animai irsi 

Alcuni malati non reagisco
no a nessun farmaco, l 'unica 
via resta l 'elettroshock, che 
molt i suoi colleghi oggi ap
plicano come terapia. 

Quando si tratta d i malati era 
vissimi si può anime Itere I e lei 
'roshock M.nu gt nere mol l i di 
questi casi gravi sono stati solo 
curati male t o n terapie (arma 
t o l o g i t h e n o n idatte K con il 
sut cedersi si terapie sbagliar*1 

I Io si nmpiceiolist e st mpre ih 
più la depressione auntent i 

ii i IH Ile [>< rsnn< ,in K L1IO\ mi m 
i in l i di pressioni. < i unn si ito 
mollo gr !V qu nulo e i il rischio 
di suicidio Mcit medici ias» uno 
strillo the se s] mini i lassi ro di 
de pre ssu me v orre i >bc ru e ssc ri cu 
r ili eon I e lettrosfiock ì ichi con 
Irò laiurovolunta 

Secondo alcuni studiosi con que 
•tto intervento vengono distrutte 
migliaia di cellule nervose A Pi 
sa, mi risulta, che «a impiegata 
quotidianamente nm vottn pa 
zienti 

Si t inctlt mi il i il i1 li il ni mi 
gr i/] ito 1/ issicuro « mol'o niul 
lo peggio sof'nn -• u t mesi di de 
pressione ni ra I Lu u n i inulti 
diverso da un il* icto e pileltico <• 
lo scriveva UIISUM vski dopo un il 
tai co epiH'ico il male si atte nu i 
\ Pis 11 urtarne, u i qm st i ter ip i 
molli pt/ienti non st n u la K* 
gionc non ci dia ne ssun rimborso 
solo |>er 1 all' itesi i I Marno seni 
pr* al completo siccome al rcive 
non lo fanno ve ngonu tutti qui 

Che cosa accade quando un ma 
lato non e consenziente? 

L i libera scelta del milalu e nu 
pori inte luttavu s< una terapia 
non viere applicala quando ce n e 
bisogno il medico risponde di 
omissione Nello stesso mode so | < 
app'ic ì in modo scorretlot perse 
g'iihile Va ni. '.iena irgiungire
tili altra *.fsi L*. itlros'ioel co 
me il him del rcs'u non ha un in 
dustru dietro Per questo e cosi 
osteggialo 

Dietro agli ansiolitici, invece, 
un'industria c'e 

^iì inla'li creano una valanga di di 
pendenti e vengono presentii ì 
sproposito 

Ma se uno sta male, a chi si deve 
molRcre*1 La prima persona da 
cui va e il medico di famiglia.. 

Che ha un hvi Ilo di preparazioni 
media bassissimo Crede però e hi 
oggi siami lUiiis-volta So (perii 
la slr ida in tulio il mondo i un i di 
stiplmache ha sue nonni precisi* 
tomi la famiacoterapi i che deve 
poggiare su 1 opera dt medici ilta 
mente compete liti Bista un i di i 
gnosi di st hizufrcuia invece ci e di 
depressioni per caricare una n 
gizvin id i neurnkllic i 

Voi psichiatri avete un potere 
immenso, lo ammetta. 

Ma ò un ]>otert < IH bisogin s ipt r 
gè siirc Ne 1 mio e isn bisogn i us i 
n- i (armici conosce ndone gli ei 
letti Questo e lutto il mio pone 
C IH non lo nego e l mio 

Guiliome 
Djchenne 
« Meccanismo 
della tisiologia 
umana o analisi 
eiettrotisiologica 
delle passiono 
Parigi! 862 

Se e vero eh»1 si tratta d i alte
razione del l 'umore, la cura 
non può essere solo psicoa-
nali t ica. O invece si? 

Non crede» neppure io ch i si 
possa e urart la de pressione 
con la psie oai la lisi se e on psi 
eoan disi si ititi nck quella co 
s i che t nata i Vienna ali un 
zio del lM)0 e t he e arnv it i in 
llal a altravt rso I oper i di Mu 
salti l'i r questo t ipo di scuoi i 
la soluzione e t ì que Ila dell a 
dattamento dell lo Invece dal 
la depressieme si e se < quando 
I individue) ritrova il suo Io I 
f.irm ici possono servire per 
superare I episodio depressivo 
ma se poi i quel! individuo 
non si e f ìlta un i buona vt\u 
d iz ione psicoterapeutici ripe 
U ra dei passaggi sbagliali nca 
dendo costantemente i H bu 
conerò 

Non vede i l r ischio d i torna
re ad una assoluta arbitra
rietà delle tecniche e quindi 
anche ad una poca sci enti fi 
cita? 

Quello e he 1 rovo poco se i» nti 
fico da parte di molti miei et»l 
leghi e escludere a priori la psi 
t > inalisi Oggi la psjf ' latri i 
compie ta e quella e he sa usare 
'ulte le sue lecniche ( on 11 
psitoterapi i assiro il . i t i una 
cura di f irm ie i io riesco a cu 
r i r e e i guarire i miei pazienli 
Approfitt indo del ! i nna to si 
cere i di attenti ire i sintomo 
Ma poi bisogna e u r ire il ma 
le ssc re il disagio psichico e he 
h Ì uncinato 'o squilibrio St 
non si segue ejuesta via di inte 
graziotie d i tecniche dal male 
oscuro non si t se e mai 
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Morto a Milano 
De Giorgi 
attore teatrale 
con Fo e Parenti 

• • MIIAiMO lì morto ieri a Militilo. dopo 1111,1 
lunt!ii muliittld, l'attore Secondo Do Giorgi Di
plomalo allj Scuola Civica nel 'fri. aveva lavora
lo con Dario Fo e con il Gruppo della Rocca 
Aveva recitalo Shaw e Molière, accanto a Fran
co Parenti. Le sue ultime apparizioni sono state 
in Piccole volpi e nel Conte di Carmininola al 
Piccolo. 

SSfei :*M; ìr. 'lì^ì!,,; vìi: - A. Il, "*;*',-/ ,t,V;l''; " 

Viale Mazzini 
batte Fininvest 
sul fronte 
dell'informazione 

• B knvlA Rai halle l'illllui'sl sul limiti de 11 in 
luiiiM/iune 1 Ire 11> h.tiiiui oiu-iiutn inl.illi un 
apollo quasi doppio ri'.petlo a III* news di Reiei 
tallii nella ^lollliit.t di domenica pollili'.nudile 
multo intensa 11 \\\ì delle 2(1 per esempio e 
sialo sedilo da sei milioni di persone, mentre .1 
TR5 alla stessa ora ha raccolto un'audience di 
poco meno di Ire milioni 

Interviste semiserie con gli ineffabili «inviati» della nuova serie di «Mai dire gol», interpretati da Teo Teocoli e Gene Gnocchi 
Grazie ai loro folli collegamenti, il programma della Gialappa's Band ha ripreso quota. E ha sorpassato il «Processo del lunedì» 

Una risata vi dribblerà 
Mai dire gol ha inaugurato in questa stagione, iniziata 
con qualche difficoltà di collocazione e di Auditel, 
una serie del tutto nuova, che sta ora dando soddisfa
zioni (anche d'ascolto: hanno battuto // processo del 
lunedì) ai tre della Gialappas Band, che sono autori e 
voci commentanti del-programma. Carlo Taranto, 
Marco Santin e Giorgio Gherarducci, fedeli alla loro 
tradizione radio-ironica, hanno saputo mischiare l'in
formazione sportiva vera e propria, che pure il pro
gramma fornisce, con la fiction e con l'invenzione più 

Felice Caccamo da Napoli 

Struzzi di mare, 
che scandalo 

MARIA NOVELLA OPPO 

surreale di luoghi e miti calcistici. Sono riusciti così ad 
allargare la breccia aperta nel muro retorico dello 
sport più popolare, per far passare ironia e sberleffo. 

Da un lato ci sono i mitici strafalcioni di Trapatto-
ni, che ormai suscitano il feticismo dei collezionisti, 
dall'altro un repertorio di personaggi inventati insie
me ai comici Teo Teocoli e Gene Gnocchi. 1 quali 

• 1 MILANO. Incontriamo Felice 
Caccamo nella sua postazione di 
Napoli, che non abbandona mai, 
se non costretto. Il corrispondente 
dal San Paolo di Mai dire gol È mol
to legato alla famiglia. Ecco il per
ché della prima domanda. -

Come sta sua moglie? 
Quella vipera? Sta bene, sta in cuci
na, si lamenta sempre e io la sop
porto da 45 anni. Si dedica solo a ' 
mio (iglio Tancredi, che ha voluto 
chiamare come il portiere della Ro- _ 
ma, per una simpatia che ha lei... " 
Se facevamo una femmina la chia
mava Boranga. « -, • . ---• • 

Adesso è tutto a posto per quella 
faccenda sgradevole, l'avviso di 
garanzia che ci aveva fatto teme
re per lei? .. 

E' stato tutto un equivoco creato da , 
Ferlaino. Lui di notte mi invita a ca- , 
sa sua a giocare a carte. La partita • 
si gioca tra me e Pesaola, lui e Bru- ' 
scolotti. Siamo amici del cuore fin
ché è buio, ma alla mattina, all'al
ba, come un vampiro mi caccia 
via. Chillo mi tratta come nu feten
te. Io, che abito all'attico sopra di 
lui... ~~ . .. - -

E la ' spinosa faccenda degli 
struzzi di mare? 

Eh. guardi, io vivo in casa. Non va
do mai in trasferta. Ho anche tenta
to senza fortuna di far giocare il. 
Napoli sempre in casa. Sono un ti
po tranquillo, seguo il Napoli come 

posso. Il mio momento magico é 
quando mangio. Almeno una volta 
a settimana mi faccio la frittura glo
bale. Che cos'è la frittuta globale? 
Le spiego: i pescatori buttano le re
ti a Rapallo e le tirano a Napoli. 
Tutto quello che il mare ci regala 
va nella frittura globale. E o' sapo-
riello è lo struzzo di mare, che però 
6 protetto. • • • . . 

Ma, a parte questo, potrebbe 
darci una sua ricetta per lo struz
zo di mare? 

Lo struzzo di mare vola a un milli
metro dal pelo dell'acqua. Se lui 
tocca co nu zampetiello o' mare, 
chillo 6 u' momento che tu l'hai da 
piglia. Affoga, lo prendi, lo butti 
nella polenta e chillo è o' saporiel-
lo. Poi c'è anche o' pesce sasso, 
che dorme sotto il sasso. Se il mare 
si agita nu pocheriello, gli schiac
cia la testa e lo puoi mangiare cru
do, sulla spiaggia. E' una mia parti
colare libidine. La parola non mi 
piace, ma è la libidine culinaria 
c'aggio io. 

Ultima domanda di rito: chi vin
cerà il campionato? 

lo credo, a malincuore, il Milan. 
Per il vantaggio che ha acquisito. 
Gli mangeranno qualche puntino, 
ma alla fine vincerà il Milan, dove 
andrò a lavorare, se non mi prende 
Repubblica. • 

E che cosa farebbe a Repubbli
ca? 

L'editorialista. 

calcistica per interpretare i personaggi di quattro irre
sistibili corrispondenti: Felice Caccamo (detto Cac
ca) da Napoli, Ermes Rubagotti da Bergamo e Bre
scia, Gianduia Vettorello da Torino e infine da Roma 
Ninetta, nata De Cesari, figlia del famoso e suscettibile 
giornalista sportivo, che ha lamentato e minacciato 
affinché il suo cognome non fosse più tirato in ballo. E 

mettono in causa la loro reale passione e competenza così sia. 1 quattro sono nati e cresciuti nella spontanei

tà della invenzione settimanale, adattandosi agli 
eventi sportivi e personali. Per esempio, quando Teo
coli ha preso l'influenza, Gene Gnocchi ha interpreta
to due personaggi sostitutivi per raccontare la storia di 
un avviso di garanzia che aveva coinvolto il grande 
giornalista sportivo napoletano in uno sporco traffico 
di «struzzi di mare». Tanto da costringerlo alla latitan
za. Ora la faccenda sembra essersi risolta e i quattro 
sono tornati tutti insieme all'appuntamento del lunedì 
sera alle 22,30 su Italia 1. 

Ermes Rubagotti da Brescia 

Quel «civettun» 
a San Siro... 
M MILANO. Ermes Rubagotti è 
corrispondente da Bergamo e Bre
scia, dalla postazione di Costa Vol
pino. 

Come è diventato giornalista 
sportivo? 

Sun sta cuntattà da Tele Triumpli-
na perché il precedente giornalista 
è stato ucciso da un cinghiale du
rante la partita Brcno-Darfo, big 
match. Il cinghiale si è allontanato 
dal branco ed è penetrato nel cam
po, essendo il campo non recinta
to, ha incornato il collega Brembo-
li, riducendolo in poltiglia umana. 

E questa terribile disgrazia le ha 
splanato la carriera. Ma avrà do
vuto fare un corso di dizione, 
per il debutto tv... 

SI, ho latto un corso di dizione ber
gamasca a Tele Triumplina. Ho im
parato tutti i proverbi. Faccio un 
esempio: pota, pota, pota, i dis i fra 
quando la scota. Oppure: quando 
pota i fra i disa? Quando i senton la 
barbisa. 

Lei parla sempre di mutande di 
pizzo. Vuol dire che il mondo del 
calcio è gay? 

Beh, certi massaggiatori vengono 
dal nuoto sincronizzato e questo 
crea un clima ambiguo. I giocatori, 
oltre la maglia, si scambiano an
che il numero di telefono. Il mas
saggiatore dell'Atalanta ha lancia
to nel mondo della moda un profu

mo francese: «Masseur», al vago 
profumo di canfora. 

Una vera raffinatezza, ma pas
siamo a una domanda persona
le. Lei è single, o fidanzato? 

Sono stato lasciato da Carmen, so
lo col bimbo. 

Oh, è un ragazzo padre. Chissà 
quanti problemi per le trasfer
te... 

Si, ho dei problemi. Certe volle la- • 
scio il gnaro in un patronato di 
donne anziane. Altre volle lo porto 
con me, ma non so come spiegar
gli che Carmen non c'è. Carmen, 
scrivimi, non so come votare. Sei 
per l'uninominale secco o per il 
maggioritario? . 

Una situazione drammatica. Ma 
perché Carmen se n' è andata? 

È scappata con l'idraulico che era 
stalo in casa selle giorni per ripara
re la lavatrice. Al bimbo non riesco 
a spiegargli che è stata tutta una 
questione di calcare. . 

Per concludere: chi vincerà il 
campionato? 

Sicuramente lo vincerà l'Inter per
ché è in rimonta e il Milan è decot
to. C'è stato anche un segno pre
monitore: un civettun l'è usci dal 
bosco, el s'è posa in cima alla tra
versa di Sebastiano Rossi e tutta 
San Siro all'unisono l'ha grida: por
ta sfigaaa! 

Gianduia Vettorello da Torino 

Son piemontese 
falso e scortese 

• V MILANO. Per Gianduia Vetto
rello. corrispondente di Mai dire 
gol dallo Stadio delle Alpi, la prima 
domanda non può che essere la 
seguente. , 

JuveoToro? 
Eh...è veramente difficile risponde
re. Mi taglio via una parte e dico 
che simpatizzo per il Toro, ma ri
spetto la Juve. Perché, come tutti 
gli italiani, anche i piemontesi e la 
Val d'Aosta, che è a statuto specia
le, amano la Juventus... 

Si dice che I torinesi siano falsi e 
cortesi, ma lei non è per niente 
cortese nei confronti dei suol 
colleghi di «Mal dire gol». Come 
mal? 

Io non sono per niente cortese, pe
rò guardandomi dentro capisco 
che sono anche falso. Odio la Già-, 
lappa's e soprattutto quel saputello 
di Carlo Taranto, che vorrei incon
trare una volta per dirgliene due, o 
quattro... 

Ma allora lei non ha mia visto 
quelli della Gialappa's. 

La Gialappa's non l'ha vista mai 
nessuno. 

Incredibile veramente. Ma, mi 
consenta una curiosità persona
le, chi cura il suo look? 

Mio padre. 
Ah, capisco. Ma come mai suo 
padre la segue dovunque? Non si 
fida di lei? 

Perché io, da buon piemontese, 
amo mangiare solo cose genuine e 
soprattutto mio padre ama. cerca e 
trova i funghi buie (in italiano por
cini, ndr). E poi ogni tanto mi la la 
bagna cauda. Tutte cose cucinate 
solo per me. Il look, come le dice
vo, Ino preso da lui. Soprattutto i 
capelli. L'unica cosa che non ho 
preso da lui 6 l'altezza. < . .-

Ora una domanda sulla sua vita 
privata: è fidanzato? 

No. Ho avuto una fidanzata di 
Moncalieri a 22 anni, quasi 25 anni 
fa. E stata una delusione d'amore e 
da allora odio le donne. Amo la 
bellezza femminile, ma ognuno a 
casa propria. - . 

Ha frequentato una scuola di di
zione prima del debutto televisi
vo? . -, 

SI, certo, ho seguito una scuola, 
ma, dopo quattro anni, il professo
re ha pretoso che stessi a casa. Del 
resto preferisco parlare come man
gio. 

Per concludere una domanda 
tecnica. Chi vincerà il campiona-

Purtroppo il Milan. E adesso non 
dite che ho del risentimento per 
Berlusconi. E' vero che dovevo far 
parte dello staff milanista, ma per 
una questione puramente estetica, 
alla fine non mi hanno preso. In
somma, per via del naso. Loro di
cevano die è lungo, ma per me è 
normalissimo. 

La Sora Ninetta da Roma 

La reginetta 
del Palatufello 
• I MILANO. Ninetta (già De Cesa
ri, ora senza coRnome perché l'o
monimo giornalista le ha rifiutato 
la •paternità, diffidando la Gialap
pa's dall'usare il suo cognome) è 
una delle pochissime giornaliste 
sportive italiane. 

Come mai una così bella ragazza 
come lei si è dedicata completa
mente al caldo? 

Guarda, mi prendi proprio in una 
fase della mia camera che siamo 
un po' in agitazione, noi dell'AGSl 
(Associazione giornaliste strafiche 
italiane). Abbiamo fatto una mani
festazione contro la violenza scs-
suale dei nostri datori di lavoro. Lo
ro ce provano in tutte le maniere, 
sia co' me, che con la Scarnati e la 
Buttiglione. Abbiamo fatto una ca
tena umana, noi tre, e a un certo 
punto c'ha caricato la polizia. Nun 
c'erano cubetti di porfido e alloro 
ine so' ritirata co la Buttiglione. ho 
preso la Scarnati e l'ho tirata con
tro la polizia. 

Ma come ha imparato la tecnica 
calcistica? 

So' diventata giornalista per via de 
papà, che ha insistito tanto perché 
mettessi a frutto 'sta sintesi de cul
tura e de bellezza. 

Perù, quando lei entra in tribuna 
al Palatufello, il calcio passa in 
secondo piano... 

Perché gli uomini so' assatanati. 

Come io entro, co' quei vestitim, 
so' sempre concupita. La partita è 
un optional, tutto er Tufello se fo
calizza su di me, non pensa ad al
troché a zompamrr.e addosso 

Ha parlato dei suoi vestitini, al
lora ci deve dire assolutamente 
chi cura il suo look. 

Il mio look lo cura il sarto de Ca-
stellolli. che la miracoli. Come ru
sco a falli co' lui, che io dev" là le 
giacche senza spalle, cosi n. -ce a 
fa sii vestitini che me valorizzano 
tutta. 

Spero che mi risponderà anche a 
una > domanda politicamente 
scottante. Chi e che cosa c'è sot
to al Palatufello? Si sente una 
gran puzza di tangenti... 

Er Pablufcllo' Me metti il dito sulla 
piaga... Senio tutti riconoscenti di 
Ciarra, che l'ha fatto cosimi e mo' <"• 
inquisito. L'hanno scopino perché 
s'è visto che le fondamenta so' fat
te de bottiglie d'acqua minerale 
ga.sata. 

Una domanda d'obbligo in que
sto periodo: secondo lei, che co
nosce bene le condizioni dei gio
catori, chi vincerà il campiona
to? 

lo credo che se Bo.sko se mette in 
testa de tà gioca Muzzino. che vie
ne dar quartiere mio, er Tufello. la 
Roma può ancora dì la sua Soprat
tutto se il Ciarra continua u sta 'ndo 
sta. 

«Ricevo molti copioni, nessuno interessante. E quindi preferisco scrivere» 
Parla Bogarde, l'attore inglese oggi famoso scrittore. Il suo nuovo romanzo, «Fratelli di odio», è pubblicato da Longanesi 

La vita è un romanzo. Anche per il divo Dirk 
Come David Niven, Peter Ustinov e Peter O'Toole (è 
di ieri la notizia della pubblicazione negli Stati Uniti 
di un suo volume autobiografico), anche Dirk Bo
garde è un famoso attore britannico che pratica
mente ha smesso di recitare per fare lo scrittore. 
Un'autobiografia «tascabile» in sei volumi e cinque 
romanzi, pubblicati negli ultimi 15 anni. L'ultimo, 
Fratelli di odio, esce in Italia edito da Longanesi. 

DARIO FORMISANO 

•V ROMA. Una storia che par
la di Aids, ma con un tale un-
derslalement che il lettore qua
si non se ne accorge. Che ha 
pieghe oscure e dissolute ma 
senza il clamore esplicito, per 
esempio, delle Notti selvagge 
di Collare). Un giallo anche. Di 
quelli «europei», dove il pae
saggio conta più dei personag
gi, i sentimenti hanno il so
pravvento sull'intreccio. E una 
storia familiare, che racconta a 
ritroso il rapporto tra due fra

telli, che non si conoscono, 
che avrebbero potuto amarsi, 
ma più semplicemente si sono 
ignorati, qualche volta odiati. •• 

Fratelli di odio è l'ultimo ro
manzo di Dirk Bogarde, il pri
mo ad essere pubblicato in Ita
lia (Longanesi, 287 pagine, 
29.000 lire). Diviso tra un'ap
parizione a Babelee una parte
cipazione al Maurizio Costan
zo Show, l'altrimenti poco av
vicinabile attore inglese é a Ro
ma per promuovere l'uscita 

italiana del suo libro. E aiutarci 
a tenere insieme il doppio filo 
della sua camera, cinemato
grafica e letteraria. 

«Ho rotto con il cinema do
po aver interpretato Despair 
con Fassbinder. Lui era un 
grande autore, una specie di 
genio, ma dopo aver visto co
me aveva trasformato il film (e 
il mio personaggio) in fase di 
montaggio, mi sono sentilo 
praticamente distrutto. Avevo 
veramente chiuso». Dei 47 an
ni trascorsi a fare l'attore, Bo
garde. a dire il vero, sembra 
non rimpiangere niente. A 
Hollywood, in decine di film, 
molti dei quali dimenticati. In 
Europa, con Joseph Losey, Lu
chino Visconti, Alain Rcsnais, 
Liliana Cavani. Non che abbia 
pregiudizi. Tanto é vero che 
non si è tirato indietro quando, 
appena due anni fa, Bertrand 
Tavernier gli ha proposto il 
ruolo dell'anziano padre in 
Daddy Nostalgie. 

A giudicare dalle poche re
centi interviste, sembra che 
il cinema abbia perso al suoi 
occhi la magia di un tem
po-

Premessa: non credete mai a 
quello che di me si scrive sui 
giornali. Mi spiace sembrarvi 
scorbutico, ma in realtà dete
sto i giornalisti. Soprattutto 
quelli inglesi. Sembra che a lo
ro interessi soltanto sapere se 
vai a letto con questo o con 
quell'altra. E se neghi, allora 
vogliono sapere perché no. 
Scherzi a parte, al cinema ho 
smesso dì andare da molti an
ni, l'ultima cosa che ho visto è 
stata probabilmente E.T., per 
cui non mi chieda nulla sul ci
nema inglese o italiano di og
gi. Ancora oggi ricevo molli co
pioni ma non mi interessano 
mai abbastanza. Troppi dialo
ghi, troppi "messaggi». Ci si di
mentica che il cinema ò nato 
come arte muta, che dei dialo
ghi forse avrebbe potuto fare 

tranquillamente a meno. 
Quando ha cominciato a 
scrivere? , 

Scrivo praticamente da quan
do avevo otto anni, anche se 
soltanto per me. Lo scrittore ho 
cominciato a farlo davvero, co
me una professione intendo, 
nei primi anni Settanta. La de
lusione di Despair fu decisiva, 
ma oggi posso dire che il mio 
vero ultimo film è stato Morte a 
Venezia. LI credo di aver rag
giunto l'esperienza più alta. 
Non c'era insomma granché 
da aggiungere. . . 

Lei ha pubblicato sei volumi 
di autobiografia al quali de
ve la sua popolarità di scrit
tore. E anche in questo suo 
ultimo romanzo sembra di 
cogliere qualcosa di perso
nale: U fatto che 11 protago
nista sia uno scrittore, che la 
vicenda sia ambientata in 
Provenza dove negli ultimi 
anni ha vissuto a lungo, il 

rapporto con l'omosessuali
tà... 

Raccontare la vita vissuta e 
dunque scrivere autobiografie 
ò la cosa che mi dà più soddi
sfazione. Lei non sa quante let
tere ho ricevuto dopo il primo . 
volume, nel quale raccontavo i 
sei anni che ho trascorso in 
guerra. Mi hanno scritto solda
ti, giovani, le loro donne. Una 
partecipazione cosi non c'era 
mai stata per i miei film. Quan
to ai romanzi, i personaggi che 
racconto non sono autobio
grafici. Come del resto non 
erano assolutamente autobio
grafici i personaggi che inter
pretavo al cinema. Certo, es
sendo io il narratore, mi riesce 
più facile parlare di cose che 
conosco: l'essere scrittore, la 
Provenza e via dicendo. Non 
so fare altro, ho un'intelligenza 
limitata. .,,., . 

Che non le ha Impedito di 
vendere centinaia di mi
gliaia di copie, di diventare 

in breve tempo un autore di 
best seller. Pensa molto al 
pubblico, quando scrive? 

Credo che i miei libri piaccia
no perché traspare, forse, la 
sincerità con la quale racconto 
le cose che mi riguardano, o 
partecipo alle vicende dei miei 
personaggi. Di quelli di Jerico 
(ò il titolo originale di Fratelli 
di odio ndr), ho già voglia di 
cominciare a scrivere il seguito 
delle avventure. Cosa vuole 
che le dica, mi considero un 
•sensìbile, ordinario scrittore». 

Non ha mal nostalgia del ci
nema? 

Quando interpretavo Gustav 
von Aschenbach in Morte a Ve
nezia o Hugo Barret ne II servo 
mi svuotavo per entrare nei • 
personaggi, era un'esperienza 
molto faticosa. No, adesso pre
ferisco scrivere, possibilmente 
con lo sguardo rivolto al passa
to. E del resto Losey, Visconti, 
altri grandi registi con cui ho 
lavorato so ne sono andati... 

•M0-Ì. 
e in Italia per promuovere il suo ultimo romanzo «Fratelli di odio» 
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Il Ca ldo Raiuno ha fatto gol. Con l'in-
renala a Rai i inn contro di calcio Paris-St. 
regaia a KaiUllO Germain- Juve trasmesso 
il p r i m o pOStO giovedì, la prima rete si è ug
nella t n n t*»n giudicata il primo posto nel-
nena ropien ,a top_ten dei programmi 
^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ p iù seguiti de l la scorsa setti-
^ ^ ~ ~ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ ^ ~ mar ia c o n 11 m i l i on i 104 mi la 
fedel issimi. A l secondo posto è Canale 5 c h e merco ledì c o n 
la part i ta d i Coppa dei c a m p i o n i , Mi lan-Psv E indhoven, ha re
gistrato 7mi l ion i 924mi la d i telespettatori . Nonostante il ca l 
c i o , però, i l p r imato Aud i te l spetta al la Fininvest c o n il 49.07% 
con t ro il 45.16% del la Rai. . 

L'ultima puntata di «Domenica in» 

Poco ascolto 
tante polemiche 
BBi R O M A . In un c l ima sem
pre più teso e incandescente, 
f inalmente si e conclusa anche 
questa edizione d i Domenica 
in ' 9 2 - 9 3 . Un gran sospiro d i 
sollievo 6 stato tirato da Alba 
Panetti, che. facendo un bilan
c io dell 'esperienza a f ianco d i ' 

. To lo Cutugno, ha dichiarato 
categorica: «Oggi ho f inalmen
te capi to cosa significa la Libe
razione del 25 apri le! Toto? 
Voleva soltanto che diventassi ';•: 

. la sua tata». E Cutugno che ne 
pensa d i questa lunga fatica a 
due? «Mi è stato impossibile d i 
ventare amico d i A lba - ha 
d e t t o - . Forse, senza renderse

ne conto, ha tentato d i mani 
polarmi, ma ha sbagliato. A l 
suo fianco voleva solo un val
letto». . 

E mentre Ugo Gregoretti, 
uno degli autori del program
ma, se ne toma sicuramente a 
Raitre, il capostruttura Giorda
no Bruno decide che «dodici 
anni d i Domenica in sono ab
bastanza per chiunque». Ma 
vediamo gli ascolti del l 'u l t ima 
puntata: seguita da due mi l ioni 
e 402mila spettatori nella pr i
ma parte del pomeriggio, che 
più tardi sono diventati tre mi
l ioni e 132mila. 

Parte «Seratissima», il programma che raccoglie l'eredità 
di «Serata d'onore». Conduce Enrica Bonaccorti affiancata 
dal comico Massimo Boldi. Primo ospite Paolo Villaggio 
«La tv è mostruosa, ma lavorerei anche con Boncompagni» 

Crudelmente su Canale 5 
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Stasera su Canale 5 prima puntata di Seratissima, 
che sarebbe come dire Serata d'onore 2. La nuova 
serie è condotta da Enrica Bonaccorti con la parte
cipazione straordinaria di Massimo Boldi. Ospite 
della prima puntata Paolo Villaggio: 60 anni di perfi
de gags e di «intelligenza mostruosa». E poi, via via, 
Pippo Baudo, Lorella Cuccarini e Marco Columbro, 
Sandra Mondaini e Raimondo Vianello. 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

BRI MILANO. Anzitutto ci fac
c iamo latori d i un messaggio 
per Francesca Archibugi: che 
si decida a salutare Paolo Vil
laggio. Il grande comico infatti 
ha dedicato l'intera conferen
za stampa d i Seratissima ( i l 
programma che vedrete stase
ra su Canale 5) a lamentare il 
latto che la regista non lo salu
ta più da quando ha girato i 
f i lm delle varie serie con Massi
m o Boldi. Ma, dice Villaggio, 
Boldi e per me un grande co
mico, uno che m i fa ridere tan
tissimo, uno che recita senza 
sforzo, surreale alla Monty Py
thon. 

E Boldi è ovviamente anche 
lui nell ' impresa Seratissima, ri
levata per cosi dire dal magaz
zino delle idee Rai (dove era 
Serata d'onore) attraverso la 
Italiana Produzioni ( d i Stefa
nia Craxi) . Conduce il pro
gramma Enrica Bonaccorti, 
una vera signora, che appare 
particolarmente adatta a fare 
la padrona d i casa. Benché il 
c l ima sia ora meno «domesti
co» d i quanto fosse ai tempi in 
cui conduceva Baudo co l suo 
stile "fasso tuto mi» adattato al

la siciliana (suonerebbe un 
po ' come «qui comando io»). 

Per aggiornare il cl iché della 
trasmissione, la ricostruzione , 
della carriera del protagonista 
é ispirata, pensate un po' , alla 
formula processuale. Arriva un 
avviso d i garanzia e si schiera
no i testimoni a favore o con
tro. Manca ovviamente il vero 
ispiratore dell 'atto giudiziario e 
cioè il mit ico Di Pietro, che in
vece Villaggio, se fosse Berlu
sconi, non si lascerebbe pro
prio sfuggire. «Il suo carisma e 
tale - ha confessato - che. an
ch' io che sono un personaggio 
d i intelligenza mostruosa, gli 
ho portato una bambina cieca 
perché la risanasse». 

E cosi, grottescamente esa
gerando, Vil laggio ha ottenuto 
l'effetto primario d i mischiare 
il vero col falso in modo ine
stricabile e quello secondario 
d i oscurare un po ' tutti gli altri 
( insieme a Boldi, Simona Mar-
chin i , Gian e il maestro Martelli 
accessoriato d i pupazzone 
ventr i loquo) che sono stati 
gentilmente al gioco. 

La Bonaccorti ha preso atto 
del fatto che al ciclone Villag-

Enrica Bonaccorti, Paolo Villaggio e Simona Marchini 

gio non si può resistere e ha 
tranquil lamente incamerato i 
non lievi giochi verbali e le vio
lente bordate dell 'attore con
tro questo e quello. Per esem
pio contro la produzione che. 
potendo disporre d i un cast 
straordinario, non ha neppure 
provato a rinnovare la formula. 
«È molto difficile rinnovarsi -
ha sottolinealo - e certo un 
grande sforzo non l 'hanno fat

to. Canale 5 del resto è la rete 
omologa a Raiuno e non può 
permettersi d i perdere pubbl i 
co. Prendete la Ruota della for
tuna, e un programma ripu
gnante ( la Bonaccorti correg
ge: mit ico!) senza nulla toglie
re ai riporti d i Mike Bongiorno. 
Ma se po i guardate la tv ameri
cana, che fa da model lo, sco
prirete che in certi moment i fa 
cagare». ••, • 

Molte altre prove di ordina
ria crudeltà Villaggio le ha vo
lute esibire a testimonianza del 
fatto che appartiene alla sedi
cente categoria degli uomini 
ripugnanti ed efferati, benché 
geniali. E via elencando titoli 
d i merito passati, presenti e fu
turi, non sappiamo quanto 
reali. Ha detto per esempio d i 
voler fare, adesso, tv d i imma
gine (quel la che Canale 5, ap
punto, non si può permette
re) . E ha accusato Angelo Gu
glielmi d i non avergli lasciato il 
ruolo di -padre di Paolo Rossi», 
che avrebbe voluto recitare. 
Mentre ora invece vorrebbe 
debut tare. in teatro (unico 
mezzo che non ha ancora spe
rimentato) con Strehler in Sch-
weyek nella seconda guerra 
mondiale, ma vorrebbe anche 
lavorare con Boncompagni 
(quel lo che la Bonaccorti ha 
invece rif iutato) facendo, dice, 
il pupazzone alla Oll io tra «tut
te quelle bambine». E poi , agi
tando a scopo promozionale il 
suo recente libro epistolare de
dicato al defunto (e r impian
to) Fantozzi. Villaggio ha so
stenuto che vorrebbe lavorare 
ancora col genio di Fellini e 
tornare a farsi dirigere dalla 
Wertmuller (che lo ha costret
to a girare una scena 55 volte) 
e intraprendere tanti altri pro
getti che, forse, non avrà più il 
tempo di realizzare. «Quando 
si hanno sessant'anni, si ri
schia di non farcela. Ecosl ora, 
giunto a questa boa della mia 
vita, penso che non riuscirò 
mai a leggere Proust. Molti fan
no finta d i averlo letto, lo non 
ce l'ho mai fatta». 
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AGENZIA M A T R I M O N I A L E (Canale 5. 14.35). Stellina, 
reduce da una «turbolenta relazione di quattro anni» e 
Cesare, proprietario d i un'azienda agricola, si incontra
no nel salotto dei cuori solitari di Marta Flavi. Si piaceran
no? La puntata si chiude con la presentazione di Felicia. 
vedova milanese. 

D E T T O TRA NOI (Raidue, 15.30). Tre persone hanno per
duto la vita ed una quarta e scomparsa. Il programma di 
Piero Vigorelli ricostruisce l'intricata vicenda, che iniziò 
con l'assassinio di Cesarso Leone, il 9 marzo del '90. Un 
col legamento in diretta con Sciortino, in provincia d i Si
racusa, permetterà d i ascoltare le testimonianze di amici 
e parenti. Per la cronaca rosa, con Mita Medici c i sono 
Giorgio Albertazzi e Athina Cenci. 

ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno. 18.10). Una 
mese fa fu prorogato il termine entro il quale presentare 
le domande di condono fiscale. N<* parlano oggi gli ospiti 
di Emanuela Falcetti. 

IL CORAGGIO D I VIVERE (Raidue, 17.25). Lo stato della 
scuola italiana, intesa come edif ici. È l'argomento della 
penult ima puntata del programma di Giovanni Anversa e 
Riccardo Bonacina. Le scuole che non corr ispondono ai 
canoni di vivibilità sono infatti la maggioranza, con gravi 
ripercussioni sulla frequenza ed il normale svolgimento 
dei programmi. In studio pedagogisti, insegnanti, genito
ri e studenti. 

C H I L'HA VISTO? (Raitre, 20.30). Donatella Raffai cont i
nua ad indagare sul caso Castellari, che sempre più ap
pare come un omic id io. Fra le nuove storie, quella d i una 
bambina peruviana di undici anni scomparsa da Roma il 
16 aprile scorso. 

CORPO A CORPO (Telemontecarlo. 21). Per una volta ve
d iamo Maurizio Costanzo nei panni dell 'ospite. Rispon
derà alle domande d i Alba Panetti, parlando anche delle 
paurechep iù loangosciano. 

A CARTE SCOPERTE (Raiuno. 22.40). Tema della punta
ta, condotta da Claudio Donat-Catt in e Anna Scalfati, e E 
la mamma non c'È più, sulle cause della crisi della natali
tà in Italia, diventato il paese meno prolif ico del mondo. 

PARIGI BRUCIA (Raitre, 22.45). Un documentario sul 
mondo dei gay americani d i colore f irmato da Jennie I j - . 
vingston. Sullo sfondo delle scuole d i ballo, frequentale 
dagli omosessuali come luogo dove farsi conoscere e 
poter comunicare, anche alcune interviste ai ballerini ed 
ai fondatori delle scuole. •• . 

Q C O M E CULTURA OVVERO CATASTROPHES (Raitre. 
23.45). È più cattivo l 'uomo o la donna? È questo il tema 
su cui sono invitati a discutere, ora che il nuovo catechi
smo arriva anche in edicola, gli ospiti d i Gianni Ippol i t i . • 

(Toni De Pascale) 
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SCEGLi IL TUO FILM 

8.80 UNO MATTINA. A cura di L Tufi 

7 - 8 - 8 T E L E G I O R N A L E U N O 

7.38 T O R E C O N O M I A •__ 

1 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E U N O 

10.1 S SENZA META. Film di A.-attua-

da. Con Carla Del Poggio 
11.00 TP UNO 
11.65 CHETEMPOFA 
12.00 BUONAFORTUNA. Varietà 
ia.ao TELEGIORNALE UNO 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

lllm con Anflela Lansbury 
13.30 TBLEOIORNALEUNO 
13.65 TO UNO 3 MINUTI D l _ 

8.00 UNIVERSITÀ 
7.00 CANTONI ANIMATI 
7.15 PICCOLE B PRANDI 8TOHIB 
7.30 BASAR. Cartoni 
7.48 L'ALBtRO AZZURRO. Per I più 

piccini 
8.30 FURIA. Telelllm 
8*45 T02-MATTINA 
8.05 VERDISSIMO. 

14.00 PATTI MISFATTI I 
con Puccio Corona 

Attualità 

14.30 TO UNO AUTO 
, Cenlomlnuti 

18.18 L'ALBtRO AZZURRO. Un pro-
gramma per I più piccini 

15.48 EQUITAZIONE. C.a.i.o. di Roma 

18.00 TBLEOIORNALEUNO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U-

8 0 . Attualità 
18.45 IL MONDO DI QUARK a cura di 

PieroAngela •• •*"••' 
18.40 ALMANACCO DEL QKMNO 

DOPO-CHETEMPOFA 
ao.00 T0UNO-T06PORT 

20*40 LE AVVENTURE DEL GIOVANE 
INDIANA JONIS. Sceneggiato 

22.25 TBLEOIORNALEUNO 
32.30 UREA NOTTI. Dentro la notizia 

22.40 ACARTE8COPIRTE 
24.00 TELEOIORNALEUNO 

0.30 OPPI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.30 QUEL MALEDETTO GIORNO 
D'INVERNO. Film 

2.55 TO UNO-LINEA NOTTE 

3.10 HIPNOS, FOLLIA M UN MAS
SACRO. Film 

4*40 TO UNO-LINEA NOTTE 

8.30 PIOVANI MARITI. Film di Bolo
gnini, con A.Lualdi, F.lnterlenghi, 
A.Cilariello 

11.00 DOOOIEHOWSER. Telelllm 
11.30 TP2 Telegiornale 
11.46 SEGRETI PER V O I - CONSU-

MATORL DI Anna Bartollnl 
18.00 I FATTI VOSTRI 
13.00 T02ORETREDICI 
13.20 TP2 ECONOMIA 
13.30 T02 DIOGENE 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA Serie Tv 
14.36 SERENO VARIABILE 
14.45 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.30 DETTO TRA NOL Con Piero VI-

gorelli 
17.16 TP 3 Telegiornale 
17.30 DAL PARLAMENTO 
17.86 ILCORAOGIO DI VIVERE. Con-

duce Riccardo Bonacina 
18.10 TOS8PORT8ERA 
1 8 ^ 0 L'ISPETTORETIBBS. Telelllm 
10.16 BEAUTIFUL. Serie Tv 
18*48 T02-TQ2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Varietà 
20.40 UN UOMO DI RISPETTO. Film 

in 2 parti di Damiano Damiani. 1" 
d 

22.30 MIXER 2. Con Giovanni Mlnoli 
38.16 T02 PEGASO 
38.66 T02 NOTTE 
34.00 AAPUNTAMENTOALCINEMA 

0.10 MUSICA-JAZZ 
1.10 D 8 I . Richard Sennett 
1.16 FABER L'INVESTIGATORE. Te-

lelllm 
2.00 UNA FAMIGLIA IN LOTTA. Film 
3.30 TOa PEGASO Repllce 
4.10 T02 MOTTE • 
4.30 FABER L'INVESTIGATORE. 

Telelllm 
5.20 VIDEOCOMIC 

8.30 TC3. Oggi In edicola 
6.45 OSI . Tortuga 
6.50 TOR LAVORO 
7.05 OSE. Tortuga. Primo plano 
7.30 TQ3. Oggi In edicola, Ieri In TV 
7.45 OSE. Tortuga. Terza pagina 
8.00 DSE. Tortuga Poe 
8.30 DSE. Parlato semplice 

11.30 TORBELLITAUA 
13*00 TP30RBD0PICI 
12.18 DSE. L'occhio sulla musica 
13*45 TOR LEONARDO 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 TQ3 POMERIGGIO 
14.50 TOR REGIONI D'EUROPA 
15.15 DSE. La scuola si aggiorna 
16.45 SPAZIOUBERO 
16.05 TOSSOLOPERSPORT 
16.25 PALLACANESTRO FEMMINI-

LE 
16.46 CIOCUSMO-GIrodelleRegioni 
17.15 TOS DERBY 
17.36 RASSEGNA STAMPA E TV 

ESTERE. A cura di G, Flesca 
17.65 GEO. Documentarlo 
18.25 VITA DA STREPA. Telefilm 

-Nessuno è perfetto. 
18.60 TP3SPORT.METEO3 
18.00 T03 Telegiornale 
18.30 TELEGIORNALI REOIONAU 
18.60 BLOBCARTOON 
20.05 BLOB. Di tutto di più 
30.35 CARTOLINA, di A. Barbalo 
20.30 CHI L'HA VISTO?. Conduce Do-

natella Raffai 
22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA. Conduce Gad 

Lerner 
23.45 Q COME CULTURA. Un pro-

gramma dlGlannl Ippoliti 
0 . 3 0 T 0 3 NUOVO OIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.10 BLOB. Replica 
1.25 CARTOLINA Replica 
1.30 QCOMECULTURA. Replica 
2.10 T03 NUOVO OIORNO. Replica 
2.40 I FRATELLI KARAMAZOV. Film 
4.85 VIDEOBOX 
5.60 SCHEGGE 

6.30 PRIMA RAPINA Attualità 

8.38 UN DOTTORE PER TUTTI 

8.06 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica 

11.30 ORE 12. Con Gerry Scotti 

13.00 TOS. Telegiornale 

13.25 SPARSI QUOTIDIANI. Rubrica 
condotta da Vittorio Sgarbi 

13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Licheri - • • 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

15.30 LE PIÙ BELLE SCENE DA UN 
MATRIMONIO. Rubrica 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 

17.65 TO 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Glc-
co condotto da Iva Zanicchi 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno •-••••• 

20.00 TOS SERA 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 SERATISSIMA Varietà 

22.56 ARRIVA LA CICOCNA. Atualilà 

23.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program-

ma alle 24: TG 5 Notte 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOS EDICOLA 

2.30 ATUTTOVOLUME Rubrica 

3.00 TO 5 EDICOLA 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

4.00 T05 EDICOLA 

4.30 REPORTAGE. Attualità 

5.00 TOS EDICOLA 

5.30 CIAK Attualità 

6.00 T05-EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

8.15 I MIEI DUE PAPA 

8*48 SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 
•• «Paura dell'Ignoto. 

10*45 PROFESSIONE PERICOLO. Te-
lefilm «Orbita terra terra-

11.45 TF-A-TEAM. Teleflm «Arrivano i 
vicini di casa» • • • 

12*45 STUDIOAPERTO. Notiziario 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni animali 

13.45 TF-DIECI SONO POCHI. Tele-

lllm • 

14.15 NONE LA RAI. Show 

16.00 UNOMANIA Varietà 

16.05 JUMPSTREET. Telefilm 

17*05 TWIN CLIPS. Rubrica ' 

17.30 MITICO. Rubrica 

18.05 TARZAN. Telefilm-La fonte del-
la giovinezza, con Wolf Larson -"- • 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Varietà con Gigi e Andrea 

18.00 UNOMETEO. Con Enzo Braschi 

18.05 STUDIOSPORT 

18.15 ROCKAROLL. Varietà 

20.00 CALCIO. TroleoFiorucci 
22.30 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. RU-

' brica sportiva con Massimo De 
Luca • : • • - - - ' - - • 

0.30 STUDIOAPERTO 

0*40 RASSEGNA STAMPA • 

0.50 STUDIOSPORT 

1.10 JUMPSTREET. Telefilm 

2.00 L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 

3.00 UN UOMO CHIAMATO FAL-

CO. lilm -

4.00 PROFESSIONE PERICOLO 

5.00 DIECI SONO POCHI. Telelllm 

5.30 I MIEI DUE PAPA 

6.00 MITICO. Rubrica 

6.20 RASSEGNA STAMPA ; 

8.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7*40 I JEFFERSON. Telelllm 

B.10 GENERAL HOSPITAL 

8*40 MARILENA Telenovela 

8.30 TP4 MATTINA 

8.S5 INES, UNA SEGRETARIA D'A-
MARE. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA Tele-
novela con M. Reguelro 

11.35 IL PRANZO E SERVITO. Gioco 
quiz con Davide Mengacci 

12.36 CELESTE. Telenovela -

13.30 TP4 Telegiornale 

14.00 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

14.05 SENTIERL Teleromanzo • 

15.15 GRECIA. Telenovela 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telnovela 

17.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

17.30 T04 FLASH 

17.38 NATURALMENTE BELLA. Ru-

• brica con Daniela Rosati 

17*45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
' •• Show con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP
PIE. Gioco a quiz. Nel corso del 
programma alle 19: TG4 •• • • 

18.20 LA SIGNORA IN ROSA Teleno-
vela con Janette Rodriguez 

20.30 IL MIO NOME E NESSUNO. 
Film con Terence Hill, Henry Fon-

da 

22*45 VALMONT. Film di Milos For-
man. • • 

23.30 TO 4 NOTTE 

1.10 NATURALMENTE BELLA 
2.10 MIMI METALLURGICO FERITO 

NELL'ONORE. Film di Lina Wer-

thmuller, con Giancarlo Giannini 

4.05 AIDA Film 

8.30 TOP SECRET. Telefilm 

QWtìG Hill ooEon 
v»»««Mutitc in TELE •#L7' RADIO 

7.00 EUR0NEW8.TG europeo 

8,00 DOPPIO IMBROOIO 

8.45 POTERE. Telenovela 

10.18 TERRE SCONFINATE 

11.00 QUALITÀ ITALIA 

13.00 TAPPETO VOLANTE. 

12.15 LASPESADIWILMA 

8.30 CORHFLAKES 

14.00 BOZAMBO. Film di Zoltan «or
da. • •-'•-—••••- •• • 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti alle ore 15.30-16.30-

17.30-18.30 

14.35 HOT UNE. Le rubriche di oggi 

«Indies- e «Home Music-

18.86 OH THE AIR 

18.18 NATURAAMKA 
18*00 SALE, PEPE E FANTASIA 

1 8 J 0 SPORT NEWS. Tg sportivo 

18*48 TM8NEW8. Telegiornale 

18.00 CRIMINE 
TO. Film •'•-' 

MSORPANIZZA-

18.00 METROPOLI*. Tra le rubriche 

•Job Center». La parte musicale è 

dedicata a Arturo Stallieri 

18.00 BRVAN FERRY SPECIAL 

14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 
16.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G. Rivero 
17.00 PONNEUROPEE. Rubrica 
17.46 SENORA. Telenovela 
18.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
18.20 CUORE DI CALCIO. Rubrica 
30.00 ICARTONISSIMI 
20.30 TATTOO. IL SEGNO DELLA 

PASSIONE. Film 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 
23.18 AUTOMANIA 

0.15 BENVENUTI A-AUSTRIA 

14.30 VALERIA Telenovela 
15.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.35 WIN8PECTOR. Telelllm 
18.10 CARTONI ANIMATI 
18.50 7 IN ALLEGRIA DAL MONDO. 

Conduce Belty Passano 
18.00 BROTHERS. Telefilm 
18.30 SAMURAI. Telefilm 
20.30 ARRIVA SABATA. Film 
22.55 COLPO OROSSO STORY 
23.40 UN MALEDETTO IMBROGLIO. 

Film di Pietro Germi, con Claudia 
Cardiunale. 

Programmi codificati 

18.30 IL MIO NOME É REMO WIL-
LIAMS. Film 

20.30 BELLA BIONDA- E DICE SEM-
PREDISI. Film • 

22.30 EASY RIDER. Film 
0.15 ILORANDE INGANNO Film 
2*40 STESSOSANGUE. Film 

TELE 

.inumili 

18.00 ASTRONAVE TERRA Poe 
20.30 LUNGOMETRAGGIO NATURA 
22.30 DOCUMENTARI/CONCERTI 

21*00 CORPOACORPO 

21.30 MON8TER8. Telelllm 

22.00 TMCNEWS. Telegiornale 

22.30 CALCIO. > Torneo triangolare 
• Sion-Alalanta-Monaco 

1.15 CORPOACORPO. (Replica) 

1*48 CNN. Collegamento Indiretta 

18.30 VM GIORNALI 

20*30 MOKA CHOC UOHT 

22.00 WANTED 

2 2 4 0 MOKACHOCSTHONO 

23.30 VM GIORNALE 

18.30 TELEGIORNALI REOIONAU 

20.00 L'ANGOLO DELLO SPORT. Ru-
brica 

20.30 ZONA FRANCA Conduce Gian-
IrancoFunari 

32.30 PREZIOSI DI IERI. Rubrica 

1.00 SEDUZIONE MORTALE. Film 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANPIA Con M. Albanese 
18.00 CALIFORNIA Serial 
18.30 DESTINI. Serie tv 
18.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 HANTAYOGUERRIERO. Film 
21.30 SPORT A SPORT 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

Isa 
18*90 MOTOCICLISMO. Gran premio 

del Giappone 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela con Diana Bracho 
21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 

RADIONOTIZIE. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 13; 
14; 15; 19; 23 GR2:6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30: 18.30: 17.30; 
18.30; 19.30; 22.30. GR3: S.4S: 8.4S; 
11.45; 13.45:15.45; 18.45; 20.45; 23.18. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 18.56, 
22.57; 9 Radiouno per tutti: tutti a Ra-
diouno; 11.15 Tu lui I figli gli altr i ; 
12.00 GR 1 Flash - Meteo; 12.11 Senti 
la montagna: 15.03 Sportello aperto 
a Radiouno; 18.301993: Venti d'Euro
pa; 20 Pangloss: 23.09 La telefonata: 
23.29 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27. 
17.27, 18.27. 19.26, 22.53. 6 II buon
giorno di Radiodue: 9.49 Taglio di 
terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura: 15 Racconti e no
velle; 15.48 Pomeriggio insieme; 
19.55 Questa o quella; 20.30 Oentro 
la sera; 22.41 Questa o quella; 23.28 
Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio; 9.00 Concerto; 
10.30 La Gerusalemme liberata: 
12.30 II Club dell 'Opera: 16.00 Alfa
beti sonori; 19.15 Ose - Goldoni: ov
vero «l'avventuriero onorato»; 23.43 
Incontri: musicisti a Venezia. 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 

8 . 3 0 GIOVANI MARITI 
Regia di Mauro Bolognini, con Antonio Cifarlel lo, 
Franco Intertenghl, Antonella Lualdi . Italia (1958). 90 
minut i . • • 
Scritto da Mauro Bolognini in col laborazione con Pa
sol ini , Il copione è un ritratto di vita provinciale. Cin
que amici , vitelloni in disarmo, si sposano, chi per 
amore, chi per interesse, chi per noia. Per dare l 'ad
dio al celibato, passano un'ult ima notte brava tutti in
sieme. 
RAIDUE 

1 0 . 1 5 SENZA PIETÀ 
' Regia di Alberto Lattuads, con Carla Del Poggio, John 

Kllzmlller, Giulietta Maslna. Italia (1948). 94 minut i . 
Lattuada dir ige la mogl ie Carla Del Poggio in una sto
ria di desolazione post-bell ica. La protagonista, co
stretta ad andare via di casa per una gravidanza, si 
mette a l la r icerca del (rateilo nel nord del la Toscana. 
Non lo trova, incontra invece un sergente nero-ameri
cano che s' innamora di lei, e un poco di buono che 
cerca di spingerla a prostituirsi. 
RAIUNO 

1 4 * 0 0 BOZAMBO 
Regia d i Zol tan Korda, con Lesi le Banks, Paul Robe-
son, Nina Mae McKInney. Gran Bretagna (1935). 98 
minut i . 
Un esempio classico di c inema coloniale (ma produce 
l 'ungherese Alexander Korda. e dir ige il fratel lo Zo l 
tan): s iamo in Nigeria, nel bel mezzo di una rivolta an-
ti-britannlca. Bozambo, un capo locale molto compro
messo con gl i inglesi , è costretto a lottare contro i 
suoi connazionali per l iberare la mogl ie rapita. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 IL MIO NOME É NESSUNO 
Regia d i Tonino Valerli, con Terence Hi l l , Henry Fon
da, Jean Martin. Italia (1972). 118 minut i . 
Da un' idea di Sergio Loone, uno spaghett i-western da 
rivedere dopo -Gl i spietati» di Eastwood. Nessuno 6 
un giovane pistolero di bol le speranze, che ama più la 
battuta arguta della colt, il suo idolo è il leggendario 
Beauregard (Henry Fonda) un pistolero in età di pen
sione che vorrebbe soltanto starsene in pace. Ma in 
coppia r iusciranno in un' impresa impossibi le. 
RETEOUATTRO 

2 2 . 4 5 VALMONT 
Regia d i Milos Forman, con Col in F inn . Annette Be-
nlng, Fairuza Balk. Francia (1989). 140 minut i . 
Anche Milos Forman, come Stephen Frears, si misura 
col bel romanzo epistolare di Choderlos de Laclos, 
- L e relazioni pericolose». Una marchesa dissoluta e 
ormai sfiorita e un giovane aristocratico, affascinante 
quanto spregiudicato, si al leano in un gioco distrutt i
vo che ha per vitt ima una fanciul la innocente. Chiaro 
che non sarà solo lei a restare bruciata. 
RETEOUATTRO 

2 3 . 4 0 UN MALEDETTO IMBROGLIO 
Regia d i Pietro Germi , con Pietro Germi, Claudio Go
ra, Eleonora Rossi Drago. Italia (I960). 110 minut i . 
Non è improsa facile trasferire sullo schermo la 
straordinaria prosa piena di invenzioni l inguistiche di 
Carlo Emil io Gadda, e va dato atto a Pietro Germi di 
averci comunque provato, naturalmente puntando più 
che altro sul l ' intreccio poliziesco del -Pasticciaccio». 
ITALIA 7 

2 . 1 0 MIMI METALLURGICO FERITO NELL'ONORE 
Regia d i Lina Wertmuller, con Giancarlo Giannini , 
Mariangela Melato, Tur i Ferro. Italia (1972). 121 minu
t i . 
Riuscito nella deformazione in chiave grottesca del l ' I 
talia del l 'emigrazione e del boom, meno riuscito negli 
intenti -alt i» dichiarati dal la regista che voleva l ame 
una -parabola del falso progresso», resta comunque 
una pell icola godibi le e ben interpretata. Giannini la
scia Catania e la mogl ie per andare a lavorare a Tori
no, dove s' Innamora del la mil i tante di sinistra Ma
riangela Melato. Ma la sua -natura» di sici l iano torne
rà fuor i . 
RETEOUATTRO 



Gianni Morandi 

Al Sistina 
Con Morandi 
in fuga 
per la musica 

ALBASOLARO 

M ROMA «Pi r me Roma 0 in 
un certo senso la prima della 
tournee perche e la mio se 
conda città dopo Bologna E 
poi I ho sempre considerata 
una piazza importante Ricor 
do che dodici anni (a quando 
ritornai sulle scene dopo un 
lungo periodo di silenzio il pn 
mo concerto lo feci al teatro 
Aurora la sera del debutto fu 
rono venduti solo sessanta bi 
ghetti1" Oggi invece Gianni 
Morandi senza nessuna fatica 
riempie di pubblico i velluti e 
le poltrone del prestigioso e 
borghese Teatro Sistina per 
sette sere consecutive sono 
lontani i tempi quando Uan 
nei che dirige il teatro gli di
ceva >no Morandi deve aspet 
tare» Oggi «ogni sera è un sue 
cesso abbiamo il tutto esaurì 
lo lino al 20 maggio Questo 
spettacolo è noto sotto una 
buona stella» 

I o spettacolo 0 -Morandi 
Morandi» (.titolo del suo ultimo 
disco) porta la regia di Om 
bretta Colli e resterà in scena 
al Sistina (ino a domenica 2 
maggio len sera e è stato il de 
butto curiosamente condiviso 
per attenzione di pubblico e 
stampa con un altro cantante 
emiliano piomb ito ncll i capi 
tale Vasco Rossi che ha fatto 
rimbombare il Palasport con il 
suo show formato metal Non 
e e concorrenza forse ci sa 
rebbe sta'a qualche anno fa 
quando Morandi girava con il 
suo one man show sotto il ten
done in compagnia di Red 
Ronnie raccogliendo torme di 
adolescenti accompagnate 
dalle mamme fans di tutte le 
stagioni «Questo spettacolo 
invece è un pò diverso e più 
teatrale a cominciare dalla 
scenografia che ricostruisce 
una piazzetta uno scorcio me 
tropohtano» Morandi accom 
pagnato da una band di giova 
ni musicisti spazia in lungo e 
largo nel suo repertorio favo 
rendo ovviamente I ultima 
produzione le canzoni con 
cui ha voluto provare a sentirsi 
cantautore lui che e sempre 
stato un interprete per eccel 
lenza canzoni che hanno a 
che fare con la vita della gente 
con la politica quotidiana 
«Avrei visto volentieri Napolita
no come presidente del Censi 
glio - diceva ieri durante un in
formale incontro con i giorna
listi - e magari Giorgio Gaber 
come ministro dello Spettaco-
o Ah già quel ministero non 
e e più » 

Dopo Roma la tournée di 
Morandi punterà verso sud il 4 
e 5 maggio a Catania quindi 
Siracusa Palermo Marsala 
Ragusa Caltanisetta Campo 
basso per chiudersi il 20 mag 
gio Quindi si sposterà nelle 
arene estive E ad agosto emi 
gra addirittura negli Stati Uniti 
dove il cantante terrà cinque 
concerti In settembre sono 
previste delle date in Germa 
nia contemporaneamente al 
> uscita sul primo canale della 
tv tedesca dello sceneggiato 
televisivo che Morandi ha gira
to per Canale 5 In luafi per la 
una passato sugli schermi di 
recente Morandi ne 6 soddi 
sfatto ma nbadisce «La musica 
comunque resta per me la co 
sa più importante quella che 
mi dà più piacere» Progetti fu 
turi'«No nessuno I unica cosa 
acuì penso in questo momen 
to è la tournée» E nuove prò 
poste televisive'«Nemmeno In 
passato mi hanno chiesto per 
ben sci volte di fare Fantastico 
r ia ho sempre rifiutato Ricor 
do che Giovanni Salvi oggi vi 
cedirettore della Rai mi diceva 
attento Morandi certi treni 

poi non passano più" ma io 
non sono per niente pentito 
erano i tempi in cui i giornali fi 
nivano col mettere in prima 
pagina il ginocchio di Johnny 
Dorelh1» E della crisi della Iic 
non di cui molto si parla di 
questi tempi cosa ne pensa ' 
«Non so se è vero so solo che 
per me gli sceneggiati che ho 
girato per Ramno (Voglia di 
volare Voglia di cantare Vo 
Ulta di vincere Diventerò pa 
ciré) sono stati un modo 
straordinario di arrivare nelle 
case di milioni di persone» 

Debutto al teatro Cilea di Napoli per un nuovo testo di Vincenzo Salemme 

Attori, la contessa vuole ridere 
Ut gerite Oliale ridere1 sotto questo titolo che quasi 
echeijcjiu il Proloqo elei Panlia«ià\ Leoncavallo ma 
c h e implica una buona dose di autoironia tredici 
validi attori napoletani (fra di essi Vincenzo Salem
me autore del testo e regista dello spet tacolo) si 
p roducono al Cilea in una dimostrazione vana e 
brillante di arte comica e parodistica facendo an 
che il \ e r so al «teatro nel teatro pirandelliano 

AGGEO SAVIOLI 

im NAPUI I L 11 gì nte ride i 
molto cosa che di questi tem 
pi non 0 neppure tanto f ielle 
e in questa disastrata e tpi uk 
del Sud meno che imi Aiguii 
della citt i del resto allude sia 
pur sommariamente la nuov i 
commi dia di Vincenzo Salem 
me nella quale si immagina 
che un gruppo di irtisti dell'i 
scena di provenienza ed estr i 
zione differenti rimasti senza 
casa dopo il terremoto abbia 
no trovato rifugio giust ippunto 
in un teatro proprietà d una 
stravagante Contessi Costei 
insegue I utopia d una totilc 
coincidenza fra la rappresi n 
t izione della vita e la vita stes 
sa e coadiuvata da un ambi 
guo Dottore (parente (orse 
non troppo lontano dell Hink 
fuss di Questa sera si recita a 
soggetto; costringe quei pove 
racci a esercitarsi tn una sorta 
di continuo psicodramm i 
mettendo allo scoperto (per 
lei unica spettatrice in attesa 
d Ln ipotetico pubblico vero) 
le loro piccole storie di corna 

le loro squ illidi nv ilita profes 
Mortali i gesti nummi dell esi 
stenza quotidiana 

Ma non per nulla si tratta 
qu di illon Neil ì mescolanza 
(anzi nel «fritto misto» come 
qualcuno dice) di finzione e 
re iltà 6 la pr ma in definitiva 
a prevalere limono per quan 
to riguarda i membri più vers i 
tili delh congrega capaci di 
assumere via via tre quattro 
cinque sei identità diverse E 
dunque il funzionano comu 
naie che a un dato momento 
giungerà sul posto con I mea 
nco di cacciarne via i terremo 
tati (la Contessa é stata fatta 
interdire dai suoi avidi (armila 
ri il teatro dovrà convertirsi in 
un parcheggio di automobili) 
rischicrà di venire intrappolato 
da quel mondo bizzarro e 
sfuggente 

(•ormatosi come attore ali i 
grande scuola di Eduardo e 
presenza giovane ma forte da 
parecchie stagioni nella com 
pagnia di Luca De Filippo Vin 
cenzo Salemme ha già dato 

Foto di gruppo per gli interpreti di < La gente vuole ridere» di Vincenzo Salemme 

notevoli prove inche come 
autore ricordiamo in portico 
lare Lo \truno caso di I elice C 
allestito con vivo successo a 
Roma la primavera scorsa Un 
minor umbro di originalità u 
pare ibbia questo suo livoro 
ittuale La ut uh tuole ridir* ' 

A prescinder!, dall ovvio e di 
chiarata riclu imo a Pirandello 
vi si avvertono insistenti riflessi 
eduardiani (Lane dilla com 

media) m i indie risuendo 
indietro scarpcttiani (Umidi 
codapazzi) eccellente'radi 
zione certo A ogni modo sta 
volta il commediografo e regi 
sta che pir sC ha nserv ito un 
ruolo modesto e marcinole 
s< mbro i ssersi proposto di (or 
iure i on I intelai ituri un t inti 
nello forzosa della vicend i 11 
cornice e la b ise diciamo co 
si per le esibizioni comiche 

p irodistichi i fantosistichc 
d uno elozzin i di uoi colleglli 
partenopei titti bravi e non 
pochi bravissimi Quelli cui 
assistiamo in sostanza 0 uno 
s'iloto d macchie*te cancotu 
re «numeri» degni peroltro 
dell illustre v ìnetà di un tempo 
(non solo napoletano e qui 
infatti s intrecciano la lingua e 
il dialetto inzi più dialetti) in 
confrontabili con le imitizioni 

lek VISIVI »,i IH r lm I ti pi li 
s d un t il r uni ij< riosi dt I 
I irti (k 1! s| i ti noi > t io n in 
1 >gln i ti q ikhi sin Unni n 
t > t in i min in ripi lilivit i 
k, m i n blu r ili i li n il 11 ili i 
n s t compiissi\ i nlirv ilio 
inclusi s \ 11 Itn I* du i n i 
mi // 11 

In i videnz i ni II insilili 
sopr ittutUi pi r k I no stri pito 
si doti ili Ir isluriiusli I m i t i 
sio P IOI ntoiu il suo rifritto 
di Ilo psichi itr ì n i w tu i i id 
( si mpio unpog ibik ) i Nili 
do Pie ni ( h i udì // i dilli i 
gun uni me o subuin mi d i 
il i ( ffit,i ite sfior i il subì UH 1 I 
dui nsult ino puri ton Skfa 
no Sin un III ( I Dottori j ci I 
I ibor iton ili i str sur i di 1 e 
pioni K irnmciiliinio in i ' io 
i nomi digli litri Cirio Bum 
russo l u u i n c 1 ruttoldo V ìu 
nzio Casograndi i veterino 
r r in io lo l l i Diniclo VI irozit i 
(li Conti ssaj \ ttolu Guitti 
Adi k Pandolfi Antoncll i Sii 
t inni i ] M in inni 1J Orsi (.in i 
lo K ITI; ini nte fi mulinile dil 
I nnpr so potrcbbi iveri più 
ri spiro) 

Anonimi oltreché semina 
scosti risiano gli strumentisti 
(un ugcui mto gruppetti ) che 
i seguono le musichi compo 
sii ci ì Germano M izzocchetti 
(ivi rsidei ron brini e intoti re 
e ino lo fimi i di Dodo C agliar 
de) I n scen i leggera e ^ggra 
zi it ì i l costumi sono opcr i di 
Silvi i Poi don I icuradelli luci 
0 di P ìsqu ile Man S ila gremì 
la grande spasso il It atro Ci 

Liliana 
Cavam 
regista 
d ivenuta 
al < Maggio-
fiorentino 

Presentato a Umbriafìction «L'aquila della notte», film tv di Cinzia Th. Tonini con Elena Sofìa Ricci 

Una storia d'amore sul tavolo da gioco 
Dopo Alberto Sordi, i protagonisti a Umbriafìction 
bono stati Vittorio Gassman (applauditissima la pri
ma della versione tv di Ulisse e la balena bianca), 
Mano Adorf e Giuseppe Bertolucci ai quali sono an
dati i premi della manifestazione E mentre a Gub 
bio vanno tn onda per le giurie t film tv in concorso 
è stato presentato da Ratuno il film di Cincia Th 
Tomni L aquila della notte con Elena Sofia Ricci 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA GARAMBOIS 

H GUBBIO Un piazzale de 
serto immerso nel buio della 
notte un rapitore di bambini 
abbandonato nel nulla che in 
veisce contro la tassista che lo 
ha scaricato minacciandolo 
con una pistola Neil oscurità 
si accendono cento luci rom 
bano i motori I uomo è cir 
condato sono decine di taxi a 
chiudergli ogni via di scampo 
È la vendetta in un finale ad 
efletto per un thriller che pò 
trebbe essere ambientato sulle 
banchine di New York E mvc 
ce questi sono taxi (e tassisti) 
torinesi la scena si svolge tra le 
brume del Po e la regista di 
questo giallo a fiato sospeso e 
Cinzia th ferrini L aquila delta 
notte presentato ieri a Umbria 
fiction andrà in ondo il prassi 
mo autunno su Ramno 

«A me piace roccontore sto 
ne i miei ultimi film (tutti per 
la tv) sono stati di denuncia 
da Plauto sulle sette religiose 
a La colpevole su uno stupro 
a Dalla notte ali alba sul dram 
ma di un medico nel tunnel 
della droga - spiega la regista 
di Hotel Colonia! - questa in 
vece 6 una stona do dentro 
una stona di sentimenti Voglio 
sperimentare generi diversi 
raccontare storie viste dalli 

parte dei protagonisti in attesa 
di fare di nuovo un film Der il 
cinema Ma aspettare e una 
cosa estenuante In tv alme
no e è la liberta di scegliere 
anche gli attori una cosa che 
nel cinema non e e» E la Torri 
ni ha scelto per questa suo th 
nllcr hlena Sofia RICCI e Ste-
phane Freiss due attori insie 
me ai quali ogni notte discu 
teva e riscriveva la stona da gì 
rare il giorno dopo 

L aquila della notte e una 
storia «fragile» per di più con 
una sceneggiatura che è stata 
praticamente riscntta durante 
le riprese Daniel giocatore 
d azzardo deve una cifra da 
capogiro a uno strozzino che 
gli dà 24 ore di tempo per tro 
vare 100 milioni e prende in 
ostaggio la sua bambina È di
ventata invece la stona - girata 
con il garbo e la professionali 
tà ormai sperimentate della 
Tornni - di un rapporto diffici 
le lui fotoreporter che ha la 
sciato il lavoro per il gioco lei 
Serena donna fin troppo cner 
gica II dramma non solo li uni 
sce mo li fa riscoprire a loro 
stessi «Lui non e uno stupido 
ne ma un uomo che non ha 
saputo riprendersi dallo shock 
di aver visto un bimbo morire 
su una mina e che in questa 

puter di non essere dei repli 
conti messi sulhsccn ì» 

Il film già trosmesso in Frali 
ciò con un ottimo nsult ito d a 
scolto (il 2" A di sh ire) e il 
primo d uni «collezioni 
t imi le tv movie - r e ilizz it i d i 
Ramno con i francesi Anche il 
prossimo (Ombre della Mra 
una stori i d amore dirato in 
Toscano) sora affidoto alla 
Tornili gli altri saranno invece 
dedicati alla guerra civilo nel 
I Ir],indo del Nord a una stono 
di adozioni girata in Portogallo 
e a un film sull apartheid girato 
in Sudafrica Da Umbriafìction 
anche la notizia che Raiuno si 
appresta a produrre oltre 70 
ore di fiction insieme alle tv di 
altri Picst (costo previsto 70 
miliardi) Dieci titoli sono gio 

sloti ipprov iti ed mtreronno 
in produzione in qiics' isl igio 
ne Ira questi il seguito ideile 
di Felipe ha siti occhi azzurri 
scruto do S mdro Pc Ir igli i Mi 
cheU ilii pulirà un i stoni 
ombientota ni III l-Josniu in 
guerra Michele (clic potrebbe 
essere interpretoto d i Silvio 
Orlondo) e ilcommissonodel 
I ufficio minori che ìceompo 
gno uno coiovon i umanitaria 
a Sarajevo 

Olire a film già innunciuti 
(Coppi con Sergio Castellino 
// caso Oozier diretto da I izza 
ni // Ixironc con Ron Moss e 
Ma tu mi vuoi bi ne 2 con Do 
relli e la De Rossil a Rollino si 
parlo anche di un progetto con 
Michelangelo Antonioni un 
film su Sani ì Chi ir i 

L'opera di Janacek apre il Maggio 

Jenufa, sedotta 
e abbandonata 

ELISABETTA TORSELLI 

• • I1KI \ / l T ulti pronti at 
noslera compii vsivamente fi 

duciosa al Comunale di Firen 
ze per I inaugurazione oggi 
della 56" "dizione del Maggio 
musicale fiorentino con Jenu 
fa di IA>OS Janàcek Questo 
compositore morto nel 1928 
s i ittraversando un periodo 
di notevole fortun ì postuma -
pensiamo a Da una casa di 
morti rappresentata i estate 
scors i a Salisburgo - in cui pe 
so ce riamente I attrattivo odler 
n i per tutto ciò che di più o 
meno «sommerso» viene o e 
venuto do un Europa lontano 
come lo Vlorovia di lanàcek 
M i pesa anche longinalita di 
una maniera vibrante e com 
plessi essenziale eppure raffi 
n it i che da quell angolo ap 
portato - visse quasi sempre a 
Brno - fa suonare con qual 
che anno di anticipo le armo 
n e liberate dell impressioni 
smo ma anche 1 ossessiva ur 
g< nza di rappresentvionedcl 
1 espressionismo 

hrmano questa edizione 
fiorentina Semvon Bvchkovsul 
podio e Liliana Cavan che cu 
ra la regia l-a cineasta emilia 
no ha esordito come regista 
d opera proprio a Firenze nel 
"9 con Wozzeck ed e alla sua 

sesti esperienza linea dopo 
Iphinùme e Medea a Parigi la 
Irai tata con Muti illa Scala e 
Lardillac ancoro per il Mocgio 
musicale fiorentino 

Su Jenula la regista ha idee 
molto chiare 1 ambientazione 
non sarà ne quella «popolare» 
ispirato al folklore moravo che 
abitualmente si dà a questa 
ope-o mo neppure si discoste 
rà troppo doli onginale come 
occ ide per Cardinoceli Hinde 
mith «Infoiti i temi di Jenufa 
sono quelli della vergogna so 
au le di una donna sedotta e 
incinta con la madre di lei che 
arrivo ali infanticidio per na 
scondere il disonore Ma e e 
anche 11 capacita di perdona 

re Sono temi universali elle 
non hanno nessun bisogno di 
essere giustificati da un am 
bien lozione bozzettistica e 
strapaesana Ho visitato una 
volta i dintorni di Bmo - conti 
nua Liliana Cavam - somiglia 
no a tanti altn pezzi di un Eu 
ropa ottocentesca industriale 
e suburbana come si vede ad 
esempio in certe zone dell In 
ghilterra» A questi ambienti si 
ispirano la regia le scene di 
Dante Ferretti i costumi di Co 
bnella Pescucci «La partitura 
spiega ancora la Cavam - è co 
si intensa cosi psicologica 
men'e scavata da non aver bi 
sogno di essere intellettuali/ 
zata con nfcnmenti epocali 
puntuali come quelli che ove 
vo scelto per Cardillac ispiran 
domi a Metropoli^ di Fntz 
Lang Del resto con la m a Tra 
nata alla Scala ho dimostrato 
che I ossessione per 1 ogget'i 
stica non mi oppartiere» 

Quanto alla direzione e e 
una totale adesione della par 
titura a una matena cosi aspro 
complessa e quasi intraducibi 
le secondo i canoni dramma 
turgici correnti ali epoca nel 
1904 «SI è una partitura osses 
stonante» conferma Bvchov 
«Funziona perche diversi livelli 
percepiti insieme - ntmo ar 
monia melodia d inamica-s i 
i" lecciano e si eludono se 
guendo le intime pieghe di 
personaggi perseguitati dal 
propno demone da pulsioni 
oscure e nsentimenh ma an 
che doli amore come Laca lo 
sposo di Jenula e Kostelnicka 
la madre assassina» 

Interpreu pnncipali I ormai 
affermatissima Ka'enna Ikono 
mou Manlyn Zsachau Steton 
Morgita Miroslav Kopp II Mag 
gio entra poi subito n<>' vivo 
con la tappa fiorentina dello 
tournée dei Wiener diretti do 
Zubm Mehta e della London 
Symphony diretta da Georg 
Solti (il l ° e 3 maggio) 

Elena Sofia Ricci e Stépanhe Freiss in «L aquila della notte» 

occasione per liberare sua (i 
glia troverà le energie per nco 
minciare E lei scoprendo il (a 
scino del gioco - spiego la re 
gista- il tormento che il marito 
non le avevo mai confidato ri 
trova le ragioni di un amore e a 
lasciare spazio al marito» «Per 
questo film ho detto hlena So 
fio Ricci abbiamo cercato di 

ivitorc lo letteratura portondo 
piuttosto in scena lo nostro 
esperienza quotidiana i bistic 
ci di ogni giorno le piccole ri 
picche delle coppie che ri 
schiono alla lungo di fare salta 
re un rapporto A me piace 
collabrare quando faccio un 
film almeno do lo scnsozionc 
di non essere usciti do un corn 

Il decimo episodio di «Heimat 2» 

La maledizione 
di Reinhard 
• i ROMA «Il futuro e sempre 
incerto» sostiene Edgor Rettz 
C incerto significa anche aper 
to Ma il decimo episodio di 
Die Zwcite Heimat il regista te 
desco I ha voluto intitolare La 
fine del futuro (132 minuti e 2 
secondi) In effetti spira un a 
ria funerea di congedo agro 
di sconfitta generazionali nel 
la puntata che si può vedere fi 
no a domani al Nuovo Sacher 
di Roma mentre il Colosseo di 
Milano ha appena cominciato 
a replicare la sene Stavolta 
tocca a Reinhard DOrr ilcinea 
sta inquieto ritagliato un pò 
sulla figura di Alexander Klu 
gè il compito di prendere in 
mono i destini dei personaggi 
Appena tornato dal Messico 
dove ha girato un documenta 
no industriale che non riesce a 
montare Reinhard non 0 più il 
rogozzotto fissato con le cara 
bine Winchester messo ko 
dalla «maledizione di Monte 

zuma» si aggira spaesato nel 
giardino dove sorgeva un tem 
pò la villa della signora Ccr 
phal per catturare con la cine 
presa brandelli di passato 

È II tro le macene della «ta
na della volpe» eh'* si danno 
convegno i vecchi amici per 
avsistcre al Requiem esprcssio 
nisto rnusicoto d i Hermann 
ma non e è più sintonia quasi 
tutti si sono sposati o hanno 
avuto dei figli da partner che 
non amano trionfa un rancore 
sordo la voglio di ondorsene 
È il 1966 i Beatles cantano Ye 
sìerday e Reinhard cerca ispi 
razione per il suo film a Vene 
zia dove diventa ospite amon 
te della giovane ebrea Esther 
fotograia attratta da gatti morti 
e topi lagunari 

È mollo triste questo decimo 
episodio attraversalo do un 
senso di morte owolgente e 
punteggiato dall evocazione 
coslontc dell acquo a Clarissa 

Susanne Lothar e Laszlo Kish in una scena del decimo episodio 

futura madre infelice si rom 
pono le acque in una notte di 
pioggia Reinhard ìbbondono 
Piazza San Marco ncll acqua 
alta e si lascio annegare più 
tardi ncllAmmcrscc sotto lo 
sguardo dei suoi amici Come 
sempre Edgar Rcitz estrac dal 
suo cilindro momenti altissimi 
di cinema dentro una partitu 
ra sonora mai invadente sem 
pre allusiva Basterebbe la sce 
na in cui Esther seduce 1 imbu 
razzato 1 ospite fotografando 

ne ot,ni centimetro di [«.Ile in 
un eccitazione crescente un 
pò comici un pò pirossisti 
ca che si chiude con un bacio 
a tradimento O la disperi/io 
ne di Clarissa a un pisso dalle 
doglie mentre confessa alla 
madre di non omorc ne Volker 
nC il figlio clic sta per dorè allo 
luce Cinema che scova dentro 
la coscienza e risuona vjlen 
ne come le note del leu motiv 
che chiude ogni puntato 

Mi An 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

* La durata di questi CCT inizia il 1 - maggio 1993 e termina il 1° maggio 
2000 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 6,50% lordo, verrà pagata il 1° novembre 1993. 
L'importo delle cedole successive vanerà sulla base del rendimento lordo 
all'emissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell'11,70% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 aprile. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1° maggio; all'atto del pagamento 
(3 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme
strale 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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FINANZA E IMPRESA 

• ENI. L'Egitto rinnova la fiducia al 
gruppo Eni rinnovando per veni anni 
con un opzione per altn dieci i termini 
dell accordo di joint venture tra l'Agip 
e la compagnia petrolifera di stato egi
ziana (Efipc) per le concessioni nel 
golfo di Suez gestite tramite la società 
mista Petrobel L accordo riconferma i 
contenuti del vecchio contratto che sa
rebbe scaduto a fine secolo In pratica 
viene nnsaldato fin quasi al 2030 un le
game che per l'Eni ha un valore an
nuo, in termini di fatturato, di quasi 
mille miliardi di lire 
• FINMECCAN1CA. Elsag Bailey, 
I azienda In-Finmeccanica specializ
zata nel settore dell'automazione in 
dustnale e dei servizi, ha acquisito Fer
ranti International Controls Corpora
tion, società americana che è fra i prin
cipali fomiton a livello internazionale 
di sistemi di controllo per 1 industria 
energetica 
• FARMITALIA -CARLO ERBA. 
Boots company, una multinazionale 

inglese con oltre 8000 miliardi di lire di 
fatturato quotata alla borsa valori di 
Londra, ha acquistato dalla Farmilalia 
Carlo Erba tramite b propria control
lata. Boots Italia la Marco Viti, azienda 
farmaceutica specializzata in prodotti 
galenici (vaselina supposte di gliceri
na bicarbonato, talco mentolato) 
• BAMCOOPERBANCA. La mar
cia di espansione della Banca Agncola 
Mantovana punta ancora sull'Emilia 
Dopo aver aperto nel 92 17 nuovi 
sportelli di cui sei «leggeri», la Barn si è 
data una struttura interregionale a di
mensione padana Ed ora è arnvato il 
via libera da Bankitalia per perfeziona
re I aggregazione con Cooperbanca di 
reggio emiha una popolare con 350 
dipendenti, 24 sportelli e 7000 soci 
Nel 1992 Barn ha registrato una raccol
ta complessiva di 11 600 miliardi con 
un utile lordo operativo di 252 miliardi 
(+ 22 9) e un utile pre-tasse di 161 
miliardi (+ 14 1) 

Un avvio di gran carriera 
e finale di fuoco per Ciampi 
• N MILANO Piazza Affan 
non ha atteso di conoscere il 
nome del presidente del 
Consiglio incaricato è partita 
subito al rialzo ma il flash 
d'agenzia che ha annunciato 
la convocazione di Ciampi al 
Quirinale, mezz'ora dopo la 
chiusura del circuito telema
tico (qualche minuto prima 
delle 14,30), ha dato di nuo
vo fuoco alle polven e il par
terre ha vissuto un finale bru
ciante 

Il mercato era partito alla 
grande sotto la spinta delle 
Fiat e Generali che per i noti 
motivi collegati ali interesse 
dell'estero e all'attesa di mo
vimenti attorno alla compa
gine azionaria di Agnelli, 
continuano a macinare pro

gressi 
Anche sul telematico si so

no registrate fin dall'inizio ot
time performances da parte 
di titoli di rilievo come Cir 
Credit e Sme Molto intenso il 
volume degli scambi, mentre 
il Mib si avvia a toccare il 
massimo rialzo del 93 alle 
11 l'indice della Borsa mila
nese segnava un incremento 
del 2 6%, solo in parte limato 
durante lo sviluppo della se
duta ma in ripresa nel finale 

Le Fiat subito dopo la 
chiusura a 6986 lire con un 
progresso dell 1 88%, hanno 
superato quota 7000, mentre 
le Generali con un forte bal
zo del 2,69% a 37 995 lire, su
peravano subito dopo age

volmente le 38 000 lire Otti
mi anche i risultati di Medio
banca col 2,70% in più e di 
Stetcol3 78% 

In controtendenza le Mon-
tedison che sono arretrate 
anche nel dopolistino dopo 
aver chiuso con un nbasso 
dello 0 83% a 1191 lire Fra i 
«minon» da segnalare il forte 
rialzo delle Guardini ordina
ne (+ 8,04%) e il rinvio per 
eccesso di nalzo delle rispar
mio Venerdì scorso sul mer
cato dei blocchi sono passati 
di mano azioni frazionate in 
più contratti, del Credito Ro
magnolo per oltre 130 miliar
di e di Benetton per 50 I mo
vimenti sono da interpretare 
in relazione allo stacco divi
dendi e «girocedola» DRG 
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5465 

975 

430 

329 

4240 

806 

539 

489 

2705 

1705 

3460 

2552 

2200 

1665 

615 

2450 

5000 

1425 

1 19 

-1 13 

6 8 4 

1 10 

149 

2 31 

2 6 0 ' 

0 5 8 

•1 25 

1 55 

2 35 

4 01 

6 7 1 

0 0 0 

•4 76 

-0 83 

•0 43 

4 0 0 

2 14 

0 3 3 

0 5 4 

0 97 

0 0 0 

-0 62 

-108 

3 1 1 

-0 51 

1 9 0 

2 81 

•0 28 

0 5 0 

170 

0 0 0 
-0 92 

0 0 0 

147 

3 78 
3 0 4 

4 0 0 

0 0 0 

-2 39 

0 0 0 

0 0 0 

IMMOBILIARI I D I U Z I I 
AEDES 

AEOESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONÉ 

C A L T A G R N C 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMP R 

DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIM SPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINI INO 

VIANINILAV 

13410 

5120 

2610 

11100 

1900 

1490 

2701 

1525 

1700 

1950 

1460 

1479 

1219 

6030 

17400 

45900 

1350 

760 

2535 

0 6 8 

-0 29 

2 1 8 

7 7 7 

0 0 0 

0 0 0 

2 70 

0 9 9 

4 62 

-1 52 

0 0 0 

2 3 5 

-169 

OSO 

2 6 5 

0 1 1 

3 8 5 

0 0 0 

2 6 3 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

OATACONSYS 
FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

GUARDINI 

G I L A R D R P 

IND SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

10850 

5320 

1540 

3020 

8170 

6989 

1250 

11210 

3440 

2450 

1270 

1200 

847 

694 

4300 

3385 

1200 

1022 

1435 

1920 

1749 

1430 

8500 

3 24 

0 95 

0 0 0 
0 67 

2 13 

188 

171 

0 1 0 

8 0 4 

7 9 3 

176 

2 13 

3 55 

1 5 9 

1 18 

2 7 3 

4 3 5 

-0 78 

0 0 0 

1 0 0 

-0 06 

142 

-0 58 

MEDI0BPIR96CV6 5% 

ME0IOB-SIC95CV EXWSV. 

ME0I0B-SNIAF1BRE6V. 

MEOI08-UNICEM CV7% 

ME0IOB-VETR95CV8S% 

OPERE BAV-87/93 CV6% 

PACCHETTI 90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

RINASCENTE46C065K 

SAFFA 87/97 CV6 5% 

SERFI-SSCAT95CV6V. 

110 05 

891 

1003 

968 

98 

1049 

98 75 

955 

100 

1015 

89 

1015 

967 

93 

107 8 

926 

983 

96 

955 

1065 

PININFARINA 

REJNA 
REJNARIPO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 
SAIPEM ^ 
S A I P E M R P 

SASIB 
SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

9100 
7250 

42000 
4660 

12010 

2835 

1825 
5750 
4790 

4080 
3060 

507,5 

380 
5180 

7490 
2780 

1 79 
-0 68 

5 0 0 
-0 21 

0 0 0 

1 2 5 
0 00 

0 8 8 

0 0 0 
0 0 0 
5 5 2 

-0 29 

-0 26 
- 1 3 1 
0 0 0 

0 0 0 

M I N E R A R I E METALLUROICHE 
FALCK 

FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

4000 

4560 
2166 

3290 

-4 08 
0 4 4 

4 8 9 
0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 
L IN IFRP 

ROTONDI 
MARZOTTONC 

MARZOTTORI 
SIMINT 

SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

6560 
3350 

1800 
220 

939 

1870 
510 

440 
529 

3900 
7400 
2470 
1385 
3165 
S695 

•5390 

-0 61 
0 0 0 

2 5 8 
•3 08 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 9 2 
-2 22 

0 0 0 
-10 34 

•0 67 

2 9 6 
2 14 

-122 
1 5 8 

-0.75 

DIVERSE 
OE FERRARI 
DE FERR R P 

BAYER 
CIGA 

C IGARINC 
COMMERZBANK 

CONACOTOR 
ERIDANIA 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 

PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 

6520 
1899 

258000 
998 

533 
275000 

9890 
197000 

6500 

13890 
290 

300000 

0 4 6 
0 0 0 

-3 71 
4 9 4 

2 5 0 
-214 

0 0 0 
0 0 0 
0 4 6 

0 0 0 
-0 34 
-2 44 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 
ALLEANZA ASS 

BCA COM ITAL 

BCACOMMEPC IT 
BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 
BCO NAPOLI R 
BENETTON GROUP 
BREOA FIN 

17751 
13626 

3665 

4913 
2676 
2203 
1526 

17726 
283,5 

CART SOTTO-BINDA 384,9 

CIRRISPPORTNC 
CIR RISPARMIO 
CIR-COMP RIUNITE 

CREO ITALIANO 
CRED ITALIANO 
EUROPA MET-LMI 

FERRUZZI FIN 
FERRUZZIFIN 
FIAT PRIV 
FIAT RISP 
FONDIARIA SPA 

556,5 
1137 

1118 
2988 

1691 
526,6 
1124 

672,7 
3604 

3722 
32035 

GOTTARDO RL'FFONI 1298 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 
ITALCEMENTI RISP 
ITALGAS 
MARZOTTO 
NUOVO PIGNONE 
PARMALAT FINAN 
PIRELLI SPA 

1582 

11220 
5892 
3202 
7158 

5495 
15233 

1438 

PIRELLI SPA RISP NC 962,2 
RAS FRAZ 
RAS RISP PORT 
RATTI SPA 

SIP 
SIP RISP PORT 

SME 
SONDELSPA 
SORINBIOMEDICA 

26407 
14754 
2652 
1920 
1729 

6376 
1336 
4294 

1,73 
2,18 

0.99 
1.89 
3.40 

1,29 
1.40 

0,35 
0,00 

•0,93 
2,69 

8.80 
3.61 

2.65 
2.55 
0.04 

-0.79 
-1.49 
1.75 
2.34 

2.88 
1,49 

-0,19 

0.95 
0,28 
0,76 
2,36 

-0,40 
1.58 
1,05 
1,69 
2,70 
1.66 

-0.04 

2,51 
1.89 

2.25 
3,81 
1,44 

OBBLIGAZIONI 

Tllolo 

ENTE FS857952A IND 

ENTE FS 87/93 2A INO 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL8S/9S1AIN0 

ENEL 86/2001 INO 

ENEL 87/94 2A 

ENEL B9/951A INO 

ENEL90/981AIN0 

MEDI0B 89/99135% 

IRI86/95 INO 

IRI86/95 2A IND 

EFIM 86795 IND 

ENI 91/95 INO 

Ieri 

10710 

10040 

100 75 

108 60 

10630 

10580 

104 30 

10285 

102 40 

98 50 

9800 

9800 

9620 

prec 

10695 

100 40 

10045 

10850 

106 00 

10600 

104 30 

102 70 

10250 

98 50 

96 20 

97 00 

98 20 

Titolo 
BTP.16GN9712 5% 

BTP-17NV93 12 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP10T9512% 

BTP 1ST0212V. 

BTP1ST9712V. 

CCTECU30AG94 9 65% 

CCTECU 65/93 9% 

CCTECU85/938 75% 

CCTECU86/946 9% 

CCTECU66/948 75% 

CCTECU87/947 75% 
CCTECU867938 5% 

CCTECU 68/93 6 85% 

CCTECUB8/938 75% 

CCTECU89/949 9% 

CCTECU 89/94 9 65% 

CCTECU 89/9410 15% 

CCTECU 89/95 9 9% 

CCTECU 90/9512% 

CCTECU 90/95 11 15% 

CCTECU 90/9511 55% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU 91796108% 

CCTECU92/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCTECU93DC8 75% 

CCTECU93ST8 75% 

CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94 IND 

CCT-17LG93CVINO 

CCT-18GN93CVIN0 

CCT-16NV93CVIND 

CCT-18ST938 5% 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG938 5% 

CCT-19AG93 OVINO 

CCT-19DC93CVINO 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG99IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 INO 
CCT FB94 IND 

CCT-FB96 INO 
CCT-GE94 INO 

CCT-GE95IND 

CCT-GN93INO 
CCT-GN95IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-MG93 IND 
CCT-MG95 IND 

CCT-MG95EM90IND 
CCT-MZ94 IND 

CCT-M79SINO 

CCT-MZ95EM90IN0 
CCT-NV93IND 

CCT-NV94INO 

CCT-NV95INO 

CCT-OT93 IND 
CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

CCT-ST93 IND 
CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 INO 
CTO-15GN9612 5% 

CTO-19GN9612 5% 

CTO-19ST9812 5% 

CTO-20NV9812 6% 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 INO 
CCT-AP98IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP96 INO 

CCT-AP99 INO 

CCT-DC9S IND 
CCTDC95EM90IND 

CCT-DC96 IND 
CCT-DC98 INO 

CCT-FB94INO 

CCT-FB95 IND 
CCT-FB98IND 

CCT-FB98EM91 IND 

CCT-FB97 IND 

prezzo 
9 9 9 

100 1 

100 05 

995 

97 

98 45 

100 15 
987 

97 1 

97 2 

100 

96 75 
994 

98 

99 3 

103 65 

993 

103 

100 

107 1 

108 

107 55 

101 7 
104 75 

104 

108 

981 

98 05 
104 

103 05 

1004 

9 9 9 

99 95 

10135 

100 

100 35 

101 

10015 

102 05 

100 7 

100 55 

98 45 

96,3 

100 3 

96 45 

100 6 
101,4 

100 55 

9 9 8 

100 35 

983 
100 4 

96 35 
997 

9 9 9 
96 35 

99 45 

100 35 
9 9 9 

9 9 7 

10015 

99 75 
994 

100 25 

100 2 

96 45 

99 65 

100 45 

100 05 

9 8 2 

9 9 6 
996 

99 75 

100 5 
100 35 

96 95 
97 4 

97 15 

97 45 

96 65 
96 95 

98 35 
100 25 

99 75 
100 2 
9 6 9 

100 6 

101 4 

100 

99 65 
993 

var % 

0 76 

0 10 

0 2 0 

0 6 6 

0 62 

0 62 

0 1 5 

046 

-0 61 
0 67 

101 

-3 73 

-0 60 

-0 25 

102 

-2 85 

-0 65 
0 49 

-157 

104 

2 6 6 

2 87 

-1 12 

-0 10 

•142 

2 61 

-0 20 

0 05 

176 

-186 

000 

-015 
•0 10 

-0 20 

0 0 0 

0 0 0 

000 

0 0 0 

•0 44 

•010 

-0 05 

-0 05 

0 8 3 

0 0 0 

0 05 

030 

0 3 5 
0 1 0 
0 1 0 

0 1 0 
010 

-0 05 

-0 25 
010 

0 0 0 

0 1 5 

0 1 5 

0 0 0 
010 

0 05 

-0 05 

0 1 0 
0 1 0 

0 0 0 

-0 05 

-010 

0 15 

-0 05 

0 15 

0 1 0 

010 
-010 

0 25 

0 4 0 

0 1 5 

0 05 

125 
0 3 6 

0 05 

026 
0 21 

0 3 6 

-0 05 

0 10 

•0 35 
0 1 6 

0 3 0 

0 3 5 

-015 

0 1 0 

0 1 5 

CCT-FB99IND 

CCT-GE96 INO 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-GE99 INO 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG96 IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG99 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV98IND 

CCT-NV98 IND 

CCT-OT98 INO 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST86IND 

CCT-ST97 IND 

8TP-17GE9912% 

BTP-18MG9912% 

BTP.18ST9812% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1AG9312 5% 

BTP-1DC9312 5% 

8TP-1FB9412 5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612 5% 
BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG0312 5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94EM0012 5 % 
BTP-1MG97 12% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP-1MZ9412 5 % 

BTP-1MZ9612 5 % 

BTP-1NV9312 5% 

OTP-1NV93 EM8912,5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-1ST0112% 
BTP-1ST9312 5% 

BTP-1ST9412 5% 
BTP1ST9612% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 7 5 % 

CCT-1SGN938 75% 

CCT-83/93TR2 5% 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 9 5 % 

CCT-LG94AU709 5% 

CTO-16AG9512S% 
CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17QE9812 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE9712 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5 % 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T95 12 5% 
CT0-19ST9712% 

CTO-20QE9612% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20ST9512 5% 
CTO-OC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94INO 

REDIMIBILE 198012% 
RENOITA-355% 

966 

100 15 

101 5 

99 95 

9 9 7 

9 6 7 

97 5 

96 85 

97 1 

9 6 6 
97 2 

98 05 

97 1 

97 3 

96 75 

9 6 8 
964 

9 9 7 

9915 

98 

97 1 

99 45 

9 9 2 

9 6 5 

97 9 

96 65 

97 1 

97 45 

97 8 

97 55 

98 

100 2 

99 95 
9 9 9 

998 

97 

100 

9 9 9 

100 05 

987 

1001 
97 

9 9 9 

96 75 

10005 

99 85 

97 

100 

9 8 8 

9 9 7 

996 

100 

1001 

99 95 
100 05 

98 75 

99 95 

99 95 

97 1 

99 85 

100 

98 8 

98 35 

96 45 

9 9 5 

99 

102 5 

100 65 

100 7 

9845 

99 75 

9 9 9 

101 

10015 

100 3 

101 1 
99 95 

9 9 8 
100 4 

99 95 

101 5 

10015 

99 95 

1004 

9 9 9 

97 85 

998 
9 4 3 

934 

104 7 

59 75 

0 57 

0 05 

1 50 

0 25 

0 25 

0 16 

0 15 

-015 

0 21 

•0 10 

0 0 0 

0 05 

0 31 
0 21 

0 31 

0 31 

0 4 2 

0 05 

-0 10 

-0 05 

0 0 0 

0 15 

0 2 0 

016 

0 05 

0 31 

0 05 

-0 51 

0 2 0 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 05 

0 05 

-0 05 

010 

010 

0 1 0 

0 05 

0 1 0 

0 05 

0 3 6 

-005 

0 0 5 

0 45 

005 

0 0 0 
-0 05 

0 3 0 

020 

000 

0 05 

0 1 5 

0 05 
-0 05 

0 10 

-0 05 

0 0 0 

0 2 6 

0 0 0 

0 0 5 

010 

020 

0 0 0 

0 0 0 

000 

0 2 0 

-0 20 

0 0 5 

0 0 0 

0 05 

0 1 0 

0 5 0 

060 

0 6 0 

0 70 

0 15 

000 

0 4 5 

0 0 0 

-010 

0 2 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 3 5 
0 0 0 

0 05 

0 0 0 

011 

0 10 
0 0 0 

AZIONARI 

lllu;:,!:::^!1!!1^!!!^!!^ 

TERZO MERCATO 

.'Biiij.Liiìiiiiih;:::::!!!!!:! imi iiiiiiiinii-i.iJ.N.iinTr i 
INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2390/2400 

C RI BOLOGNA 24000724200 

C R BOLOGNA 1/1/93 

B A I 

SANGEM SANPR0SP 

B NAZ C0MUNICAZ 

NOROITALIA 

ELETTR0LUX 

FIN GALILEO 

CIRSSPA 

EVERYFIN 

IFITALIA 

W ALITALIA 

W GAICRIS 

23300 

13000 

125700 

1780 

340 

37500 

3200 

2000 

1950 

1570 

17/20 

8W85 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA?. 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1193 

«73 

1292 

1039 

1260 

1282 

1080 

1135 

1252 

1196 

1145 

1014 

1471 

1123 

1226 

902 

1175 

875 

1268 

1027 

1246 

1270 

1065 

1115 

1225 

1191 

1126 

998 

1449 

1112 

1226 

692 

var % 

153 

•023 

189 

117 

112 

094 

1411 

179 

220 

042 

189 

160 

152 

099 

016 

112 

denaro/ le t tera 

ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO (PER KG1 

STERLINA V C 

STERLINA NC 

STERLINA NC 

KRUGERRAN0 

20 DOLLARI LIBERTY 

50 PESOS MESSICANI 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

19600/16800 

1942007706500 

120000/130000 

122000/135000 

122000/131000 

510000/540000 

5950007880000 

620000/650000 

95008/101000 

98000/108000 

94000/100000 

MARENGO FRANCESE 94000/100000 

MARENGO AUSTRIACO 94000/100000 

20OOLL ST G 

10OOLL LIBERTY 

10DOLL INDIANI 

20 D MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

100 CORONE AUSTR 

100 PESOS CILENI 

560O00/S4O000 

2350007320000 

410000/550000 

120000/130000 

2200007260000 

500000/550000 

2800007320000 

ADRIATIC AMERIO 
ADRIATIC EUROPE 
AORIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL 
AMERICA 7000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TRENO 
BAIGFSTAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTR LE E OR YEN 
CCNTRALE EUH LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AM 
FONDERSEL EU 
FONOERSEL OR 
FONDICRIINr 
GENERCOMIT EUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMIT NOR 
GEODE 
GESTICREOITAZ 
GESTICREDITEURO 
GESTIELLEI 
GESTIELLE S 
GESTIFONDI AZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTEPN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M UROPA 
PRIME M PANIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO H AMBIENT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESO 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
F PROFE SSION GES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONDERSEL SERV 
FONOICRISELIT 
FONOINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITBORS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERE AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNOTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SAL VADANO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPp INO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTUHE 
VENTURE TIME 

Ieri 
15 109 
14 319 
11 661 
14 916 
12 584 
10 094 

9963 
9 601 

10000 
12 393 
11 701 
11965 
12 254 
11 142 
7.433 

10 464 
774.021 

13 430 
7.332 

14 171 
14 080 
12 830 
10 010 
10 062 
10 016 
17 017 
14 422 
15 708 
16 402 
13 313 
14 293 
12 529 
12 327 
11 779 
12 473 
13 092 
12 557 
12 927 
13 670 
15 650 
12 276 
12 002 
13 694 
12 664 
11640 
10 094 
16 902 
11 598 
12 773 
11 406 
14446 
15151 
15 799 
13 644 
11966 
14 484 
17 885 
13 026 
13.031 
12 749 
14 091 
11497 
13 263 
11 039 
14 071 
12 791 
13 607 
13 260 
13 739 
15 166 
12 477 
13 331 
12 561 
15848 
14 572 
10 967 
11025 
12 219 
14 066 
15 265 
12 656 
44 025 
10 666 
30 296 
7 955 

10 414 
13 319 
12 609 
8228 

11 170 
10 835 
12 951 
10 420 
9160 

27 840 
10 885 
13 860 
9 550 

18 665 
12 112 
16 544 
14 497 
10 211 
34 787 
11 583 
11451 
12652 
12 698 
10 809 
10152 
12 864 
8 271 

12 262 
10 657 
10 675 
11 526 

Prec 
15322 
14 509 
11849 
15151 
12 743 
10 094 
10 067 
9699 

10000 
12 498 
11 936 
12 025 
12 794 
11376 

7.445 
10 676 

770.218 
13 574 
7,286 

14 366 
14 273 
13 066 
10 000 
10 000 
10 000 
17222 
14 627 
15 924 
16717 
13 598 
14 438 
17 719 
12 475 
11714 
12 667 
13 333 
12794 
13 246 
13 886 
15692 
12 457 
12 174 
14 105 
13 076 
11999 

-10139 
17 065 
11 714 
12 932 
11600 
14 700 
15 397 
16 006 
13 876 
12 069 
14 746 
18192 
13 303 
13 314 
12 912 
14 301 
11 756 
13 443 
11 182 
14 264 
12 971 
13 774 
13 213 
13 744 
15178 
12 506 
11287 
12 484 
15 747 
14 550 
10 975 
11054 
12 231 
14 109 
15 249 
12 578 
44 032 
10 625 
30 457 

7 931 
10 390 
13 270 
12 585 
8208 

11 147 
10 858 
12 955 
10 361 
9117 

27 932 
10 971 
13 769 
9523 

18 941 
12121 
16 504 
14 527 
10 172 
34 877 
11612 
11 382 
12 615 
12 661 
10 793 
10113 
17 786 
8773 

12 244 
10 612 
10 657 
11135 

BILANCIAT I 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 
FPROFCSSIONINT 
GEPOWORLO 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 

15 171 
12 624 
16168 
15 245 
13 532 
14 739 
11657 
12 498 
14 706 
12 688 
14 047 
13000 
13 820 
17 192 

15 257 
12 740 
16 384 
15 471 
13 590 
14 676 
11 772 
12 646 
14 644 
12 625 
14 209 
13163 
13 887 
17 201 

ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFC-NDO LIBRA 
CISALPINOLAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CTLANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRAT F 
F PROFESSION RIS 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONOINVÉSTDUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
1NTERMOLIAREF 
INVESTIREL 
MIDAL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMERENO 
OUADRIFOGLIOL 
REDDITOSETTE 
RtSP ITALI AL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDF 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREOBOND 
AZIMUT REND INT 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMOB BONDF 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGESTOBB INT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY ROND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFITBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BN RENOIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
t U R O ANTARES 
EUROB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GENERCITREND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDA OBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESF1T DANI 
SVILUPPO REDO ITO 
VENETOREND 

26 609 
22155 
15 290 
21451 
11 299 
15 200 
14 667 
17 046 
19 260 
23 136 
15 551 
10 748 
13466 
12 957 
13 132 
21 518 
15 088 
13 708 
11 1 0 
10 645 
34 967 
12130 
19 516 
18298 
23 895 
13 790 
10804 
10 520 
14 799 
14 815 
11 918 
10 678 
21375 
17 334 
12 495 
13 517 
22 142 
14 312 
22 828 
19 211 
11 894 
14 289 
14 101 
17 453 
11467 
22 201 

— ' 

16 924 
12920 
15 168 
10 070 
9 873 

11 166 
15346 
12 879 
11 492 
13 971 
12 246 
15503 
11973 
13 723 
10 108 
12 000 
11 659 
11 773 
6.428 

17 710 
9 925 

17866 
13 904 
14 896 
10 796 
1103» 
17*150 
14 171 
11 251 
13 176 
12 347 
18 331 
12 921 
11866 
11 790 
19 727 
13 358 
12 691 
12 740 
12165 
11 255 
17 644 
12 391 
11 387 
10 761 
10 666 
27 757 
12 634 
14 339 
20 395 
18 071 
16 073 
12 655 
V 7 7 3 
15684 
11 735 
' 5 1 7 2 
12190 
17 796 
14 339 
11311 
12456 
21 017 
16 406 
14 771 
11985 
1G150 
17 238 
14 919 

76 '«46 
77 J10 
15 .69 
21 493 
11196 
15 :10 
14 ,00 
17 045 
19 733 
73 084 
1 5 M 7 
10 720 
13 431 
17 943 
13 177 
21 540 
15 068 
13 702 
11 653 
10 855 
34 939 
12115 
19 516 
16 308 
73 975 
13 266 
10 735 
10 496 
14 7 37 
14 774 
11 928 
10 t w ; 
71 3 « 
173r7 
12 506 
13 4(>4 
22 209 
14 2 ' 4 
27 675 
19 2J0 
11 6 "7 
14 2'S 
14 115 
173 0 
11 4.12 
22 2-13 

17 1 10 
13 001 
15 3(14 
10 0-2 
9 9111 

11709 
15 5.3 
13 016 
1" 5.11 
14 0P6 
12 391 
15 8 :0 
17 035 
13 806 
10116 
12 189 
11706 
11 642 
6.357 

17 365 
9 976 

18 093 
13 974 
15 018 
10 764 
17 978 
17 645 
14109 
1122B 
13 069 
12 30S 
18 285 
12 921 
11 843 
11 734 
19 "&> 
13 326 
12 660 
12 679 
1210-1 
11 19<> 
17 5 9 ' 
17 36.1 
11 36-1 
10 76'1 
10 641 
27 «11 
12 597 
14 291 
20 37. 
17 98 
15 95, 
12669 
12 744 
15632 
11 169 
15 081 
12158 
17 763 
14 289 
11 266 
12 443 
70 981 
16 341 
14 726 
11.944 
16 172 
17 208 
14 905 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTEHFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM SHORT TERM 

DOLL37.05 
DOLL77.91 
DOLL40.03 

ECU77.13 
DOLL47.23 
OOLL11.41 
DOLL11.22 

ECU10.45 
DOL..22.10 

ECU20.56 
ECU79.12 

ECU101.47 
ECU159.64 

55260 
116773 
59998 
49690 
64496 
17470 
17136 
19489 
33547 
38-22 
44101 

185757 
792390 

ROM UNIVERSAL 
FONDO TRE R 

ECU24.63 45111 
LITi>8220,00 56220 
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Situazione al limite 
in molti comuni del Lazio 
Anzio, Nettuno e Velletri 
in piena crisi 
per il divieto di scarico 
a Borgo Montello 
Ma lo stesso scenario 
potrà presentarsi, tra breve 
ai Castelli é a Frosinone 
Soluzioni? Per ora nessuna 

Nettuno, accanto ai Poligono militare, ieri, montagne di sacchetti 
di plastica abbandonati li da giorni. Uno scenario da apocalisse urbana 

(loto Alberto Pais) 

Un mare di rifiuti 
ci sommergerà 
Anzio, Velletri e Nettuno sono immersi da una mon
tagna di rifiuti. Dopo il divieto di scarico nell'im
pianto di Borgo Montello (Latina), la spazzatura 
giace per le vie, sotto il naso degli abitanti per parec
chi giorni. Così, c'è chi «imbarca» l'immondizia a 
Taranto per 172 lire al chilo, e chi paga all'impianto 
di Lecce 12 milioni al giorno. Presto in tilt anche la 
discarica di Albano. 

MARISTELLA IERVASI 

H Cassonetti traboccami 
d'immondizia, cumuli eli spor
cizia ovunque e odori maleo
doranti in ogni strada. I rifiuti ' 
sembra che cadano dal cielo 
ad Anzio, Nettuno e Velletri. La 
gente si tura il naso e (a lo sto- . 
lom per evitare i sacchi neri. ' 
ma non ci sono discariche di- • 
sposte ad accogliere i solidi ur
bani di questi Comuni. La Re
gione Lazio e in debito (da 
tempo ormai) per la scelta dei 
siti. Cosi, agli spazzini non re
sta che tamponare l'emergen
za. 
Scene da apocalisse, insom
ma. Ma la spazzatura fa danni 
anche altrove. A Collcverde di .• 
Guidonia la nettezza urbana 
pas*a due volte a settimana, i 
Domenica scorsa, per prote
sta, gli abitanti hanno regalato 
«l'immondizia» al primo citta
dino. Non e tutto: i paesini dei 
Castelli sono gii sull'orlo della 
crisi per lo smaltimento dei ri
fiuti. - • • • •. - , . . • „ - . 

Anzio. Da un mese e mez
zo circa, i rifiuti viaggiano fino • 

a Taranto per un costo di 172 
lire al chilogrammo «All'inter
no del INIZIO non ci e- concesso 
smaltire i rifiuti», spiegano al 
Comune. Alla meglio, l'im
mondizia viene depositata in 

, una stazione di trasferenza, in 
località -La Sacida». Da qui, 
due autobilici fanno il pieno di 
rifiuti e scaricano al sud. 11 cari
co-scarico non avviene tutti i 
giorni. L'ultima uscita degli uo
mini della nettezza urbana, 
per la raccolta dell'immondi
zia nel paese, risale a sabato 
scorso. Ma e stato ripulito per 
bene soltanto il centro storico. 
Nettuno. Per mancanza di 
una discarica locale i solidi ur
bani vengono scaricati a Lec
ce. Per l'operazione smalti
mento, ogni giorno dalle casse 
comunali vanno via dodici mi
lioni di lire. 

' Pomezla. È qui che Anzio, 
Velletri e Nettuno, secondo il 
piano regionale, avrebbero 
dovuto scaricare. Dove' L'im
pianto c'è. realizzato dalla so
cietà «Cavedil». Ma già all'indo-

Un'emergenza 
non casuale 

M Pochi mesi, e la montagna di rifiuti che oggi alberga ad 
Anzio e Nettuno, come esemplifica senza mezzi termini la foto 
che pubblichiamo qui sopra, potrà essere uno scenario niente 
affatto improbabile in moltissimi comuni del Lazio. Il problema, 
apparentemente, t* la mancanza di discariche. Li realta è un al
tra. Dispiace che in questo momento non ci sia alla Regione 
l'assessore all'ambiente per disavventure giudiziarie (in verità 
non c'è proprio la giunta perche dimissionaria) che lo hanno 
portato dentro Regina Codi.Per esemplificare citiamo alcune 
cause del dissesto e dell'emergenza di queste ore. 

- Nel Lazio non c'è un piano regionale dei rifiuti Se ne fece 
uno, contestatissimo, nel 1986. Meglio tacere i criteri «ambien
tali» che ispirarono le scelte di un sito piuttosto di un altro 

- La logge •l'I 1/87 stabilisce per tutti i comuni l'avvio della 
raccolta differenziata dei rifiuti dal primo gennaio del 1990. 
Questo obbligo legislativo è stato quasi totalmente disatteso nel 
Lazio. È questo uno dei primari interventi per una corretta poli
tica di prevenzione della formazione dei rifiuti. In altri termini la 
raccolta differenziata di carta, nfiuti organici, vetro, plastica, al
luminio, pile, medicinali, ridurrebbe moltissimo l'esigenza con
tinua di discariche per l'accumulo di rifiuti. La raccolta differen
ziata, infatti, e la garanzia primaria per il quasi completo rici
claggio dei rifiuti prodotti dalle singole famiglie. Con enormi 
vantaggi di tipo ambientale ed economico 

- Al punto precedente è legato un altro aspetto di grandissi
mo valore: la possibilità di produrre energia dai rifiuti. Malgrado 
se ne parli ormai da decenni a Roma è del tutto assente un pia
no per l'avviamento a regime di una centrale per la trasforma
zione dei rifiuti in energia. Parigi, per fare un esempio, e in buo
na parte riscaldata, attingendo a questa, bistrattata da noi, fonte 
di energia. 

La moglie dì Cervia 
«Strane pressioni 
su un testimone» 
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A sinistra 
Davide Cervia, 

A destra 
la moglie 

Marisa Gentili 

M Dai microfoni di Radio Città Futura la moglie di Davide 
Cervia ha lanciato nuove accuse, ha parlato di pressioni nei 
confronti di un testimone, esercitate da una persona che si 
spaccia per capitano dei carabinieri e che sarebbe un agente 
del Sisme. Marisa Gentile, moglie dell'esperto in guerre elet
troniche scomparso da Velletri due anni e mezzo fa, ieri mat
tina è intervenuta in una trasmissione radiofonica e all'intervi
statore, che le chiedeva se negli ultimi tempi avesse subito mi
nacce ha risposto: «lo direttamente no, ma giovedì scorso un 
testimone ha subito, se non proprio minacce, pressioni per 

aggiungere dei particolari alla sua deposizione da un presun
to capitano dei carabinieri. Si tratta di un esponente del Sismi, 
ma non vorrei aggiungere altro». Secondo l'emittente radiofo
nica, che ha reso noto il nome con cui lo 007 si presentereb
be, l'automobile con cui circola l'uomo che avrebbe minac
ciato il testimone è intestata non ad una persona ma ad una 
sigla indecifrabile. Il misterioso personaggio avrebbe fatto la 
sua comparsa a Velletri già due anni fa. per poi sparire nel 
nulla. In quell'occasione l'uomo lece molte domande a Mari
sa Gentile sulla sua vita privata. 

mani dell'individuazione del
l'arca. Valle Caia - nella zona 
di Santa Palomba - sono co
minciati i primi problemi- l'in
sorgere degli abitanti, la guerra 
alla Pisana e i ricorsi al Tar. 
Latina. È in funzione una di
scarica a Borgo Montello, che 
accetta soltanto i rifiuti solidi 
urbani del suo bacino. Il sinda
co Romagnosi e irremovibile: 
dice no al Comune-spazzatura 
e aggiunge: «Ogni paese deve 
avere una sua discarica. Non si 
può buttare la sporcizia dal vi
cino». Cosi, forte delle sue 
idee, quando la Pisana ha fir
mato per Velletri, Anzio e Net
tuno l'autorizzazione a smalti
re la propria spazzatura nel

l'impianto di Borgo Montello, 
lui ha preso carta e penna e ha 
scritto una ordinanza di divie
to. I sindaci dei comuni rifiutati 
hanno subito presentato un ri
corso al Tar. 
Bracciano. La discarica di 
Cupinoro riceve ogni giorno la 
spazzatura di 27 comuni. Il ba
cino numero tre. gestito dalla 
ditta «Silef» di Brescia, 0 stato 
aperto nel novembre 1991. In 
origine serviva Bracciano, La-
dispoli, Cerveteri, Anguillara, 
Trevignano, Manziana, Canale 
Montcrano e Oriolo Romano. 
Poi la Regione con successive 
autorizzazioni ha aggiunto 
Campagnano, Sacrofano, For-
mello, Magliano Romano. Ar-

dea, Rignano, Riano, Fiano, 
Morlupo, Capena, Civitella San 
Paolo, Mazzano Romano, 
Monteflavio, Montelibretti, 
Montono Romano, Moncone, 
Nerola, Ponzano Romano e 
Sant'Oreste. Tutti questi Co
muni hanno l'autonzzazione a 
scaricare i rifiuti a Cupinoro fi
no al 15 settembre prossimo. 
Frosinone. È in funzione una 
discarica in località «Le Lame», 
nella zona industriale, lontana 
dalle abitazioni. Al Comune 
però sono in allarme: Il proble
ma sta per esplodere anche 
qui - dicono - In autunno l'area 
sarà colina, non ci sarà posto 
neppure per una busta di rifiu
ti». 

Omicidio di «mala» ad Aprilia 
La vittima è irriconoscibile 
Orecchie, mani e naso tagliati 
Giallo alle porte di Roma. Ieri mattina, sotto un caval
cavia della Pontina, è stato scoperto il cadavere sgoz
zato di un uomo di circa trent'anni. Aveva il volto com
pletamente sfigurato, mani, orecchie e naso tagliati 
con una lama affilatissima. Impossibile, al momento, 
l'identificazione. L'uomo era senza documenti e l'uni
co indizio sono un paio di banconote in franchi fran
cesi nascoste nella tasca del giubotto. 

ANNATARQUINI 

M Misterioso delitto ad 
Aprilia dove ieri mattina, lungo 
una strada a scorrimento velo
ce, e stato trovato il cadavere 
di un uomo sgozzato e poi sfi
gurato in modo tale da render
lo praticamente irriconoscibi
le. Circa trent'anni, corporatu
ra robusta, alto 1,75, la carna
gione olivastra, ma non di pel
le scura, scwnza documenti, 
indosso solo una tuta da gin
nastica beige e un giubbotto 
verde dove qualcuno ha la
sciato un paio di banconote in 
franchi francesi. Qualcuno lo 
ha nascosto accanto a un cas
sonetto dell'immondizia, sotto 
un cavalcavia, dopo averlo 
stordito e ammazzato taglian
dogli la gola. Per terra, in mez
zo alla strada, una piccola 
pozza di sangue e i segni di un 
trascinamento. L'ha trovato 
quasi per caso, un agricoltore 

della zona, che tutte le mattine 
percorre via del Tufetto. una 
strada che sbocca sulla via 
Pontina, per andare al lavoro e 
che ha dato l'allarme. 

In un primo momento, ve
dendo quel corpo abbandona
to, vicino al cassonetto, l'uomo 
ha pensato a un incidente. 
Quel cadavere poteva essere 
stato trascinalo lontano dalla 
strada e occultato da qualcuno 
che l'aveva involontariamente 
investito, Ma quando i carabi
nieri si sono avvicinati per esa
minare il cadavere hanno tro
vato uno spettacolo agghiac
ciante. Chi l'ha ucciso ha eli
minato qualunque particolare 
che potesse rendere riconosci
bile il corpo. Mancano i polpa
strelli delle mani, il naso e le 
orecchie asportati con una la
ma affilatissima. Manca la pel
le del cranio e persino i capelli. 

L'uomo è stalo completamen
te sfiguarato come se, chi l'ha 
ucciso, dovesse coprire un se
gno o una cicatrice che lo 
avrebbe reso immediatamente 
identificabile. Un lavoro fatto 
ad arte e che suona come un 
avvertimento, uno sgarro punì 
to m maniera feroce dalla ma
la locale. È questo quello che 
pensano gli investigatori an
che se, al momento, non 
escludono nessun'altra ipote-
si.Sull'omicidio ora lavora una 
equ'pe di investigatori: i cara
binieri, la squadra mobile di 
Latina e la Criminalpol stanno 
cercando di accertare l'identi
tà del cadavere. 1 franchi trova
ti nelle tasche lasciano pensa
re possa trattarsi di un cittadi
no francese, ma potrebbero 
anche essere stati lasciati ad 
arte da chi ha occultato il ca
davere. 

Di certo, in questa fase, si sa 
che l'omicidio è stato compiu
to in due fasi e lontano dal luo
go dove poi hanno ritrovato il 
cadavere. Sulla strada c'era 
pochissimo sangue e quasi 
certamente l'uomo e stalo tra
sportato Il nella notte. Adesso 
si attendono i risultati dell'esa
me necroscopico per cercare 
un segno, un indizio qualun
que che possa portare alla sua 
identificazione e al movente. 

Alla stampa estera 
il libro-inchiesta 

Presentato oggi 
nella capitale 
«Atlanta 
connection» 

M Si terrà oggi la pre;>eiita-
zione del libro «Atlanta Con
nection», dai primi di aprile in 
liberta e già giunto alla secon
da edizione. Nel salone della 
Stampa estera a Roma (ore 
18, via della Mercede. 55) sa
ranno presenti fili autori. Giu
seppe F. Mennella e Massimo 
Riva. Il libro sarà presentato 
da Tana De Zulueta, giornali
sta dell'«Economist», da Ro
bert Graham del «Financial Ti
mes», da John Rossant di «Bu
siness Wcek» e da Stefano Sil-
vestn dello 1A1 «Atlanta Con
nection» è la prima, completa 
ricostruzione dello scandalo 
Bnl Atlanta. Mennella e Riva 
hanno lavorato su un'enorme 
massa di documenti e testi
monianze, raccolte dal Con
gresso degli Stati Uniti, dal Se
nato italiano, dai tribunali di 
Roma e Atlanta. Nelle 250 pa
gine scorrono i protagonisti 
del grande intrigo politico-fi
nanziario. Reagan e Bush, 
agenti della Cia e dell'Fbi, 
procuratori e giudici, grandi 
banchieri, ministri e sottose
gretari, ambasciatori e avvo
cati di grido, trafficanti e com
mercianti di armi, spioni e si
cofanti di regime. Il grande in
trigo internazionale alla fine è 
svelato in ogni dettaglio e so
no messi a nudo anche gli au
torevoli e potenti tentativi di 
insabbiare le conseguenze 
dello scandalo bancario e la 
politica estera clandestina 
condotta per un decennio 
dalle amministrazione Usa 
verso l'Irak. 

Intimidazioni 
del racket 

Paolo Pancino 
minacciato 
«Ma non mi 
fermeranno» 

• • È convinto che li sua as
sociazione abbia colpito ne! 
segno, denunciando l'estor
sione e l'usura che tengono in 
pugno tanti commercianti. 
Paolo Pancino, l'uomo che 
denunciò i politici della XIX 
Circoscrizione che gli chiede
vano tumgenti, ora presidente 
di «S.O.S. Impresa», pensa che 
dietro l'intimidazione di cui è 
stato vittima sabato scorso ci 
siano dei criminali infastiditi 
dall'azione aell'associazione 
che dirige 

Ieri Pancino ha affermato 
che da quando, la settimana 
scorsa, ha partecipato ad una 
conferenza stampa sull'usura 
e l'estorsione organizzata dal
la Regione, ha cominciato a 
ricevere minacce. «Telefona
no e per intimidire, minaccia
no di morte chiamando nella 
casa dove ho la residenza ma 
in cui non abito già da tem
po», ha detto Paolo Pancino 
che poi ha voluto ricostruire 
con esattezza l'episodio di sa
bato sera. «Ero andato a pren
dere mia figlia - ha racconta
to-. Ad un certo punto mi so
no reso conto che c'era una 
Fiat Tipo che mi seguiva Den
tro c'erano tre uomini. Ho ral
lentato, per vedere se mi su
peravano, invece mi hanno 
tamponato. Mi sono fennato e 
dall'auto è sceso uno dei tre 
con la pistola in pugno e io 
sono ripartito a razzo». 

Secondo Pancino i tre pro
babilmente hanno desistito 
quando si sono accorti che 
sull'auto c'era la bambina 

Piantine d'erba: condannato 
Docente d'inglese e cuoco 
«Aglio, olio e marjuana 
è la ricetta per stare bene» 
M Pomodonni freschi e un 
bel soffritto di aglio, cipolla e 
manjuana: è questa la ricetta 
preferita di Roger Heinrich, 
quarantenne americano che fi
no ad un anno fa insegnava in
glese all'Oxford Institute insie
me alla moglie Patricia. E poi, 
sul terrazzo di casa, coluvava 
le sue piantine d'erba, per cu
cinarle secondo le indicazioni 
del libro che si è portato da 
Los Angeles tre anni fa. Perché 
li la marijuana non e proibita. 
Qui. invece, quella che Heinn-
ch chiama «la mia passione» 
gli e costata molto cara. Dopo 
un primo arresto ed una con
danna nel '92, ieri l'uomo è 
stato riconosciuto colpevole 
per una seconda volta. Ed il 
voto del referendum non ha 
potuto nulla: il nsultato non è 
ancora uscito sulla gazzetta uf
ficiale, ma soprattutto non 
contempla la depenalizzazio
ne della coltivazione e del con
seguente «presunto spaccio». 
Cosi Heinrich è stato condan
nato dalla corte ad un anno e 
sei mesi, più 8 milioni di multa. 
La stessa pena inflittagli lo 
scorso luglio, il che fa un totale 
di 3 anni ed esaurisce la condi
zionale. Assolta invece la mo
glie. Perché in famiglia il vero 
patito di marijuana ò lui. 

«Mi serve come anu'depressi-
vo, al posto dei farmaci, che 
fanno male», spiega Roger 
Heinrich. Biondi, con visi mi

nuti e Tana sconcertata, i due 
americani siedono accanto al
l'avvocato Grazia Camparmi. 
Attendono la sentenza. Il pm 
ha chiesto un anno e 5 mesi 
per entrambi. La difesa invece 
propone l'assoluzione per lei, 
ed un anno e 4 mesi, il mini
mo, per lui. Certo, ò la seconda 
volta. «Ma è stato involontano 
- precisa Camparmi - L'anno 
scorso, è vero, i carabinieri tro
varono 56 piantine. Questa 
volta invece erano 5. Colpa di 
qualche seme finito in un vaso 
da fiori. Quando poi Roger ha 
visto spuntare le foglioline, 
non se l'è proprio sentita di 
strapparle». Sapeva il rischio 
che correva, ma non ce l'ha 
fatta. Ed in casa, aveva anche 
480 grammi di erba pronta per 
l'uso: per la legge, l'equivalen
te di 357 dosi medie. «Vede -
spiega lui - sarebbe un discor
so lungo, lei non può capire. 
La mia é un« passione. Come 
chi si fa il vino da solo. Se fai 
da te. sai cosa consumi, sai 
quanto é lorte. lo non voglio 
proprio usare gli spacciatori. 
Ed ora, infatti, in Italia non 
consumerò più erba. Intanto, 
sia io che mia moglie abbiamo 
perso il lavoro...». «Legge ndi-
cola. e paese di barban», e 
Heinrich spiega la sua ricetta 
culinaria «Non sapeva che si 
può mangiare7 Davvero'' Ma 
lei è una bambina1 Conoscerà 
lite, perlomeno...». UAB. 



Stanca campagna elettorale 
per un appuntamento a cui 
da molti anni partecipa solo 
il 10% dei 180mila studenti 

In palio la supremazia 
negli organi collegiali dell'ateneo 
Favorite «Università a sinistra» 
e la «Costituente dei cattolici » 

Sapienza, 6 liste a caccia di voti 
Elezioni il cinque e sei maggio con la preferenza unica 
115 e il 6 maggio si vota alla Sapienza. Gli studenti 
universitari rinnoveranno i loro rappresentanti ne
gli organi di gestione dell'ateneo. I votanti poten
ziali sono quasi 180.000, ma anche quest'anno, 
come nelle scorse consultazioni, rischia di trion- . 
fare l'astensionismo. Sei le liste in gara: lo scontro 
principale sarà tra «Università a sinistra» e il «listo
ne» cattolico unitario. 

FEDERICO POMMIER 

• • Una citta nella citta va a 
votare. [1 5 e il 6 maggio i 
177.276 studenti dell'università ' 
La Sapienza sono chiamati al-
le ume per rinnovare i propri • 
rappresentanti • negli organi : ; 

collegiali dell'ateneo. In teoria • 
e come se votasse un capoluo- ' 
go come Pescara. Ma nelle ulti- ' 
me consultazioni di maggio "' 
'91 l'astensionismo ha sfiorato -, 
il 90 per cento-e tutto, lascia ". 
prevedere che anche quest'an
no la maggioranza degli stu
denti non voterà. Un po' per '-
apatia, un po' per disinteresse . 
e soprattutto per disinforma
zione. Tuttavia questo appun- . r 
lamento elettorale potrebbe •*• 
essere un «mini-test» indicati- :'•• 
vo per tutta la città, visto che i 
almeno - ventimila . giovani , 
esprimeranno . un consenso •'. 
politico. • . •• . ' ' •• •" 

Il proporzionalismo e duro •!• 
da superare anche nella politi- ;

; 
ca universitaria. Le liste pre- , 
sentate sono sono ben sei in -
rappresentanza di tutte le aree , 
politiche. «Università a sinistra» 
riunisce i giovani del Pds. e in- -
dipendenti. Si presenta con lo V; 
slogan «Liberiamo la Sapien-
za- e promette battaglia dura -, 
contro il «decreto-Fontana» (il • 
ministro per l'università) sul .'ì 
diritto allo studio, che vuole far.. 

pagare a costo reale i servizi 
per gli studenti. «Università a 
sinistra» raccoglie l'eredità del
la Rete degli studenti di sini
stra, che due anni fa riuscì a 
primeggiare, con il 28% dei 
consensi, sulle due liste cattoli
che Lue (cattolici popolari) e 
Ucad (sinistra de). Quest'an- -
no una sorpresa. Si chiama 
«Costituente degli studenti cat
tolici democratici», un «listone» 
cattolico unitario che ha cer
cato di mettere insieme le varie 
anime della travagliata De ro
mana, da sempre tenacemen
te contrapposte. Superamento 
delle correnti o ennesima spar
tizione di voti e seggi?. Gli av
versari del «listone» sono per la • 
seconda ipotesi, i sostenitori 
giurano (edelta al nuovo corso 
di Martinazzoli. E certo sarà in
teressante vedere quanto con
ta ancora nell'università l'area 
«cicllino-sbardelliana», fino a 
ieri influentissima, oggi in diffi- ; 
colta dopo gli ultimi sviluppi 
della tangentopoli romana. 

Scompaiono, almeno uffi
cialmente, i giovani socialisti. . 
Tra sinistra e cattolici, le due 
«formazioni» che dovrebbero 
fare la parte'del leone in que
ste elezioni, ci sono due liste 
laiche: la prima ò «Unione de- • 
mocratici e fuorisede» compo-

^mSfrf&W'Vgì, 
I secondo ateneo romano a Tor Vergata 

sta in parte da giovani liberali; 
la seconda e «Alternativa uni
versitaria» nella quale ci sono 
associazioni come «9 giugno», 
«liberali per la riforma», «Socie
tà aperta» e alcuni studenti di 
area socialista. 

Il quadro e molto frammen
tato: si presenta anche un se
condo schieramento di sinistra 
chiamato «Collettivi indipen
denti di sinistra», e formato dai 
collettivi di alcune facoltà e da 
simpatizzanti della Rete di Or
lando, Infine, la destra con «Fa
re fronte». I giovani missini 
hanno seccamente smentito la 
presenza nelle loro .liste di 
esponenti dell'associazione 
«Meridiano zero». Anzi, per di
mostrare il loro antirazzismo 
hanno anche candidato- uno 
studente di colore originario 
delBenin. • • 

Tutti gli studenti- iscritti in 

corso e fuori corso alle facoltà 
e alle scuole di .specializzazio
ne potranno votare il 5 e il 6 
maggio. Nelle varie facoltà ci 
saranno 49 seggi, aperti dalle 9 
alle 19 del primo giorno, e dal
le 9 alle 14 del secondo. Gli 
studenti entreranno in cabina 
elettorale con diverse schede: 
eleggeranno 6 rappresentanti 
nel consiglio d'amministrazio
ne dell'università che é il mas
simo organo dell'ateneo e ge
stisce ogni anno centinaia di 
miliardi; 6 rappresentati nel 
consiglio d'amministrazione 
dell'ldisu (Istituto per il diritto 
allo studio); 2 rappresentanti 
nel Cus • (Comitato sviluppo 
dello sport universitario) .Inol
tre si vota anche per rinnovare 
i consigli di facoltà e dei corsi 

. di laurea. Unica novità: la pre
ferenza unica. 

Antonio Cedema, da ieri, è ufficialmete il primo pre
sidente del Parco dell'Appia Antica. Dopo quaranta 
anni di battaglie in difesa di una delle più preziose 
aree archeologiche esistenti, Cedema ha presentato 
i suoi obiettivi prioritari: censimento delle costruzio
ni abusive, piano pluriennale per gli espropri e via
bilità. Gli affici sono ancora senza sede. Funzionerà 
un numero verde per denunce e proposte. "., , 

- TERESA TRILLÒ 

• • ; Espropri, censimento 
delle costruzioni : abusive e • 
controllo del traffico. Decolla il ' 
parco dell'Appia Antica. Que- ; 
sti i primi obiettivi di Antonio 
Cedema, neo presidente del 
parco regionale, da ieri' uffi- ; 
cialmente in carica. Dopo qua- -
rant'anni passati a difendere il ' 
patrimonio archeologico dis
seminato - intomo all'antica '.. 
consolare, Cedcrna ha presen- y 
tato il suo programma. 

A difesa del parco dell'Ap- ; 
pia, costituito pochi mesi fa • 
grazie a decennali battaglie ' 

ambientaliste, . Cederna : ha 
proposto di creare un apposito 
corpo di guardie-parco. Anco
ra oggi sono i vigili urbani delle 
circoscrizioni e dei comuni at-

- traversati dall'area archeologi
ca a controllare lo stato di salu
te dei gioielli della regina via-
rum: «Nella zona dell'Appia 
esiste una criminalità che si 
estrinseca principalmente nel- • 
l'asportazione di frammenti ar
cheologici e nell'abusivismo 
che hanno già prodotto danni 
enormi, in molti casi irreversi
bili». -, ••• - :••-•••-. .;-•' 

Il parco dell'Appia Antica, 
tremila ettari a cavallo della via * 
Ardealina e dell'Appia Nuova, 
conta, sulla carta, tanti miliardi 
a disposizione. In realtà, uno 
dei più ricchi patrimoni ar
cheologici esistenti, dispone 
realmente di circa due miliar
di, uno del quali stanziato nel 
bilancio regionale '92. La Re
gione ha in programma di 
spendere 12 miliardi per la 
realizzazione del • parco. Un 
decreto ministeriale stanzia, 
inoltre. 26 miliardi per il parco 
della Cacarella, parte integran
te dell'Appia Antica, 3 miliardi 
per studio e realizzazione del
l'area centrale e dei Fori e 2 
per restauro e manutenzione 
dei monumenti e aree dema
niali. •-...••;• .-.- •;• 

Antonio Cedema, dopo aver 
costituito il comitato tecnico, 
darà il via ai suoi primi tre 
obiettivi: «I punti essenziali ri
guardano il piano pluriennale 
espropri, il censimento e la via
bilità dell'Appia Antica». Ce-. 
dema fa appello alla collabo-

Arrestati i tre che lo hanno picchiato per rubare il suo giaciglio 

lite per un cartone su cui dormire 
A Termini un barbone in fin di vita 

ANNATARQUINI 

• • Picchialo a sangue da tre 
persone che volevano rubargli 
quei pochi cartoni racimolati , 
per dormire al caldo, durante •"• 
la notte. Protagonista di questa '. 
guerra-tra poveri è. Francesco •'. 
Mancuso, 27 anni, uno dei tan-
ti barboni che trascorrono la 
notte alla stazione Termini, e ' 
che ora è ricoverato in progno- ì 
si riservata con ferite in testa e • 
in diverse parti del corpo. È ; 
stato lui stesso, superato lo ; 
choc, a raccontare come e 
perché la scorsa notte, poco'' 
dopo le 3 e mezza è stato ag- ,: 
gredito sotto i porticati in via 
Marsala da tre giovani pregiu-
dicati per piccoli reati che ora ,'. 
si trovano in carcere. • 
• «Mi ero appena messo a dor
mire sotto i cartoni - ha rac- . 

contato Mancuso alla polizia -
quando un uomo si è avvicina
to e con tono brusco mi ha 

: chiesto di dargli i cartoni, lo mi 
• sono rifiutato e lui si 6 allonta

nato per tornare, dopo pochi 
minuti, con altri due amici. 

" Avevano in mano bastoni, coc
ci di bottiglia e persino una 
stampella ortopedica. Hanno 
cominciato a picchiarmi, ho 
cercato di scappare, ma loro 
ogni volta mi raggiungevano». 
Finalmente, Francesco Mancu
so e riuscito ad arrivare nel
l'androne della stazione Ter
mini dove un gruppo di agenti 
l'ha soccorso. Poi. ha bloccato 

* i tre aggressori. Massimo Mes
sina. di'33 anni, Giovanni Polo, 
di 25 e Flavio Campanari di 26. 

Francesco Mancuso era a 
Roma da appena due giorni. 

Emigrato quattordici anni fa, a 
13 anni, da Alcamo, in Sicilia, 
per cercare lavoro in Germa
nia; per due anni ha vissuto in 
Spagna, dove aveva trovato un 
impiego come riparatore indu
striale. Ma circa una settimana 
fa le autorità spagnole lo han
no espulso dal Paese perché 
sprovvisto di permesso di sog
giorno e di lavoro. Giunto a 
nella capitale Francesco ha 
cercato di racimolare i soldi 
che gli permettessero di rag
giungere la Sicilia, elemosi
nando agli angoli delle strade, 
e dormendo alla meglio alla 
stazione Termini in compa
gnia di altri due barboni. Ma 
evidentemente era già stato 
preso di mira dagli altri barbo
ni che la notte si litigano i car
toni, l'unica cosa che gli per
mette di dormire all'asciutto. -

Sull'episodio, ieri, è interve-

Il neopresidente dell'area verde sulTAppia Antica spiega il programma 

Cederna: «Per gli abusi nel parco 
creerò le guardie archeologiche» 

razione di tutti gli enti rappre
sentati nel Comitato di gestio
ne per avviare il lavoro. Esclu
de, invece, per il momento, la 
partecipazione dei privati alla 
gestione del parco. Prima, se
condo l'ambientalista, è ne
cessario creare e mettere in at
to gli strumenti di difesa del • 
parco. Il Comitato di gestione 
del parco è composto da di
ciotto membri, tre eletti dal 
consiglio regionale, due dal 
Comune di Roma, uno per 
ogni circoscrizione interessata 
(1. IX, X, XI, XII), due dalla Pro
vincia, due dal comune di Ma
rino e da quello di Ciampino, ; 
due. infine, dal ministero del
l'Ambiente. ;-•• -.. •'•••, 

Presidente e Comitato di gè-
. stione non hanno sede. Proba-
bilmete sarà ospitata in una 
zona vicina al parco. I futuri uf
fici dispongono già di tutte le 
mappe cartografiche. - Sarà 
inoltre istituito un numero ver
de a disposizione dei cittadini 
che potranno cosi segnalare 
abusi e presentare proposte. 

nuta - anche l'associazione 
•Amici di Valentina», che gesti
sce due case di accoglienza 
per i senza tetto. «Quando si vi
ve al limite della sopravvivenza ; 

- ha detto il presidente, Ada
mo Di Pippo - e normale che 
nascano dei conflitti. Se poi 
pensiamo che la maggior par
te dei barboni ha anche gravi 

', problemi di salute, episodi co
me quello della notte scorsa 

- rientrano in un quadro ordina
rio. Quando una persona si 
trova senza il nucleo familiare 
«muore dentro» e come difesa 
estrema fugge dalla realtà. Il 

- barbone spesso vuole rimane-
• re in strada, anche quando sa 

che sta per morire. È successo 
anche a persone di successo, 
come un fantino che aveva ca
valcato Ribot morto in povertà 
alla stazione di Bologna». ., 

L'ateneo di Tor Vergata 
sceglie ilrettore 
Testa a testa, 
tra Brancati e Rotilio 

• 1 Tor Vergata torna alle urne per eleggere 
il rettore. Dopo la fumata nera di lunedì e 
martedì scorsi, i docenti della 11 università so
no stati nuovamente chiamati a esprimere la 
loro preferenza per chi dovrà governare l'ale- / 
neo, oggi gestito da Enrico Garaci. In lizza, la 
settimana scorsa, quattro candidati: Benedet
to Nicoletti, Aldo Brancati, titolare della catte
dra di fisiologia umana della facoltà di Medi
cina, Giuseppe Rotilio. ordinario di biochimi-

. ca a Scienze e Franco Maceri, preside di Inge-
gneria. •• • 

• • - . , . . Bendetto Nicoletti, ieri, ha rinunciato alla 
candidatura. Durante la scorsa tornata eletto

re aveva totalizzato quattordici preferenze. Aldo Brancati ave
va invece raccolto 190 voti, seguito da Rotilio con 114 suffragi» 
e Maceri, 24 schede a suo favore. Bendetto Nicoletti, in una • 
nota diffusa ieri, invita i colleghi a far confluire su Giuseppe \ 
Rotilio i «voti dispersi, sospesi e indirizzati a me come porta 
bandiera di volontà di rinnovamento». 

Questa mattina le ume apriranno alle ore 9 e chiuderanno 
alle 18. Domani, invece, orario ridotto: i professori di Tor Ver- • 
gata potranno votare solo dalle 9 alle 13. Subito dopo comin
ceranno le operazioni di scrutinio. Gli aventi diritto - ordinari, 
associati e rappresentanti dei ricercatori - al voto sono 474. 
Per essere eletti bisognerà raggiungere la maggioranza asso- : 
luta dei votanti. Nel precedente appuntamento elettorale i vo
tanti sono stati 426. : •..-.- . - ' . . : < • - ; . : , / . • • , , . ;.-. 
. Già mercoledì sera, quindi, si potrà forse conoscere il no
me del successore di Enrico Garaci. L'attuale rettore della II 
università si è conquistato una certa notorietà durante le pas
sate elezioni amministrative comunali. La Democrazia cristia
na lo scelse come capolista e fu ribattezzato «signor Nessu
no». Presentato come il nuovo volto dello scudocrociato -do
po gli scandali che avevano travolto le giunte Signorello e 
Giubilo - Garaci raccolse migliaia di preferenze, ma poi, du- \ 
rante il «regno» Carrara, non ha mai ricoperto ruoli di primaria : 

importanza. 

Partito Democratico 
della Sinistra : 
Sezione ENEA CASACCIA 

L'ENEA A DUE ANNI DALLA 
RIFORMA: PERCHÉ NON SI MUOVE 

ANCORA QUESTO ENTE? 
Ne discutono lavoratori, tecnici e ricercatori 

dell'ENEAcon: ;„ 

Sen. Lorenzo GIANOTTI 
, . Commissione Industria del Senato ^ 

On. Chicco TESTA 
. ' Commissione Ambiente della Camera 

Roma, martedì 27 aprile, ore 13 • 
ENEA C.R.E. CASACCIA, Sala delle Mimose 

Martedì 27 aprile - Ore 20.30 
Via Sebino 43/a - Nei locali Pds-Salario ; 

Il laboratorio di iniziativa democratica 
invita i cittadini al dibattito pubblico: ' 

D O P O IL R E F E R E N D U M 
Prospettive di governo 

e nuova legge elettorale 

Partecipano:VI. Veltroni (direttore de «l'Unità») -
G. Bianchi (presidente nazionale 

.V Acli) ; w - Bordon (coordinatore 
;', •.'"•.'. '..•: -'Alleanza democratica) - P. Scoppola 

(docente universitario) - E. Mattina 
. (coordinatore segr. naz. Psi -- • 

Presiede: Arianna Montanari (del laboratorio 
iniziativa democratica). 

Abbonatevi a 

TUiiità 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
«Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Quel messaggio 
di operai 
fa venire 
la pelle d'oca 

1B Cara Unità, lo confesso; 
nel leggere il comunicato in 
cui un gruppo di lavoratori : 
meccanici esprime ad An-
dreotti «stima e gratitudine, fi
ducia e solidrictà», e formula 
«il vivo auspicio che la Sua 
specchiata onestà e la Sua si
cura e certa innocenza ab
biano subito il doveroso rico
noscimento da tutti gli organi 
costituzionali dello Stato», mi 
é venuta la pelle d'oca. I la
voratori in questione sono gli 
ultimi sopravvissuti di un lun
go e tormentato processo di 
ristrutturazione di una fabbri
ca protagonista di grandi bat
taglie sindacali, culminate 
nel salvataggio operato dalla 
Gepi. Andreotti è stato effetti
vamente in prima linea in 
questa come in altre analo
ghe operazioni, e su questo 
ha costruito una fetta signifi
cativa del proprio potere. In 
aggiunta va considerato che 
la situazione della • Nuova 
Fiorentini è allo stato tutt'al-
tro che tranquilla, per cui si 
può immaginare che la soli
darietà espressa dai lavorato
ri non esprima semplicemen
te riconoscenza per il passa
lo, ma possa essere stata in 
qualche modo indotta nel
l'attesa degli eventi futuri. 

In ogni caso e comunque 
lo si giri l'episodio è in sé in
quietante. Non solo: è il se
gnale certo amplificato di 
una inquietudine e di un lo
goramento che attraversa il 
complesso universo del 
mondo del lavoro. Proprio su 
questa crisi fa perno il tentati
vo di mantenere e consolida
re i vecchi e deleteri legami 
tra poteri forti e società, so
prattutto nelle aree più dispe
rate e disgregate. Il terremoto 
indotto da tangentopoli pri- ' 
ma e dai referendum poi ha 
reso evidente la domanda e 

la possibilità di una rottura 
netta con il vecchio regime di 
potere, ma questo conserva • 
ancora i suoi tentacoli in am
pi settori della società. Gli 
Andreotti, i Pomicino, i Misa-
si, i Gaspari, gli Sbardella : 
hanno perso la loro autore
volezza politica, ma non la 
rete di clientele e di strumenti 
di sottogoverno su cui hanno • 
costruito le loro fortune. In .. 
vaste aree del Lazio (si pensi 

, alle periferie romane, al pon
tino, al frusinate) gli An
dreotti, gli Sbardella, i Ciarra-
pico hanno costruito un si
stema di scambio con un tale 
radicamento sociale da poter 
sopravvivere alle stesse di
sgrazie politico- giudiziarie 
dei relativi padrini. 

Quel grido che viene dalla 
Fiorentini non può essere 
sottovalutato. Esso testimo
nia paura, assuefazione ad 
un sistema in cui il diritto è 
scambiato col favore, sfidu
cia nelle istituzioni e affida
mento delle proprie sorti ai 
potenti di sempre. •.. 

Fiumi di parole sono stati 
giustamente spesi sulla vo
glia di cambiamento manife
stata dagli italiani il 18 aprile. 
Attenzione però: non si tratta 
di un processo né automati
co né lineare. Né basterà una 
buona riforma elettorale e 

• istituzionale. Non si può pen
sare che esista una società ci
vile pura e progressista con
trapposta ad una società po
litica corrotta e conservatri
ce. Non ci si può illudere di 
risolvere i nostri problemi : 
semplicemente «mandando ; 
a casa» i responsabili dello 
sfascio. - ' ,-wi-

Bisogna pensare ad una ri
forma della politica, ma che 
sia strettamente collegata ad 
una riforma della economia, -
della società, dello stesso sin
dacato. Bisogna avere il co
raggio di andare oltre la tcsti-

, monianza e- la denuncia, e 
affondare il bisturi sul fitto in
treccio tra affari e politica e 
sul sistema consociativo che 

• ha retto il passato regime. 
Progressisti non sono quel

li che si limitano ad autodefi
nirsi tali ma quanti saranno 
veramente capaci di sostene- . 
re la sfida del nuovo, di prati
care e governare il cambia

mento, quanti non si limite
ranno ad evocare i problemi 
ma tenteranno di affrontarli e 
risolverli. Progressisti sono 
quanti hanno anche compr-
so che non bisogna perdere 
la sfida col tempo: vi sono 
oggi grandi potenzialità che 
rischiano però di inaridirsi. 
Quel messaggio che viene 
dalla Fiorentini, come altri 
analoghi, dimostra che an
che il mondo de) lavoro e la 
società sono di fronte ad un 
bivio decisivo: o si riattiva la 
speranza e si rischia una pe
sante involuzione. 

- • - - - Fulvio Vento 

Precisiamo: 
«Chi promuove 
è l'associazione 
Berlinguer» 

• • Cara Unità, mi vedo co
stretto a precisare l'occhiello 
dell'articolo «iniziativa dei co
munisti democratici verso Prc e 
Rete» apparso oggi. 24.04 a fir
ma Carlo Fiorini, 

1 ) Come viene poi detto nel
l'articolo l'iniziativa è promos
sa dall'Associazione Berlin 
guer; - . 

2) l'Associazione é compo
sta da iscritti al Pds di diverse 
aree politiche, da non iscritti a 
nessuna formazione politica e 
da iscritti ad altre formazioni 
politiche (R.C. e Verdi). Ciò è : 

dimostrato dalla qualità e rap
presentatività delle presenze 
ulta Conferenza Stampa e alla 
prima iniziativa che terremo 
Mercoledì pomeriggio (doma
ni n.d.r.) alla Casa della Cultu
ra, che non ci sarebbe stata se 
a prenderla fosse stata un'area . 
politica di un partito e non un 
luogo aperto e autonomo di 
comunicazione politica dì un ' 
partito tra soggetti diversi della ' 
sinistra com'è l'Associazione. ' 
Siamo gelosi di questa nostra : 
natura ed impegnati in un non 1 
facile lavoro di analisi e di ela
borazione programmatica. -. .-

'• Adriano Labbucci 
Asnociazione Rntsana 

E. Berlinguer 
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Le fregole 
dell'esibizionista 

AGENDA 

Ritmi «ragga» 
a confronto 
• I Bella idea mettere insie
me per un concerto molto spe
ciale la lingua biforcuta del 
toastcr anglo-caraibico Asher 
D e la sonorità contagiosa del
la Mar più famosa del ragga-
mulfin italiano. Papa Ricky. Fi
nalmente due scuole a con
fronto. L l'internazionalismo 
ragga che alza il tiro organiz
zando cospirazioni senza più 
barriere geografiche in nome 
delle dolci vibrazioni. È tutto 
uno uno scambiarsi di parole 
in lingue diverse, riconoscersi 
anche attraverso i dialetti: tan
to ci pensa la musica a fare da 
esperanto permanente. 

I.a trovata dell'incontro-
scontro ò venuta ai ragazzi del 
centro sociale «Blitz» coadiuva
ti dagli incorreggibili "giamai
cani» del quatierc S. Lorenzo 
riuniti sotto la sigla «One Love 
Hi Pawa». Di gente al «Blitz» ne 
e arrivata parecchia, attirata 
dalla strana coppia o forse dal
la possibilità dì poter ballare 
tutta notte senza sborsare le. 
esorbitanti cifre richieste dalle 
discoteche à la page. E proprio 
questa voglia di divertirsi, stare 
insieme, stordirsi a colpi di 
pom-pom e di fischietti carat- " 
terizza le canzoni di Asher D, 
campione olimpionico nel 
battere la rima, veloce a tal 
punto da , toccare vette da 
Guinness. • -- • -

Da quando non fa più cop
pia con il grande Daddy Fred-

dy, ha intrapreso una carriera 
solista costellata da alti e bas?i 
ma la sua caratura, dal vivo, 
non si discute. Spalleggiato dal 
fidato dj, Asher D sì diverte a 
gigioneggiare sul palcosceni
co, saltellando da una parte al
l'altra e mettendo in mostra 
uno stile personale e collauda
to da vero maestro del ragga-
muffin. 

Chi da sempre dice pane al 
pane e vino al vino senza pre
concetti ù senz'altro l.u Papa 
Richy: il massiccio del Salento. 
imperatore incontrastato del 
«panza e presenza stail». Il rap-
per leccese di strada ne ha (at
ta parecchia (qualcuno ha ad
dirittura realizzato un film sulla 
sua storia) da quando anima
va le storiche serate all'Isola 
del Kantiere di Bologna. 

Oggi il suo stile è riconosci
bile al primo ascolto, contiene 
non solo un'immagine e un 
suono ma soprattutto un mo
do di essere: basta ascoltare la 
sua versione di 'O Sole Mio per 
capire che non si tratta sempli
cemente di una cover riuscita 
ma di una posizione precisa e 
inequivocabile sul problema 
del razzizmo. Le tradizioni, le 
culture del Sud del mondo rivi
vono nei testi di Papa Ricky, 
tutti in dialetto strettissimo, che 
non si limitano allo slogan po
litico ma dissertano sulla rab
bia e la gioia di vivere, di dare 
e ricevere amore. DMD.L. 

ENRICO GALLIAN 

M 1*1 frenesia, fregola mo
derna di essere sempre e co
munque presente, lo smodato 
senso dell'esibizione, del voler 
a tutti i costi far «vedere» il pro
prio modo di «vedere», insom
ma la mostra d'arte ormai 6 di
ventata di moda infima. Quel 
che 6 peggio e che da parte del 
pubblico almeno quello non 
occasionale ma genuino che 
vuol «sapere», conoscere i 
meccanismi che sottendono 
alla creazione dell'opera d'ar
te, non «frequenta» le trecento 
e più gallerie tra associazioni e 
circoli esposìtivi, anzi neanche 
ne conosce l'esistenza. Ma e 
naturale che sia cosi, mancan
do l'idea della didattica, quella 
straordinaria chiave che serve 
a penetrare ìl «segreto» del «fa
re» artistico, e chiaro che il 
pubblico diserti anche i luoghi 
storicamente più deputati alla 
bisogna. Semmai se volesse ar
redare casa, nidi d'amore, al
cove lamiliari si dirige in un 
qualsiasi negozio di arreda
mento. Anche in questi ultimi 
tre anni che ci fanno avvicina
re sempre di più alla Ime di 
questo secondo millennio, 
non si contano le migliaia di 
mostre più o meno originali, 
più o meno «belline», «canne», 
dignitose o del tutto insignii!-
canti che si sono aperte e chiu
se in un batter di ciglio, di setti
mana in settimana, di mese in 
mese sempre più ingarbugliate 
e senza quella famosa chiave 
di lettura della didattica lonnu-
lata per far «capire» l'arte. La 
maggior parte degli «artisti» si 
tnneera dietro il personaggio 
dell'artista con la A maiuscola, 
trasgressivo e «illuminato», 

Quest'anno poi la catastrofe li
stata totale per più ragioni, 
non ultima e forse fatale, la fi
ne di un certocollezionismo di 
medio calibro. Gli artisti stan
no aspettando tempi migliori. 
Gli artisti attendono che si «ri
governi» un «governo» dell'arte 
che gli dia la possibilità di ven
dere, americani e tedeschi per
mettendo. 

Proprio cosi, é proprio cosi 
che vanno le cose in pittura: si 
sfasciano e si ncompattano so
dalizi vecchi e nuovi, camarille 
d'arte che sempre funzionano, 
mentre i galleristi non cercano 
più l'artista ma permutano, 
cambiano in altri autori quel 
che possiedono in galleria. 
Nuovo e antico gioco aspet
tando tempi migliori. GII archi
tetti, i più sodali da sempre del 
gallerista o del mercante, arre
dano riarrendando vecchi e 
nuovi appartamenti, nuovi 
spazi abitativi seguendo le mo
de Proprio in questi giorni la 
straordinaria architetta Gae 
Aulenti ha dichiarato che nella 
sua monocamera non vuole 
nò quadri ne opere d'arte, altri
menti non potrebbe creare la 
sua arte. Gente che può di
sporre di capitali sostanziosi 
non vuole opere a «muro» ma 
l'essenziale in casa, mobili d'e
poca e casseforti scolpite den
tro rintonaco. Ma poi, parlia
moci chiaro, dopo tutto quei 
che e successo dal secondo 
dopoguerra alla seconda 
«scuola romana», oggi le nuove 
generazioni epigoniche più di 
«copiare» le avanguardie che 
dovrebbero fare di più? Certo, 
la qualità 6 scarsa: idee nuove 
non se ne parla; cultura in nb-

Prezioso violinista 
vendica Sciostakovic 

ERASMO VALENTE 

• • Un importante «Concer
to» per violino e orchestra: il 
primo, op. 77, di Dmitri Scio
stakovic, risalente al 1947/48, 
ma eseguito la prima volta, a 
Leningrado, soltanto nel 1955. 
Cioè, dopo la morte di Stalin 
(1953) e dopo certe condan
ne dello stalinismo da parte di 
Krusciov'. Nel 1948 (e il «Con
certo» era bello e pronto), 
Sciostakovic, con altri compo
sitori, era imeappato nuova
mente - e più duramente - in 
accuse di «formalismo». Non 
importò a nessuno che il «Con
certo» fosse dedicato a un 
grande violinista. David Oistra-
ch, «snobbato», del resto, in oc
casione della «prima» (ottobre 
1955) con l'orchestra di Lenin
grado, diretta da Mravinski. 

Oistrach aveva studiato il 
«Concerto » con la partecipa
zione al pianoforte anche del
lo stesso autore. Stampa e ra
dio non dettero alcuna riso
nanza a quella «prima» e il 
«Concerto» si affermò soltanto 
dopo l'esecuzione in America, 
nel dicembre . dello stesso 
1955, con Oistrach al violino e 

Mitropolus sul podio. 
Più volte passato per Roma, 

Oistrach non suonò mai que
sto «Concerto» che l'Accade
mia di Santa Cecilia lece cono
scere nel 1972 con la parteci
pazione della violinista Ida 
Haendel. Dopo più di ventan
ni, abbiamo un «vendicatore» 
di Sciostkovic e Oistrach. Tale 
appare il nostro giovane, gran
de violinista: Vincenzo Bolo
gnese. Il suono del suo stru
mento (un «Mattia Albani» del
la fine del Seicento), impres
sionante per ricchezza e po
tenza di timbro, ha colto nel 
segno. L'archetto come una 
spada ha seguito e luminosa
mente espresso quel carattere 
anche di tormentante «rapso
dia» che circola nel «Concerto», 
per cui, a momenti di tormen
tata macerazione (ma il violi
nista non smette mai di sovra
stare la pur mastodontica or
chestra) alterna cspliosiont, 
una ridda di sonorità saettanti 
e demoniche, particolarmente 
accese nello «Scherzo» e nella 
«Cadenza» che è ampia, inten
sa, funambolica. . 

Vincenzo Bolognese ha da

to al «Concerto» di Sciostakovic 
il clima della disperazione sof
focata, internamente serpeg
giante, ma anche ruggente, 
che recupera «Corali» di Bach 
e, nella «Passacaglia», il dolen
te pulsare del beethoveniano 
«destino» della «Quinta». La 
gamma realizzata dal Bolo
gnese ha magistralmente deli
neato lo sprofondare nelle te
nebre (il «Concerto » si apre 
con un Notturno) e il continuo 
risalire alla luce, confermante 
una «summa» d'arte violinisti
ca. 

Appassionato l'applauso 
del pubblico (ci riferiamo alla 
esecuzione di sabato sera) cui 
il violinista ha concesso, fuori 
programma, un movimento 
della prima «Sonata» di Ysae. 

La luce violinistica veniva da 
lontano. Sul podio c'era-e c'è 
nella replica di stasera all'Au
ditorio di via della Conciliazio
ne, alle 19,30 - Michael Stern, 
trentaquattrenne figlio del fa
moso violinista Isaac, da oltre 
sette anni in pieno «crescendo» 
direttoriale: un bel gesto, una 
grande sicurezza, un «savoir-
laire» di preziosa eleganza 
confermati poi nell'-Eroica» di 
Beethoven. 

Strappa risate «Acto cultural» in scena al Politecnico 

Le buffe confessioni 
LAURA DETTI 

tm «Mamma ci sei, sei arriva
ta? Mi vedi? Sono qui. L'ho det- • 
to. l'ho detto tutto dall'inizio 
alla fine, Lo possiamo rifare? 
Mamma aspetta, lo ripeto. Lo • 
posso ripetere?». Anche Purifi-
cacion cede. Cede: parla dì sé, 
della propria storia, dimenti
candosi di essere dentro uno 
spettacolo teatrale, di stare su 
un palcoscenico davanti ad un 
pubblico ' di spettatori. Una 
platea che oltre alla sua mam
ma ospita gli abitanti e i perso
naggi illustri e meno illustri 
della cittadina San Rafael di • 
Elido. Con la parrucca bionda '• 
sovrastata da un libro aperto e 
con in mano un piccolo map- '•• 
pamondo. Purilicacion, di co
gnome Chocano, dovrebbe in
terpretare la parte della «Storia 
universale». Senza cedere. Ep
pure... 

No, non siamo nella realtà 
(purtroppo, viene da dire di
vertiti), il palcoscenico non è 
quello di un teatro romano e 
Punficacion non è un'attrice 
«vera» in vena di confessioni. Si 

• tratta invece di una rappresen
tazione nella rappresentazio
ne, dove il reale spettacolo è 
quello che è in scena in questi 
giorni al «Politecnico»: Acto cul
tural, firmato da Jose Ignacio 

' Cabrujas. E quello della finzio
ne teatrale è, invece, intitolato 
«Colombo Cristoforo, il geno
vese allucinato». 

«Strappa» le risate, questo 
spettacolo. Fa stare il riso «a 
fior di pelle», pronto a fuggir 
via per ogni sguardo imbaraz
zato, per ogni breve monolo
go, per ogni atteggiamento. Fa 
quest'effetto vedere rappre
sentato Acto cultural, ritenuta 
lo piece migliore dell'autore 

basso specialmente la qualità 
che ù scomparsa del tutto il 
pubblico o se ne sia a casa a 
vedere la «tele» oppure si rinta
na dentro il Palazzo delle 
Esposizioni, il Vaticano, la Gal
leria d'arte moderna, il Palazzo 
Braschi, il Palazzo Venezia, la 
Galleria Corsini, il Palazzo Bar-
benni e consimilari con la cer
tezza che almeno 11 un Cara
vaggio, un Guercmo, un Tizia
no. Stato e degrado (sapendo 
che esistono anche battaglioni 
di giapponesi, tedeschi e ame

ricani) pei mettendo, qualcosa 
di interminabilmente sublime 
si possa osservare, per la gioia 
della salute culturale. Farebbe 
meglio se frequentasse, tutto 
sommato, anche il giardino 
zoologico e in massa costrin
gendo le automa a creare una 
maggiore circolarità delle idee 
e della didattica come luogo di 
studio. E perdio no, anche le 
biblioteche dovrebbero far 
questo insistendo sulla crea
zione di un costume di lettura 
nuovo, indirizzando i lorosfor-

Scipione, 
«l dodici mesi: 
ottobre» 
(inchiostro, 
1930) o sopra 
«La disputa» 
(1930); 
in alto 
a sinistra 
Mario Mafai, 
«Studio per le 
fantasie»; 
in basso 
Luisa Marzotto 
e Maria Piera 
Regoli in «Acto 
cultural» 

zi più sull'informatica funzio
nale al sapere razionalizzando 
gli strumenti, microfilm (quel
la della biblioteca nazionale 
sono illeggibili), video casset
te, diateche, fototeche etc. 

È noioso, é veramente noio
so continuare a girare per gal
lerie frastornati e assediati se 
non addirittura letteralmente 
massacrati dalla superficiale e 
provinciale arte a lutto spiano, 
Questo quest'anno c'e in giro 
per Roma e Lazio e questo ci 
teniamo. Non e cosi7 

La «lue» conclude 
con i gioielli del muto 

MARCOSPADA 

MI La 48° stagione di musi
ca da camera dell'Istituzione 
Universitaria dei Concerti ter
mina al cinema; o meglio, re
sta al cinema, dacché il picco
lo auditorium del San Leone 
Magno ha una consolidata tra
dizione di sala cinematografi
ca pomeridiana per signore. 
Ma stavolta i film presentati 
erano un po' speciali, a deno
minazione d'origine controlla
ta. Una carrellata inizio secolo 
dall'ingegnoso e goffo // ladro 
invisibile di F. Zecca del 1909 
all'attardato Images pour De
bussy di Jean Mitry del 1952. 
Tutti rigorosamente muti e, qui 
è l'aggancio, commentati da 
musica, originale e adattata, 
eseguita dal vivo. 

Un salto graditissimo nel 
passato secondo una formula 
che si sono inventati quelli del 
bravo gruppo Sounds for Si-
lents, che girano il mondo fa
cendo opera di cultura raffina
ta e intrigante, e assicurandosi 
lunghi anni di attività. Il mate
riale infatti 6 inesauribile e loro 
lo dividono in aree di prove
nienza, aggiustando di volta in 

volta la scelta delle musiche, 
prevalentemente per piccolo 
organico (pianoforte, flauto, 
clarinetto). Oltre a quella dei 
film, aggiungono pezzi di com
positori nuovi, e quindi stavol
ta, essendo di scena la Fran
cia, ecco pronti Satie, Poulenc 
(la splendida Sonata per pf. e 
clarinetto), e la meno nota Cu
cile Chaminade. 

I film erano gioiellini di puro 
divertimento, cortometraggi 
ancorati e pretesti per far fon
dere, come appunto // ladro o 
Una casa ben lavala, ancora di 
Zecca del 1912, dove due ra
gazzini infernali smontano una 
casa con un getto d'acqua. La 
musica, Poulenc o Cannes, e 
qui adattata, ma scelta benissi
mo, come del resto quella di 
Debussy per La conquista del 
polo di Méliés del 1912, in cui 
un ippogrifo meccanico con
duce degli scienziati pazzi al 
Polo Nord, dove incontrano 
una specie di E.T.-uomo delle 
nevi che se li mangia. Il sincro
nismo è perfetto ancorché ca
suale e i due linguaggi, anche 
senza godersi, si integrano nel 

clima culturale comune. Va 
meno bene quando l'opera
zione e opposta e adatta im
magini a musica già scritta, co
me per le linanes acquatiche e 
oleografiche che «illustrano», 
ma in realtà disturbano, {'Ara
besque en mi di Debussy. L'o-
ptiumum è raggiunto nel cele
berrimo Entr'àctecW René Clair. 
manifesto di surrealismo futu
rista, nel quale la velocità sen
za senso delle immagini oniri
che si accoppia con la musica 
di Satie scritta ad hoc, crono
metrata sulla durata dei rapi
dissimi fotogrammi. È l'ideale: 
la musica non spiega, le im
magini non significano, ma 
l'insieme ò grandioso. È entu
siasmante ad esempio la corsa 
folle di signore e signori incap
pellati dietro il carro funebre 
trainato da un cammello. Una 
follia rossiniana che sbalordi
sce per il coraggio inventivo 
dei nostri nonni. C'è stato do
po qualcui.o capace di osare 
tanto? Forse solo Fellini e Nino 
Rota, ai quali tanto abbiamo 
pensato sull'onda dei fantasmi 
sonori e visivi che ci sono sfilati 
davanti, e che loro dovettero 
avere ben presenti ai tempi di 
Otto e mezzo. 

venezuelano che vinse per ciò, 
nel 1977, cinque premi «Juana 
Sujo». A metterlo in scena con 
bravura, con quella stessa viva
cità e leggerezza che appartie
ne al testo, sono il regista Fe
derico Magnano San Lio e gli 
•esilaranti» interpreti: Maria 
Piera Regoli, Tiziana Bergama
schi, Luisa Marzotto, Giancarlo 
Sorgi, Salvatore Zinna e Alce-
stc Ferrari. Il racconto e am
bientato in Venezuela, nel pe
riodo che va tra la prima e la 
seconda guerra mondiale, e 
cioè prima che la scoperta del 
petrolio, avvenuta negli anni 
50, facesse trionfare «l'era del 
dollaro». Purificacion é un rap
presentante, insieme agli altri 
«finti» attori, della «Società 
Louis Pasteur per il progresso 
dell Arti, delle Scienze e delle 
Industrie», una fondazione 
che, con i suoi martedì e ve
nerdì culturali, lenta di anima
re San Rafael di Ejido, Una cit

tadina dove, sulle strade di 
ciottoli in salita si odono sem
pre gli stessi rumori, gli stessi 
passi dei muli. Ma i messaggi 
culturali del presidente Ame
deo Mier e di tutti i membri 
della giunta direttiva cadono 
da tempo inascoltati, sulla cal
ma e sulla monotonia di quel 
paese. «Colombo Cristoforo, 
genovese allucinato» è una 
delle proposte culturali del ve

nerdì. Lo spettacolo, però, che 
dovrebbe raccontare la sco
perta del nuovo mondo, fini 
sce col ridursi in una buffa 
conlessione generale. Confes
sione delle frustrazioni di un 
intellettuale alle prese con un 
ambiente di provincia, raccon
ti di vicende sentimentali, di 
problemi psicologici. A turno, i 
membri dtlla giunta direttiva, 
chi nei panni del navigatore 

genovese, chi nel ruolo della 
regina IsaDella, parlano della 
loro vita, delle loro vicende e 
dei loro tormenti. La velocità 
dei fatti, la vivacità dei dialo
ghi, la paradossalità delle si
tuazioni e la genialità com
plessiva dell'idea testuale 
creano un'atmosfera tra il co
mico e il surreale per uno spet
tacolo che sa interessare e di
vertire chi guarda. 

Ieri 
minima 12 

massima 23 

O 0 S Ì '';>0'e'sc"'Sea"eJ>'" 
e tramonta alle 20,04 

TACCUINO l 
«Sotto la luna». Il libro di Luisa Lombardi (Editrice Tracce; 
sarà presentalo oggi, ore 18. presso la sede del Sindacato 
nazionale scritton (Via Goito 39). Interverranno Silvana Fol
liero, Renato Cavallaro e Arnaldo Zambardi. Lida Palma leg
gerà alcuni brani del nuovo libro. 
La relazione psicoterapeutica. Domani, ore 18-20.30, 
presso la Sede Aspic di via Vittore Carpaccio 32. sarà proiet
tato il filmato «Prospettive personali a 75 anni», incontro tra 
un cliente affetto da leucemia grave e Cari Rogers Anna Rita 
Ravenna introdurrà il video e condurrà il dibattito. 
Osiris poeteca. Domani, ore 20.30, presso il locale di via 
dei Librari 82, la poesia di Mario Lunetta e il suo carosello 
vendicativo. Segue performance fonetica di Pilar Caste! in 
«L'acqua» di Lunetta e altn interventi spontanei. Prosegue in
tanto «Osiris club seratasatira». concorso per nuovi talenti 
comici. L'ospite di questa sera (ore 22) 0 Francesco Salza
no. 
Giramondo. Per capire e farsi capire nei viaggi estivi all'e
stero l'Arcidonna settore cultura e tempo libero organizza 
corsi intensivi in lingua inglese e spagnola. 

MOSTRE I 
La collezione Boncompagni Ludovisi. «Algardi, Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura
ti. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orano- tutti i giorni 10-
21. Fino al 30 aprile'93. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (.a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

I VITA DI PARTITO l 
UNIONE REGIONALE 

Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 16.00 Cfg 
(Drappi) ; Canale ore 17.30 assemblea elettorale (Dusmet). 
Federazione Fresinone. Avviso: sottosenzione a premi 
per l'autofinanziamento del Pds di Fresinone: 1" premio: 
crociera sul Mediterraneo N. 306; 2° premio: mountain bike 
N. 9619; 3" premio: macchina fotografica Canon Prima 105 
n. 6750; 4" premio: tv color Philips 18 pollici N. 5617; 5° pre
mio: abbonamento con «l'Unità» n. 4850. 
Federazione Latina: Cori ore 21,00 Unione Comunale (Di 
Resta). 
Federazione Viterbo: Nepi ore 20,30 riunione Collegio 
Provinciale. 

PICCOLA CRONACA! 
Lutto. È morto Carlo Zannoni. per molti anni nostro caro 
compagno di lavoro. I funerali si terranno oggi, ore 10. nella 
Chiesa di Santa Croce in Gerusalemme. Alla famiglia rinno
viamo le sincere condoglianze della Direzione, dell'Ammi
nistrazione e della Redazione de l'Unità. 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

2 maggio 
Manila paloma bianca 
Daniele Segre 

Al cinema con l'Unità 



f i ' Cinema 
PRIME VISIONI I 

ACADEMYHALL L 10 000 Allve SoprivvIiiuU di Franck Mar-
Via Stamira Tel 426778 sitali con EthanHawko Vincent Spano 

1OIJ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 Sommerso* di Jon Amie! con Richard 
Piazza Vertano 5 Tel 8541195 Gore JodleFosler-DR(16-18 10-20 10-

2230) 

ADRIANO L 10 000 O La cor ta di Ricky Tognazzi con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Claudio Amondola Enrico Lo Verso • 

DR (16-18 20-20 25-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMorrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

La mogli» dal soldato di Neil Jordan -
DR (1630-18 30-2030-2230) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Anton per tempre di Slevo Minncr 
. . . . 'iindwood.sE 

(16-1815-20 20-22 30) 

conMolGibson ÉliiahWood-SE 
(ir 

AMERICA L 10 000 Sommersby di Jon Amlel con Richard 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Gere Jodielosler-DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimedo 71 

L 10000 
Tel 8075567 

r I Fiorila di Paolo e Vittorio Taviam -
DR (15 45-18-2015-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

U GlltpletatldieconCImtEastwood-
W (17-19 50-22 30) 

ASTRA L 10 000 Malcolm X di Spike Kee con Denzel 
VialeJonio 225 Tel 8176256 Washington AlbertHall-DR 

(1710-21 30) 

ATLANTIC L 10 000 O La «corta di Rlcky Tognazzi con 
V Tuscolana 74S Tel 7610656 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR (16-18 20-20 25-22 30) 

AUGII STUS UNO 
CaoV Emanuole203 

L 10000 
Tel 6875455 

Malcom X di Spike Lee con Denzel Wa
shington Albert Hall- DR (17 30-2130) 

AUGUSTUSDUE 
CsoV Emanuele203 

L 10000 Arriva la bufera di Daniele Lucchetti 
Tel 6875455 con Diego Abatantuono Margherita 

Buy-DR (16 10-18 20-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 Allva Sopravvluull di Frank Marshall 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con EthanHawko Vincent Spano-DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 Casa Howard di James Ivory con Anto-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 nyHopkins-OR (16 40-19 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

GII agangheronl di Dennis Ougan con 
JohnTurturro Bob Nelson-BR 

(15 50-17 30-1910-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Gli arMogattl di Wall Disney - D A 
(1530-22 30) 

CAPRANrCA L 10000 • Magnificai di Pupi Avali con Luigi 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 Dlberti Arnaldo Nmcni-ST 

(1630-1830-20 30-22 30) 
CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

Il viaggio di Fernando Solanas - DR|17-
20-22 30) 

CIAK L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
ViaCassia,692 Tel 33251607 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR (1630-18 30-2030-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Tette rosale di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettola • 
DR (1545-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6 0 0 0 
Tel 8553485 

La balla a la bastia (17) 

DEI PICCOLI SERA L 8000 D Nel P i n e dal tordi di Nicolas Prilli-
Via della Pineta 15 Tel 8553485 ben. con Aboubaker. Ann Tuan E Abbi-

nato II Mm Burattini!-DO (2030-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 Slttar Art una tvltata In abito da mora 
ViaPrenestina,230 Tel 295606 di Emile Ardollno con Whoopi Gold-

berg Maggie Smith-BR 
" (1630-1830-2030-22 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 In mazzo acorra II nume di Robert Red-
Tel 3612449 lord con Craig Shefler BradPitt-SE 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Eroe par cato di Stephen Frears con 
ViaStoppani7 Tel 8070245 Dustln Hottman Greena Davis • BR 

(1530-18-2015-22 30) 

EMPIRE L 10000 Ricomincio da capo di Harold Ramis 
Viale R Margherita, 29 Tel 8417719 con Bill Murray AndleMacDowell-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 L 10000 O La teoria di Ricky Tognazzi con 
V ledei! Esercito 44 Tel 5010652 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR- (16-18 20-20 25-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Profumo di donna di Martin Brest con 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 Al Pacino Chris O Donnei-SE 

(17-1945-22 30) 

ETOILE L 10 000 Amore per tempre di Steve Miner Mei 
Piazza in Lucina, 411 t Teli6876125 Gibson Elijar-Wood • SE 

(16-1815-20 20-22 30) 

EURCINE L 10000 Accerchialo di Robert Harmon con 
Via Liszl 32 Tel 5910986 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

guaite-A (16 30-18 4O-20 35-22 30) 

EUROPA L 10000 Accerchiato di Robert Harmon con 
Corso d'Italia 107/a Tel 8555736 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quette-A (16 30-18 45-20 40-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 In mazzo scorra II nume di Robert Reo-
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 lord con Craig Shetfer Brad Pitt- SE 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

La moglie dal soldato di Neil Jordan • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 • Fiorii» di Paolo e Vittorio Tavlanl 
Via Blssolati 47 Tel 4827100 DR (1530-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

F u » M " " W I F L 10 000 II danno di Louis Malie con Jeremy 
Tel 4827100 Irons JulietteBinoche-DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

• Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
DR- (15 45-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Un cuor» In Inverno di Claude Sautet 
Via Nomenlana 43 Tel 8554149 con Elisabeth Bourgine-DR 

(16 Ì0-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

GII ansiogeni di Walt Disney - D A 
(16-22 30) 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

O Ubera di Pappi Corslcato con laia 
Forte - BR ( 16 30-18 30-20 30-22 30-24) 

GREENWICH DUE L 10 000 La diali di Coline Serrau con Vincent 
V iaGBodoni57 Tel 5745825 Llndon PatrickTimslt-BR(1630-1830-

20 30-22 30) 

GREENWICH TRE L 10 000 Jona eh» viste nella balena di Roberto 
ViaG Bodom 57 Tel 5745825 Faenza con Jean-Hugues Anglade Ju-

IletAubrey-DR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY L 10 000 Ero» par cato di Stephen Frears con 
Via Gregorio VII, 180 Tel 6384652 Dustln Hoflman Greena Davis -BR 

11530-18-20 15-22 30) 

HOLIDAY L 10000 GII occhi dal delitto di Bruce Robinson" 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 con Andy Garda Urna Thurman-Dr 

(15 30-17 50-20-22 30) 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

GN artttogaw di Walt Disney - D A 
(15 30-22 30) 

KING L 10000 Abuso di potar» di Jonathan Kaplan 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 con KurtRussel RayLiolta-DR 

(1545-1810-20 20-22 30) 

MADISON UNO L 10000 Arriva la bufera di Daniele Lucchetti 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 con Diego Abatantuono Margherita 

Buy-DR (16 45-18 30-20 30-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 Tel i» rasata di Claudio Fragasso con 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 Gianmarco Tognazzi Franca Bettola-

*DR (1645-1830-20 30-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Luna di Itala di Roman Polanskl con Pe-
terCoyole-DR (17 50-2010-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 Guardia dal corpo di Mick Jacson, con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 KevinCostner WhllneyHouston-G 

(18-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10000 Accerchiato di Robert Harmon con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quette-A (1605-1815-20-20-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10000 Abuso di potar» di Jonathan Kaplan 
VlaAppiaNuova 176 Tel 786086 con Kurt Russel. RayLIolta-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10000 Era» per cato di Stephen Frears con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Dustln Hotfman Greena Davis -BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 

In mezzo tcorre il tlum» di Robert Red-
ford, con Craig Shelfer Brad Pitt-Se 

(15-17 30-20-22 30) 

MAJES1K L 10000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794308 

Gli arlttogaW di Walt Disney - O A 
(15 30-22 30) 

METROPOLITAN L 10000 Abuso di potar» di Jonathan Kaplan 
Via del Corso 8 Tel 3200933 con Kurt Russell Ray botta-DR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

MIGNON L 10000 II cameraman a l'attestino di e con 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Rèmmy Belvaux. André Bonzel Jac-

queline Poelveorde Melly Pappaert- G 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10000 Alhra. Sopravvissuti di Franck Mar-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 shall con Ethan Hawke Vincent Spano 

-DR (1530-17 50-2010-22 30) 

D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso, BR. Bril lante, D.A.: Dls animati 
D O . Documentario DR: Drammatico. E: Erotico. F. Fantastico 
FA: Fantascienza, Q: Gial lo, H: Horror, M : Musicale, SA: Satirico 
SE: Sen t lment , S M : Stor lcc-MI to log, ST: Storico W: Western 

NUOVO SACHER L 10 000 Helmst 2 (La fin» del futuro) di Edgar 
Largo Ascianahi 1 Tel 5818116 Rcilz con Henry Arnold Salome Kam-

mer-DR (15-17 30-20-22 301 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496668 

Amore per tempre di Steve Miner con 
Mei Gibson Eli)ahWood-SE 

(16-1815-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

Sltler Acidi EmileArdolino 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8 0 0 0 
Tel 4882653 

Notti selvagge di Cynl Collare! - DR 
(15 30-17 50-20 05-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 [ ) Il grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Minghetli 5 Tel 6790012 con Sergio Castellino-DR(16 15-18 30-

20 30-22 30) 

REALE L 10 000 Eroe per caio di Stephen Frears con 
Piazza Sonnino Tel 5810234 Dustm Hoflman Greena Davis -BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Cominciò tutto per caio di Umberto 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Marino con Margherita Buy Massimo 

Ghini-BR (16-22 30) 

RITZ L 10000 Amor» per tempre di Steve Miner con 
Vialo Somalia 109 Tel 86205683 Mei Gibson Eli|ahWood-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

La mogli» del toldato di Neil Jordan • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Gli arittogalti di Wall Disney - D A 
(15 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 O La teoria di Ricky Tognazzi con 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR (16-18 20-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

La tronferà di R Larrain 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 O La acorta di Ricky Tognazzi con 
Via Bari 18 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

DR 116-18 20-20 25-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Singles, l'amore è un gioco di Cameron 
Crowe con Bridge! Fonda Campbell 
Scolt-BR (15 30-17 10-18 55-22 20) 

! CINEMA D'ESSAI I 
TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Pomodori verdi triti! alta lermata del 
treno (18 30-20 30 22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipionl 84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE Miracolo a Mllanoro 
(20) L'orodlNapoli(22) 
SALACHAPLIN Othello (10 30) Salo-
me (20 301 Othello (22 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÉ Riooso 
SALETTA DELLE RASSEGNE Riposo 

BRANCALEONE 
Ingrosso a sottoscrizione 

ViaLevannaH Tel 899115 

Prenom Carmen (20) Matador (22) 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o cinema dei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

llportodellenebbie(15) llpadroneso-
no me (18 30) Abbonamento per 5 spel 
lacohL 10 000 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Uanna di Sayles (19) La rivelazione 
(21) 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

L 8 000 Riposo 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A La frontera di R Larrain 
(18 30-20 30-22 30) 
SALA B Orlando di Sally Potter (19-
20 45-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
Via G B Ttepolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Zuppa di pesce di Florella Inlascelli 
(20 30-22 30) 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
VlaC DeLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

1 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.NegreW.44 

L. 10 000 
Tel «987996 

Gliarltlogattl 
(16-17 30-19 10-20 50-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Amore per tempre 
(1545-18-20-22) 

Sala Do Sica GII arittogalti 
(16-17 30-19-20 30-22) 

Sala Sergio Leone Ricomincio da ca-
po(1545-18-20-22) -
Sala Rossellini Candyman(15 45-18-
20-22) 
Sala Tognazzi La teoria (15 45-18-20-
22) 
Sala Visconti Arriva la bufera 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 SALA UNO Eroe per cato (18-20-22 15) 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALA DUE Le piccola a o u l i t t e 

l'B-20-2215) 
SALA TRE Notti selvagge (20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10000 
LargoPanizza.5 Tel 9420479 

SALA UNO Amore per tempre 
(16-1810-2020-2230) 

SALA DUE Profumo di donna 
(17-1940-2230) 

SALA TRE Arriva la bufera 
(16-1810-2020-2230) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Le scorta (16-1810-2020-2230) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Trauma (16-18 10-20 20-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l 'Maggio 66 Tel 9411301 

La teoria (1630-1830-20 30-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Quattro ttgll unici (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottim 

L 10000 
Tel 5603186 

Gllarittogatti (16-17 3019-2030-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Amor» per tempre 
(1615-1815-2015-2230) 

SUPERGA 
V ie della Marma 44 

L 10000 
Tel 5672528 

La acorta 
(15 45-17 25-1910-20 40-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodemt 5 

L 7 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Gli arittogalti 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Riposo 

LUCIROSSE I 
Aqui la via L Aqu i l a , 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a , P i a z z a de l l a 
Repubb l ica , 44 - Te l 4680285 M o d e r n o P i a z z a de l l a Repubb l ica 
4 5 - T e l 4880285 Mou l ln R o u g e , V ia M Corb ino 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a 48 • Tel 4884760 Pussycat v ia 
C a i r o h , 96 - Tel 446496 Splendici v ia de l l e V i g n e . 4 - Te l 620205 
Ul isse , v ia T lbur t lna . 380 - Te l 433744 Vo l turno , via Vol turno 3 7 -
To l 4827557 

Una scena del film «La scorta» di Ricky Tognazzi 

I I F IORILE 
T o r n a n o i f ra te l l i T a v i a m e 
t o r n a n o a i loro l ivel l i m ig l io 
ri que l l i d i - A l l o n s a n f a n » o 
d e l l a «Not te di S a n L o r e n z o » 
P a o l o e Vi t tor io si r i f anno 
s tavo l ta a i v e c c h i raccont i 
d e i nonni nar ra t i i n t o r r s a l 
fuoco per p roporc i la s a g a di 
u n a f a m i g l i a t o s c a n a i B e n e 
dett i c h e tutti c h i a m a n o M a 
ledet t i La s tor ia p a r t e d a l -
I o g g i m a r i sa le a l i ind ie t ro 
nei s e c o l i a i t e m p i in cui I e -
s e r c i t o di N a p o l e o n e p a s s o 
per la T o s c a n a e uno d e l B e 
nedet t i r u b ò a i f r a n c e s i u n a 
c a s s a d oro c o n d a n n a n d o 
cos i a l la f u c i l a z i o n e il g i o v a 
ne t e n e m m o c h e e r a a d d e t t o 
a l l a s u a s o r v e g l i a n z a Q u e l -
I o r o p e r c o r r e r à la s tor ia d e l 
la f a m i g l i a c o m e una m a l e d i 
z i o n e f ino a l l a R e s i s t e n z a 
f ino a i nostr i g io rn i U n a p o 
logo sul c o n t r a s t o a m o r e - d e 
n a r o n a r r a t o c o n g r a n d e r e 
s p i r o e in te rpre ta to d a u n a 
b e l l a s q u a d r a di at tor i d a c i -

NI irlHJi 
27 aprile 1993 

SCELTI PER VOI 
t a re C l a u d i o B igag l i G a l a ' e a 
R a n z i L ino C a p o l i c c h i o R e 
nato C a r p e n t i e r i M i c h a e l 
V a r t a n e Pier P a o l o C a p p o n i 

FIAMMA UNO GARDEN 

O LA S C O R T A 
Un m a g i s t r a t o a T r a p a n i 
s c h i e r a t o in t r i n c e a c o n t r o la 
m a f i a E un p u g n o di pol iz iot 
ti c h e lo s e g u o n o p a s s o d o p o 
p a s s o t e n t a n d o di s a l v a r l o 
d a u n a m o r t e t r o p p e vo l te 
a n n u n c i a t a Q u e s t o è - L a 
S c o r t a » , r a r o e s e m p i o di f i lm 
i ta l iano c h e r i e s c e a c o n i u 
g a r e d e n u n c i a e a z i o n e r a b 
b ia c iv i l e e s p e t t a c o l o Lo fir
m a Ricky T o g n a z z i c h e r ipe 
te il be l r isu l ta to d i « U l t r a -
c o n un a l t ro f i lm - d i s q u a 
d r a » In cui le d i n a m i c h e di 
g r u p p o c o n t a n o più d e g l i in 
d iv idu i e tutti gl i a t tor i c o n 
c o r r o n o a l r isu l ta to ( m a l e C i 
t i a m o l i C a r l o C e c c h i è il m a 
g is t ra to C l a u d i o A m e n d o l a 
E n r i c o L o V e r s o R ichy M e n -
phis T o n y S p e r a n d e o e U g o 

pdgiru 26FU 

Cont i s o n o i suo i a n g e l i c u 
stodi Tutt i b r a v i s s i m i 

ADRIANO ATLANTIC CIAK 
EMPIRE 2, ROYAL, UNIVERSAL 

ARISTON SUPERCINEMA 

• L IBERA 
D i r e t t a m e n t e d a N a p o l i a r r i 
va uno de i p iù cur ios i e s o r d i 
i ta l ian i d e l l a s t a g i o n e T r e 
s to r ie di d o n n e e t re d i v e r s i 
l ivel l i soc ia l i ^Napoli « b e n e -
p i c c o l i s s i m a b o r g h e s i a sot
t o p r o l e t a r i a t o ) per r a c c o n t a 
r e in m o d o i ron ico e d ive r 
t e n t e u n a cit tà c h e so l i ta 
m e n t e la not iz ia o o ' o in m o d o 
d r a m m a t i c o II f i lm n a s c e d a 
un c o r t o m e t r a g g i o si int i to
l a v a , a n c h e s s o « L i b e r a - e 
n a r r a v a la v i c e n d a di u n a p o 
v e r a g i o r n a l i s t a c h e appro f i t 
ta d e i t r a d i m e n t i d e l m a r i t o 
per o r g a n i z z a r e un t raf f ico di 
c a s s e t t e p o r n o fa t te in c a s a ' 
A t to rno a que l l e p i s o d i o si 
s o n o c o a g u l a t i gl i a l t r i d u e 
- C a r m e l a - e - A u r o r a » 

GREENWICH UNO 

• PROSA I 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33 

Tel 6874167) 
Alle 19 Denteo" Crown di Robert 
Sherman con Philip Wolff Sarah 
Thomas Philip Skìnner Agnesde 
Graal Regia di R Sherman (In 
inglese) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Te! 
5750827) 
Alle 21 00 Chi H ha detto che eri 
nudo? di Pier Benedetto Bertoli 
interpretato e diretto da Lucia Mc-
dugno 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 
Giovedì allo 21 PRIMA II Cam-
plel lodiC Goldoni Regia di Gior 
gioStreheler 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 Relaziono all'accademia 
di Frank Kalka Regia Masstmo 
Navone scene di Fabnuzio Palla 
Interventi sonori Hubert W*»sbl-
komper 

SELLI (Piazza S Apollonia 11 /A-
Tel 5894875) 
Alle 21 L'uomo la bestia, la Tv di 
Mario Scaletta con Maria Libera 
Ranaudo Alessandro Spadorcia 
Sergio Zocca 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 Cecè e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Venerdì alle 21 PRIMA La morte 
del principe A da W Shakespeare 
regia Guido D Avino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Sala A Giovedì alle 21 PRIMA 
Luna di miele di Roberto Cavoosl 
con Anna Maria Loliva Sergio 
Pierattini Regia di Tonino Pulci 
Sala B Alte 22 Di sta ne a scritto e 
diretto da Fabio Morlchini e Gae
tano Lombo con Carlo De Rug
gieri Carlotta Natoli 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Allo 21 15 lo e* Woody di Woody 
Alien con Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tol 6871639) 
Alle 21 Lungo I sentieri del sogno 
di William Mastroslmome con 
Latra Lattuada e Massimo Bonet
ti Regia di Bruno Montefusco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 La pupa deve da piglia
re l'aria spettacolo di Mauro 
Bronchi con la partecipazione di 
Gianfranco Man 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 II bar sotto II mare di Ste
fano Benni con Marcello Cesena 
Maurizio Crozzi Ugo Dighero 
Mauro Plrovano Carla Signons 
Regia di Giorgio Gallione 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 15 Napoli profumi di 
donna con Antonella Sorgia e Da
niela Airoldi Coordinatore artisti
co Antonio Ferrante 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 -Te l 5780480-5772479) 
Alle 21 Concerto omaggio a Puc
cini tenore Hei Hao Tao al plano!-
dorteM Rolando Nlcolosi 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Domani alle 21 Risolto alla Ros
sini della Comp Artistica Musica 
e Inganni tragicommedia di Ma
rio Tagliaferri Regia di M Taglia
ferri e L Maccione 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Parole scritte In cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Borri Mascia Musy e Viviana Po
lio RegladlFihppoOttonl 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Dal 4 maggio alle 20 45 Lina Ros
sa spettacolo concerto di Lina Sa 
stri 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Giovedì alle 21 St operò follie in 
due atti di Vito Boffoli con la Com
pagnia Stabile «Teatro Gruppo-
Regìa di Vito Bottoli 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 PRIMA Serata Satie con 
Paolo Poti e Antonio Ballista 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel 7887721-4826919) 
Alle 21 Istruzioni da uno scritto di 
Romano Sambati, con Paola Tra 
verse e Mano Donnarumma Re
gia di Mario Donnarumma 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Venerdì alle 21 PRIMA GII allibi 
del cuore di F Maraschi con Albi
na Cenci 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721-'5800989) 
Alle 22 30 Onesti, Incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giu3y Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Tutti i lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico
la] A seguire II (ascino discreto 
della parola di Maurizio Costan
zo 
Tutti ì martedì alle 21 e le domeni
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicolai A seguire II lasci
no discreto della parola di Mauri
zio Costanzo con Daniela Grana 
ta e Bindo Toscani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac

chi 104 Tel 6555936) 
Alle 21 Corso di formazione pro
fessionale per «operatori teatrali» 
Regione Lazio 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Sex a portar di Pioro 
CaMellacci con Maria Luisa Pi
selli Lucio Caizzl Antonella Mo
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 
Al le 21 30 La tana d I Alberto Bas
setti con Daniela Giordano Da
niela Giovannetti Sandra Collo-
dei Regiadi Antonio Calenda 

L'ARCILIUTO (Teatro Musica P z-
zd Monteveccio 5-Tel 6879419) 
Alle 21 Vladimir di Marco Tulipa
no con Antonio Merone e Mauri
zio Palladino Regia di Antonio 
Mastellone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1-Tel 6/83148} 
Alle 20 30 11 (ornarono di Venezia 
regia di Mario Almirante 
Alle 22 30 II capitano di Venezia 
regia di Gianni Puccini 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 
Mercoledì alle 21 15 Contrasti a 
Bllora di Giustmian e Ruzzante 

Alle 21 Per la rassegna teatro 
d Attore la Clesis Arte presenta 
L'abominevole donna delle nevi 
di Wilcock versione integrale 
adattamento e regia di Carlo Mer
lo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287} 
Giovedì alle 20 45 Comesi rapina 
una banca di SamyFayad con To
nino Brugia Sandra Leti Regia di 
Armando Profumi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre
derick Knolt con Silvano Tranquil
li Giancarlo Sisti Sandra Roma
gnoli Regia Giancarlo Siit i 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 
Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia
cente e Stefano Baldanza (preno
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 08805890} 
Alle 21 Griselda di Silvio Meca-
relli da Giovanni Boccaccio con 
la Compagnia «Il Gioco del Tea
tro- Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano Alle 21 30 La Comp 
Il Mappamondo presente Sex 

Abo è una peloba creatura selvatica portata dal! Abruzzo 
Ù Roma ;x recite ^civilizzata* 4k butta* stasera come L'abominevole 

donna delle nevi al teatro Spaziozero 

con M Faraoni M Adorisio R 
Mosca A Mosca F Sala Regia 
di A Duse 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Alle 21 Rimozioni forzale di Fran
co Berlini e Walter Lupo con 
Francesca Reggiani Nini Saler
no Valentina Forte Regia di Wal
ter Lupo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 21 Duri di cuore, deboli di 
nervi scritto diretto ed interpreta
to da Claudio Bigagti con Giusep
pe Cederna Laura Saraceni 
Massimo Wertmuller 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Le troiane di Euripide con 
il Teatro Popolare di Roma 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 Le sedie di 
E Jonesco con Beatrice Palme 
Jader Baiocchi Walter Tulli Re
gia Gianni Leonetti 
SALA GRANDE Alle 21 L'assas
sinio di slster George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Bedy Moratti Gloria Sapio Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO Alle 21 Slamo tutti 
pazzi pazzi da legare monologo 
comico satirico scritto diretto e In
terpretato da Marcello Scirè 

PARIOLI (Via GiosuèBorsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 MI aiuti a credermi d io 
con Zuzzurro e Gaspare 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 20 45 Donne In amore di Al-
toisio-Colll-Gaber con Ombretta 
Colli Regia di Giorgio Gaber 
(Abbonamenti 61) 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/A -Tel 3611501) 
Alle 21 Acto cultural con T Ber
gamaschi L Marzotto G Sorgi 
A Ferrari M P Regoli S Zinna 
Regia di Federico Magliano San 
Lio 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20 45 O Lear, Lear, Lear da 
William Shakespeare con Gior
gio Albertazzi F Costanzo Orso 
Maria Guerrinl 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
68802770) 
Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Alfieri Interpretato e diret
to da Altiero Alfieri 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Gianni Morandl in concer
to 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alte 21 Tredici a tavola di Marc 
Gilbert Sauvaion regia Franco 
Tuba 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Drugs and Rock & Roll di Eric Bo-
gosian Con Francesco Censi re 
già di Adalberto Rossetti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 68803794) 
Alle 2* Metamorfosi da F Kafka 
con la Compagnia «Del Carretto-
Adattamento e regia di Maria 
Grazia Clpriani 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Alle 21 Alberto Moravia di Rober
to Lencl e Giancarlo Nanni conL 
Alessandri P Bontempo E Bor-
tolani N D Eramo A Mida Regia 
diGlancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-tei 787791) 
Alle 21 II tabacco fa male di A 
Cechov L'uomo dai flore In bocca 
di L Pirandello e II racconto della 
lucertola di L Pirandello Tre atti 
unici con Arnaldo Ninchi Regia di 
Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Domani alle 21 I Mummenschanz 
in Parade 

• P E R R A G A Z Z I aaalaaatl 

ANFITRIONE (via S Saba 24 • tei 
5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya con Gui
do Paterne»! Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri
zia Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 
Martedì 27 alle 10 La bella e la 
bestia liberamente tratto dallafla-
ba di Perrault Matinée per le 
scuole 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro. 
Mattinate per le scuole in versio
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Sabato alle 16 30 La tempesta d> 
Shakespeare a disegni animati 
Alle 19 Dersu Uzala Alle 21 H di
ritto del più forte di Fassbinder 
Domenica alle 16 30 La fiaba di 
Mattia e l'oca disegni animati Al
le 19 II diritto del più forte di Fas-
sbmder Alle 21 Un anno con tre
dici lune di Fassblnder 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 II Ml-
catotesauro spettacolo di buratti
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949116-Ladispoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
c lowndel lemeravIol lediG Tatfo-
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15-Tel8601733 5139405) 
Alle 10 II paese del pappagalli 
con le marionette degli Accetta
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shlsh Mahal II Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucermi con la Compa
gnia «Ruotallbera-

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolen5e 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10 La Nuova Opera dei Bu
rattini presenta L'Isola del quadri 
quadrati regia di Di Martino 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A a H - a - a - a M 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 1T-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Cocerto dell Ere 
sembleKayal diretto dal composi
tore minimalista Terry Riley 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar
ra batteria 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195-Te l 
5742141) 
Domenica 2 alle 17 30 Spettacolo 
di danze folklonstiche della Com
pagnia di P della Camera L'Albe
ro di maggio 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia-
nolo le violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tei 
3242366) 
Aalle 16 30 Concerto di Primave
ra musica e poesia con la pianista 
Adriana Vitali e II poeta Pasquale 
Palma Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA- (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M. SARACENI (Viale del Vigno-
I a 1 2 - T e l 3201150) 
Domani alle 20 30 Aula Magna 
Università La Sapienza - P i e Aldo 
Moro - Lettere da Parigi sonate da 
chiesa per archi e organo di W A 
Mozart 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Giovedì alle 20 45 Auditorio del 
Serafico-Via del Serafico 1-con
certo del trio La redo, Aallchsletn, 
Robinson Musiche di Haydn 
Mendelsshon Beethoven 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na 2Manziana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Gidbedi alle 20 30 Museo degli 
strumenti musicali - P zza S Cro
ce in Gerusalemme 9/A • Sieda 
QuadrinfaJ pianoforte Musiche di 
Beethoven Schubert Schumann 

ASSOCIAZIONE . MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (informazion. Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bantl 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea
trale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
ha 352-Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1 ) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(ViaAurei ia720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 -Te l 3225952) 

Riposo 
COOPERATIVO TEATRO LIRICO 

D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
g l ia42-Tel 578048075"'*\;479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Pierlrancesco Bo 
netti 88-Tel 5073889) 
Venerdì alle 17 45 Presso Case 
Via di S Vitale 19 Sala delle Con 
ferenze Concerto della pianista 
Yasuyo Vano mus d ie di Beetho 
ven Skrvabin Berg Schumann 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20} 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Lunedi 3 maggio alle 21 Éuromu-
sica Master Senes Lya De Barbe-
riis pianoforte in Omaggio a Gui
do Agosti musiche di Beethoven 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998» 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipnc' io 8 -
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Alle 21 Presso la sala di piazza 
Campiteli! 9 Primavera musicale 
IX Robert Kortgaard al pianofor 
te 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tel 3610051/2) 
Alle 20 30 Aula Magna Università 
La Sapienza Massimo Quarta 
violino Musiche di Bach Ysaye 
Paganini 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto diretto 
da Federico Cortese Stabat Ma-
ter per soli coro e orchestra Or
chestra da Camera del Gonfalo
ne coro I solisti del Madrigale 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 4817003-481601) 
Alle 16 per il ciclo «I concerti del 
martedì- concerto dei solisti Ma
ria Sole BaWonl arpa e Fabio Fa
gioli violino 
Alle 20 20 It trovatore di Giusep
pe Verdi Direttore Andrea Licata 
Interpreti V Chernov D Dessi D 
Zajik L Bartolmi A Orati M Fer
rara A Carusi A Rossi 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809369; 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 - T e l 3729398) 
Alle 22 KlrkLIgtttsox 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Bisca o 
discoteca con D Franzon 
Sala Momotorrlxi Alle 22 Alex 
Ira e Le Maniglie 
Sala Hod River Alle 22 Tur» 
O'Malic 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto del chitarrista e 
cantante Jorma Kaukonen 

CAfTÈ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Mricb Woods & Blues 
Band in concerto 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via 
di Monto TesUccio, 36 • Tel 
5744019) 
Alle 22 A New Band Endlade 
Oulntet 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARPSTI (Via La
marmora 28-Tol 7316196) 
Alte 21 30 Discoteca funk soul e 
rock Ingresso gratuito 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745989) 
Alle 21 30 AlvInBenson 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini -
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono
frio 28 -Te l 6879908) 
Alle 22 Gruppo Chlrlmia con Hu
go e Maria del Mar 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Giovedì alle 2130 II quartetto 
«Pane e vino» presenta la canzo-
ned autore italiana 

FONCLEA {Via Crescenzio 82'a 
Tel 6896302) 
Alle 21 Horble Golngs e i Soul Ti
mer* 

VAMBO (Via dei Fieniroli , 30/a -
Tel 5897196) 
Allo 22 Trio latino 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tel 68et>4934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel J234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Popperiano! musica dei 
Beatles 

QUEEN LtZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tol 6786188) 
Alle 21 A briglia sciolta Animato
ri della serata Cristina e Philippe 
Ingresso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Ti- l 4745076) 
Al le 22 30 Sin Sax 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 
Alle 22 Primo Budo Festival 
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Casillo si ri lira 
sull'Aventino 
«La Roma? 
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allenatore 
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I Cecchi Cori danno il benservito all'allenatore e chiamano 
in panchina Chiarugi, forse in tandem con Nils Liedholm 
Se i viola si salveranno, nella stagione '93-94 sarà Ranieri 
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Sacchi annuncia già la formazione 
che giocherà in Svizzera il 1" maggio 

Metamorfosi Firenze 
Applausi a Baggio 
amatissimo nemico 
Da ieri a COVITI UNO Ù iniziato il raduno della Nazio
nale 1 IS o//.Lirn convocali Ì\<Ì Sacelli si preparano 
per la partila di qualifica/ione ai mondiali, del l n 

inaialo a Berna t ontro la Svizzera Una sorta di spa-
M'u^io [tei il primo posto di un girone che ilahani e 
elvetici guidano a hraceello con 10 punti in G parti
te Cjia annunciati! Iti torma/ione rispetto alla sjura 
con l'Kstonui.ci sono Casiraghi, Maldini e Mannini 
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Formula 1 Dopo l'ultima figuraccia di Imola la scuderia 
A Maranello stabilisce il record di 38 Gp senza vittorie 
è Formula 0 Alesi l'unico applaudito: «Voglio restare... » 

Ieri al pilota vietato parlare coi giornalisti 

Disperatamente 
Ferrari 
Il doppio ko di Imola e il record negativo di 38 gran 
premi senza vittorie, hanno creato un clima elettrico 
nel clan della Ferrari. Ieri Alesi 6 stato «stoppato» dai 
dirigenti ferraristi mentre parlava coi cronisti. Il fran-
cesce c o m u n q u e ha fatto una disamina della perdu
rante mancanza di affidabilità della monopos to . E 
ha ricordato le multe appioppategli (poi ritirate) da 
Montezemolo per il t roppo parlare con la s tampa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAONELI 

B IMOLA Clima elettrico in 
casa Ferrari. Il doppio ritiro di 
Imola, la perdurante condizio
ne di inaffidabilità delle mac
chine, il pesante fardello dei 
38 gran premi senza vittorie, 
hanno innervosito i dirigenti 
del Cavallino. Ieri a Imola, in 
occasione della prima giorna
ta di test, s'è assistito ad una 
sorta di black out nei confronti 
della stampa. Jean Alesi a 
mezzogiorno ha iniziato a par
lare con qualche cronista. Poi 
una misteriosa telefonata ha 
indotto il ds Ghedmi allontana
re il pilota dai taccuini. Il fran
cese e parso seccato per il -di
vieto». E s'è lasciato andare a 
qualche battuta ironica nei 
confronti dei dirigenti di Mara
nello. 

I.a giornata era iniziata pre
sto per Alesi. Alle 8,30 ai mi
crofoni della rubrica radiofoni

ca •Direttissima» ha nspoto a 
decine di telefonate di ascolta
tori. "Sarebbe una sciocchezza 
- ha detto fra l'altro - lasciare la 
Ferrari in questo momento, vi
sto che con la nuova gestione 
ci sono stati tanti cambiamen
ti. So bene cosa manca alla 
scuderia per essere vincente: 
un pò più di tempo. Tengo 
moltissimo a questo team. Ho 
trascorso tre anni durissimi ma 
non intendo mollare proprio 
adesso». E ancora: -La Ferrari 
assomiglia ad un governo di 
stato: quando c'è uno sbaglio 
si paga due anni dopo. Noi sia
mo stati due anni senza tecni
ci. E stiamo pagando ora gli er
rori commessi in passato. Di
sputiamo il mondiale con una 
macchina che non e stata alle
stita da un solo gruppo affiata
to di persone. Ora invece il 
gruppo c'è. Non bisogna faral-

Riccardo Patrese, sfortunato in gara, bravo in prova 

Tennis 
Bruguera 
trionfa 
a Montecarlo 
• MONTECARLO. Lo spa
gnolo Sergi Bruguera ha vin
to il torneo di Montecarlo, va
lido per il circuito Atp di ten
nis e dotato di un montepre
mi di 1.650.000 dollari. 

In finale il catalano ha bat
tuto il francese Cedric Pioline 
7-6 (7/2) 6-0. Bruguera, n. 
16 del mondo e testa di serie 
n. ! 1 del tabellone, e al se
condo successo nel torneo 
monegasco dopo la vittoria 
di due anni fa. La finale 
av»ebbe dovuto giocarsi l'al
tro ieri, ma era stata rinviata 
per il maltempo. • 
Dopo venti minuti Bruguera, 
dotato di un gioco solido, 
conduceva già per 5-0. Pioli
ne, che nei primi otto giochi 
ha salvato cinque palle da 
set, è poi progressivamente 
rientrato in partita, ed ha rag
giunto il 5-5. 

La partita, dopo tre quarti 
d'ora d'interruzione per 
pioggia, è finita al tie-break, 
vinto da Bruguera per 7-2. 
Senza storia il secondo set, 
con il francese, che aveva da
to tutto nel primo set, ormai 
in barca, e Bruguera letteral
mente padrone del campo. 
In assoluta scioltezza lo spa
gnolo ha confezionato un 
pcs.-mte capoto ed ha inta
scato l'assegno destinato al 
vincitore. 

Pallavolo 
Sisley-Misura 
spareggio 
per la finale 
• i BOLOGNA. Oggi e doma-
nile quattro semifmaliste ai 
play-off di pallavolo - Maxico
no Parma. Il Messaggero Ra
venna, Sisley Treviso e Misura 
Milano • si giocheranno in una 
partita secca l'ammissione al
la finale. Chi vincerà questa 
doppia sfida sarà impegnato 
da sabato, primo maggio, nel
la finale scudetto (in calenda
rio anche il 5 e I' 8 maggio, ed 
eventualmente il 12 e ancora 
il 15). È la prima volta, nella 
storia dei play off, che tutte e 
quattro le formazioni in lizza 
ricorrono all' incontro di spa
reggio. Cosa che lo scorso an
no era accaduta a Messaggero 
e Sisley e in passato 
(1986/87) a Panini e Falco
nara. Si ricomincia quindi tut
to da capo, come se niente 
fosse successo finora, ma oggi 
alle 20, al Palaverde di Treviso 
(arbitri Fanello e Bruselli), 
non ci sarà possibilità di ap
pello. Per Sisley e Misura è la 
prima finale-scudetto. Dopo il 
«colpaccio» al Forum di Assa-
go. gli orogranata sembrano 
essersi scrollati di dosso ogni 
timore e ora sono pronti alla 
partita test di tutta la stagione. 
«Dobbiamo lasciare da parte i 
facili entusiasmi - ammette I' 
allenatore dei veneti, Montali-
, evitare quei cali di tensione 
che nella fase centrale del 
match hanno consentito il re
cupero della Misura». 

Irò ctie lavorare sodo per svi
luppare la vettura e renderla 
più affidabile. Bamard 0 giù 
impegnato con nuova mono
posto del '94 che sarà pronta 
alla fine di quest'anno. Avre
mo tutto il tempo per provarla. 
La rivoluzione messa in atto da 
Montezemolo inizia a dare i 
primi frutti». 

Ai box di Imola, prima di ri
mettersi in pista per i test, Alesi 
ha parlato ancora dello sfortu
nato gran premio di San Mari
no. «In me c'è ancora la rabbia 
per il mancato risultato. E' sta
lo un week end complessiva
mente scadente. Non abbiamo 
ancora risolto i problemi alle 
sospensioni attive. Il motore ha 
offerto invece qualche timido 
miglioramento. Ma è l'affidabi
lità complessiva della vettura 
che manca. Il guaio e che le 
rotture avvengono In corsa an
ziché nei test infrasettimanali. 
Eppure io resto convinto che 
questa macchina entro agosto 
avrà raggiunto un buon livello 
di competitività». «A Imola ho 
provato sensazioni tristissime. 
Sulla griglia di partenza ero tal
mente indietro da vergognar
mi, Mi pareva d'essere al fune
rale di un amico». 

Alesi ha continuato il discor
so sul futuro e sulla conferma 
in Ferrari per il '94, anticipata 
da Montezemolo venerdì. 

«Ho iniziato l'anno sapendo 
che sarebbe stato l'ultimo in 
t-'errari. Tra l'altro circolavano 
con insistenza le voci del pos
sibile arrivo di Senna. Mi scoc
ciava l'idea di conquistare la 
conferma solo in relazione al 
"no" del brasiliano. Insomma 
non sopportavo di essere una 
seconda scelta. Con tutto quel
lo che ho dato alla Ferrari1 Poi 
ho parlato con Montezemolo 

che mi ha dato la sua parola». 
Alesi continua l'intervista a 

ruota libera Non ha paura di 
ricordare che la sua abitudine 
di conversare tranquillamente 
coi giornalisti gli ha procurato 
guai. «Ho ricevuto diversi rim
proveri dai dirigenti de! Caval
lino per aver parlato. Monteze
molo mi ha anche dato due 
multe che poi ha ntirato. Si. so
no stato perdonato». 

Imola 
dORienica 
scorsa: gran 
trambusto ai 
box Ferrari per 
il repentino 
ritiro di Berger. 
Sopra Alesi 
disperato: 
l'auto che 
guida non lo 
rende allegro 

§ • L'ultima volta fu addirittura una dop
pietta (forse pensando al lungo digiuno): 
Alain Prost vinse davanti al compagno IV1-
gel Mangeli, sul circuito spagnolo di Jerez 
d e la Frontera. Ricordate bene perchè la 
data e storica: 30 settembre del 1990. Da al
lora la scuderia più famopso del mondoi 
non è riuscita più a vincere una gara valida 
per il campionato del mondo di Formula 
uno. Un vuoto, o meglio sarebbe più giusto 
parlare di fallimento, che ha portato inevita
bilmente a toccare il primato assoluto di 
mancanza di vittorie: 38 Gran premi a secco. 

La Rossa in passato aveva vissuto un altra 
periodo nerissirno: tra l'estate dell'85 (vitto
ria di Michele Alboreto in Germania al 
IMurt/urgring ) e l'autunno dell'87 ( affer
mazione di Gerhard Berger in Giappone) 
furono allora 37 le corse senza corona d'al
loro. 

Lontano dalla vittoria e anche lontano da 
podio: per Maranello questo è un altro ca
pitolo amaro. È da quasi un anno che un pi
lota di Casa Ferrari non riesce ad entrare tra i 
primi tre classificati di una Gran premio . 
Una spolveratina alla memoria: l'ultimo fu 
Alesi nel giugno del 92 al termine del Gp del 
Canada. Da quel giorno la vettura è andata 
a punti ( si assegnano alle prime sei auto 
che tagliano il traguardo) .soltanto in sei oc
casioni. 

Ieri prove: dopo il trionfo pure il francese in pista. La Rossa ferma: solito guasto 

Prost l'insaziabile del volante 
••IMOLA. All'indomani del 
Gran Premio di San Marino, 
dominato dalla Williams di 
Prost, sono scesi ieri sulla pi
sta di Imola i cinque team 
che hanno deciso di prolun
gare la loro permanenza sul 
circuito italiano per una serie 
di test in preparazione alla 
quinta gara del mondiale, fis
sata per il 9 maggio a Barcel
lona. 

Il miglior tempo alle 17 è 
quello registrato dalla Benet-
ton di Riccardo Patrese in 
1 '25 «85, che poi ha migliora
to ancora questo tempo, se
guito dalla Sauber di JJ.Leh-
to ( 1 '27» 03), dalla Jordan di 

Equitazione 
Salti e soldi 
nel concorso 
di Roma 
M ROMA. Ancora un cam
bio nelle file dei cavalieri az
zurri che prenderanno parte 
da oggi allo Csio di Roma: 
per motivi di salute non potrà 
essere presente Filippo Gian
nini che verrà sostituito dall' 
aviere Alain Leusch. Il giova
ne cavaliere milanese, su
bentrato dopo la rinuncia 
dell' amazzone Elena Salva-
dori, monterà due cavalli By 
Roby Foulards: Cabinett e 
Get Away. Il montepremi to
tale della • manifestazione 
ammonta a 350 milioni. Le 
gare più ricche sono il Gran 
Premio Roma (120 milioni), 
la Potenza (30 milioni) e la 
Coppa delle Nazioni (100 
milioni). L' estrazione dei 
dicci biglietti della Lotteria 
Nazionale, ed i relativi abbi
namenti con le dieci squadre 
che si avvicenderanno sull' 
ovale di Piazza di Siena, av
verrà sabato 1 ° maggio. 
Fra le novità della 61/a edi
zione c'è la presenza di un 
cavallo meccanico ideato da 
un tecnico portoghese, Gior
gio De Almeida, che simula 
perfettamente i movimenti al 
trotto e al galoppo. L'iniziati
va sostenuta dalla Fise diven
ta particolarmente interes
sante perché si abbina alla 
presenza di numerossimi ra
gazzi delle scuole. 

Thierry Boutsen (l'28 «10), 
dalla Williams di Alain Prost, 
che ha girato poco C1 '28» 
60) e dalla Sauber di Wedlin-
ger (1 '29 «44). Quest'ultimo 
ha fatto una simulazione di 
Gran Premio con partenza 
da fermo e cambio gomme a 
metà gara. 

La Ferrari di Jean Alesi, 
che ha a disposizione due 
vetture e sarà sostituito do
mani! dall'altra guida di Ma
ranello Gerhard Berger, è 
scesa in pista per il primo gi
ro alle 17,01.11 test -come ha 
spiegato il ds Sante Ghedini -
punta all'affidabilità delle so
spensioni attive che sino ad 

ora non hanno dato una 
grande affidabilità. 
Al termine delle prove, attor
no alle 19, anche per il so
praggiungere dell'oscurità il 
tempo migliore è risultato 
quello di Patrese in l'24 96 
(il padovano ha inanellato 
complessivamente 39 giri), 
seguito da Lehto in 1 '26 56 
(31 giri perii finlandese ), 
Wendlinger in 1 '27 01 (77 
per l'austriaco giri), Prost in 
1 '27» 14 (appena 12 gin ma 
non aveva bisogno di speri
mentare granché ), Alesi in 
] '27 «71 (appena3 giri) e 
Boutsen in 1 '28» 03 (35 giri). 

Alesi è rimasto pressoché 

inoperoso perché i meccani
ci hanno lavorato a lungo at
torno alla sua vettura per 
montare alcune parti utiliz
zate ieri nel Gran Premio di 
San Marino. Comunque, per 
due volte è stato bloccato ap
pena uscito dai box per pro
blemi alle centraline. Patrese 
nell'ultima uscita, verso le 
18,40, si e- dovuto fermare al
la Rivazza per un problema 
al motore. 
Intanto l'ambiente discute di 
una strana sfida.Nell'ultimo 
numero il settimanale «Rom
bo Auto & Sport» riportava la 
notizia della sfida lanciata da 
Nigel Mansell a Prost; «Pro

pongo ad Alain una sfida a 
parità di macchine e metterò 
in palio due miliardi per chi 
vince». Prost, informato della 
sfida, ha replicato a Mansell 
sul numero del settimanale 
in edicola oggi (che fra l'al
tro riporta altri retroscena 
della super sfida): «Accetto 
anche gratis la sfida di Nigel. 
Alla Ferrari l'ho già battuto 
tante volte, potrei rifarlo an
che se non ci fosse nulla da 
vincere.. ». 

Adesso la palla passa ai 
manager ed e probabile che i 
due possano affrontarsi al 
Motorshow '93 nel prossimo 
dicembre a Bologna. 

Sotto l'Abbazia 
cavalcata estone 
e maglie speciali 
Prima tappa, s tamane, ad Abbazia Casarruin per 
l'inizio del Giro delle Regioni, tour di levatura cicli
stica intemazionale riservato ai dilettanti. La «vetri
na» si è aperta ieri con il piccolo circuito di Cassino 
vinto dall 'estone Aug Andrus. Assegnate le c inque 
maglie «speciali» che sa ranno indossale dai corri
dori oggi alla partenza. Attese le prestazioni azzur
re salutate da un pubblico festoso. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ADRIANA TERZO 

• CASSINO Ride Cassino 
sotto il sole che ha permesso 
una splendida inaugurazione 
del Giro Delle Regioni ieri, m 
pui/za, quasi fonie in un.i 
stretta di mano simlxilica. M7 
giovani da tulio il mondo, si 
sono dati appuntamento al 
•prologo" clic apre, come 
ogni anno, la classica corsa a 
tappe riservata ai dilettanti. E 
rideva, eccome, Aug Andrus, 
giovanottone estone di belle 
speranze, in volala sull'arrivo 
alla conquista della sua prima 
maglia Brooklvn che idosserà 
stamane alle 13 alla partenza 
del tour, ovvero Abbazia C'a-
saman-Civita Castellana Un 
piccolo ma importante risul
talo- ora non e più un numero 
perduto fra le decine di sgar
giami magliette che colorano 
la gara Ora lo conoscono un 
pò meglio gli addetti ai lavori 
e soprattutto 1 suoi «colleglli» 
Gran velocista, campione dei 
ciclisti luniores in Urss tre an
ni fa. a 21 anni il ragazzo ha 
già le idee chiarissime «Vo
glio diventare al più presto 
professionista In quale pae
se7 Amo le vostre città, ma po
trebbe andar bene eliche la 
Francia». 

E cosi Aug (ma non prova-
tea fargli il saluto indiano che 
s'arrabbia) l'ha fatta in barba 
al promettente australiano 
Stuart Peter O'Grady e allo 
spagnolo Dommguez Domm-
guez Juan Carlos che, già dal 
nome, dovrebbe invogliare a 
pronostici più che favorevoli. 
Maglia verde, dunque, al di
ciannovenne O'Grady che 
l'ha conquistata come miglior 
ciclista under 20 meglio clas-
silicato al traguardo finale E 
si, |wrché il «prologo» cassinc-
sc, non valido ai lini del pun
teggio in classifica, a questo 

serve ad assegnare a cinque 
corridori altrettante maglie 
t he saranno indossate simbo
licamente alla parlen/.a del 
Giro Le altre T-shirt -speciali» 
sono quella gnaia del Gran 
premio della montagna vinta 
dal belga Marc lJatrv, la «Cicli 
Moser dei traguardi veloci», 
celeste, conquistata da un al
tro australiano Brett Aitken. e 
mime c'è la maglietta bianca 
abbinala al vincitore del Ira-
guardo al decimo giro cucca 
la dal russo Viatcheslav Dja 
vanian E i nostri azzurrini'' 
Per il momento e necessario 
accontentarsi del quinto po
sto strappato ton I denti sul 
piccolo circuito di Cassino 
(un chilometro e WM> metri 
per venti volte) da Federico 
Colonna, ventunenne di Fi
renze, al suo attivo già sette 
vittorie Gli altri speriamo di 
vederli lappa do|K> tappa al 
meno tra i posti d onore 

Quello che s'è già visto, in
vece, sono le -truppe» estoni e 
russe, agguerritissime Corro
no, corrono, sono pieni di 
rabbia e di voglia di la' bene 
Dalla parte opposta ci seno 
invece i giapponesi sponso
rizzati dal potente I liroshi, or
ganizzatore di corse ma so
prattutto gran maneggione 
della tecnica giapponese in 
Europa E fa sorridere la noti
zia che tid allenarli sia proprio 
un italiano, Sergio Bianchi, ex 
corridore anche lui Spiega il 
et «Sono ragazzi volenterosi, 
quattro stanno a Vicenza da 
tre anni, due in Belgio Ma 
vengono qui a farsi le ossa, 
per imparare Su pista vanno 
cosi e cosi, ma sulla strada so
no scolari, bambinelli di pri
ma elementare». Potenza del
lo sport che tende a riunire le 
genti mentre tutto il resto del 
mondo tende a sfasciarsi 

Vicenda Pescara. Il capo ullicio inchieste della ledercalcio Li
bate ha interrogato ieri Miriam Lebel. la psicologa coinvolta 
nello scandalo delle presunte partite truccale del Pescara 
L'inchiesta sarà chiusa da Libate nella prossima settimana 

Anticipi di serie A. Per agevolare il cammino delle italiane nelle 
Coppe europee, la I .ega.su nchiesta dei club, ha deciso di an
ticipare a sabato 8 l'incontro Fiorentina Parma e a sabato 15 
Parma-Juventus 

Prologo Vuelta. Si e svolto ieri l̂ a Coruna e se lo è aggiudicato 
lo svizzero Zulle, davanti a BreukinkeRominger. 

Europei Under 16. Subito vittoria per gli azzurrini nel torneo di 
Istanbul. A fame le spese e stato il Porogallo. battuto 6-0 

In Italia la salma di Santoro. È rientrata ieri su un aereo dell'A-
litalia il lottatore scomparso venerdì a Costanza, durante un 
torneo di lolla Ieri è stata elfettuata l'autopsia il lottatore e 
morto per infarto 

NATO PER NUTRIRE GRANDI SPERANZE PER IL FUTURO. 

: ratte 
j aita 
| qualità 

Il la t te fresco Al ta 

Qua l i t à Grana ro lo , 

è un al imento di al

tissimo valore nutr i 

zionale. Il suo gran

d e c o n t e n u t o d i 

p r o t e i n e e di ca l 

cio, lo rende ideale 

p e r l u t t i , ma s o 

p r a t t u t t o pe r ch i 

li a h i »• o ti n o d i 

u n 'a l i m e n t a / i o n e 

c o n t r o l l a t a ed ha 

t a n t a v o g l i o d i 

c r e s c e r e c o n a l i 

li! e n t i s a n i e ge 

n u i n i . L o ni e i 

l a t t a n t i , i barn ni

n i e d i g i o v a n i 

di liei le fl 

speranze :c, m*m 
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